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PROTOLVME 

CHIMICO 

ECHEGGIANTE 



Di condupp^cati paraphrafi 







Ijì, N atura non diuerfare netta fimmctria 'ddU 
connaturali operationi, en^fo epilogati tsr-^ 
mini fpargirici reduj^nti baljamici 
remedij^ ^ are anr^mi magifieri 
nuoHojjpente indotti teo^ 

rie amente efplorati da 

CIO: FRANCESCO AGGRA^ 

SENESE. I 



-jil Molto Ulufire. ^ Eccellemifs. Signor 
Sig. Padron CoUndtfs. il Signor 

FRANCESCO ALBERTINpl 
/Medico,Fifico,e Chirurgo , 



IN VENETIA, M. PC L XXXIl. 

Apprdso Abbondio Menafoglio. ' 

! Con lÀQtnTLA de'Suferiorij t Primlegio, 
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chi è vrf eftratto di 
cognitioni Fifiche, 
non fi dcuono in 
tribuco^che dilcpr- 
fi di Chimica, nè 
deuequefto Prc^lume, che ri- 
courarfi appreflydii è il primo 
lume nella Chirurgia , oltre la 
medica efperienza^ che la rende e 
riguardeLiolejC fingolare . A lei, 
che le bene Albertini nel nóme , 
volle però renderfi vn’ Alberto 
Magno nelle dimofirarioni piu 
confiderabjli , riccorre, come à 
ficuro a fililo quelito picciol volu- ' 
me: àlei, che- le hà laputo ren- 
derli famigliare con le Anatomi- 
che lottigliezze la notitia delle fi- 
bre fino inlenfibili de corpi mor- 
talhe compolli, hà potuto acqui- 
llarfianco eflatta peritczza in far 
Anotomia con lingegno de lem- 
plicirltcfli conolcendo , e dell - 

" a % hcr- 
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herbc^ c delle pietre le virtiS pili 
intrinfeche,e più nafcolle, à lei 
(dico) le ne viene quello Chimi- 
co Protolume ^ fieuro , che au^ 
'menterà i di lui fplendòri lòtto 
1 ombra del Itio Patrocinio, go- 
dendo lèntirfi dal 'torchio delle 
Stampe di nu(||p opprelTo , per 
vederli à taiuo lolleuatp,d’hauer 
dalla lìia borità vn lolo Iguardo 
benigno • Sp,' che aggradirà quei- 
Ho mio quanto picciolo • tanca* 
offèquiofo tributo m caparra del 
molto, che vorrei à lòlacontem^ 
piamone del luo nlerito, amiran- 
dola emóla del Sole, che nonu 
ildegiia indorar con fuoi raggi 
anco i più vili vapori, e sà ellra- 
hendoìi dalle più lozze pozzan- 
gore eleuarli à formar Plride la 
più vaga dèlie Meteori nell" aria ; 
intanto midi) il Cièlo opportu- 
na occafione di farle vedere , che 
làròlempre 

pi V. S. li 6. Pscemlf,. 1 68 ?.. 

D~uorirs. Ser. Abbondio Menafoglia. 



, 3’ìized by Goo^Ic 



rrr' i 



j 

rkh,eleaftàdéll*afJetto la femplicità del- 
ref&ttocon’l cui raotiuo fedelmente ho 
ferino , non contrauenendo al foggettov 
vfando equità atl’ègeftà del mio flato, au-^ 
uifandofi , ch’anco rauco pennate feoten- 
do le fofche piume riforge frà canori Ci- 
gni à falutare la meflaggiera del giorno , 
a cui {Imbolo fla di quefla mia tenuiflìma 
Opera’lfagaci {lìmo Ape, che lambendo 
da piu viuidi, e vc7-zeggianti fiori, quan- 
to di mellifluo iui fi ràéchiude deponend*- 
ogn’àmarume,com’à lui infruiuofa n’e- 
firahe quinta elìenza nobile , & ville, co- 
sì appunto , & non altrimenti defidcrarei- 
lo dalla {bmma I^isprudenHa deil^uonao ‘ 
ch’altro non rilieuach’humano benigno^ 
ecortefe , non digenerando dalHndelèbi- 
lecaratere delchriftiano , ne fegua il ra- 
gno maligno , ch’dalla medema foauità e' 
dolcezza s’imbeue di letifero veleno , mà 
à guifad.’lnduflriofa ape vada libando da 
quefte mie bench'debolimà però trafuda- 
te fatiche quanto fi rii rotta di dolce, ed’- ' 
vtileper luidimittcndo l’àmarumc delle 
mie imperfeiiioni appagandofi della bua» 
na voluntà che ih tuttii tempi viene gra- ’ 
dita dal Cielo, mancandoalla prontezza 
là potenza, ed’all’animo la fùfficienza . 

Lettore non mi fiate cenfliraro od’aua- 
ro della voftra folita benignità' poich’- 
prefentandotìi- frutti di vita non merita- 
d’feiscrehttrlata ed’ abborrita l’Opera, ir^ 
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Imitatale gradita^ eflendoui noto, che do- 
ue retina vim\ , iui abbonda corteiia tan- 
to pili’ dV Affitta licent . , Anteribus Mìcium 
monitQYÌHm debetejfe de fcriptore male J&brioi 
lefiorem abfiemium.ÌHdtcare\ il Ciclo gl'af- 
fìfta, a riuederci presocela terza, quarta,, 
c quinta opera ( fe Dio midonarà vita) 
Vum fpirAfper»^ ^hU abbresdata non efi mst^ 
nut Domini .-iiaueranno quanto di meglicy f 
è fortito dalla fterilità del mio agrdle inr 
gegno',& vedranno ritratta ne figli ri nw v 
magine d‘vn padre zelamela publica vti^ 
Hià dicendo lo Stimatizzalo Taumatur- 
go , fempre attaccato alle venture del- 
Cielo:.Mt» Jtbi folivrHere ^fedalijpreficerc.*- 
DiMsJtiJitper omnia prapitiHS.. 
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Alla dilpofitionc cfcl Pubblico. 

C HE l’huoma non Cuifceri nel beneli- 
cio altrui fe fteflb, non v'è cbi IHm- 
pugnijquindiechegrantiquari Fi^ 
lofofi* Greci chÌÀtnarono' l’Iauomo Può** 
ta , cioè facella , caUrdendo di fiamnie' 
anoorofe per l’akrui' giouare fe medema 
confuma ; bor mentre atruto dalla ma- 
gnetica’ pofìTa d’ V n ricco'afìctto immema-| 
re di fé itefìb commeue tal yolia= con if- 
' borfo delUi vitaU proprioecC:dio\ dea ti 
prodatninoi rigori di eapìtalè reità'diichi 
per benemerito con ingriiitudine Jo- ri- 
compenfachi pcr^ guiderdonv lo vilipen- 
de, chi con dimenticanza lo prémià , chi 
^ con fatto l’àbborrifce ,thi con rimproucri 
lo deielta , ohi con vencide cordoglio ^ol- 
traggia, & tinalmentecai con hlperbo- 
le hironicamente con-fcorno lo- fcher— 
nelo iéturpij l'odli , c lo ;Vatii » ^ P^t*- 
dìe così- ippl inde Piilabìlìt\ del Secolo- 
chi con t utt’atfetto cordialmente di buo- 
na voglia lofi i^ae’. 

Hò rifoluto lafTiVe correre’ alle ftampC’ 
qnedo noucllitioGórfo chimico ftoiaaf- 
pirare mercede non pcriàiianza;ò propì-^ 
rantia ambendo all’àura populare, ma pèP' 
prò pernione* geniale fuccedciido' qpcfto 
mio idiljochimico. alt’ancepofti mia An- 
uiiiceraa-ii«ìca,'aftìne diapprofttarlinel- 

IhXodàl iik Galenica , cd'àflSn i t à Her me i. 

7 a . 
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ca , là cui radale difparìtà, tanto dHcttofà 
farebbe quanto imperfetta ogni cura cu- 
tatiua riufcirebbe . 

. . Ed’errando in difetto comune cfTcnda 
l’imbel le fùppfrfto naturalmente manche „ 
noie, e minor colpa d’vn’anirao non tri- 
niale , o vulgate bcnehe’l pericolo fia cerr 
to nel l’efporfi al, pubblico berfaglio cof- 
pirando à grado d^honore , mettendo la 
ìua reputa tiene al torchio, fpggeiiandofi,: 
alla.cenfura. di Linceo occhio di tal va* 
partigianptrb’mirandolo.con'merto ciglio 
di torto Io con futarà per abbono . Si ri^ 
cordino ch'la pena nonvèattaad'irpiegare 
cicrcheringegnoèdirkeuere capace, 
eh’adorabili fono quei Numi ch’tutti in- 
differentemente eflàudifeonornon paten- 
do contrarietà Tinuenire Cìdp fenza nu- 
bi, Solefenza ecclifle ,mare fenza pro^ 
celie , edi fitio fenza difetto , fcriitura fen - 
za cenfura ( eccetto che la Diuina, e laSa-- 
gra ) neffuna può gipriarfi giufìarOra- , 
colo d’Ezechiele al tr^ntadueiìmo, eh* va- 
tìcìmndo óìfìk: Nigrejeere fitcimfis Stdlas: - 
£i uS i^ à cui fenza vanto foggercodo fou- 
si^fla col pondo , della ragione migliore 
condltione,. maggiore efprcflionc, correte 
tione^ limitatione; non eiìèndo dunque- 
benemerito , non 6a almeno fe non comr 
paiiìonato rigorofàmente munito : Nft 
Jupiter fansfacere.pgtejìowniifm ; 

Aggrada Ungenuiià del Lettore 

ciiL 
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- ARGOMENTO DÉLL*OPEKA 




O VcH* incontraRabilc domatrkc ds 
moftri,chc con Erculea poffa gi- 
ganteggia nell’ opifìciofa maj- 
fìria dell'arie filofofele Spargirica poiif- 
fìmo .fonte; della'Mofàicà archiairia me»- 
'dica , che con energetica forza emenda i 
più pòtenii drammàtici cathartici' dfeH’- 
cnte mèdico , và riformando il methodo 
compofiiiuo Galenico col falubre arcar- 
nicho' chymico , haueodo connaturale-^ 
fimmetria le fue fauiiieoperauionj, cole 
vitalitie humaneXrfeitrc fo^ioiH^^ con 
paraphrall anatòmiimtc 'm tW 
(lo co» fo chymico 

rale coherenza n eli e partiiSmboléggìab^ - 
do il parti llizzarv; dell’arte, a fine di Con-, 
ualidare l’efleniialità dell’vna , ed’ inte- 
grare la fimiliarità dell’altra, infiftendo 
rOpeia neiregualica fpecifiei uaiucale," 

& fingolarìfiima homogeniià J^Ulea ar- 
tificiale, afeendendo dall* vnmerfale al 
parcicolare .. 
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Del Sig.: Dottore Innocen- 
tioM^ria Fierauanti 
Bolognefe; 

G Hì della mente fu a pupille ardite , ' . ’ , 

Ne demmtH ermetet t anime mterna ' 9 ‘ | 
' f^e^li pure tn tradurre noti erudite 
Dt nouelto Cleante alldìucerna . 

Xyvna faee immortal V ombre sbandite , 

■ ^Qutut prouido fa chi le dfjcerna ' 
D'.ogmmifiteofenfo. arte gradite ' 

' ' "H^tgttoti 'Areanilavirtù fuperna . 

Seno le glorie di Franeef co altere - 
Queftofch'e fighe delle Greche fcwolè 

7' rahe dal fieno de mifii auree miniere ' 

\ 

S* al l'idea tua (]uah^firofiuóÌe 
Deil'intelletto tUuminare le Sfere- 
, • Qreficopodiveritade'lSole- ; ‘ " 
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Del Signor D.Lèoné AgJ 
grani lurilla Seiiefe'. 

‘ ' ’ * ■‘S 

D Egl’ atomi animati arguto ingegno 
Qual irà diuerfi fiori Ape volante, 
IlRemedioall’afFcito in vn’iftante , 
Erge del Tuo valor trapafià il fegno.. 

Quitti medica man ficurò pegno , 

Del ben oprar ìnfegna *1 nen errante 
Stil il fìfico Arcano afiaì importante, 
Ed’il compoilo fuo onuftal Regno. 

D 'Alberto , d'Uermctc, raccoglie in feno, 
E dl Geber , Teofrafto alte ragioni j, 

^ Si che ictMTta gli fono il CicI fercno . 

Onde s’chritico ardlfci iriuan V opponi 
Tieni pur pSiito la tua lingua à freno 
£ dell’eficnze fue’lgrido rifuoni 
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Del Signor D. Fiorio Fiori 

Medico Romano . ; 

* 



N 



On germoglia , noe fguizza,c non foruola j 
, Hcrba in lol , Ptlce in Mar , oell^ria Au- 
•Chefe medica udienza à JorVinuoia ' (gello 
>]on vaglia .à mitigar nulor rubello^ ' 



\Punir dlciranaaluaggia empio drapello 

DelfrancoProicilorVinudcòroIa, • • 

. Ei del Nuriiefebco figlio noùeQo 
'^.rcnofiindidri in ricrear : 



Spirto Vital quando' M ntan diftilla ’ ' ^ 

, Oh quante fiate per Tuo nóbii marco 
'Alla.faIcfidioìortfc’l volBHKilla, 

V 



^osì la Dea che Fhuom ferifee al varcov . 

Debilitando al cumo acciar la tempra 
. : Forma con quello à tuoi Trionfi y n’ Arco ? _ 





J,-. 
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PREFATIONE 

Te Deum laiidamus , quia dedifH 
xiobis in hoc feculo artem 
Spargyricas The/àurum 
Magnum . 

ÌPtegana glorìofi trionfi con 
ÌMpertHrbata giwifdinio- 
ne la nfillità del niente , 
non ancora era dall' Eter- 
na facitrice nsano ejueHa 
g»ografi(MB Monarchia del 
coeterno trionfo della na- 

X tra , che calcando con barbaro piede Vvni^ 

] frjttadellecoje chiudetta fottentro l'embrt' 
■ , ^nfufe d'v^n' inepricabile Chaos vn mondo 
• ycento . 'Spiritus Domini Fcrebatur fu- 
{ erab 7 ÌTum ^qM^vxxmiond'Ouidio cdto 
\ Ani^ Mare, A: Terra, quod tegit omnia 
i Coelum 

.^ ynus erat totus natur? vultus in Orbé. 
yaand'ecco l'infimto incomprenjìbile , che 
na trefet emut infinita dtfe fieffo volle coll*- 
'^i^cnftta della fitaOnnipoten%.a tefori%x.a- 
. e tl mente , ed architettare di fiuporofi por- 
fineta dt queftagoblofa mole , coll*^ 

■ 'lalt^abtle mouimento -delle eelefli sfere la 

effìbdita de criftalU correnti l'humetto, coll* 
ì umita ignea l’muigorì, e finalmente collage 

A rea 
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re A fiflanvJt ìa tempero: j^uìndi il CrontjlA 
precom^ftdo dijjìt . Diuim lucem àtene- 
bris , fecitque firmamentum in medio 
aquanjm,vt diuideret aqua ab aquis . 

Creò l'Huomo porporato Monarea fruì- 
twe di tanti Regni < e di s) gran meraui^ 
glie , inghirlandandoli tl crine dt Diurni at^ 
tributi , acciò petéjjf con monarchico Scetro 
ejfercttare il Predominio dell* Fniuerfo , e 
fatto pompa del Creatore , -e termine per- 
/etto dellatreatiane ^ vantò il più ammira- 
bile compoflo del tutto . finalnfente 'ca- 
raterrÌTJiMto immortalità audl Simula- 
cro Diuino campeggia gloriofa immagine di 
Dio H uomo , ^ imago Dei viene com- 
munemente cenfejjato ; vfcì da più recon-^ 
diti arcani della munfieemLa Diurna per 
indiademare quefio ^an perfonaggio la ro- 
gioneuóle potenza feetrifera dominatrice 
dell'indomite arbitro pajjioni^ lo difunì da 
brutti , lo dtuisò da materiale procreano- 
tie , 0“ per mexxjo dell intéllxgem.a io pa- 
reggiò allincreati Spiriti-di Paradófi , 'oue 
T ertuliano l ajjèr / , dicendo . Anima rat io- 
nalis neut quicquam fcminali virmte 
fpiriius procreatur , & lo Stagirita. Ho- 
mo viuit cum plantis, fenfit cum brutis, 
intelligit cum Dé;q , e ^ finalmente foffia 
dell £ terno Fàbbriciere fù eletto Partecipe, 
delle fupreme condor ie della Cetefie Pa- 
tria . 

Daonde nell' ampiezza dt tante fie do- 

HÙio- 
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uhiofe merauiglh pianto per herculeo ter^ 
mine nel ferico sferico UJlrufe contempla- 
tme Scientie . diluuiando in pio£^ia d'Oro 
dalle .Gallerie dell' Empireo pregiatijfmi 
Jìrcani , per felicstare , beare nel Seco- 
lare Faradifo della fanita tjaefla falma^ 
mortai e ^ cheleflendendojt coll' ali dell'intel- 
letto Secundum vìm appetitraam, «^//^ 
fpeculatiua deìl'hypògràfica chimica profef- 
Jata da Regali Corone , reclutando le parti- 
•pià-infigm , c^più nobili , con le doti -più cele^ 

. bri d'vn' Epopeia iutiera ^ non ché la cofpicnù 
ta d'vna compendiofaprófodia . 
vOmnis la»s,&.h,onorD^fit fempiicrna 

’.j't 

‘ 4 • 

‘l’ 
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PROTOLVME ( 



CHIMICO. 



Osi d’alto principio, e no- 
biliflSma origine,' come 
da decorofo fregio fii di 
doni arricchita , c priui*^ 
legiaiala Chimica*, ini- 
tando. i fuoi diuitiflimi 
' “ natali dal potentilCmo 

Sire della Mae^ di Chamo dcgl’Egitij 
ammirabile Rej|^nte , dal cui generofo 
Nume apprefe quella inuitiilima Regia 
il proprio fuo nome, che fiori d’eterna 
memoria l’anno di noftra falute 294 . che 
per non riufeire proliflb,& venire in cfo- 
fo tacitamente tutta rbiftoria trapafTb . 
£cce inter antiqnos ejfe vetufliffima vtterum 
eflendocosì Scientiale , come Hiiìoriale 
fiimatiQlma nell’antianità di quelli ado- 
ratiui fecoli dell’età dell’orò . 

Doue andarò minutamente inueftiga- 
do,& cffillabandocpH’inefperto dettame 
del mio imperito- intendimento de pro- 
pri nomi la (ìgnificatióne,& la fpiegatio- 
nedeH’cruditiflìma nofìra Profcffionc , 
nam qui diftinguit preximus eflveriiAtis , 
Cum fit habitus effecliuus cum ratione m re-- 
bus naturalibus , poiché queha diHèrenza 
panni efleretrà il Filofofo;, c l'Artifta . 

Arti- 



chimico: % 

\Art^i cperant quoniam videbmt Philofophi 
^uottiam eligebunt . IdMque iuddcinm fine 
faentiafaUx , & ^d jartem e fi , fied cnm 
feientia. certftm , & verum: Se ciò non mi fi 
nieghi in pri mo luogo . 

Quindi dunque per non recedere,© tra. 
feendere dal fopra accennato, &: paliarc,ò 
trafeurare delle tre voci il vero fìgnifìca- 
tOjCosì vniformi ne termini regolari, co- 
me nelle condittioni particolari , reftrin- 
gendo il molto in poco , epilogando con _ 
fedulità quanto s’appartiene alla ftrutiu. 
ra della neccflìià , per non teière vn’il- 
liade della loro generalità, diuifaremo le 
più dlcntiali particolarità . Dum qui «#- 
jcit dìfiinguere inmtefeit rejpmdere . 

Doue fe diflìnuolti dalle partialità , 
sgombrando dalle perplefiià della men- 
te promoifi d’ vna integrità d’animo , Se 
iìncerità d’affetto, per peruenire alla pe- 
ritietà deiratto , ofìTeruaremmo minuta- 
meatequefta minutiflima fpeculaiiua , 
vnianimi concordaremmo. Inprimo capite^ 
eflere virtiV inferita per aflùefattionedi 
fludi) . Ex Jent enfia Ar^otetis . Ex fre- 
quentatis alhbusfit habifus : cum fit fubie- 
Hhs oppinatinm rationalis^<($‘ aliuaUs , inxta 
axitus aHaprobat : Fhdè feientia dieitur efi 
fiepr^antiore, nobilioremque vel circa 
ref^réfifintiores verfatHr^vel qua certior e fi . 
Is ergio fipplafiHs prAmijfis p ermittendìs fi lo- 
giz^àrcii potrebbe efiere feienza mn. _/3- 
' - V A3. /wwt 



6 TROTOLVM'È 
lum th^orematornm^ (jr pmctptorum fuor^^ 
vbioportet fiire rem per caufam cognofcere^ 
compe fiere prop ter trafmutMtdnem.vna^ ' 
rem in alt am nobili arem rem. I 

Ma confideriamola fecundum 
pliciter \ per dire fecundnm aii^utd il prò, 
el centra , nonpo^endofi negare cfTère 
feientia pratiica Dnmmod'o ^uo ad aSlum 
relinqutt opmpofl fe , & ciò Lato modo con^ 

, cedo^^v vietare con quefto priuato voto- 
vna gara palefe d’vn publico moto, come; 
che più difputa caiedratica peripatetica',, 
che Hermetica Chimica . 

Solo quiui mi fia concedo , felldire mi-: 
lice acclamarla, ed"àccademiaHa,Voi, Voi. 
in tanto oh confei dell’Arte difponeteui ,, 

& innanimateui ad abbracciarla , ed ha- 
biliarla nel mentre, certo ftà cheè pria^ 
munifera intellettuale, dtindi manifera. 
opera rationalc, che come magia, natu- 
rale; Jdefi imago natura ', la doue ve la . 
dò , e ve la dono per.fpedefpeciale della, 
iilorofìa, che amor di fapienj^a rilieua , $C- 
‘ alla rapidità dell’acume del voftro intel- 
l ettola commendo per vna melliflua rac.- 
ditationedellccofefcibili. naturali , che; 
però ve. la confermo , & ve la concludo 
per vn’efpertifljmaReinadell’ Arti , che; 
in greco Vvrtus s’appella , checome inge- 
gnieradeU’arti è la teforiera, e la fecreta- 
ria degl’ Arcani della natura',, eflendoa- 
ritmeiica nel compartire gl' Elementi da 

- gl- 
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"chimico. 7 

gl’elementari,chyrografa neiranatomiz- 
zare , & attomizzare i compoiti.nochie- 
ra della n)edidna,ienninaDolo del ter- 
nìinante, ergaftola delle lubricità , de fu- 
Dabolodellemultiplicità , poiché niuna 
cofa viene dimin ni ed ogni cloacha ri- 

torna in vita, remouendo tutte l’eftranec 
•qualità accidentali . dicendo fag^iamer^ 
te il Filofofoj mhil addimuSt mhtl dimin ni • 
muSyfed fuperfluHm rtmohemus. 

Horanò mi ftateà chritizzare, c fati- 
rìzzare,che al fettimo Cielo Tefal ti , non 
eflendo men.degna,chearnmìranda,che 
come archibenefica è Tcuento del ftupo- 
rofo portento delTarte, & prodigio della 
natura, poiché coftando nelTèflentialiià 
fuaeficntiale di. balfamiche quinL’eflen- 
tie, e di nabilifiSml fpiriti irafcendenti i 
limiti terreni, formonta dalle mofle alle 
mete, e dalle' mete à limiti de luminari 
maggiori, afeendendo per TEcclitica So- 
lare al fettima Cielo nel tropico del Su- 
premo Pianeta (già che fnntjtde- 

ra trafplantata ) che come la metropolita- 
na delibarti, e la capitana delT Archiatria 
medica, nel qual quando feompagginan- 
do il compofio rublima,e0alta , & nobi- 
liti CQn merauigliofà metamorfofi, fepa- 
i:an||i?pei; fingolarizzare emenda le men. 
dé^ ^tiuare , com’ vn Q^d medium di^ ■ 
congiouare . 

concedetemi in gratia ò Protei 

‘ A 4 que- 
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quelli infigniferi accenti, non è forfi l’ar- 
canica chimica, TArchimandrita medi- 
ca il fotiilefmo dell’ ingegni, l’habilifmo 
dell'arte, & balifmo della natura,faiirma 
deirinfèrrao,e prolotico fifico, poiché an-* 

• CO dall’ obice della chaoiica embrionidc 
trà fe ftcfì'a difeorde con bella fimctria fà 
effa pacificamente concorde, com* Hofitli-- 
/«r difonanti con intermifeenza differen- 
ti, tV communanzaconttarianti, cuifà. 
pili potenti, e preftanti . Ftilidior efl minor- 
fars vmta,c}Hàm maìor difpèrfa , ^ eceè cofh^ \ 
ffy-nit dextrmf . 

- Alla quale l’infinita bontà di Dio T. 
O.M- condeftinò,com’ad ogn’altra feien- 
tia pcrfedcliffimi AflefFori l’Angelici fpb 
riti , ond’ a quella per fcgnalarla tra Tal- 
Ire vn Cherubino , che inferir vuole 
ttitudo Scienti ^ . Per N. chiamato Gamel 
Ebraica^ voce, che in latinoidioma Retrù- 
buere rllieua , che come bcnignilTimo fau- 
tore addottrina la fifica,e la chiniica, tan- 
to u4bfcpdo ChrtfH fi raccoglie, c quefto è • 
quello il iuito,el quanto intorno alla no, 
bilia, e decanato del fqò antica rlcògita- 
to: retta hora vederéiliqueftetrc voci 
tanto confimlli nel fignificato , quanto 
neH’inuentiua dcll’operato,quiuì finonb 
inamente fpicgato,che per non confon- 
dere l’anomattica fua amphibologia, ed* 
«ttìllabare la propria ethimologia della 
Spagirica,. Chimica, ed Alchimia, che in:- 

jfiftOr 
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CHIMICO, 9’ 
filVononeir operatione , con diuerfà in- 
tcntioncj efifendojl vero Alchlmiita il le- 
forifta della naiufà, dichiarandomi però,. 
ne^uéfcio^ neque noui,^ aut aliqHs^ars co£ns- 
ui deftdmo dejìderaui . 

Per fpiegarc del la Spa g irica il proprio 
appellatiuo fuo nome . Ftenim denomina', 
ito fii a mbiliori.cnr nomen quod qnod eji im,- 
fofium efiiCum fìt confequens vci i doiie per 
ideare della- vera coflruttione rimerà di- 
chiaraiione.c dilucidare Tanalogia hifto- 
riale , che ha per poti01ma la maflima di‘ 
fcopo principale di priuare , &fpogIiarc 
ITeftraneeacceflbrie qualità 3 partì inope* 
all’viile della vitalità , che come la pili- 
principale inre medica:,^ la piu nobile , la^ 
pili vtileda piùinduftrCj&ia più illaftrer 
ma in vero la più difficile, laboriofaj c fu- 
dorofa . 

Spaon dunque voce greca altro non; 
fuona ÌD' vernacola lingua , chefepara- 
tione del temperamento dal temperato .. 
Dnm fi maneant inelementis in mixtis non 
eft dtjpHtandam , hoc e fi natHraliter , fed 
non fii'malirer, itaqueab arte/eparMì h'or- 
bcnt fimiilimamdiflinUam fubflamtam io- 
mm pr^di biorum , nec. ne immento titulo> 
ornata, fuie • 

. ^ Ma per effigiare pili intenzamenre- al' 
viuo ranomaftico parolocifmo , con mi- 
flico fenfo difìnonomi raiftcriorarmnte 
Taciuta Spaginca j «Se perche Libera 4 c- 

A y, ctdìt' 
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cidit fpiritm Viro vÌHtficat^onà'h ch*\n ana-- 
gramma con fenfo litierale- rilieua Yso » 
Paica, cioè pronome di due-voci greche: 
con p,auo,«8c artificiofamenie:a bella po- 
fta completo , che formalizza vnapro-- 
pria confonanza della di loro differenza , 
imperoche Yfo folmione dir vuòle , 
Paica congelatione;edècco della cifra ca^ 
là conira cifera fpiegaia ^ Et itA elamr , . 

apertkr piane , ^ piene definita efi\ poi^ 
che entrambi li ipiegaii. termi ni la mag- - 
'gior parte dell’arte riede , rechuandofi in • 
quefti due Poli deli'artifìtioognrprimie- 
ro initio^qualfedeliilìmi in carchi direi*» 
tifi] mi cardini viatori al veftibolo auten, - 
tìco (Imbolo della formula , e del formu* 
làrio d’ogni magillero Amaiorando no- 
inaio, ò. magiorifta intcfojò pure non diP»‘ 
fcmcndo-dall’anagrami'fti.diire non vo'- 
lèdè Tri magiftdjil vero maeftro dejmae-' 
Ari dcll’àrte,doue per (Ilogizzare A/»r- 
tiori con uienmi d i re . Tu proprie nomimi < 
autiorerii : per li di cui potiifimi-termini > 
fegregafi il catheg oremalico homogeneo" 
daliìncathegorematico eteorogeneo fpo- 
gliando,&. partillizzando il mifto dalle -• 
■faperfluiià, Pro vltima materia adnata^xt^ 
ducendo denudato il corpo. Inprima ma* 
teria.feH in finii pHrit natHraltbus prtnCipi]s ^ , 
&COSÌ vien oprando con le trèattenenze 
mediche , conueneuoli a- tutte le medica- 
bili curatine foftanze,cioè Cito tate, wcii* 




CHI M C 0\ ir 
de \ & tfficaciter : Q^propter Paratum aà ' 
smparatfèm nulla eft proportio\nam fep arato' 
rum [epurata efPaPiio^ò' itknecejfe e fi Om^ 
m' Juperfluum eji refeccandum come chc' 
l’accidenti feparabili, ed'emendabili fen- 
za rabolittione del fubieiio , la di cui de- 
finì tiene è Accidens e fl illuda quodpotefl ef~ 
fe.^aheffe finefubie^H corruptione^feu fubr 
J^ntia deperditione . 

Deh-dunquenon piiVnon piiV rinoma- 
ta Spag idea jma con nuouainuentiua Y- 
fo Paica, veramente, dichiarala, che qual- 
sforzo dcll’ingegni,eil raffinamento d’o- 
gni medicamento, onde non è che la bafi- 
licana dell' Arti Arsartium prAclarifflnyt' 
ars ., eflendo vna nuoua riforma del. mo- 
faico ai treccio compofìtiuo Galenico , e- 
ducendofi per efla l’eflentiali qualità, che' 
in efi Ile corpo efi me virtù s’accoglie . Et 
euhparuum.j^ njagnum.,chth lachoercn- 
za la pertinenza ad ogni medicabile • 
fo danza . Jtavt mediate immediate , fi' 
và proféguendo la vera iftruiilone delP- 
induftre foprafiha fioriti fli ma Hermeii- 
cadifciplina , tanto nobiléper inuentio- 
ne, quanto vtile pereletrione. ^ 
quem^come per amabilità degniffima , 8c 
per.ammiralita rari fiima , preualendo in 
nobiltày 6c in bontà alla Galenica Com- 
pofitiua methodica » quella defettiua, e 
quella identitatiua,choattiua, e reattiua, 
non diuariando punto , offèruando mi- 

A 6 nuta- 
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Butafnente a puntino il methodo refolt^- I 
tino d’ogni cura curatìua. Fbi vero totali- I 
ter idem per diuerfa fum vtiMm^ ^ eodem na j 
dtfferum .piec difcrepant inter fe^ fedfaàlli-- \ 
me Cétleriter prjiJfAntiores ex vtjn reperita ■ 

cemprohantur 

Qijiui dunque ò mai con eluda fi QuafP- ; 
ù pi HS par ter a eò magit perfeEliora.dHmmo^ l 
' do vnitum k dif\xniio y mhefi comparati» f 
come che le primarie qualità aitiuc , & le i 
fccondarie paflluc accefibrie,ed’eft rance,, 
la cui remoiionc è dlnecefiltofa congrue. 
2a, per buona confeguenza : Nam compe- 
ùt ex necejfitate finis , vt corpus recedat ad 
■maioremeUmentoYum fimpHcitatem y efrita- ! 
blande iprompt e . tnnoxie mirtfice opera. 

tur* TolUturfiuASO aliquod abufum ^ \ 

maneat veterumvfum per cui rcndefi il 
mi fio in qualthet partem exaltatUm.^nen per 
Accidem ifed executtue , ordine difpofitioms , 
^re^ieimentionis ex commodttat e , ó" vttli.- 
tate curatìonis cum fit. probe dijpefitum , ^ 
fic omnia omnibus paria partbus re fpondeanty. 
vt in columen vltima perfeólionis permutayt- 
r«r,clie è l’cuciico prolotico dell’ eccliiica* . 
fi-fica mcdica.-aggiungendocon la finez- A 
za dcll’aric,cd acutezza dell’ingegno pla^ ’ 
ddezza , & foiiigliczza alla crafezza del- 
la materia |Cbe quanto piiVelaboraia,tàr 
._iDpiiVgratajdal chela pcrfonaliiàdeli’- 
homaggio viene piu fiimata,^^ maiorem^ \ 
d^*£,iprMy€tproximi cotuQditatey^tìlitatei'. i 

Eia: ' 
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CHIMICO. Il 
Per profeguirc , & non defettare nell’- 
ordine,& recedere dal primiero cardine, 
io cflcguirele contiguità delle vocitatfi 
itidiuidualità, cominciando dallaChimi- 
ea greca voce, oiC Eltquatio m Latino fer- 
Tnones’intcrpreta,.poicheChymos voca” 
bolo greco iìillatitio licore inferióre voa. 
lc,che è vno de primi, e principali termini 
aflegnatamente precitati, colligati,ammi- 
nicoli, anicoli, & cancellaverchi panico» 
larizzati clauiccoli dell’arte , conduttieri 
all’ingrefTo e regrefìTo del difpogiio del 
Seuennario portennario metailino: pet 
cui fi pafla al polTeffo de pili reconditi ar* 
cani, cioèdella natuca naturata maggio- 
ri fecreir. 

L’Alchimia ha coherente fequela nel- 
le veftigic neli’orme,e nelle norme, fegua 
. cei riti,egr omei della natura naturante^ 
afrneiijiiò legalizzò il primo della Fifica 
dicendo; Ars attingtt oferamn^Hr&^zo-' . 
me l'arte fimbolico conueticod’clTa. Fii 
fcmpre cfìfaUatal’Alchimia da più verde, 
.dieri dalfici neoterid Auttori di primar 
buffula , la quale commemorò quel fa- 
mofo Scrittore archa di feieza Celio ilo- 
dingo, rinomàdola Ardiimìa: ma in que- 
llo fecolo non pii\d*^òro,ma di fèrro , non 
.ofo fe fìa più faUifica, ò tìlofoiica , onero 
più ceruellotica , edàliatica critica, che 
geometrica, e douiticai; hora quella fopra^ 
crefee didue. biformi recapiiuiati tei mi- 
ni- 
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14 PROrOLrME^ 
ni ripartitamentediuifi dair Yso Paicav 
che fono cimentarione,e proitiione.ambi- 
i quali trapaflo per non prefcendere dall** 
Ordine, fc bene mi pare , che Ad altior a te- 
det^ ^fapius inferma par et ; doue i len ta^ ' 

tini d’allegrezze j fono, motiui di triftez - \ 

ze,à quelli però oppinionifticapriccioli j 
chabblifti piò abbaÌlànifti,fhealtiorifU ». j 
difcedendo da primarij proueui merifti,c: i 

fcicntiati maertri .. 1 

Perche la vera, e reale. Alchimia fecunr- - 
dnm ViuHm Thoma. De Jèennda feconda , , 
de cen^deratione peccatis i circa volantariam i 
cemmutatiomm ^ per modum d(ffnitwnis ‘ , 
parlando, del medicamento vniuerfale.; 

Alchymia. efl quadam pars Fhyfìca oc- 
cuita.natHralis \, màgis n/^ceffarta^^ ^ ex qttà' 
cwfiitHitHr.vna ars. qua mn efi prò. ommbsis , , 
qua decet mutare ah intemperie corpora hu - 
mona. ad. multam ^ dr notabilem fanita- 
tene. 

Quo circiter circa., vbi Deus magnam vìr-> 
tutem concediti., ibimaxtmam dtfìcultatem' 
pofuity che però è benc-fpela l’eià d’vn - 
Ouomojper.congiouare alla pofteriià d * 
vn Mondo;perche fi comeiì dà vn letti- 
ftro;velcno,che tofto ancide»così iftiiuUI, 
5òmmo Fattore va, vero , & certo fingo* 
lare remedio aH’illetali infcrmìikEbi non 
efP fujpicaudum de periculo mortisi fra lè 
quali tante,- e poi tante vengo denuiuia- 
tc per incurabili) c deplorate , il quale è 

dono 
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CHIMICO. I? 
dono DiuIno,dicendoiI preallegato.^rfff 
Hiftina fciemia^aut innenit , aut facit homi- 
nem fatili ftm ond’èchc come fegnacolo 
Diuino ; el fofpiraiogioicolo humano . 
Quia erit omnia in omnibus , (frtotum in ma- 
ximis^comt mi riferuo moitrare nel Pan- 
doron. Fbi de modo agendi peragitur \ 
fuper^acaneum ' corrigiiur \ ponendo in 
chiaro le methafore,i linonemi , e gl’ eni-» 
ini defenfi torpati,de parabolici trattati, 
babilonici allucinamenti, molti de quali > 
non ofo fepii\ cannonieri , gheconfigliéri ^ 
in cosìaliimeftieri: 

Hora torniamo alla dmifiòne -di mag- - 
giórecertezza attenente all’ elaboratez- • 
za di quella afflcuratiua inuentiua dell’^' 
'yio Paica archanica chimica -medica , il . 
cuielettiuo (copoèd’óperare effetti con- 
trari^diuerfl k quelli della naturajcioè ’ 
queUo,che la natura impatta ^ & compo- - 
ne,ràrtc aprendo fcompagginandò il mi- • 
Ilo fepara , paniuzza il naturale com-* 
pofto 3 ,accefroriamente fduertitq fcà la • 
crefclmonia vdella ^corruttella de fòrdi e- 
fc'rementi nel gerione . primiccadeiran-' 
leario fuo im proficua mente contratti f 
naturalmente colletti > e . d’accidenti fu- ' 
pcrfiùameme -veftiti • ( benché raccìdenti - 
naturali/» fiso eJfe-fiQno necettitofi,e per- 
fetti) Omnia vtplurinmm nafiumurimper^ 
fella fummitur.l F.Methaph.' Per la cui e- 
nerg.etica pofla- recedono! mittinel pri-‘ 

' ’ mie- 
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hnerofuo cflèrcf€mplici,& purirdoue i'n^ 
^ubitaiamcnie concludere potremo . 
furifas^^faritas ibi cfl perfefiji Janitas , Jì^ 
milittr qua, fimpliciora aEHora^ nec ne inulti^» 
fltcanda fune entia pne neceffìtate , nunc ec^ 
ae^Vbi natura definii ibi ars incipere deb et ^ 
par ftarc J» decretts , nelle cofe promofTè^ 
cnclpoftergo connefle ^ eflcndo le cofe 
tutte naturali procreate corruttibili ^ 
parte anteà ^ e dalla maeftria dell’ arie cf- 
ialiabili , c nobilitabili A parte rei con. 
nmoua irafraigratione cathacrefl chia- 
mata, de (e bene dìfficilcj & malageuole y. 
t2€ir£nte medico però aflaigìoiieuole , 
mentre và riformando le prime naturali' 
fcrme.didiforme vniforme, di corrutti^ 
bili incorruttibili, d*infalubri falubri , d’-» 
ìnfeaui foaui, d’amari ingrati , amabili> e 
grati, ma portiamone l’eflèmpio, già che* 
£ximplamagismMent.quara verba, come* 
che delcorrotto vino eiìrahefli vn’ftilla. 
litio liquorCsin faluberrimo fpirito , indi- 
in Elifire con uerfoj che fi propina con 
gran vantaggio nella Lipothimia fine a- 
nimideltqutum^Cfi ecu. manifefiatur cantra-^ 
riorum contraria ratio,, per lo che fi com - 
mutano i medicabili halibili , d’eteroge-.* 
nei horaogenei,, poiché le drammatiche 
Oàthartichc emenda, le mite effaha, *5c l’- 
imbecille auualora., reclutando in fé moL 
ta quali ficata fo danza in poca quantità 
nioita.vktuficata eflenza. , coflando le- 

quar 
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CHIMICO. 17 
qualità faftamìali dì materia, e di for- 
ma jlefacukà efleniiali fono vnac 5 mo-Ì 
dcraia aililìenza proportionatamete di- 
fpoda nel mifto, bora quelle ignobili. & 
corruttibili, &: qucfte per fe ftelTe nobili , 
& communicabili , afifcuerando Taftorif- 
mi Bafiliani Valentiniani . Nat$fra mtu* 
ra UtatHVf^ de Jtmplicibus gaudetury ex ra- 
tione[cHrf/ts tiaturalis ample£iatur , non ef- 
fendo il medicanacnto, che per feftelTo 
abbominofo , in qualche patte claflico 
jnaliiiofo , edifettofa, & pcrconfcguen- 
za alla natura odiofo ,etedioru , ed’ecca 
l’arte, che emenda le mende,.3£in{ieme la 
rende airatto fi fi co appropriato , ed’ alla 
natura me noi n grato, ma doue da quefta 
in poi di vigoria piti grande di gagliar* 

. dia maggiore di magia , Se balia piu effi- 
eace,c potente : Deh le qui lacuriofità^ 
non vi mone , la dilettatione nmi vi fti- 
mola , che pure è vn’vnìucrfale prurito 
humano. Omneshomines feiredefiderant ^ 
quando l’viiliià non v’inuiia, l’honore 
- almeno vi fproni. Ars fine vjptmhil pra- 
tìir/?efiàgerò Boctio : Parlo (olocon quei 
animi vacui, & inani fpenficratl , ò mal 
con figliati,che neemanus etd arc4m , ncc a- 
chIos Ad le^uram^ ; d«uc farà maggiore 
dileitatione,fi goderà qualche cognitio- 
ne • VirtHtem pofnere dtgno fiidore paran- 
dam . Qi^nto medicina efl craffior , tante 
magis ehi comiptifiiliorfie centra tanto (Ubù-* 
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i8 f ROrOLVMt. 
lior^eo magis nobtlior^c^ falubrior . Nè tati'» ■ 
to ardirei quando non lo confermane c5 
validiflìma prona il Gran Trìmagifto j 
Hermetc dicendo . Quando dementa p uri- \ 
ficataredHcmtHT ad pur am i cfr inaqHalem ! 
Jìmplicttatem , fune habetur medicinam ad » 
prolengandam vitam ; Dum natura femper 
gaudet de cenfueto moderato i de fimplici- \ 
ter famtkarwus\ che effendo. per altro i 
mifti in fe ftedTi confufamenic indiuifi , 
colle loro contrarietà elementare ofiarà • 
no irà fe diuerfamente implicando al 
buon progreffo dell’indefcflb corfo d’vna 
fiorila, (Se accarezzala finità, cdefatican- 
doil calore naturale interturbaranno 
tutta la mole corporea , Nam omne agens 
agendo patitur^ & omnes alterabile efi corru- 
ftibfle , dctanio più quando il corpo è in- 
faniio , ò mal habìtuato difeftaio, *5e all- 
indifpoftezze parato, come fono le com- 
plcffioni amalaticde gracili clctiche, e ca- 
chochirae,gjà che T otus homo totm morbus, 
incipimus agrotar.e mox vbi nafeimur^ Se ciò- 
aficguiio il dolo del. diuieto del Preceiàr j 
te Monarcha per il cui. reato fiìcondan- i 
nato il perifèma del mondo al crucio pe- 
nofo dell’ infermità , rendendo yafallag- 
gio di tributa rio tributo all’vltima fata- 
lità tutto il nepotifmo d’Adamò:congiu- 
randoficon Tirana metamorfofì dllacri- 
mofe ftroffe di beneuoli.e fauoreuolì Pia- I 
neti fi cangiarono l malignami influ ffi 1 

Se le 
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CHIMICO. 19 
& le benefiche Stelle in prodìgiofe, e fatali 
Comete , s*accominarono gli elementi à. 
noftri dàni,s‘alteraronogl’hiimori di c6- 
tinua tenzone , s’attoflìcarono di letifero 
veleno le piate, s’inuiperirono granimali, 
s’inafprirono. le fiere , &. incrudelendo le 
ftagioni machinando qual ordini di mor- 
te\capitali nemici dell’huomo reftando 
doue pria impcrantc,& feiente, imparan- 
te , ed impotente , e di refibile per Tempre 
flebile a & così iuridieamenttne pagarà il 
fio l’vteritia ftirpe fin aU’vltimo perìodo, 
come tragico berfaglio della fanguinaria 
deirhumanità'. 

Ma non trafcendiamodal preordinato' 
trattato, doue vedremo i corpi fublunari 
eficre compofti di parti elemétari , chimi- 
camente fudiuifi di tricorporea fòftanza , ^ 
tripode naturale, trifagio elementare, tri- 
genio comunale, & viraggio indiuiduale, . 
triordinatamente iridiuifo , e tripartitò 
come il preludio' pi*V perfetto' delle cofe 
terrene,! qtsali vengono rinomali, e ripar- 
titi daSS. Chimici in Sale, Solfo, e Mercu- 
rio trigenio ■ integrante ogni promìfeuo 
corpo la di cui fofiatialità così fd anoma- 
fticamente denominata :hora quiui al pre. 
fente con fiderata di qualità elementare , 
che inirin ficamente formalizzai ogni cf- 
fcre, che però > concedetemi , che rappelli 
elementi chimici fimbolicotrifortio delle 
di loro più proprieuoli corporeità , gero- 

nomici 
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.^9 TRQTOLrMÉ 
nomici comprendui nella fua foftantlali- 
là,c geroglifici efprciliui ncU’eflentialità. 
come m’accingo à manifefiamente proua< 
re, doue vedremmo in genere dimoftra- 
liuo, difpofitiuo , e 4ilìberaiiuo , efTcre 
' nainralmeme gemelli nei nafcerc, e coge- 
neri nel crefeere . 

Il Mercurio dunque è vn corpo freddo, 
& humido realgarino^ermeabile fottilc , 
e penetrante d’acrea,& fpiritofa foftanza, 
naturalmente corrente fleflibile, e vola- 
' tile , il quale è la radice , la fperma , & la 
madre di tutti metalli . Àfercùrtus efl tnA- 
tiromnitim al fentimento non 

biperbolico,ma catedratico del Sinòdo de 
FilofofifCheal mio credere haue fimetrià, i 
‘ e d’aaalogià col .acqueo tumultuante ' 
elemento . 

11 Sale teniamo per certa feientia colla, 
redibalfamica virtù. tè'Sole gHhernttntur \ 
f»W4,diflrc Io Stagìrita,hà facuUà prohl- 
_ berne, & réfi dente alla corruttella delle ' 
moitie terrene T efte Arifl. Quum non fit 
fub Cèdo ^efuod corruptionis non fit expers ^co ita i 
di tipo freddo è fecco • Etiamfixamenta , ' 
che però è fimiUtudinare del graue pon- 
derofo Elemento - 

11 Solfo , d’indole fonile oleofa d’ignea 
qualità , non è che'l tipo di calda,& focha 
Ignea qualiià,dalli cui annouerati princl- j 
pali princìpi), nafeono le differenze delle 
quaàficatc foftanze . Secmdnm magis , 
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fHtntts con]tderabili{vm^QXOcht dalla rimef- 
^ colanza della dflpro efsenza s’ingenera la 
' particolarità defla foftanza , che forma'* 
lizza la fpecialita materiale della corpu- 
léza , poiché fc preualerà il folfo ahboda- 
rà il vaporc,& redundara il flagore reful- 
tànte d’vna intermifcéza delle terze qua- 
lità y che diuariano la numerodtà delle 
cofe grate, & delHngrate,ò rimcfee effetti 
contratti dalle fredde ; ò calde fulfuree 
qualità , che per eflère conburrcnie , hà 
connaturalezzacoirignearoffanza : noti 
e ftendendom i m quefto luogo d’auuan- 
t aggio, riferoafido difFofamenie trattarne 
I nel rhiftoria della geoeràtione metallica * 
quiui ingi1ita,floutf faràd’yopo inoltrarii 
' con maggiore efpofitrone , che però mi 
‘ riporto al luogo /opra «fllegato , per noti- 
re petere c6 reiterate prone il di già moti- 
nata . Baharà folo idearli , e capacitarli , 
che quello Tripode confortiale natural- 
mente afìbeiato ,èrottimo trifaggio vfi- 
tario anniuerfario principio della natura, 
vnicD fingolarjco trionfo del ^to^dq^ 
filofoficamcnie figurato fotto nome di 
materia, forma , c pduatione ; coffando la 
foffanza cibale de tre accennati , la quale 
come genere generaliffimo vno de Diale- 
tici predicam£tl da Greci T apheas appel- 
lata > nel cui alimentofo fugo r iefeono al- 
cune parti innope^ & eferementofe , che 
però la naura profida fompre intenta aU' 

le; 
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le perfctiìoni . Dum non abhmdat in jHper- 
flms ^nec deficit in necejfarijs , hà parimente 
iftituiti caminando di terzo in terzo , tre 
membri principali, cìafcuno appropriato 
à riccuere il confimile fuo incremento,per 
indi fecernerlo , ed efpcllerlo J’fr 
conferentu. 

Il Solfo naturai mente ama ro s’cfpurga 
per la fdea vefìga, il Mercurio di qualità , 
ferofo per il parenchìjmadella (piena , ed ■ 
il fopra vacane© Maligno s’efpolza per i 
vafi vretici , che però il medicare total- 
mente confitte nel contrariare ,ieflendo 
domma tìfico . .Excejfum per aliud excef- 
Jumcorrjpitur , dunque neUurare fi.deuc 
contrariare , de con i fimilì conferuare 
dicendo il Munitore de SS. .Medici . Sirm- 
liafifnilihxSyContraria contr^ys .Idcfiinfri- 
gidocalidum iCè'itt valido frigidtim . Qjdndi : 
èchelefebbrifiiicamcntp li diuifono pa- | 
rimente in numero ternario , dette Jifer^ 
fiore ^ feti afentate morbi , ladefinìtione 
delle quali li è Febns efi calar naturalisin 
igneurn curfiHm.mHtatHm natur a . finpergre- 
diens a corde in arterys. cum atetèm calar na- \ 
tftralis diflemperatfirà fpiritibns ^aut humo- 
ribus exiflentrbfts in carpare fiefebrts Eas Jpe- 
ciespracipuè caufam indicata , Exhumore 
flemmatico febns cotinua confurgit fi Sjmtms 
fanguinem fi ternana Biìemfi quartana cau-^ i 
Jdm effe denotat melanconia Fermeltus de f e- i 
bnbus : mà i Chimiiiii la di uidono inaiti- 1 

turna, " i 
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CHIMICO. aj 
lurna , che rieda nella regione (lomacale 
rinterpollata lietnitritea nel follicololb 
del fegato 's’annida , Teratica tectiana , 
quartana j quintana, e feliana nel paren- 
chyma delia milza allogia,caufando afte, 
•mia , & abborrimento dinino, eflTendo nel 
Dìaphragma prouocarà naufea , &fe l* 
agitatione’farà nel fuo centro recettacolo 
del Tale renderà il pallente famelico , ca- 
gionando l’appetito canino chiamato Bo« 
limiUs , fe nel follicolo fitibondo del fega- 
to procedente daU’accentione del calore 
indi diuennto folfareo nel fubdominio 
caldo ,^ol ^ambiente fimile occafìpnarà 
a rden tiffima^ete.In foma daquefti intera 
nati principi s’argumentono rcffetc etellc 
febbrili eaufe,da cui perpendono findica. 
tioni, fegni,epronofticì , dalla qnale fcn- 
fata theorema fi prende li fcopi curatiui 
nell’arte medica , illuminandola limioti- . 
cala ciclognomica della vitiata inequa-» 
lità , od alterata qualità humorale , ftm- 
bolica nella coftitut ione elementare , che! 
producono l’infinità di malori periodici , 
anaretici /lungarici, ò cronici, dicendo U 
Tromba deliamente Increata dello Spiri* 
to Santo colà à Corinti proemizzando', e 
preconizzando con parlare enfatico 
Jumus in tnhernacftlis nofiris , nifi immago- 
miferiarum.Jcilicet infinmtatuHm: il che col 
nobile fenfo di fruttuofa dottrina pofe in 
chiaro la Croliana profgrenfg Cognitio 
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imr elcmcntorum emnes morhos. curai dt~ 

mcnftrat , dalla cui equilìbrc milura ne ri- 
fulta l’armoniofo concerto di quefto or- 
ganizzato corpo , intorno à che teilènda 
le paraphrafi prouafl , conae neliinterno 
operi k vicenda le reiteratifme arbitra fu- 
tieni la natura , & come parimente i‘Yso 
Paica concorde concorre collefue mutue 
elaborationi , ripartendo pofcia i di lei 
propri J termini concorrenti' ne fattiti) 
magifteri à megliorando , per abecedario 
àifpofiimamerrte oollocaiì , deue andrò 
procurando colla fcarfcza del mio tenuif- 
^ mo talento rendermi per quato permef. 
fomifìa d’vtilizzare almeno in qualche 
parte , fe non profìciare in tutto , pregoli 
però , che il volere , & non poter© non mi 
venga à demerito aftriiio : nella quale 
proftflicnenon sà-che pU'i bramare, fuel- 
lendo il purodalllmpuro , cheè’l peritif- 
rrochimìco , & prototico fcgnacolo me- 
di co. hic modus €urationis pr ad ario 

ejì emnihus alij.\ Et chi non sà che l'indiui- 
dualità de tangfti fono il feminacolo del. 
le corrutioni , ed oftacolo delle conferua- 
lioniA perconfoguenza meiK) gioucuoli 
alia congerie complicate deirindifpofi- 
tioni, nò potendofi già mai fottrarfi dall* 
indenìtà dèlledefetiiue fue cetrarie qua- 
lità colpcuoli neirhabilità,& màcheuoli. 
“ Andarò difponendo con candidezza di 
fede, e chian zza d’affotto Tpecializzàndo 
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CHIMICO. 25 
le più di^ett^upìi,, veridiche, facili , docili,, 
ed’vtili entro la ferieta di soma necedltà 
per intelligenza di quella gcntilliilì ma 
Profeffiopc , effendomi ben iifimo noto . 
Omne ttiUt pmtum , mijcnit vnle ànlce-^ 
il, che paté non poca, non parua difìiculià 
hauendo lo Tcopo diretto ad eftrahcrer 
efieratia dal mino fegregandola materia 
dalla forma ilàto feparatptr cxtrÌKfecè ,af' 
ferendp lùttoal caraterifmo de“ Filofofi . 
Iroprietas nonpotefi fsparartà fnbieIìo^ e ra- 
dicandoli le fecondarie qualità acceiiorie, 
commutandòil la forma in più nobile cor* 
porca foftanza , trafmutandofi con que- 
fla nuoua metarraorfofijOgqi,dufitia cor- 
porizzata , inattomizz3ta,-fclubile, \$c 
falubre identità formaltter , virtnaÙ^ 
ter , fed non materialiur , cioè feg recan- 
do il caldo dall’humido , il fecco dal fred^ 
do , dicendo il fìlofofo Teli IL. 
propter in Omni comporto omnia tria princì^ta 
tnermt , omma corpora tn fits prtncipijs re. 

dneuntur , il che s’ effettua colla rnodalità 
deirarte , che difpone l’aitiuità della ma^ 
t£rialità,che va paffando dall’operofa po. 
lenza all’atto generofo della oenferenza , 
dando confenfo al fenfo lignificato , ò 
fignificante, non defaticando la natura 
quel tantojchead efla era d’huopo opera, 
re j non ambendo à maggiore pretéfione, 
che fpiegare dell’arte la vera cogniiione . 
V'tmagis me inteliigas hbentisfìmèfaìpulanter 

' B ' cla^ ' 
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eÌAriarifque exfottam^zhti^tvò fcihuandole 
laconiì^me £ntimeme di fìinfalidi lenoci- 
DÌ) j di quelli che con tanta fcuraliià van* 
no furando la fereniià del giorno , com- 
mutano i Tuoi chiarori in vna perpetua 
VtOXlt.MethafoYA non funt vJttaHdét in doEhri. 
na demonfiratifta t auuifandolo {limatiz- 
zato Taumaturgo . Nonfolijtbiviuere^fid 
alijipyoficert , & il Rè de Regi - JlbfcmditA 
fcientia abfcendifnm thefiurum nilprodép . 

S’eftendono in numero vigefimo i prò. 
pri j termini Chimici quiui anatomizzati, 
e di condupplicàta paraphrafirparilellati 
alle naturali arbìtre viccndeuoli anioni. ' 
Per dqmparantid coprobati nell’cflecutione i 
della Profeffione , le quali vengono aflo- 
ciate di parìpaflo ne valituri cocomitanti 
termini canonici Chimici terminanti il 
terminatiuo , poiché eiTendotcrmini vni»- 
uerfali , terminano il terminabile pài ti- i 
colare , che infiftono le promeflc dellere- 
goleprefifle, nell* vna , e nell’altra come 
coetane promeflc , neirapplaufibili , col- 
laufibili termini imitabili , per cui l imi- 
tali HI limitato, cioè non bene terminalo, 
nel mentre dal confortio , per elìì fi fa il 
diuortìo, partilizzando il trifortio . 

Prima Digeftione 

permentdcìone 
Efaltatione 
" PHrificatione 
Calcinatione • * 

' DefiU^ 
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' DèflillatioHe 
Ctrcolatiom 

Muafroratione ' ' ‘ 

,Feltrattone 
' ' Suhlimationi 

Delitìjuamne 
'Dtfolutione 
' ' ' PfitttfattioHe 
Fufime 
Fijptnofw 
Rettificatiofie 
Cohoahatione 
Precipitatione 
.iAmMganmmnt 
Realgmom. 

Ricercati do(i al miniftro la docilità , 
modalità , Se amabilità, mà fopra il tutto, 
la carità, la lealtà,c la fedeItà,dicendo To. 
lomeo nel Centiloquìo al Verbo . Fruflra 
emm Prjiceptor docci , DifeipuLum qui ad ar- 
tem ex ajhrts non efl natus z Qmniamidipofito 
efi primusgvaìlus ad habitum, 

Queftè fono le formule , c*l formarlo, le 
fomme , e’I fommario dèi compenfo , e del ’ 
comprenfore > ehe come bafe epilogono T- 
egerio <l’ogni'magiftero,& opera chimica, 
che-per iimbolcità partecipa coll’effetti 
(deirhumanità per ilmetria fpedaliz^ata; 
Et per dqùiparaniiam étqualiter comprobata , 
armo alle duali vedremo le parti attencti 



ai perno ^\cnt tono 11 conio , ciconuenu 
del legititno' figlio dcirane pereflereve 
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28 TR.Or.OLV ME:, 
ro chimico, & non comico, la cui periiieià 
s’acquìfta con lunga auiuiià , dicendo 
Quintiliano Lib 2.Cap.5. Feremìnns va- 
imi precepta^cjukm experientia , ^ ita vfrs tè 
pluradocebit namfabricando fabrtfimHS , 
per annerare dì Plutarco il dettame . Vnti 
opus ab vm perfidi HT . 

Per dare duque conueniente principio 
cominciarò dal capo principale , che è il 
Profeflore , e comprefTore della Profeffio- 
ne, à cui fi ricercarebbe In primo capite cht 
folTc Fiiofofo , dicendo Raimondo Lulio . 
In Anima artis.^ nemo accedat ad Scientia^ni^ 
fi fnerit Philofophus , ^ perfeflus AflrologtiSy 
àcui piamente r’fponderei ,che circa alla 
Filofofia concorro, mà ncìl’Aftrologia nó 
cònuengo,perche epll’afcendenti non s’af- 
cende aU’Ópera , incplpandofi i Pianeti, 
che non foggiacciono ad errori , come pii\ 
diffufamente vedremmo(à Dio piacendo 
preftandomi vita)nel mio Pandoro: deue 
peto eflerefcisnie, idefifcire.entia in fitta efi- 
fientia , aggiongendo à ciò la patientia , 
diligentia,cominuanza , (^conferenza, 
aLfTottigliandofi l’ingegno dell’huomoin 
peragrare, praticare, ftudiare, & coferire. 
Nulla dtcs fine linea in non perdonare alla 
penna, che è il paragone deirhuomo5cri- 
he , vt tè agnqficam , è adagio comune . 
i C^attrp parimete fono effemiali di chi 
diletta d’efTere attuale operante, cioè el- 
H ggere 5 formare , grad uare,e feparare,in 
f ' ' quanto 
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cjuanto airelleiiione fi ricerca eflere prc- 
elcue, cd in fommo grado perfette, perche 
il tutto è vana fe’l fbndamcto manca, cioè 
in bontà, qualità, e natùfàlità fpontanea- 
mente procreate fincere,enonadulterate, 
duero del proprio natio vigore eflinanì- 
tejCd eflehdoui di più forti dell’ifteffa fpe^ 
eie, fi farà eletiione della più pregiata , 
^ più perfetta,chetrapàfìro, riportandomi 
alla diiigeniia, & cofeientia di chi s* afpet. 
la , dcuonil dì più efpurgarli dalle fuper- 
iiuità ; folto la cui clettionen compren- 
dono’ anco griftrdmcnii,e vafi,i quali così 
il fabbricano' di diuerfe materie , come di 
vari ate forme fecondo l*^vfo bifogna dell? 
operare j-che fi deuc diligentiare per efig-* 
gere rettamente le conditioni delle buone 
iniSiioni, come d’Oro,d’A rgento,cd altro 
metallo (lagnato, ò di pietra, di terra ve- 
triata, ò non vetriata, di creta afloluta, ò 
iuifta, di vetro fchietii , ò incoronati di 
lutto, come fpecialmente faggio4i,matra2!s. 
zi, recipienti ampli detti mezzo mondo, ò 
mediocri chiamati vefìge',à cui s’accoma^ 
donocannule con pippi ri nomate fùche^ 
altré detie fiale di fondo sftricb di coUo 
lungo , òbreue chiamati matfaZzi,dtco^ 
latori di variate forme;come gemelli prò- 
fi per corpo d’imprefa nel frotefpitio deti 
ti Bifratres , diota, pellicani*, e fimili , oul 
filofofici chamati alludelU, ò lacrimatori». 
Separatori j;diuerfi , infondibitì , crogioli , 
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tegolejcopdle , cucurbite di late orefitio i 
od angullo , ftorte mezze ftorte , comete, 
leuti ,■ orinali, cappelli ciechi , roftrati , , ò 
biroflraii , ventole , campanecon lingua ' 
ferpentine,. ò cannualedidiuerfafòfma , 
tamburlani con refrigeratori corontri 
diforma piramidale, diftillatori , anteni- 
tori, fublìmatori , digeftorij,& altri atter- 
nenii cffetuanii le perfettioni deU’opere . 
X^ÌAmqHinefeiteligere y imoBeJcit ditrgere- 
pereflère più agnofcente, che ìgnofcente. 

' Seconda formare diueriì. fornelli v, torti . 
.filofofiche con.boccolari , ,ò lenza . Quiui , 
hauerei imprellì diuerli iftrumenti, cfor-* 
rpi reflati informi , per la fcarfità degl" O- 
peraridieui non hòhornato , S figuralo * 
l'Opera nondimeno per ageuolare.rim- 
preik,& vtilizzarelafpefa,gbbreuiando ili 
tempo,&.rifparmiando la fatica, defcriue-. 
rqvn fornello nonxpmunalev in hermeti- 
ca' fìlofofico , ehe feruirà per perfeitionare : 
og n’opera, ptoficiare.il defiato fine- Sar 
rà la. bafe: dimentÌQnale quadrangolare 
nell'interno, di^ latitudine almeno^ tre- 
quarti d’vn braccio d’altezza. vn bracco j , 
gi’angoli faranno aperti quattrabone dlr ■ 
ta à cui feguiranno quattro aorretie, di ; 
figuraorbicolarc, con. iiiioii cordóni nella ; 
pane fuperiorc,y acuì di dentro, lati mez- 
zo braccio,con faracinefca ad vfo di para-, 
toia corrente irà le terrete , e la bafe coe- 
gualmente alte , air incontro delle para-»- 

toic. 
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toie vi fiano i canaletti di ferro com’ anco 
le paratoie piantate negl^angoli della qua 
draiabafe nella quale farà vna gratella , 
che darà al di dentro il calore fecondo, che 
farà più, ò meno aperta la far^inefca, le 
torri faranno equilatere intermediate co- 
gionte.alla bafe,nel profpetio trà la diflà- 
za delle torri, vi farà la porta , che feruirà 
fopra alla detta bafe vna torre alta vrtj 
braccio, e mezzo di forma piramidale , che 
farà congionta colla gratella , s’empirà di 
carbone, hauendone prima podi dell’ ac- 
, cefl,dccirca à quindici,ò fedeci lire di car- 
bone duraranno 24. hore fenz’ altro ali- 
mento bragiante , fi potrà operare nelle 
torrette tutto qucllo,che bifognerà , nelle 
quali faranno padelle di rame con fabbia 
1 per fuoco d’atan ore, ò caldarinc per dige- 
fiione,ò de{liIlatione,à bagno, òcennere 
fopra la torre fi potrà.calcinare, fublima- 
re,circol are, fermentare, & Ad libitHm rut- 
to che l’occorrefce decrefcere,ò augumen- 
tare il pironomìco offitio per gradi di buo 
rcgillro , perche fi come fono diuerfe l’o-- 
perationi, così fono neceflàri i ripartimen. 
ti del caldo, alcune ricercano calore contir 
nuo lungo,altre interpollato^, che però fi 
fanno i forni particolari à vento; come 
probatori, fu fori , calcinatori , reuer- 
beratori- , dcfcenzori. , fifiatori, i qua- 
li fìa d’huopo dilettarli di fabbricarli da 
fCL , non ftando tanto nel pulimante , 
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comé certi Coìr am vobis , che temono d'irrt- 
brattarfi lécita, perche irvedere, enon o- 
.perare,non è il vero imparare . Fbi qtiiCcjtit 
damnat.qnod ignorai . ' - ' ' ' ■’ 

Terza modulare i gradi del fuoco ,che à 
ejuatro s’eftendono,cioè lieuc , mediocre , 
•forte, e foi tiffimo : il primo coofcimile al 
calore febbrile, lucernare, ò folarc Bella 
bollente Canicola, il fecondo a B.dctto ftu. 
‘fò humida;terzo di carbonligncfcéiidei- 
to fuoco fcoperto , 6 nudo, quarto dettò 
fortiffimo reuerberatorio calcinatorio -, 
fidatorio violente, & perdurante l’vltimo 
gradò , cautelando che alcune volte il pi- 
roftitio accagiona lo fterilitio dell’opera^, 
effcndo impreteribile , perche quanto pìA 
la materia farà nobile , tanto pii\ detterà 
edere rifpettèuole , e q^uànto pìd purolea- 
rte, tanto pili patente, e perdurante . 

Quarta feparaìre, che fi fa in piti , e di* 
uerfi rnodi;fecondò la qualità s e quantit^t 
delle materie corporee , ò d’incorporee fo- 
lubiiì,fufibili, fublimabilì,deftiHabili-.i' ò 
fel'trabili,& euaporabiH,fegregando rete- 
qrogeneo feculente , daH’homogenco vi- 
rùlentc,e preftante , il che s’cfìetua coiré- 
narrati articolati tlirmini , che hanno 
feopo d’app'roifittarb nell’vfo medico, che 
hàper oggetto di sbandare rinfèrmiià- . 
Sanitasi/eroefi prima in int emione ,<^ viti- 
ma in executione: finis vero aut connalefceti^ 
dum^ant mmenduor . • 

• . la 
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f» oltre fi deuefapcre che alcun i,€ maf- 
fime quelli vigoreggiati termini del fuo- 
co fono di competente fequela coll’ imene 
rione del TAlchimia^a quale comenel paf- 
fato già dilli l'opra crcfcedi due, non sò fe 
pii'i cupidofi,ò compendiofi corredati ter- 
minncioè Proiettìone.eCimentationc,- le 
qiiali nonfi a:>mmemorano nell’Anthi- 
iefi,ò paralello della. natura coll’ arte, la? 
Cimematione hà per fì:opo la rafBnatio- 
iac,e nobilione dèlia rnincralGgia, ò quali- 
tà metallica , la quale fi fà per firaiifica- 
tione del corpo metalico fottilmente la- 
minato, ò limato facendo. S. S S. in Vafo 
lerreó non veiriato di late orefitio s’cfpo- 
a fuoco nudo di terzo grado per lungo 
inieruallo , dal cui fi rifoluono Peteree 
qualità , ed rinterminata acqueità , ren- 
dendoli i corprfuggitiui itabili ,e perma- 
nenti al martorio della coppella , c d’ogni 
altro probatorio cfperimentofuforio, gra- 
datone eonféniimento reale , ò vulgare ► 
F.t tteriimdtcere poJfHmfts. Deftruit^ cFcon-' 

La proitttiòne è vnafimboleità fimpa-' 
tnica d’amicheuole conforiio tiel > genere 
eoniugaledbfpede nell’cfienza tipiale.'C 
f0Ciale,afleren^o.ii Frlofo fb - In firnhlis fa-) 
eft tra.njjtnsi, daJla cui inuaficne S'’atte-. 
de la nobilione, ò^l’augumentaiione del- 
la materia trasmigrata in corpo più nobi- 
le dej fuo primiero fiato* grccamcntd 

B 5 Chri-' 
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ChrtJopéAappellata^\i 2 i(m\x\Aiì^oCi però la 
forma^ mà noD la foitatiza . Q^i a natura i 
imfi femper inefi . 

Tornando.duDque.d0ue' fiamo< refiàti i 
dall’Yso Paica noftra profeffibneaituan'- 
tc le foflanzc attenenti alF Ente medico , , 
là cui innumera pluralità fc non m‘ inga^ 
no,ó fono ingannato procreò là fagaciffii 
ma natura, la quale in minìmis efi tota\ che - 
benché minimi non ritengono mìnimaj 
imperfettione dà.Filone In. fecondo Afonar r 
chU Ars Dà /r/>/>e//iir^^la.quaIe non opei à.-^ * 
doàcafoperleicaufe produflè la multi- 
plicità ddrindiuidui Prima per moftrare ■ 
la grandezza di lei, & la. beneficenza di có . 
glouareal Mondo, fecondo, adequandole- 
qualità elementari inaggiufiamenio d’o- 
gni diuerfo temperamento .. Terzo per la ì 
dilcitatione,& variaiionédellanuiriiiioi . 
ne in conformità dcll’indiuiduak condit- 
\\ 0 Xi<^^NamcjHe beta appetit fieri car§^ Quar- 
to per Tappeicnze difforme, & neceflaria- 
mente afiueic ^ Dum natnraunfiuetts fiem-i 
per gandet^QùìUio si per là variamone deK - 
le diftanze del clima ; come per la vicifli- - 
tudinc delle temporanee Ragioni , Sefio , . 
per le correnti ihfirraità^ & diuerfa‘eià . 
Cib umane dicinalepQtÌHS tunat- qudm' pltarù'- 
mts medsucmentts Alb. MAe >ReguliS' gene-- 
rahbus, le cui energetiche polle lì fondano 
fopra li fubordinati Regni,cioè 
Vegeti ab tUa j & Mtnerdta , eia feu n o d*c flì 

* pari- 
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CHIMICO. 'S5 
parimenteè tridiuifOjComeil Trino pre- 
ludio delle perfettioni naturali , che feruc 
per formalizzare vn compendio , vn’ epi- 
logo nelle cofe create, triparicndofl gl’a- 
nimali in aerei,terreni, ed’acquatici di c6- 
dupplicato trifaggiojcioè cibarij& non ci- 
bari domcftici di rapina feluatici natural- 
mente beftialij&.lctali, &:cià fi ritroua in 
ciafcuno de predetti Regni, cioèfeguendo 
I nella fpecie. le fuppoftc. differenze , cami- 
I nan do di' terzo in terzo . Secondo Regno 
I vegcttabile, cioè animali infeiifibili>-pri- 
I mieramente Todorati aromati gratin folu- 
, iiui,amarijngrati, & eccedendo nelle pri- 
I me. Se feconde qualità participaranno di 
, deletteria, Se venefica natura . Dum Utet 
anguis in erbis . Terzo il regno della mine- 
I ralogia , che fegue anchcefib.il numero* 

^ ternario, cioè cardiaco, ftomatico,ò foluti- 
uo,c veneficojche pure anco tré differenze 
s'annoueranotrà-la fpecie fpecifica dell’ i- 
fleflo genere generico, come fono i metal- 
I li maggiori minerali medi, <Sc niinori, de 
mezzi minerali non ne parlo per effere e- 
dutti dall’ artificio chimico di fópra alle- 
gati,! medianifono.la Marchefitad’Anti- 
monia^ il Cinabrio minerale, il Lapis E- 
matitis,e firaili,li minori fonoSali,Vetrio. 
li , Solfi , Se nitri , aficguono Rmiletrie- 
no le lapidrfiche , foffili, ò imaritime, delle 
quali fi darà maggior raguaglio nel trat- 
tato della generatione mettalica, il cui 

B 6 Re- 
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Regnoè validHHmo,tSc eccede con €ccer-' 
lenza ogn’al tra- fudiuifa foftanzav - ' ^ 

'-Che però preuifta ta fuperiotit^t delle: 
nàturali Tnperiod''facultà da P. P. atleti; 
ingegni ariopaghi dell’aftè gV affegnaro-' 
lìo maggiore preparai ione- Dumexitus 
SÌ0(p'Àat.(^ith excejfum per aliud cxceffiefft'- 
rom^.7wr,conuenendofi- feconda la dì lorc;»^ 
moliiooca dìuerfità rvniubca corr^ttiua' 
fìngolarìtà ,-pefrche dòùe nàtora maggio-- 
rojarte minora : onde ilPoemaggìodel* 
TafTo dilTe viritaila materia dariaiioro» 
irmb'olégg fa le qualità -dèll’òro. Quvdper^ 
feclft eJlperfìAtHramad fnem artts tmperfe-^ 
Buin eji\ & ciò ititòn'jO al problema . Am 
n at tir & poffìt èmkhdhre per artem e^mfìi'Artis 
rnà^ftèrioiqmà noti eftminùs dare qùkm rem > 
vm^rfèclaìn ad perfe^iiokèm redttcere\ 
à^ù die JìmpUctt arem ex ai tare in qtà maxime 
laudo Bafiimm VÀlenHnu in aphortfinisfHfs ,b, 
'Vbi ait Adirhpletnr defeBum nìitterdper arte^ 
bora quàdo dall* impurità dall’ opifidofa 
forza deirarte vengono emendali, riefeo- 
no'prefìaniiirtmi ne eafì pitVdeplorati 
coinè ne morbi pernii rofi'i & peracmi ^ {a--’ 
uèntey5«f vlla’Jfpe medìcorum abbandona- 
ti, rimproueraiido Acerrime Cornelio Celfi t 
T Hrpiffìmum'éjl -atefue mpinm relwquere 
^roj fine remedijs ) ecce fi manifefianon insilai - 
propinamm ad Acuita , 

• Quindi è , che tal bora nelPìntef no di. 
nTfC.fte0b co aitò, ftupidico rinafeb nai tTa*> 

i C' ' jfgCQ^ 
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fecole: Dio buono , viua il vero , attonito 
rinrangoddlla ciclo pedia dell* volgo, che 
caminando alla cieca non so , non ofofd 
piiVinfpertezza, ò infipidezza (non dero- 
gando, òdenegrando a verfatì ,& addot- 
ti nati ) che ardifeono loquacemente con 
tndegnatione iorodannare , e larizzare 
iquefta nobile profelTione'', a'cui rifponde^^ 
remo cf»n Cicerone . Gredat vnìafqHifij', cjUA' 
jiinytdt^ikdiciajknt //^rr4,aunii*andoCato; ’ 
ne Comra ^erhofos nolicontemnere verbis U' 
cui lì potrjebbe foggi ungere Qmfqtie dam-~ 
nAt qmd ignorai , vedendoli tutt’ fiora con* 
molta ftima di grà vaglia propinarli dall* 
agente nonfenza pregi udiiio del patiente- 
effendo fuppofìiiiij gl’ altercati olili de' 
farmaci lapidilìei,& metallici . 
probe dtfpo/ttt,\ n t oliandomi al Torccchio A i 
x\^.Lib -2 de.PartiumCap.FlI. Qj^non 
quantur a calore non fpibaHCfint per ahium , , 
omm agii in [ubietla materia.^ t ri l a a lì o- 
ma dellefcuole, perche douenonèpro- 
poniobe, non è paragone ,che nefurfita\ 
rauuerfionc-, & per confeguenza la con— 
^emione, c lacofternatione , le quaii ven-- 
gono in iànii,noD faprci/e pili comporti 
òcontrapofli li poffino battezzare in di- 
uerfe foggie nell’attreci mofaici Galenici- 
- permifti , ecollafempliceleuigationeam-- 
miniftrati , & non fpagiricamente pre pa-- 
rati,li qualLfi calcinano, ialificano, fi ìbl-r ■ 
uanojcome-vedl'emo , nóeficndo rinnato> 

ca« 
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calore atto à fare quel tanto, che viene ef- 
feguito dalla ^ maeftria dell’ ingegni . Per^' ^ 
Chymicgm operationem bonHmmmeliormu^ 
tatftr. Et itk mutata mut&tio mutat . 

E tanto più eflendo eneruata la robu- 
ilezza virile dalla feroccìa< di deterdmi 
fìntotni,€he li diferrifcofio . Sinthoma eftf 
effelìus morhprum eorumq\depeHdft^Jeefuitur. 
ntorbm Jìcut vmbra corpus.^ alienando acci», i 
denttamutantcenditionem. fubfiantUy com’- 
anneflì, e conne(Iì ,la.quale quanto più è: 
proftratajefuppediiata da pernitiofiffi- 
me ilndrome^cheraddopiando riadulii, 
fatta vn’ marafmo.vn ìacco d’ofla ùà in^< 
bocca al terrore de tetrori..Ed’è pure vera » 
che i cardiaci, di lapidificije metallici corni- 
pedi accelerata mente s’af&ettano c5 prò* 
vecchiato. abufo il pretende, debellare la >. 
contumacia. rubelle dicondupplicati per: 
s^ti accidenti^ &c ribauerela pridina fa» 
nità,col propinare deirincompledlonati,! 
più forti, & piiVfrcddi lerrigeri eferemeni 
ti per falubre medicinio,ò cecità bumana^ 
femplicità dall’ volgo illiiargita ne caro> 
tici affetti, con adumerii le. p^dantiflina^ , 
facuità della bollittione. nepptulenti dir 
ghi , dicendo il Padre Anfelmo BLirebero. . 
&iaurumper centum a/ì»os mquohbet modn . 
atf uam feruaueriSy nullam tamtn inde virtH, 
umattrahet yCum enim aurum ttjdtjfojubtle . 
efiy pure in tante fiorettate ricette vie- 
ne difpeniato in corpo*, come Pbumana 
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fuppodo haueflè il calore dello Arazzo 
da digerire lo Siemoma, onero vn’ardentc 
fornace da 4:uocere, & foluere l’oro fiiTo 
metallo; che ogni vigorofo incédio fprez- 
z a ^ IS/aw de in ignepe^/v^tffr-t 

at^ue Ji Plmiani credere - volumus ^jHanto 
fìMgii vritHr/g pulcriuSì^ prujiannor fit^co^ 
me naturalmente indigeAibile / ilquale 
adherecdofì alle parieie della Aomacale 
ofScinaoABrà alla digeAione^etanto pUì, 
quanto queft’ incenfato metiallo ridotto 
in fogliò rauiene del geflo , e del bolo di 
cni C feroorto l’artieri per batterlo poten- - 
doli quiui addurre ; Qmd c^md non afert v- 
tilitas.non coadiuuattfr famtaiy^contraria^ 
tur ad njitaiutnendam • * 

Kora riduceteni in- graiia a memoria ‘ ' 
quello-che già difli’ cfTcrc d’ignea^naiura 
ppfTa alcuna deidi' VlcanooiiStio non te-v- 
me ; percheeATéndO'nelfecco terminato 1’- - 
humido , fà refiilbnza ad ogni incendiofa 
vchemenzas la di cui fomma viitoriavC la 
per fettione,e la g loria deliba rie, e dell’ A:-- 
iefice,ricchiedendo il caldo fecco le mcial- 
liché.e lapidifìchefoAanze'v Aatuendo nel 
^.'delic Metheore loStaggirita - Lapides , , 

(y, me tuli funi. ìnwtmatai talis conpflen-^ • 

ita falìajXe quali vigono anco di pia fpef- 
fcggiaie.all’ora ;chehabeiaio, &rpento ’ 
daU’Epicauma febbrile, ehe»pcroppofi- 
lione delima il natio fuoco , rendendo in- 
habileà digerire il viituario cibo delle fo« 

lite 
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lite edili efcialcnti foftanzc , Paruni 
amminiftrate , benché di buon fugo , e dì 
tenue foftanza coinè per precetto d*Ipo- 
crate chiamato Euchijmo Eo magis noa 
farà aito ad attenuare linfuete incompefi, 
ilonàte dùritie metalliche , che però fari 
inope il fuppofto, & foprauaeaneo ildi> 
fpendio: de li capaciti la ragione , non an- 
dando difgiunti l’enii naturali , dall’ enti 
rationalid’ogni fìlofofico lume, potendo - 
{x A fortiori argmre de quo minus^ quieti 
erit de quo mugn ? e pure vedefi nelle gior- 
nalictc ricette in flotta inarpellate le car- 
te, che fono vn lume a ciechi, e concerto - a. 
fordijComern fogno al bifogno: onde Pea 
ventate pugnandum'. e che bifogna prefla- 
refedeali'aniefìgnani piu celebri, ecm- 
memorati nel trattato del nocuméto deUf' 
©ro aflbluto riportandone ini rauttoriii- 
paraffaftc,e ienoueabbaflàmifte, douoi 
fpererci reftaffero paghi capacita ndofi- 
che la methodica^ compofìiiua Galenica- 
fbfle totalmente dalla Chimica difgiuma: 
reftarebbe 6om’ vn raoflruofo abborto ,, 
reflando vn corpo eflanguedi fpiritoje dL 
vita priuo , mentre dairabolirtione deli’- 
vnas’incontrarcbbe nella nudità dell’ al- 
tra, come vedremo dichiarando le quattro? 
Golonne fltrmaceuticherChc con AilaniÌT- 
ea pofla onuftano la compofitiua Gale^» 
Dica', & fono veri proecchi della Chimi^ 
per analogia, (Scallegoria theo- 

ricar 
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ricamente concatenate enrrufo i termini 
veridici, fìmbolid, faciline docili, poiché fa; 
rebbe molto profìtieuole al vero chimico 
efìereerperto Speriate, & intelligente me; 
dico, per havjereilf^f//f ,el per non 
prefeendere dal motiuato,e violare cl con', 
tenuto.''* 

Nè prenda a difearo , e'difturfeo fde- 
gnandoH l’ingenuità’del Lettore, vftndò 
equità.' in’qùcfta proltfìTa parenteddiffa- 
’famente intraprefa, ma però fenza off> 
fa d’alcuno il meno non eccedendo il li* 
mite della veracità , eddl*ammiffibilità, 
non derrogando alle proprie con di trio- 
ni, perche dotte abbonda vìrti\, iui rC; 
donda gentilezza , ponendoli auami gl*; 
occhi lo fpecchio di quelle madri feepne^j 
che fan no fecondi i fiìgH , cioè SolUcnitàd ) 
dtlkentia flint matret diuitiarum' ^ 
n,vn z'n-qne anguflU , ^ •vndìque lahò-> 
ratur. . ' 

' AJentre trattando fi hs gcnt 'mrh, 

commune intercfTe'della vita di tutti, non 
fi dee guardare a dif^i difpé'di , ò diftftri 
per vtilizzarc il profumo neU’ attuaìrfil- 
tioni predando l’amiftà , el*homaggìo irf 
cfiigere l’inalterabile carica della farma-ì 
eia- Galenica, e Chimica ,'eflfendo a noi co-' 
me membri, ò miniftrrcondeftinata la cu- 
ra,oue per laconizzare quefto foliloquio ; 
non valel’hauer veduto, e conuerfàto af- 
fai, ma fa di raeflieri hàuer oprato moltoj' 

effen- 
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effcndo trito ^routrhìo fajfricando fabri fi - 
mentre tal’hora fi rifoluécjo quel- 
Ìo,che da noi fi va qnéftuando., cheipcrò 
ogni minimo errore , è maifinao , dicejido- 
Seneca. Omnesartes nafcentesrhdes funt , 
earhmqae inprocejffi ftabilitas creanit ,ed’ il 
primo preceitore dell’arte . Per vatìos vfos 
artem experientia /ka/.doue è necefiario il 
fare le carauape irsLiìfitando per ignem , 
aqham , , come che Tane fub locala tra due 
oppofii di giaccio,e di fuoco ^ Fnd 'e profterr 
bium efi.age quod agii refpiciendo finem , per 
non tflere connumeralo nella caterua de, 
comici, ma nella comitiva dc.ChÌ£nid, af- 
feguendo, IcLvefligiCj Iriti, c gl’omci della 
natiua,leggendofi, nel fecondo della Fifi- 
ca, jirs attinga optram natnra;fed tnakoties. 
dife^umeins fuperat corrigit^é' cafiigat^ ita. 
vt qmdptrfiPlum efl per natnram ad finem 
artfs imperfe^um eli , imperochefà lanar 
turail.Ccdro,nja non l’eficnza,fàlerofe,, 
cgelfomini^ma non lo,fpirito,fà lcgioie,e ’ 
le margarite»nia non i magi fieri,! fall, fol- 

fì, vetrioli, ma non rolij,fà rAntimoni , 

Mercurij, Arfenici , ma non i loro fiori , & , 
così pari modo vh. efialtando l’infalu.bri,far 
lubrije rinfoaui foaui» .e domando Idiflfet- 
li,inuigora Veffciti ,cheè,ilfinefmo dell*- 
arte,e!LfQttilefmo della parte j e i’accutef- 
ino dell’ingegni,cangiandoli in più nobi- 
li,e medicabilij& incorruttibili . Exteriora.. i 
indicant interiora ^ paragrafo infallibile 

au.tt^r 
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auuerandofl rafioma (1 manifeda, 
fiant proj>inamfis ad occnlta^cht però 11 diue 
accudire, & diligentiate , Nà turpijjiwu efi 
ijfiodper negligenti am^Jit , per non orca Co - 
nar<“Ja morte, chi deueconieruare la vita, 
ed’ edere pii\ padre , che parricida , onero 
più benefice, che carnefice, già che la non 
per idonea medicina , e per aita carnefici- 
na,non cangiando l’apogeo delie fortune 
nel perigeo delle sfortune, mentre no ma- 
ca di fare trafudare.il ciuffo alle.prirne ci- 
me de maiorafchi fcientiaii filofofanii,che 
fonoil fuuerfdgiodellesbuonepenne , co- 
me ariopag hi- della trafmigraiione- for- 
, male naturale in altra materiale più no- 
. bile arti fitiale.iV^.z/erò fHbSìantialiter^fal- 
/f/w. commutando di fubietto , 

, in fuDietto fpogliato fdall’.efirane qualità 
1 edrinfeche, & efialtàtonelle facultàin- 
trinf£che,equedoèlo fcopo potiflimo;e 
lamira' maffi ma di quella argonautaii- 
: monicraj!, chetienedritta la prora-con la 
peritia dell’auriga dell’arte, che va anato- 
mizzando , ed attomizzando le duritie de 
corpi per douitiare la minorità delle par- 
ti, che quanto più difficili , tanto più pre- 
tiofe,e quanto più potenti, tanto più'prc- 
fentanea mente predanti , perche effendo 
naturalmente più purulente, meno viru- 
lente, e più'defettanti,fèmpre piii'deuitià- 
\ì. Et bue labor.hicpftniìms erit artis opus , ri- 
cercandofì lungo ftudio , laboriofiffima 

prat- 
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pratiica d’inaffiati fudori \ Et m primo ca- 
pite experientia docet , ^ conuenienter ratto 
<^ocf^;vaticinando Ambrofio Pereo Praxis 
efièperatio theorica regttlis ^ legibus con- 
in (^mnto depcenis cnm pnelege lo- 
qHimur erubifcimus . 

Ed’ èffendo trafcefo con i meandri di 
qtjefto odiloquio, e fcufino il gelofo afFet- 
tOj Od’efFeuo d’amorofo pen fiero , da giu- 
fia ragione promo{To,appalefau cS aftet- 
tuofo zelo,done confefib,& non poflb ma- 
care, che cflendo di temperamento fangui’. 
gno, il quale fi come rende in ogni voci- 
tante brìo, così fa nelle cofe fue cellere , & 
fpediio,cosi dunque alla fuelata liberami, 
te non per fcherzo , ò fcherno ferino , poi- 
ché ne volendo potrei , ne potendo ir farei , 
occultare la verità , che è la radice della 
virtù , la poiiffima delle morali , ne mai 
contradiftinta dalla Gìufiitia che ferue 
per punire la reità de delitti, quefta Pani* 
ma del mondo , e quella la bafe dell’hifto- 
rìe;b€che d’innumeri fia mài vifta^mal in, 
tefa,e peggio trattala, c da pochi confefTa- , 
ta.Oww/j homo mendax.,& nemo Jìm cn?mm j 
vifiit . ' ! 

La natura, à cui tanto tenuto fono , mi 
dottò libero dicuore,di lingua, e liberalif- 
fimodi penna,ondcnonceloil vero , non 
mento , non adulo appalcfandomi con 
fchietezza affidato dalla marca della fua' 
gentilezza} con quefta viuaciffima fperà.- 



Digitized by Google 




CHIMICO, 45 
za termino in difcolpa del ccrtame delle 
I mie grani colpe promofTe da propugna- 
cela difFefa dVna pura, e /incera verità, di 
cuifuifempre fìdifiimo amico. Amicm 
Plato dfnicus Socratis^amicus Cicero.fed ma- 
gi s amie a ventas j condoninole non ccndà- 
nino il demerito di quello pellegrino abor 
IO la rìgida sferza delle raormoree cenfu- 
rcjche non andare immune, detretando le 
Leggi.y^f//«j efl meentem dimittere , 

1 innocente condemnare, ricercandoli albicate 
I le piume a cui vuol imitare la colomba, & 

: feg uire le vcllìgie d’Epaminonda . 
i Ed’ acciò non fìa oppotlo , c denèo'ato 
I che la comune farmacia non li foften^a, ò 
1 regga ne rincontri di confacente fequella 
I nella refponlionc delle Chimiche operat- 
; tioni attenenti a proprij termini vetillati 
& regolataméte reca pitulati per adequa- 
re a quanto intendo di prouare preualédo 
in me la carga,e l’inuenia di carteggiare . 

Primieraméte vedremo come lionato 
I calore direttamente operi con le quattro 
baliche naturali operationì, qual carateri 
[ vocali feruono per confonanza d'ognì ri- 
leuante ftllaba , fenza di che cofa alcuna 
operationale li potrà perfettionarc, ben- 
ché momentanea ò minima , fcruendo co- 
me colonna per onullare la conferuatio- 
I né della corporea mole , fubrogante alla 
pefante farmacia, & intrinlicamentecom- 
prefe nell’ alto foglio della Spagi rica , 

le 
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le cui mutue ancelle fono geronomici fpe. 
cifici ad ambi le Pròfeflioni,e d'vppofalu- 
teuole vniuerfale . Per conferuatiomm om- 
nium rerum naturalium . Ft aperte breuiter , 
^fuiftiliter demonlìrabQ^&faciliteriftrtiebò^ 

' Cioè prima AfTottigliare , DifToluere , 
CoDCTelare.& feparare parti così cfTentiàli, 
come indifFerentemente [connaturali , 
medicamente comunali proecchi itiiigni 
di conduppUcati parafrafi col Teffetii na- 
turali ,hauendocollettiua, ecorrelatiuà 
il caldo naturale, col calore dementare, !* 
offitio benefitio ambi de’quali è diret- 
tamente intèto à diflbluere per comporre, 
afìottigliando , confotiiando refcrette fu- 
perfluitàrfeminacolo di còrrutiioni',fegre. 
gando i’etterogenco alla natura diuerfo , 
cófetua l’homegcneo virtufìcàdolo di cal- 
do, e d’humido . Ita vt non de/ìnit ab óBiont^ 
ntjì fuerit in melièremformam reda^ia^-pofiek 
£id prdftitutùfinem cfùieuit^tpariformalit^ 
imperfelium femper appetit fuam perfezione , 
per le cui fi beneficano , Se perfettionano 
Tu^te l*operationì prima naturali , fecon- 
dariamétecompofitiucmedìcinali,chelcr* 
uonopervn primo principio farmaceu- 
tico com' vn minimo partimento chimieo. 
Prmeipium efi dimidium totius ,*è aforifmo 
filofofico,irchc fi va confeguendocol pi- 
lonoralco offitio . 

Per cominciare dalle cofe pii! 'fàèrii fe- 
condo il domma del filofofb . Semper a le- 

> hìq^ 
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’HÌorìbfiS efl mchodndumiàdiiò princi pio del. 
la materiale Galenica Copra la eguale è vna 
cuoua riforma del methodo compoUtiuo 
tiobilitatiuo diretto airatto fiilco^phi prò. 
ficuo neU’Ente medico , non diflentcndo 
punto , ò diuerfando vn’iota in quanto al 
tnethodo refolutiuo , bifognando cotrarie 
per medìcare./<5fm per idem Hequepaucioray 
tea ve non diflat , nec ne diferéPat inter fe ^fed 
lotaliter connenit , ficut in pòftetis óllegéricè , 
cathegoricè enarra/d apertis verMs^theo'^ 
romice comprobaui . 

Prima Aflbttigliare nella theorema 
'Galenica fi formano le compofitioni in 
‘quàdrupplicata forma per càntinare d* 
equilatare confronto , cioè liquida lenta 
folida & dura'iui fempretoncòrrono le 
V quatto bafiche ancelle, verbi gràtia ne li- 
cuori giulèbizxati;ò fi) ròppati, che licore 
potabile rifuona, fi diflbluano i Zuccari,i 
Meli, le mann e àflbttigliandole colandole 
con diuerfo methodo defpumandole fepa- 
randole le Superfluità > & coagulandole 
reflbluendo l’humore fuggìtiuo riftringc. 
•dole à confifienza , &fpeflltudineS A. 
femi concreti , il che parimente s’oflèrua 
nel refto delle compofitioni neminè exce~ 
p/o,che per fchiuare la replica d’vn cómen. 
to depongo j bora così infieme opera la 
natura internamente con l’aibitrc vitali 
aperatìoni per mantenimento deU’indi- 
niduo di quello organo corporeojLa Spa* 

■ ^ duritie 
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4^ PROrOLVME 
duritie le più viili , & biiogneuoli foftan ' 
ze in tanti modi quanti fono eiliUabatl i 
^propri) termini dellquando, colliquando, 
defili landò , digerendo , Et fa de faguUs. 

Seconda la diffolutione , che fi fa rare- 
fa cendo , & liquefacendo con humido , ò 
,lenza,fecondo la varia follanza de’ corpi , 
che fi fa col caldo diuerfamétc, ò col fred- 
do auueduta mente naturale, od’artifida- 
. le fecondo la di uer fila dell’oggetto , che 
opera ma nife II a mente" nel fubbieio.Ói^wtf 
agetìs agit m [uhuclà materia , è afioma- in- 
fallibile . Jta(]\ comunior^ ojr verior ofaiio efi. 

Terza coagulations,che fi fà refbJuSdo 
l’hun>ido foprauacaneo fe^ueflVàndo il 
iVecefia rio,. die fecondo la natura diuerfa 
del miflo richiede lé contrarietà del "caldo, 
p del freddo coagulandoTi per la diuerfa 
follaniiaUià , che cède aU’cffeui inipropij 
della fua naturalezza, cioè che hà neraiflà 
coli’algenti rigori del freddo Vùferuidi 
bollori del caldo, oprando per hoflilità 
nella miflione acquea , ò terrea , la cui in- 
ùàfione accagiona la varietà nell’vniuer-" 
falkà de’ tangenti. 

. ^ Quana feparatione con uenkn ti filma 
ni quslùnque ct catione Ottenianafiuntur 
/mper/efia fumitur 3 . Adetaph. ^ irà 
i h krtephmmaperfaiunttir , fepara odofi 1’- 
jrnperfettioni ftminacolo di corruuioni , 
id’oflacolo alle conferuaiioni , onde dalla 
piuniiezzà'deirarte j che in ogni cofa hà 

’ ^>afte 
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parte procede la mondezza della parte il 
ches’effeiuacon rvniuerfalitàde termini 
fpagirid, che rìcognofcono per piedeftal- 
lo,e per bafcc Tarticolate notte, non potc- 
dofi formare fillaba fenza il proprio con- 
corfo, che formano la combinationed- 
vna perfetta confonanza. le quali hanno 
parimente correlatiua coll’eflere vitale 
ilmbolo delle connaturali operationi,chè 
tanto virtualmente operano , quanto il 
corpo humano naturalmente compone , 
eflendo poco 'diuario da Cofmico , c Chi- 
mico, cpilogandofi copendiofamete nella 
rnembraria'humana delle pani fimilari,ò 
difimilari cotenute, ò cptcnie, tutti i veri 
termini fpagirici , doueper iegiflantedi 
natura s’augumenta, cV fi conferua T vte, 
ritia lìirpe, niediantc TArcheo feggio vi- 
tale , ^ viuaggio delle facultà animale 
del cui innato calore è’I proprio oggetto^ 
di quello tributo è’I vittuario cibo ali- 
mento conferuatiuo d(^’animami, per la 
cuiattiuità fi ricerca eflere bene alTotii- 
gl iato , con i denti molari , così rinomati 
dall’offitio , che fanno confimile alla mo- 
le , effercendorvfodel mafticarel’edili 
commeftibili foftanze .Quia pnma digehio 
fit in ore., il cui alimento trafmeiTo alialo, 
phago bocca fuperiore dello ftomaco, cuo- 
co della natura , iui dalla potione viene 
difoluto,e beneficante il caldo fermétato , 
& concotto , coagulandogli in chilifero' 

C latteo 
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latteo fugo , & indi dalla vegcttatiua 3cl 
follicolo del fegato fi trafmutain puro 
fangue chiamato chijmo , fecernendofi l 
humori , che fi compartono à propri) va- 
•fi , la bile alla vefiga felea . In cixtà ficlis^ 
fià lacòllera yla mdancolia ai parenchti > 
ma della Tpkne , la pituita parte hà pol- 
moni parte nel genere venofo , & il fu- 

perfìuoacquofo per ftrada regia , comc le 
feculf ti efcrette terreftrcità ^er Iochm cou- 
fcrentU della fenGiiua dcU’vtero , ed'ecco 
epilogato hauer luogo le quattro còloonc 
nelle viialitie operationi^iSr artificiofefat. 
titie , procedente in quelle il buon reggi- 
mento cibale , & in qucfte le rette opera- 
tioni attuali . Sicut de ejuofHmmvinimus , 
nutrimur , ^prudentervinendo 

Imgiores tempore eonferuamus ; Ham omnia 
fectSìi èfimjkptentia , totum efi prò fitbieUo 
creatum , è verità cattolica autentica 
Sec/tndùm chriJHanum Jèrmonem . 

S’epilogano parimente le fudertel)a fi- 
che po fi t io ni nel fall ilio ali mento del pa- 
ne , dalla Mente Increata dello Spirito 
Santo chiamato /«/ttjw» 'vita hommis fe- 
condo Arift. Alimentum aHment^rut»^ che 
non và d’alcuna di quelle eflcnie, afibtti- 
gliandofi in farina, Separandoli il grofifo. 
dal fottiie, dilato, fermentato cottole 

fiagionaio , ilchcfi conuicneà tutte le 
priftinenze foftanze , diuenendo grate,& 
al guAo delicate, alla natura appropriate, 

e dallo 
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t dallo^ftomaco come fue peculiari abbra- 
ciaie :* dal cui formento focmaficon bel- 
io ariifitio viVcftraito, chiamato fioretto, 
od ’à m ido ,cosi > t>u t r ien tev com ’efpeii ora li- 
te, tanto nobile per foftanza, quanto raro 
per qualità, lodile ^■^■tnedicahi- 

*le\ poiché fono così congeneri rifponfi ui li 
fpecialbzaii effetti arbitri naiurali,quan. 
IO volontari artificiali , che coAituifeono 
Je formule , e claufurc chiauichimichc 
I com'allegorìcamente l’articoli , e Tammi- 
1 jiicoli vedremo nel refio deirefCUabati 
1 itermini per prouare la fimboleità.che hà 
I rane con la natura confprmandofi coll* 

I effetti , e menda i difetti , nobilitando I* 

I imperfetti , che quanta più s’accoftanoa 
i fuoienti , tanto più fono predanti .& 

I Arirulenti . 

• E però vero,che fui.fempre in iwna\11ut- 
luofa ferie di domefììci^ finiftri afei , 

toccandomi per fatalità d’inoppinatoca- 
fo per mia fuen tura, nel più bèllìòre delle 
primitie de gl’anni allontanarmi dall* 
accarezzanti d eliti e del patrio nido , non 
1 sò fe caftigando il Cielo le fperanze , ò 1’ 

I auara fortuna inuidiando la felicità del- 
j -lo flato , onde mi conuenne mutare pen- 
[ fiero nell’dfètiuare la più nobile inclina- 
I xtione ddmio genio , mancandomi il cibo 
] làmczzo pafio, doue per forzata nccciTità 
j iiniClinai ad impiegare i’homaggio nell* 

, Rituali- funUoni propalate c5 doppia afU. 

' " C 2 ftenza, 
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51 TROrOLVMB 
ilenEaJongi d’ogni quiete, & fenza remo- 
ra d’ifìtèruallo con efpcrirpentareì‘indul. 
ti contràri d’vn’aufterità di vita nutrita 
tra le g iornaliere vacanzzarie apparecchi 
del raodoj&fatuàtiapprouecchi del huo. 
jno ► Sic erat infms , poiché m’obbligò il 
fatidico anaftomaco dell’imperuerfato ca. 
foad impennare le piante, in trauarcare , 
&c peragrare dalle primitiè alle canitic da 
fette luftri . In partibus , vallicando Ara- 
niere contrade , ne d’altra brieue quiete 
pronai, che quella, che inuolai alla tregua 
del Conno per applicare cola mia infudS- 1 
cientia alU Studi', ricordcuole di quel do- 
cumentofo dettame al dicedottefimo del 
Salmifta . £t nos nolìi wdicat Scientia , cioè 
parlare la notte con i mortij, per potere di 
giorno difcorrere con i viui , eflendo (em- 
pre in continuo moto in cflìgere l’inalte- 
rabile carica, che à pena la0a la memoria 
libera , non hauendo altro foftegno , che 
la debolezza de mici Ccarfi talenti placi- 
tandome ftefl*o airaltrui voglie . Onde 
Arifì.ben difle.//? agibiUbft smundi^orgtn» 
do profumati palTaggi di fìoritiillma 
Dottrina inerendo alla nccelIltofaaCFi- 
dukà delli Studi , così prefciolfe. £gentes 
animi non pojfunt fiudere^c s’è dunque vero, 
com’è vei ilÙmo , che lo studio T otum ho^ 
minem retjuirit^ rintcrrotto Cludiare nulla 
puolc approfittare, Icgendofi nella Fifica 
al, 2 .Quando vita comtmmtffr , ttiam deliri^ 



CHIMICO. 

nn vili pendttHr.^ imperoche fe la fenfaia ef- 
perienza auualora la theorica , la permu- 
nita theorica nobilita l'habituata pratii- 
ca , Necejfeejlpraxismformetur theorica , it 
prcallegato Pereo, e dato che vn Galeni- 
ca non conuenga cola Paracelcifta difei- 
plìna farà fpogliato della parie piti nobi- 
le della medicina, che per non etìerc doz* 
zinale fi deuc dilettare,& efperimentare» 
ExitH^alia prehat , non profanando la le- 
gione medica, col fare deuortio dalla leg- 
giftante di natura^ godendo per (Ingoia- 
re priuileggio il procomando ampi amè- 
te conceflb per conferuatione della Re- 
pnblìca humana , la quàleper tal mezza 
rihauendo la priftina faniià , ricenendo* 
giubilo al battezzalo gl’acc'refce l’obtigo ' 
come il piropo piti prctiofo teforo del mù 
crocofmo. E?er habet ntemos ,fed non habep' 
atteua Catone . 

Onde per non recedere dal tema prò- 
pofto , e mancare neirordine facendo di- 
rcitiuo ritorno alla connaturale fimme» 
tria deTubordinati cardini Chimièi ana- 
tomicamente fimboleggiati,in cui (i pro- 
uarà la parità ilmpatica , & la formalità^ 
patetica, paralellati negreflfbtti animati 
vitali , cfÙllabati ne propri) termini at- 
tuali, ed’intentionali, annouerati cola fo.. 
dalità d’vn’innuda verità , che dileguarà 
per lucido interuallo ogni dubietà . 

Prima la digeftione, con ladefinittione.- 

C J Digf- 
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^4^ FROTO LVME 
Di^ejho efl extra^io , è canpora concretione 
P^rus fubtiliores ejfiifo alicfno mcflruo appre- 
henfasreli^tsfecwHS dijfoluens , la quale al- 
tro non è, che vna coitipnc, maceratione 
dcllematerie»làbili fiefllbili , e permeabiU; 
tiaiuralme nie coulblli , & elifiabili^ire- 
mo prima deirhutììide , epordclle fccchcv 
che fi fa con diucril modi di fuoco e fenza 
per cui rifcalda , matura, cHgerifce , & fc^ 
gregali fi le feculemiierreltreiià , daU?àe- 
ree, e fonili , l’acre dolcifica , le grofiè re- 
purga attenua, fafii coaadditione 
ncM’afciuie ^ & fuccolenti fenza , come sV 
ofierua ne’ fughi feculenti purificaudoli 
fenza la dèperdltiione delia loftanza» p^ 
t et) do f anco Latg mudo chiamare- iiaio— 
lattioneper là purificaiione dcU*cfcret- 
iioni,acqurftando vigore dal calore^ricer*- 
càndofi Wneifeone , &contufione nelle- 
corporizzate foftahze , in cui fi conuiene 
l!crafione, contritrione ^ comprefllone j- 
per l'cftratiìone dì fughi vifeefis come di; 
felci d’artanita ireos ^ & lant’altre opera- 
tioni piiifarmaeeutiche ,,chc.fpa56iriche, . 
non aùenenii in queftoluogo , il cui fine 
èdi aflòtiigliare V de difpofìtiuamentc rii* 
generare nel juateriale l’attitudine nel- 
temperamento,, ed inuigorire là propria 
foftanza, accorrendò.i filofofi, cheogni. 
calorefia di facoltà eccitante , ,alieranie , , 
ed‘innouante, effètti conifuffaniiaii delle, 
qpalità denaentari, perche fi comeilfred- 
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do è ftupefaciente , così il caldo perfua. 
naturaè mouente., & viuifìcante; fafli la. 
digeftionene fughi cfpreflì’, vini, e dccot- 
ii,acciò depoghino gli hijpoftefi feparan- 
dogli per inclinaiione , decantando, e de- 
feccando. le muccontà. , dcacquidaUdo 
foauiià , falli eiiandio'ne corpi aridi , & 
fecchi,- aromali , efoluiìui permillicon 
meftruo coatto peridoneo , e peculiare, dì 
quantità bafteuple facendoli al caldo fo- 
larc, ò di primo grado artificiale, fecondo 
la diuerlità , & qualità delle fofianzeà 
cenere. detto- fuoco d’àia iorr: , ò à. Ba- 
gno dato Diaploma , più piaceuole , 
niiie fono le grsifpe , e fimo , pacimentc 
fafli vna fofla remota dall’ inGlémen^a• 
dell’aere facendòfì S.S.S. con calce viua,^. 
terra , che feruarà iLcol'ore lungo tempo , 
ma più Dobilerè quello , che in Alemagna 
vfano , & molto più ficuro, prendendo le 
farine formentacee , c fe vecchie megliori 
ordeacee,od'àltra Icmniatica preflinenze: 
foflanza cofper fa d’acqua calda fatata, de 
in così- roadefatta mifluratadi dùe delle. 
dette farine , collocafl il vafaggio conte- 
nerne la materia prima calefaito à B pof-- 
eia diligentemente, coperto in- vafodi le^ 
gno, con fi mi le coperchio , ilqualedeuc' 
Itare lunghLdall’incurfione deU’aere, po- 
tendoli ferrare i n vna cafiTa , od’armario ^ 
L’iùrumenM fono diuerfi. fecondo l’vte- 
rico bifogno,9ome boccie,orinali/àggioti,;, 

G- 4^ matra2tj 
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5^ PROTOLF MÈ 
mairaZzi , recipienti,niezzl mondi , & (1- 
iTìili j *con Tuoi antenitori ben coUigaii a i 
& incollatti, i quali deueno efìfere vacui ' 

amerà , & ricoperti fino alia fommiià, fe- 
parafi la materia digefta per inclinatia- 
nepafìfàndola percolatori , tritorifepa- 
ratori , & fimili chiamafi la digefti3n€ 
Pepanfi , non potendoli limiiare il tem- 
po, efiendo indeterminata la materia .che ' 
fi rimette alla peritia del Chimifta , che 
coll’acume deirintelletto confiderà delle 
differenze l’indigeBze della loroprepara- 
tionecontufìone,eribatione,incìfione,&l‘ 
vrgenza del calore . Ifidoro dice le cenne- 
re di Ginebrò coperte le bragie conferua- 
no vn’anno il caldo, doue fata dVopo v- 
nacafta dilegna ► 

Secufida fermentano efi fermenti ctem re 
fermentanda incorporano, ^neras femico^to-^ 
la fermentationeèvn'ebullitione,òfemi- 
coitionejnafGenteda vn moderato calore, 
che fi fà con calore , òfenza , ■ fecondo la 
varietà, & rarità del mifto perla quale 
refta fubito dal caldo di primo grado^ che 
perlnterfiiiio fi fà penetrante, & vicentci 
mediante di che permutali il materiale m 
qualificata, & nobilitata foftanza , con- 
quiftando fottHilà , e foauità,fcgregando 
le fordeheteoregenitàjVfandofi nelle moU 
li crafic,fpsflè,e folidc,crfiv’erbe,fipri, frut- 
ti', radici , femi, recenti, ò fecchi, di cui vck 
olendone efirahere L’effenze twmefatticoa 

idonei 
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fdbneiliquori faliti, tartarizzati s vitrio- 
latijouer© con leuatore fermentati, al pri- 
mo grado del caldo, *5c fpedalmenie nellV 
aroraati , i quali tanto più nobili , tanta 
più mite , douendo eflère ben purgati , 6c 
eiTattamente preparati , i fiori però nell- 
eftiua liagione fi. potràno-erporrein luo- 
ghi fotterranei ben ferrati , acciò’ l'eftra- 
neo calore non cifiblua la fua rara foaui- 
t.\,mouendoli di quadoin quàJo F^xilius^ 
efires hninidas d'ejicare .cjHd /icas bh vctinre.- 
T * trtia extraFho efi ^Jffbtiliorcs partcs ex-^ 
trahcììdas ab impHritatibus , ex altq^Fa 

l’efirattionc vn’ cradicatione della, 
virtù della materia elaborata, reftaodo il 
mefiruo analogo cohatio- imbibito della, 
fo danza mancipata, ofièruando,ch‘i ma- 
teriali deono efiere priui dell’ humidità 
accidentale , perche ingrofiandofi il me» 
ftruo rellarebbe impotente, & feculente . 
Faffi l’efirattione coti doppia intentione 
per ottenere le qualità fofiatiali nel me- 
£irao , c quelle veramentc.potremo chia- 
mare tinture , come di Kofe di Grana , di 
Sandali , e fi mlli , quelle che pereftratio. 
deiiono fcruire, ricercono più tempo , re- 
plicandoli il mefiruo fin che refei il corpo, 
difanimato, pofciaeuaporandofi Thunrii- 
dità finche prenda corpo dì forma ©pia- 
ta, il che fi fà a Bàgno,efièndoil licore 
pibjidcntiam defcccato . 
pa quefei cftratti fi potràno cauare più 

G 5 nobi- 
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»obiUiinture,(SipnVfilutari,reiu<:endo- 
‘ liin magifterijs i -quali foluii con acque- 
vite fi digeriranno a Bigno,fin a tàntò', 
che non tingono piiVl’acquc.viie,le.quali. 
ftillateà- bagno euacuandone la metà Cx. 
prccipitanoinaeque.ftilìatieiìmilitapc- 
faue,ià cui precipitata materia, fi deue à 
calore eiTiccare ,! che haueranno le virtd‘ 
pìiV vnite,dofandofi per metà dell’eftrat- 
to elaborato,che fatàpiiVcelére nell’ ope- 
rare , & pili facile ad amminiftrare - Et: 
cYHtit parm ^fed magm \{ono reftratri così 
d’vn fempllce aflolmo s eomè di diuerGL 
compoftinn corpo pjngiie lemp vifcicìo ,, 
ed’olèagiheo,' come pili làtàmsnie al pro- 
prio luogo s‘efplicarà fucciniamcnte con - 
ognibreuità. 

Otiàrt'k purificatio dinerfimode' confipr eh e- 
ditur generàhter fumitur-, vt corpus a fardi- ■ | 
hjisreÀdeat fumine pur fim'i(^perf6Rum , la^ , 
purifièattióneè vna redmtionedd craf-^ j 
fo in pura fottanza^ rendèndò il m iierb.-* | 
le fóttile, foaue , &.falubre nobilitato in ; 
qualità, &iacuità foftantifica^ chealtra^ 
non è>che vna commoderala mlfura di - 
confili^ té proportione-nel mlfto eleme- 
tàtOjChe Ti fa in phVi ^e dìuerfi modicoh^: 
correnti i leria^inilpagirieivcomefolóen^ 
d o ^oag ula Qdd,dc tHlla hdó;re tii fi ia'n do^;-; 
fublìi^ando;circoiarfdt‘x,' cpmmulian'dò- il 
corporeo , nell’ incorpòreo . Et ^tth \ 

punora, aptiorA jìmpliCiofiA :r(^ peftBiora ■ , 

cfreu^ ' 
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cfTenda'propolitione viridica così aUe-- 
gorica,cotna£aihegprica . Congregar 
difgregM. ' ' 

Quinta Calcmatio eft per %gnem ‘ corpus • 
calewatumy cjr tenuifjìmum reda&untà du- ' 
ntia.^ cr affiti A materieiffeparatum:^ vt tota 
humtditasrtfoluta fit \ Et la calcìnattonc 
vna totale refolmioneddr humidità re— 
diuia ad vnaXomma fìccità preterBatu— 
rale. re£òluta> dall’ eminente grado del- 
fuoco centrale . Nkm igniti Jkper omnia a - 
pùfflmuteff ^ hauectdofaculià>di diilrug- 
gere il mifto per alimetarc fe ftelfó- Cuius ' 
a£lÌHÌtai^ ejl, ab. impuntatibus elementorum » 
Jepararecy commutando da materia dalla 
forma:, mk non dlnifala. proprietà dalla i 
foftanza,cioe ogni grauezza in leggierez • 
za,rafprezzain mollezza, «5^^ durezza, a f- 
fcrendo il Filofofo Ponderojum Uuipea., a^ ■ 
fprum Unifica^ ^duru mollifica , à cuifog-r ■ 
giongo i Et fic mortuum vinifica ^ porche 
patentemente vedonll le ccrufTe metheo- 
rizzatede ealci chiàmatafàrcogapho , ef- 
ièhdo le cenneri viue,c t^ere fenici de cor-» 
pi ,teftan te Hermete. Nè cineresnùlipendas 
quiaàn e a fune diademata cordiseli ’cheiì. fà 
in più , e dijierii.modt con fuoco libero 
patente’, e.volante, nelle materie inani4 
mate, dóue è: lerminatodlféccho ricerca- 
doli in eflè la fomma-vittoriadel fuoco , 
hauendo la calcinatione-trè intentionì , 
primieramente per reprìmere l’acre qua^ 

C 6 Utà, 
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V ROrOLrME 
Hià, feconda per attuare la naturalecraf- 
fezza, come vu®le Gal. al 3* «Ielle facultà 
de Semplici Gap. LXII. dicendo . Hoc fit 
(Quando corpus eji vuldè craffum propter ftib- 
tiUndumj terza acciò pofìTa pili facil radia- 
te attiuarfi air vfo medico , rendendoli 
folwbili , cd impalpabili, afkrmando Gc- 
ber CMcinatitur corpora, vt facilius falttan^ 
tur ^ C^ità JfifU prohàdiJpofia.Et wfràob^ 
^gnutum efl . 

Sei fon oi modi , per (mi a’efleccitano le 
ealcinationì, dandofiil primo luogo at 
fuoco attuale preparato fecondo per fuf- 
fumigio, Terzo per ftratificaiione , quar- I 
to per detonatione, quinto per reuerbe^ 
ratione,fefto perfilofofìca calci nat ione,, 
chiamato fuoco magico potentiale . 

Primieramente U calcinatione attuar- 
le, che fi prattica con diuturno fuoco fi ià 
in diuerfi modi , hauendo riguardo alla 
natura de materiali , dicendo Raimondo 
Lullio. Qu^CHncf'y corpus habet minm de hu- 
miàitutefacilius per fulfurem caleìnabitHr , 
alcune s>’efpongono ali’ accomodamento- 
del fuoco ratiere, altre triturate in vafagr 
gi terrei feopertiftò coperti, ouero forati. , 
Vnde Calcinatioefi Lapis citmefam, la qua- 
le deue hauere quatro qualità, cioè iieue, 
bianca,friabilc , & foluibile , dkeudo Mi- 
chcr Maer per Aielfandro Borio, Na,vir- 
tutem naturaìem nonextinguit calcinatio niji | 
^olenter ad vitru noextedat^ quìa calcmatio- 
. , * vetri^ 
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^etrificass e(ìr cUfirHElÌHaforrn\s. cum fit fp^* 
Ma demmtorum eHoporatto^(c^}3ÀX.2iXiàoi\ 'uc 
I ^atcinis cineruwf . 

I Le Gioie di più nobile , c rara foflanza 
fi calcinano col fuoco circolare dei to fìiO' 

! co di ruota<> le quali triturate groflamen- 
' Ite fi ftrati fica no con fiore di folfo poncn- 
jdolein orinale di vetro luitato, collocan- 
dolo in vna padella piena di fabbia fup- 
' pofta Copra vn fornello ardente, acciò ri- 
' ceua fuftìcieniecalore,intorno-alla* quale 
' ila vna ruota a modo di grate, che fopra- 
uanzirorinaleneH’aUezzaj&airdi d3tro< 

I fia diflàte quatto diiadal vafo 0 onten§- 
I ' te i framenti, & la padella , ò lefto fia vn- 
, fommelfo al di Cuora più larga , acciò fi 
I peflinopofarci carboni accefi , la ruota: 

I fia cerchiata di ferrodi mediocre grofiez- 
; za, lontananza in modo , che i carboni 
1 non tocchino l’orinale, il quale dourà cf- 
fere luttaio»e la detta ruota- circomialla- 
ta di.càdenii carboni non fumicanti , fe- 
guédoil finche’fieno diuenutì biachi, lie- 
ui,& friabilijle quali pofeia fi falificano ,, 
come-fi dirà-Douédofi i loro fall, ò magi* 

I ‘fieri aflbeiare con peridonci,non per coa- 
I diuuanti,eflcndo per fe fiefie legione va- 
Icuole. propugnacolo alla congerie degl’- 
indulti, non per bafe erpugnando le loro' 
facultà l a congiura de morbi, non. di cor^ 
regente, non compiendoli altra corret-?^ 
J lione.,. ne.d’eflendoui chi meglia poflfa. 
. cor- 
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6V FK^OXOLV'ME' 
correggierlcjò prepararle, che lachimlcaci 
elaborati onevOe.tampoco di vehicolo, ef- 
fendaellinail proprio , &riftefló vehi- 
coloMna per la minima quantità , 
maiTima in facultà^ pertranHiando per 
Tampiezza delle feontorte vie,, non fe nc. 
deperda qualche, particella , aedo la na- 
tura più facilmente: goda- il benefitio , &: , 
rabbracei,per Ieealcr,& lexeruflè s’ìntcn. 
dono quelle dé minerali , & le cenneri de - ' 
vegettabili. Qi^ndocalov agit in.hHmid»} 
aier fit , quando agii in Jicco alktdinem efìcit , , 
dalle bafli ponno farfali , chriùalii^ ò ve- 
tri ,fpiriti,olij^ie magifterif. 

Secondo fi calcinano’ per fùfiumigio dii 
fumo fecchojò di vapore acre,dc eroden- 
te,che fi praitiea tieìlè metalliche, durez*- 
2 e.fouilmentc làmina tc,ò limate, come fi'; 
fà nclSaiurno,&.nel Vènere, cfimilì, c5 ♦ 
tal mezzo il calcinano, ò fì falifrcano , ò > 
per valcrfi dclla^erofionei come (Ifà nel- i 
la Lunae(^£ià.al vapore.d’àcetoacerri- ^ 
mo falato , . che eradendófi fi puòferuire ; 
per celefiloo oltramanno*,che fi fà fofpo-^ 

• dendoentro orinal&dllunga colio in vn . ' 
reuino colorefitiorerrata,ac€iòl’afiènfo > | 
de 1 vaporepo fià cit colare, de penetrare ' . 
ì^t'MÌikm.aliam p^acfem^ikquacl^oraret. fé ' 
p^tM^ifacendoil terminabile temìinato,df ' 
ch'aitato fecondo il giuditiò’tdel perito .. 
^àmperitutinane bène imdicAi‘. 
i Xerzo per>ilratificatione ficédoS.S.SJ 

de. 
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dè matedalijcon folfo, vitriolo, {ale,foli- 
mato^ tartaro calcinata , od’arfihico con 
falc.armoniaco fublimato • in ; vafaggio > 
terrecMion vernato di latcx>refiìio fup* 
poitoin^fòrno à‘. vento ^ i operandofi in ' 
hiogo aperto riguardando fi da fumi 5 ef*- 
fendo di natura corrofiui, edànofi à tut- 
to i 1. corpo; qucft’operat ioni rare voke fi* 
fa communi Chimici , ma^d’Akhimia In- 
pificofe , tra i’altre faccio ftrato con An^ 
limonio,* fale decrepitato & tartaro cal-- 
cin^o’con iMercurio v'wxoad hbitHmy^on^ 
doin vna pignatanon veiriata dottata , 
làfcio frodare; ritrouo vnadaftra come ; 
d'argentaiChepotrà feruire per fare nap - 
pi,ò tazzCj che pareranno d’argento ^ &■' 
volendofene fcruire ^tvììAiércnrins vit£ i 
faràoulma . 

Quarta^p€rJèmtAtmemiClieh\iidh , 
che fi prattiea col fai nitro, che per eficre ; 
di qualità ventofa,& aerea sbalza rumo- - 
reggia , firepha , . alla potenza del fuoco» 
natutalmcnte nemico ^ondè -viene- chia* ' 
inata deionatione,la quale è^omune i>d. 
lè preparationi antimoniali^ cominellV 
Antimonio diaforetico v & nel regolo ^ i I 
vafTaggi fian capaci ampli, pcrchedoue- * 
dò ftare ;fcopérti non refiino in niente ^ . 
Q^avnntnf er aìtfid fapijfJjmè:perdà^ì^ \ vi; 
s'aggiuiaghmo i materiali unifti a tempo 1 
axempo ; cfTéndo cefikta la idètonatione , * 
per non mandare tuu‘inaria,tecmmata 

iV-COQ^ 




^4 TROTOLjrME 
& confilmata la materia, ccfiato ogni fàv 
mo ,fiIauaranno in acqua feruenic effi- 
candoli con Le mani,deeantanfi,& con re. 
pUcate loiioni dolcorizzanfi . Aiiter hoc 
ifl deejp ojfitio fuo . 

Quinto per reuerberatione ,che fi co- 
fluma nell’inanimate,& incomplefliona- 
te durezze terree, che fi conuiene in forno 
riuerberatorio con fuoco d- vitimo grado 
fopra auuanzando le fiamme habbiano> 
libero campo di ti percuotere per ogn’ in- 
torno il vaio contenente la materia , che. 
deue eflere ricoperto, quando non vi fof- 
fe forno riuerberatorio con cocurbita , 
padclla,feruendofi di forno à vento , la 
quale deue hauere qualche diftanza , ac- 
ciò pofla riueri^erare l’ardenti fiamme co. 
piò vigoria,doue fi ricerca la potenza piìi 
intenfa del fuoco , lafiiando fcritto il no- 
firo Alattioli ne fuoiOpufculi Gap. 
VruntHrmetallica medicamentay vt ffMm- 
ipjtus effentUcraffitudmem^ ^ unuitaum a- 
^uiranf fubftAntiam i &c neirAniidottario 
ifVeccherio Gap. 1 17. Oxas , Tefies. 
prmum nigrant^ deinde albefcnnt , venen* 
do il corpo arefatto , incennerito , < 5 e; 
fpento. 

Seftocon fuoco potentìale, detto fuoco^ 
magico , come fono Tacque ;.hrijfulche 
gradatone, & regie così denominate dal- 
la folutione delTOro , Kè de metalli, Ivc 
quali vengono efièrciiaie ne rioquarti 

del. 
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CHIMICO, 6$ 
delle pagUole, edellepartigionì, iqua» 
li, come di pili pura foftanza degl’ altri 
terrigeri corpi , fldiffolnanoin manti- 
nente, tettante Gsber . Omnia minerà- 
ha , ^ maxime me t alla confi ant ex ar 
^ua, qtiod mamfeft'e patet^ ^uia folunn- 
tur in aquam dira compofita , nella cui 
folutione, fcparandofi dalla corporea 
materialità, perdendo l’efìrinfeea for- 
ma conquìftano foftanza d’ottima at- 
tiuhà j la quale operatione viene chia- 
mata filofofìca calcinatione, che fi fa 
precipitando, ò digerendo il materiale 
attenuato in faggiolo , chefi foluerà in 
breue d’hora , come fi farveU’ ^qua da 
partire, che fi fa' calcinando l’argento 
copellato , euaporafi la metà , & con 
acqua rofa per tintura in negro de capel- 
li , ò barba à chi rincrefee portare i te- 
fiiinoni della vecchiaia , che fono l’infe- 
gna della morte, che prende pofFeflo , & 
nella pii\ alta parte fpiegando|la fua 
bianca bandiera . 

Sexto Defiillatio ejl vapór ab -igne 
eleaatus ex frigore ifptxatm . La dettil- 
latìoneè vn’ eleuatione d’humidità va- 
porofa , fatta per concorfo dell’ignea 
attiuità , che fepara l’humido natio 
d’ogni interminato corpo naturalmen- 
te fiefùbile, congelandoli il vapore e - 
leuato dal fuoco , conuertendofi in 
b-umore dal refrigerio dell’ ambiente , 
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66 FROrO LVME 
in rori4e fiille , la di cui poca quantità: 
ratiiene molta qualificata Toftanza. QuU 
valtàior eRfttinor pars rvnita ., tjuam mattr 
dijperfa. Intorno alla qual operattionc 
caminaremo di fefto in fcTtOi confideranr 
do in efogono numero bifier nario fei cà- 
pì,concludédo , che la dcftillaiione fi fac- 
cia Tempre per coDcorfó, ancorché diuer- 
famente venga elaborata, come nelle Me* 
theora conferma Arifi. Q^d ficuteienscm- 
tararepant abjcendendo etiam condetir 
fanturdefiendendty . , fia por dunque per 
obliquo detto botto , barbuta , per afeen- 
zo, ò dcfccnsK),Q per diametro, che ferai- 
prefarà per concorfo della fluida humi* 
dità radSaita dalla, vìcilfitùdinc ignea : 
nel primo capo confideraremo le qualità, 
dellèmaterie deftillabili per prima, 2 . 3 .e 
4 intentione,feguendo le qualità elemcn* 
tari, come vcdremone.proprii luoghi, 
terzo griftrumenti ncc^arj per l’viU 
chimico, cheftillatorio direvole , quarto, 
il luoco topico , & fito diuerfa mente 
ceflario , quinto il rcgifiro del fuoco re- 
golato graduatamente parato, fefto ri- 
guarda al termine, & compimento , che è , 
della diftìllaiione rvliimo intento . Om- ! 
nia cum tempore temperetnr^c^ cum lenir ate. 
feparetuf.. 

Primieramente in quanto s*afpett a alr 
la diuerfità de materiali diftUIabili, è ne- 
ceflario fieno, naturalmente flefiìbili, od‘ | 

ariÌT- 



Digitized by Googlc 




CHIMICO. 6j 
«nificialmcnte refi labili , ^ le loro di- 
uerfe qualità fono cfièmial mente confi- 
derabiii; inìperoehe ad vn modo fi diftil- 
la-il*mele,7n altro il folfo,con altra difcU 
piina il vitriolojl fale,c‘l nitro,& con di- 
uerfo meibodo legommed’aromaiid’an- 
iimoniìMercuri, defiillandofi tutto l’op- 
pofito il vinodalI’acetrj,pere le nella pri- 
ma deft illaiione,il vino rende lo rpirito , 
&La:eto carne corpo corrono, ò mTto 
non contenendo in Cc fpirito ardente , da 
cui prima ^>,educe la flemma, poflia l'a- 
cidità , fi come tutti li acorifmiv li coriri 
cercone lungo fuoco,. dcaugamemo di: 
ca;or?,?hc comerfreddeoftano al con-; 

I rrdOi.là «natciic poi crafle-, dQXuofé , raw 
i fl'nofe. Se ceragjnofe,perefleredi natura: 
flàtuofe , -Se ventofeaccelcratamentcfor- 
! montanoi& con Impeto, & s’euacuano,&) 
i vomitano comi fi fonodntromefleil die: 
fa la lerebintina ilmele., lacera, là collo >• ' 
I foiiia>dc lUltre-okofaroftanze, alle quali, 
ifi-. conuiene radditiione di fale decrepi-. 
tato,ò tartaro calcinato jouero pomice , ò ? 
boloafciutto,<S: polueratoi clfendo le co-, 
fe per addiitione fccchc in tutta perfet- 
it ione,le quali faranno là metà meno; ò la? 
fefquiquarta parte del materiale,il quale, 
tanto pili farà corpulente tanto meno ri- 
cercarà l-augumento deiraddittione.r.i-: 
iìtumcti fieno la metà' vacui, là quale ad- 
dicione feg’ue aneli: efla-il bifternario vco-», 
i . ".ii',. ^ me- , 
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6S TROrOLrMJE 
me nella Aiblimatione fi dirà in tutte te 
cofe pcrquititc,e precogitatc di necetTuà. 

Secondo la diuerniàdellicuorededil- 
lato.diuerfo in qualità, e foftanza , eftra- 
hendofi per la diftillaiione i licuori fim- 
boleggianii le qualità elementari impar- 
tita mente nel mifto contente* fegregàdo- 
fi il primo licore dal fecondo , il fecondo 
dal terzo, (Sci! terzo dal quarto , che fi fa 
mutando il reci piente, onero i più fleffibi- 
li rettificandoli,che farà megliori , ma ne 
groffì,e pefanti farà neceflàrio feparatori 
in fondibili lacune,^ fimili, feparando la 
fiemma d'acquea qualità^il Accodo aereo , 
terzo lo fpirito, quarto olcagineo igneo, 
&fulfurco, in oltre alcuni rendono l‘eC* 
ienza fopra natante, altri fuffidente. 

Terzo gl'ifirumenti come campane cd i 
roAri di diuerfà forma , elmi ò cappelli , 
ilorte,mezze Aorte, leuti, orinali di vetro 
ò di terra vetriati, & fimili accennali nel- 
le partì fpettanti al profcAore, ò dilìgen- 
te manipulatore defiofo d'acqni Aarfi ho- , 
nore, nella cui opcrofk,& ingegnofa pro- 
fcflÌQnc,e d’huopo neccfiarioilfapere, il 
potere, & volere accompagnati _co1o, 
fpirito , el coraggio di generofo coho- ^ 
maggio . 

Quarto fi confiderà il luogo topi zOySc 
fito coDuenientemente neceifario, perche 
altri ricercono luoghi humidì/coperti c- 
fpo Ai airaria,akriiii riguardo da venti, | 

daileL I 
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CHIMICO. 69 
dalle pioggie, venti cotrari j come ne fuol 
luoghi particolari hò accennato per po- 
tere facilitare , & riufeire a quanto s'è in- 
caminato , intentionato - 

Qmnto il regiftro , & graduatione del 
fuoco, in cui Gradmin.^ ^pdulattm fi deuc 
5 hcaminare,cbe à quatto s’eftendono, cioè 
lieuc,mediocre, forte, de fortiffimo, il pri- 
mo grado farà fuoco lucernare lichine 
iofofìco, ò bagno detto diaplomaj ò fìufa 
humida detta bagnorerido, fecondo flufa 
feccha detta fuoco d'atànorrc , cioè infer- 
nale per il mtntenimento del calore, che 
il fà feppellendo il vafo contenente la 
I materia in fabbia,ò cennere cribata,& ef- 
1 ficcata pofta in ampio vafo, collocandofi 
in fornello con mediocre fuoco dicarbo- 
I tie, terzo di candefeenti aecefi carboni e- 
I fp onendofi il vafo loricato di vetro , ò di 
I tetra a fuoco fcoperto,& innudo , quarto 
I edvltimodi fommo grado di fuoco lib- 
I bofo fiammeggiante volante, & per ogni 
I intorno circondante il vafaggio conte- 
nente la materia,venendo dì continuo ri- 
pcrcoflb dal riuerbero continuamente l’i. 
AefTo grado eminente , intorno al quale 
in tutte l'operationi farà bene afeendere 
di grado in grado a tempo'à tempo , Ow- 
j ma ttmpMS kabent^^Qv afficurationc l’efìe t- 
1 tuatìone, probaiione dell’ iftrumcmì 
I fragili, e frieuoli,hauendoauanti grocchi 
I ilprcfcntcpocmaggio. 

Efi 
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70 ^PROTOLFME 
Eft hiodfts m rthus fknt certi detti cj finis , 
Q/ios vltra citra(j\neójfiit ccrififtere reElum» 
accompagnandola prudeniia,la patien- 
iia,la perfeueranza cóla vigilanza , £chi- 
■ nando al tmto la celerità ,la preftigia , c 
la fcfiinaniia anibi parto della demétia 
-perche le cofeartifìciali deuono eflere 15- 
gitudìnarì,d(: congiudicialis Ommsnhrt- 
matto efi.à 'vera viaAlienatio , primus er- 
rar eft fefttnatio: fuggendo quàto.più può 
ramminiftratore i vaporoii fumi allu- 
niinQfl,niirori,auramcntofl,:fimiU!nier- 
curiali;faturnali, antimoniali, che offén- 
donail maiorafcodelfenfi , & indifferen- 
temente tutta la membraria humana per 
non incoiare in vn boccone la morte>ch£ 
•peròi^òipofto vn defenfìuoA vn prefer. 
uatiuó à fuo luogo commemorato ,^umo 
col Balfamo a popietico . 

-Sefioii confiderà il termine,el fine deb 
la deftillat ionc della quale fi verrà in co- 
gniilone primaxeiacda, &.arrefta.il con- 
fiufioallacontinuatione del caldo , alto 
che lo ftillaiiiio licore non ritenga parte 
in fe naturale propria della qualità ib- 
ftantiak: cficndo la deftillatione vna- 
quidentiià efientiale. procedente d*v‘nai- 
dentità foftantiaie , èc ciòrejpefiiue la <£- 
uerfità delle materie fecondo l’intcn- 
ticne della chimica claboratione. Sideue | 
refrigerare l’iftrumcti fepararle raaicrìe 
per fchifar il pericolo dcll’incleméza dell’ 
ari^. Se- ’ | 
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CHIMICO. yt 
Scptims. C olat io efi femi defliìldtio , vt fe^ 
^paretur licor àfacibuSy^ fiMuior reddAtur^ 
il colare , & feltrare ambi vtiiuochi nelT- 
operarc,haDno per fcopo particolare , d‘- 
aflbttigliare, chiarificare rhomide , li- 
quide foftanze, acciò refiino ripurgate, & 
defcccate dalle purulente terreftreita , il 
che fepeiefi con diuerfi iftrumenti, in 
I molti modi, con panni lini^lanini,l>amba> 

I gini,feltrlni più fottilidi mano in mano , 

I con maniche d’Ipocrate , 1 inguefeltrìne , 

I iritorivno capace dell* altro,, con carta 
I emporeiìca , priuandoU di vifcolltà ac- 
I quiftano rarìtà,e bontà,vit andò l’efpref. 

1 fione Gal.Ub.Ppartkul'^iSHmmaperfe^a 
1 Cap.LX. 

1 Odbaua Sjtbhmatio e fi fiuìt eìeudtio fub- . 

I tiliorespartes dtffolutas .;cjr a crajjls pAftibui 
feparatAs . La fubJimaiione è vna elcua* 
lione di puriflfimo hàliio eftratto da ma- 
teria fecca ,Ch’annoUcrò fecondo la poca 
cogniiione quattro materiali fublimabi. 
li, che chiamo io lo fpirito in corpo la 
materia meteorizzata . Prima ^Argento 
vino detto Aquila bianca . Qma abfiondit 
pcHt AqutlaPiìXomo a che fi potrebbe dU 
remolte cofe , chc per non eflere tediofo, 
venire indo fo irapaflo fecondo l’ An- 
timonio chiamato Aquila nera , terzo 
rArfinico,quarto il folfo , fono altre cofe 
che fublimano, ma non ci confondiamo^ 
non fi conuiene a quelle chiamare fpirito 

in 
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■ in corpo ^ perche rifteffa aria li conuèKe 
' in poca humidità.come il Sale Armonia- 
co^l Sale Eleborot,il Belzuino, le Carabc 
Eletro degl’Arabi, & altri licori gommo- 
fi abbondanti di Sale volati lejChc volen- 
dole diftillare riempiono il collo della 
Storta di lanofa piuma kuiflìma, &te- 
nuilTi ma, benché non fia fpernibilc, anzi 
coliaufibile non è di fconofciuta bontà 
, nel ente medico commemorata , per tor- 
narealla volgare^fuale, faifi con vali 
lublimatorij di diuerfa forma di corpo 
sferico, altri maggiori di latitudine , altri 
auuanì'ano in longitudine, i quali collo- 
candoli rettamente in fornello , fieno co- 
perti di capello, cioè fenza roftro , perche 
pérdendon H vapore fi perde’ parte della 
fublimatione . Et ecce unum per^littd f<t- 
plJìnj'e p€rditHr\zì\t volte fi crefeono i va- 
li vnofopra Taltro com’orinali , A: pi- 
gnatte quatto, ò cinque vna fopra l’altra 
fecondo le materie formontabili , effendo 
defupcriori di mano in mano più picco- 
le, incollate, de con vn forame di fopra, la 
prima pignatta eficndo luttuata non fa- 
là male internamente , donerà effere on- 
tata di graffo fuilIo,che impedirà, che n5 
s’aderifea la matcria^efleiìdo la più eleua- 
la, la più commendata , come nel Lilium 
che nella fettima pignaia,e più 
nobile , più prellante , & più potente io 
xnenodofe in tutto quello che promette , 

i*' 
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ila il vafo contenente U materia due ler- 
Z.Ì vacuo , ilfuocofiadi primo grado in 
principio piccoliffirao , lunghiffimo , & 
patientifiTimo , aggiungendo^ à pocoà 
poco j perche coprendo il fuperiore foro 
fi vedrà Tafcenfo , che darà le regole del 
fuoco. Nam ignis nosUgem facit . Mà la Al- 
bi imatione ricerca raddiiionc , cheAfà 
per feicaufc ncceflarie aU’elaboratioue^tSc 
prima per rattenere le parti aeree fodabi. 
li , !k fottìli , acciò non A rifoluino, fecon- 
do perche comportando lunga dimora il 
fuoco non lo confumi , terza cflendo le 
materie liquabili, e fufibìli , s’accompa- 
gnano ^ acciò non A deliquìno , e deftilli- 
no, quarta per feparare il corpo,che eflen, 
do vnito A potrebbe Affare, ò ammaAare, 
quinta ferufido per vihicolo fublimatorio 
acciò non retardino il formontare , feda 
per repurgare, e reprimere le fue feconda* 
rie qualità , come A fà nell’Aquila ccleAe 
replicando la fublimatione, co niioui ma- 
teriali , acciò Aano piò medicabili ,&alla 
natura confaceuoli , commutandoA per 
la fublimatione , come nelle metheore 
habbiamo Et dulce amaro , amaro dui- 
ex crajfo tenue ^ex duro labile , ex pondero^ 
fi Uuèy onde polluta reAa la corporea for- 
ma, facendo conueniente pafìTaggio di fu- 
bietto in fubiei to d’ immutata qualità, & 
virtuAcata faculià . 

Nona Circulatio e(l diJhlUtio y fine alia 
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74 PKOrOLVME 
res humida exaltatida in vash circulatoriò ' 
eircumuoluta , ahieElis imffintatibm La cir* 
colanone è vna perfetta raffinatione , la 
quale fi (k con tre inientioni,per efialtare 
il licore eflcnfial mente deftillato . /n tota 
fub ftantU . 

Secondo per l’vnione del liquore con 
fi mile congruenza , come nclPElifiruite , 
che dell’aromati reftati eftrahcfene il fiale 
vnendofi il corpo con il fuo fpiriiOjfacen. 
do d’vn’diamfetro triangolare , vn circolo 
sferico , irà la pii\ perfetta , dal che ne re- 
fulta vn‘ homogenità peculiare, comuni- 
cabile nel fubieto acquiftando identità 
nell’eflènza effeniiale materiale, e forma- 
le , Qmd vtmm fit totum in totoy^ per totum^ 
per cui fi rendono onninamente potanti , 
pcrfetti,&penetranti;Terzo fi circolono 
folijdeftillati, acquiftando fottiliià , & 
nobilità , per lo che fi rendono volatili,!! 
circolano alcuni fiali , i quali prima refi 
liquabili , fi conuertono in olio, poiché al 
feiuimentod’Alcflandro Birìo JNunqffam 
oleum dimittunt^Qomo. fi fa nel Sale di perle 
cftratto cola rugiada maiale circolandofi 
in fpirito di vino eftenza fi rifolue , per- 
che quello e dutto con acorifmi , come lo 
fipirito della perla di foftanza aerea la fi- 
cità de fortumi lo diftruggono ,& che fia 
vero , d ’vn’oncia di Margarite fi cauarà 
dieci J.di fiale fepius experientia comprobaut , 
il che fi manifcfta dall acutezza , che rat- 
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tiene il delio fiile impreff)ui lanltrofità 
deiraccto , che però hò volfmo palefarc 
quanto mi rii rouod’acquìfio • Ad maio- 
rem Deigloriam proximi comoditatem , ^ 
vtilìtatem , la circolatione è vna delie pid 
facili ) ma proilfTa operatione , la quale 
quanto piìi lungameme viene eifercitata, 
tanto più è commendata Et hoc moinm etl 
vald 'e optimum , Pro ejfio omnia fumm 'e exal~ 
tmtur* 

Decima EuapoiTatio e fi humiditasperva-^ 
poremrefolutio,vt exaltetur materia . L’e«a- 
poraiione è vna refolutione dì fuperflua 
humidità fegregandod le parti acque 
inutili dall’ vtiii , che d fà ne liquidi , ò ne 
liquabili> con vkd euaporàturi , comed 
prattica nel feparareil meftruo dairef- 
tratto jfacendodin B.àcennere,nelìqua.' 
bili sflemmando il vitriolo , & rubifìcan- 
dolo , come anco ne Tali , folimato , preci> 
pitato rendédolo mite col feparare i’acri^ 
monia naturale ,'ò mcfiruale . 

V ndecima Eeltquium fit modo calido,mo~ 
do ^frigido t hoc efl quando corpcra coagulata 
cella etcì et puteo , aut alio frigido loco faper 
marmo} em ,feu tabulam vitriam , in Itcuore 
refoluuntur ^ frbtebìo vasti dtfiillant , Il 
deliquio è vna lolutione dell' humido na- 
turale , onero refolutione dell’humido ac- 
cidentale , che li fà ne corpi liquabili coa- 
gulabili , demi, labili , (Se folubili , che, ri- 
cercano il fecondo grado di fuoco, & par- 
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ticolarmente in quelle cofe che cóflono di 
crafla foftanza rafinofa ceraginofa ceden 
li all’ignea atiiuità , efTendo proprio deli’ 
indole dei caldo il dilatare , e del freddo il 
coagulare , {ì deliquano l’ontuofiià de 
granimali pinguedine viperine à bagno 
con alquanto di vino falerno eflendo pri- 
ma minutamente incife , fideliquonol' 
allumi , i fali , i vetrioli , i folfi, calci, cen- 
neri,& fimili , che fi fa con quatrb feopi 
-principali , primieramente il deliquono 
-per la comodità vfuale dell’applicatione, 
,ò della preparatione . Secondo per amal- 
gamare, come fi fa accompagnando il ve- 
triolo col mercurio , volendo fare il foli- 
mato . Terzo per aderfioneliquandolc , 
& con replicata lotione repurgandole , e 
.dcfecandole.Quarto per valerli del liquo- 
re con cui li lauano,come li fa nella lotio- 
nc del mercurio , la quale ò lia per acidi- 
tà , ò frigidità vale Ad enecandos vermesj 
com’anco delìquafi. ilfolfq , &s’efFundc 
nell’olio rofato remedio valorofo all’ al- 
tri tudine , finalmente tende il deliquio 
all’hypoteca della Spagyrica , congrue 
atrenenze alle cofecredenii all’algore del 
freddo , c tepore del caldo , che fi facon 
humidità,ò lenza in diuerli modi in luo- 
ghi remoti daU’incurlionc dell’aere , & 
elliua ftagionc in luoghi frefehi, e conca- 
ui , praticandoli in pili modi riempiti 1’- 
oui duri forati in fondo come fi fa nella 
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canfora , &poi legati e fofpeficon vafo 
proprio per riceuere l'humore , chiamata 
da Galenifti emantione , come parimente 
fi fa neU’olìo di tartaro calcinato Aà al- 
bcdtnem iì^ manica. Ipocratica , onero in 
pietre marnaoree , fìagnee>ò vitree le mi- 
gliori pédenti riguardeuole dt Ha polue- 
re j comportando il deliquio lungo inter-f 
uallo , il che fi rcplicarà afifouìgliandofi 
Tempre fi perfettionarà delle proprie par- 
ticolaritàgrAuicennifii ftatuirono .Qis 
litfuantur à calore denfantur k frigore , fed 
omnia vero qua in frigido refoluuntfer in calir- 
do rurfris coagftlantur . 

D uodeci mo D» folutio e(l fubùtatio partfs 
frubtiliores gratiiwibus feparatas . La folu.- 
*"tione che fi fa rarefacendo , e foluendo , il 
mifio reducendolo di corpo in licore ef- . 
fentialmentcdifanimato , che fi fà ne fra- 
xneqti , minerali , & mezzi minerali con 
mezzo coatto alla folutione, hoc eft felnere 
crajfrmm fabule connertere^^ abfeluere. ob- 
fcHr'fimin lucidam , che fi facon meftrui 
rarcfacicnti erodenti ^eómuneméte Jnella 
durezza corporea » lequalivengonoab- 
bufiuamente chiamate tinture, intende!! 
per tintura ' quella che' rUleflo colore del 
corpo coloralo, c tinta , & foftantialmen. 
te contenta , non efiendo la tintura cheV 
anima del corpo mandpato , fenza al- 
cuna pane precipitante , come fanno 
quelle manipulaie con acuti meiìruì a 
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foliti ne vcggetabili , e nelle parli dell’ 
animali , laqualeè digeftìonc , che per 
non rcpeiere quello , che à fuo luogo di- 
fìTufatnente hò pollo difmeuo :màle folu* 
lìoni contengono lo fpiriioin corpo 
fenzificaio , che mediante la precipitatio- 
nefepararfi vnafoftanza attomizatade- 
albata , & volatìzzata , mediante qual- 
che addo,che per antipatìa fepara il cor^ 
pp foluio chiamato Magiftcro , ò Mag- ' 
giorilia deitoà Maiorando a opureleg- i 
gendoii daU’anagramiftiil nomediTri- 
magiflOjChe rilieua il nome di Magidero. I| 
Onde io fenfattamcnte ad Hermete riuol- 
lo , prendo a rgumento di dire 
nominis Auilor eris^ù. diflbluono parimcn. 
telecenneri,& lecalci , volendo proce- 
dere àfali , di che fi darà piena notitia, , 
reducendo il corporeo in corporeo cola i 
modalità ,& munitezza ddlarte , che è la ! 
moftruofità dcH’ingegni . 

Decima tèrza PutrefaSHo eft fnbji amia 
reidigefiio , ^ex retenttone vaports calfdifjrée 
extermaccenjìonem , ad rem praflanttorem 
generandam dtfoluens , e fi autem putrefaóho 
propriam veteram naturam rerum dex/rue- 
re ^ ^ nouam introducere , [pinti etiam cor^ 
rofui dulcefcunt , mitejcunt colores , eppure 

impuro feparatur y fit proprie infimo vasa 
collocato . 

La putrefattione è vna calcfattione 
deU’eftraneo calore vicenteilmifto, che 

bà 
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hk facuUà alteratiua , putreftiiiiua , c pe- 
netraiiua , per cui fegregandofi l’impu- 
rità, reparafi del mifto refirentialiiàjClfen* 
do la putrefa ttione , e la digeftioDC con- 
cimili neiroperationi , mà diuerfe nell’ 
inieniioni , come nelle loro diffinitioni 
habbiamo veduto, la putrefattione cuoce, 

& fepara il falubre dairìnfalubre,& pene- 
traodo cceità fufeita , ed’ innoua , difpo* 
nendo purgando , & affinando rigenera 
vna buona difpofitione nella materia , à 
rìfoluere le qualità elementari in vna per* 
fetta qualità eflentiale , e facoltà follan- 
lialcacommutando il proprio colore, odo- 
re , 6c fapore , che fi fà nelle materie^cf- 
flbili naturalmente putrefcibili . Ita vt 
fotinseftf raparati* , quam corruptìo , nam 
quod putridftns efifetidum eft^ faffi con ad- 
ditione ò fenza , d’analogo licuore fimi- 
lare di qualità falarq, viiriolare , augu- 
mentando ne corpi molli Thumidità , & 
ne tenui la rarità, douendo efiere contufi, 
e con additione commi fi i, come neU’ante^ 
cedente hò moftrato, nafeSdo dairabolit- ^ 
lione deir vna l’innouatione dell’altra , 
generandofi dall’ Imperfetto il perfetto , 
delnocuoil proficuo . Etjtc dtjpontt cotici-- 
pere ^vel generale jHfitnJimtlem , hoefitartis 
wagtfierid virtualiter jecHtndum fu am 
tur am j ^ecce otnnts contraria operatto efi 
€ÌHS corrnptio , ^ corruptìo e Jì getter atto alte- 

fitis , onde poli uta refta la cor porca for- 
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ma,ed effaliata la facukà inferma . 

Decimaquarta foluth metallo, 

fit ffiwmo igife^vt ex aitata pariora euadunt^ 

faciliùs emendantur . 

Lafufìoneè vna folutione,òliquat io- 
ne de metalli tenendoli in bagno, intedo* 
no l’ A Ichimifti ftando fuH , che fi fà eoa 
trciméitioni primieramSte dì repurgar- 
lì,e dcfecearh dalla fija lebbrofità , ito. 
mefallu expurgatio efi exaltatio , fccodo per 
attuarli alla cóueniete loro propria pre- 
parar ione, terzo per eftrarne qualche lo- 
ro qualità pereflere indefiniti {Empta So. 
/e)poiIìno dilattare le fue porofità,e par- / 
tìciparc le loro facultà , che fi fà reaffun- 
dcdoli in qualche Iicuore,com'acque ter- 
mali, fieri, latti, vrinCiaceti,il che partico- 
larmente fi prattka nello Steraonu , od*- 
acdaro,ch’egrimprime la parte aftringé. 
te, e corroborate, s’efiinguono ancora per 
ammollirli, Se indurirli eftinguendoli in 
fughi;& oli), fi fodono coll’ aiuto delma-^ 
tice. in vafi, crogioli , pig natte tedefehe 
padouane,vafi di terra cópofta luttaii, ò 
non luttaii refiftéti alla fufione , efiendo . 
i minerali frequentati nell’ Ente medico j 
iquali quando fpagiricamentc prepara- 
ti,€ommutando le loro qualità malitio- 
fain ottima, e medicamentofa con diuer- 
fe prepara trioni fecondo l’inientioni . 
Quia mundus regttur opimembus . 

'Decimo quinto esl rei igne.^^ 

gilen:’' 
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^temis , vt ampli US mn fugiat , fedtn eofixa 
rtmaneatper igne?» ajfuefati ^fit per caìctfta- 
tione diHturnd.per fHhUmauonè^/tu 'e per cre^^ 
bram vitreatd folutienemxoagulattonem.fHh 
tandem per r et Jìxit additionem perfide ur . 

La fìffatiobe è vna terminatione dcll’- 
humido preternaturale, che 1Ì fà ne corpi 
di fecca natura, ò per ralcrn della fua na, 

' turale (oftauza , ouero del iicuore edutto 
per deftillatione , fi fifiano quei corpi, in 
cui preuale il iècco terreo dall’ acro fudi- 
uifo , per cui refoluendofi la natia bumi- 
dità, commuttafi dalla fomma vittoria 
del fuoco il corpo in fìfibj& permansntej 
cofiftendo il fiflamento nel freddo, & nel 
fecco terminato, dicedo la Turba, ò Sino- 
do de’Filofofi parlàdo della fifsatione ef- 
fcntiale d’vn fifso fifsantc Exfixofixu, fit^ 
il che no attenendo in quefio luogo rnà- 
doin filentìojcomenej mio lib.X)^ Lapide 
Filofofico , a neh’ efso già terminato a ho- 
noredi DioT.O.M. iaquale fifiationeè 
duplice, cioè fcmplice,ò compofta, la feror 
plice fifsatione c quella d‘vn folo mate- 
wale, come fono rallumi, fniiri i fali,che 
edutto lo fpirito reftono filli in- capo di 
morto difanimato , la compofta è quella, 
che fi fà con additione,come ne’ Turbini 
minerali, cinabrio, precipitato , & Umili 
eoll’vl limo grado di fuoco fuperiormeii- 
te.óc inferiormente , perche reprimcndet 
il vapore fi fil^a la parte volante,., 
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Dccìmofefto la Rcuificatione Eflres> 
J^[ltllataper aliam \diftillatiottem per fe re^ 
petifamM quale operatione è pertinente 
alla diftillaiioDe, che fa ripaflàndo' il. 
fUliato licore per cornetta purg^mdolp , 
raffinandolo, & efìaltandolo,per cuicon- 
quida rarità , nobiltà,cfoauità, feparan- 
' dofLnclla rettificaiioue, la flemma dallo ■ 
fpirito,lo fpirito dairOlio, per cui depó- 
gono ogn’empieuma aU’olfatto in grata , 
commutando rodore,il colorerei faporc „ 
facendofiin piiì,ediuerii modi con iftnir 
menti deftillatorij: replicandoli più vol- 
te conforme albifogno,noncfltahcndo(i 
la prima volta la deftiilatione perfetta^ , 
che non ricerchteflérc rettificata ,,òcua- 
. porataiò circolata*, cd’ànco infoiata, im- 
pcroche facendofi. reflcjize d’Ancfi. , di 
Cinnamomo, quei htieQ-Ucore,che rende 
la deftiilatione infolàfr, benché' ferrato 
in quellLfopranata P£:flenza , e quello in- 
fondo depone, la. flagran za. di, foauc 
ftanza * 

Decimo fettimo' Cohabitatio e fb liquore’ 
Corporis'Jkpius ejfufHsffequens extr Actto me» 
liora fiat. LaCohabationcè vna repeiiia 
deftillatione.del. ftillaio licuorc. reaftufo 
fopra la ttìedéfima materia dettillata ,che 
A fà con doppia intentione, cioè reaffun- 
dendoil licore deftillaiofppraTuieflaj 
foftanza , per Teduuione dello fpirito ,u 

quale in vna fol velia non era fufficien- 
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temente eftraito , fcruendo per vehicolo 
aircflèniia, il che tanto fi replica fin che 
fi manìfcftano Tinterc qualità , non dan- 
doli l’vliimo grado di fuoco , fc non T vl- 
tima volta , fecondo replieafi reiterata- 
mente ne fali d’ogni genere, acciò fi fi {fi- 
no, come parimente fi procede, volendo 
fare lo fpir ito di Vitriolo , che fi fà in tre 
modi, come nioftrarò, cautelando che nel- 
le repetitioni l’vn’e raltrc parti fieno to- 
talmente fredde, per fchiuare molti acci- 
denti s’offeruarà , che fieno bene colliga- 
ti,vV incollati Torefitii , perche fi peide- 
rebbouo le parti piil fottili , llfirumenti 
deuono efiere forti per refi fiere alla balia 
deir veheraentc. caldo di necclfità rcpli- 
catarocnte vfaio dal . dr nc- 
celfitofo fuoco da foleria mano rapida- 
mente vfato , ^ proportionata mente 
temporeggiato. 

Decimo ottano PrAcipitatio efl ijHandfi 
corporaper aqffas erodemjs corrofaremanet 
inacjaa folnta.véi aquACorrodentes flra- 
tlione ^vel aliqencheremate aliqt*amcalcem 
repercHttatur , ficuti Argenmm in aqna 
forti diluì um, cupro fali communi , am dm- 
momacor pr.Acipitatur , ficuft Amum in a- 
qua regia ^ 

La precìpìtatiòneè vna rcparatione* 
della parte eficntiale contenuta dal me- 
ftruo , che fi fà nella folutione de co. pi 
metallici , e lapidifici j che è il proprio da 
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magiftcri falli perfulutiione meftruale^, 
di natura fonile. penetrar. te , e foluente, 
kcui folutiioni fi precipitano eiTendtx 
del tutto fredde , CGrpergencio«i^»//“/?f//«. 
in vn’orinale,ò veniofa Taeida lartariz. 
zato.ò vitriokto,ò fulfureato, raà molto 
meglio il nofiro Capitello di Tartaro , 
ebe hàfaculià diieparare precipitando 
ìlUc'otrKmediate ìdi^oìuùoxitdtX fondo in , 
corpo purifiimo, bianchimmo, folubile , 
volatile, ik non trafpirabile, lauanfi-con 
acque cordiali deparandofi per carta-em^ i 
poretica, procedendoli SartmodotìcWto.-^ j 
cipiiaio d’Oro à commune benefitio eC- 
pofto defidetofo,cheri poflino leggere 
quefii miei dofati fcropoli fenza fofpecto 
difcrupoli.' I 

Deci monono Amalgamatio efl commi- 
fito matenei cum erodemthftsjffiè Iti^nuiis 
ftcjìxts vt pftrior reddatitHir . 

L’amalgainationeè vna miruGne,.ed’- 
accoppiamento maleuoie de matenali, 
collctti, & a/ìbcia.ti conacri forti , & ero* 
dèli per mifti rìleuando Amalgamatico 
uh »'Wi^»Mr4,cioè maligna copagnia, ctie 
fifa in diuerfi modi nella quale fi rifulia 
vna fol forma, vna qualità aflbluta e{IaU 
tata, nobili tandofi il corpo in qualità 
feculià,che fi fà cola fuiione , ò liquai io- 
ne d’ambi,òpìiVcorpi miftiandoli fin chei 
fia fatta mafia, come fi fà neiraroalgama- 
vione dell’ Oro col Mercurio per dmerfe 
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operaiioni, come neirOro potabile, e tin- 
tura . Ecéè emne fccHmnAturaliter attrahif 
fuftmhfimidum iC^Jic diJfolfiUur , appren- 
dofli corpi metallici mediante il priino- 
geneo fno chilifero fugo , godono dell’hu. 
mido comproprio della fua naturale ma- 
tricejntrouando il confauo nella fua prò- 
pria sfera , che però non vogUo.reilare di 
'promulgare la veracalcinaiionedel l’ 
ro.che diuenédo fpongoib,leggiero,efi la- 
bile potrà feruirc nell’Ente medico alio- 
luto j od’in qualunque modo miflurato . 
Samalgaraa l’Oro c5 nouiduplodi..Mer- 
curionon mariorizzaio fcaldandoll in 
crogiolo il Mercurio cibali, coiriflefio fo- 
gliato agitandolo con verga viirea , sfu^: 
maio che reftarà in vna mafìTa dura,p:ita^ 
fi in mortario porfideo , S^colaquadup- 
plicaia portiene di fale decrepitato il 
fubblima in,due orinalcui egualli iiTìboc. 
candoii-l’vn’akro dadi fuoco fubblima:- 
torio per quatro hore , che afeenderà il 
MercuriOjC l’Oro, ilriuolge la pane in fe-, 
riore fuperioredeli’orinaU tornali à fubr 
bJimare, Tempre voltando la partei nfcc-r' 
nafuperna , che alla fetiima volta l’Oro 
non fubblimando redarà in toccheti fpo- ^ 
gofi,lieui , friabili , feparandolo-dàl capo, 
di morto col Mercurio vino miiliata.cae^ 
aitraherà TOro padando per telai! Mer- 
curio, d cimenta col fiore dl.falfo>Ciie ac* 
quidarà il proprio colore , lauailroi; ac- 
que cordiali . Ét erit prchè dtfpojìifim’ , 

- cosi 

r 
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cosi a{!olutOjCoai’ad ogni manìpulatione 
parato . L’amalgamationi fi perfciìo- 
nano cole metheorizzatiom^euaporat io- 
ni, e riuerberaiioni,mÌDoraDdaiÌ. corpo, 
per maggiorare la virtù . 

Vigefimo Realgare efl res in meìiorem: 

foluendo ^ cSr 

iQétgHlandojchth vna commutaitione di- 
retta, à mcg fiorare , & perfetiionare , ò 
mutare d'vnacofa in vo’ altra , eletta di 
grado più perfetta d’immutata qualità 
reducendo la materialità. del corpo in.aL> 
tra forma più eccelletela cui trasformat- 
tione è, chiamata catachrefi- , per cui fi fà 
pafiaggio di fubfiicuo in fubbietto, fcco- 
do U Blofofo n6 è che fere del vino mor- 
to.e del morto vino » cioè quello , che la 
natura compone, l’arte feompone, &con 
nuooa metamorfofi và pafsàdo alla ira- 
mìgraiioDC della vera perfettLone, mà in 
quefto luogo s’intende con cambiare il li- 
core in corpo, de il corpo in licore , Idefi 
extraherc acfham k corporea, ^ iterum aqnd. 
in c^rpHS reducere ^ che fi fà fol ueado , de 
coagulandojilcni vocabolo è tolto dalla 
findliiudine del premuto latte , che dal 
^ coagulo s’apprende feparandofi dalla fe.- 
rofiià,drcDdo lo feopn de tutti i termini 
chimici di fegregare , & aggregare l’ha- 
xnog eneo,& (pogliare l’eterogeneo,! qua- 
li ben che cquiuochi nella poiSbilìià, vni. 

noehi nella pafiìbiliià de fubbletti mu- 

tabi- 
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tabili , e variabili con diuerfe intentioni 
da termini' prefcritti in diuerfi modi con 
vnfolfine . Qkodam opsra lahorem dtgno , 
aUa^difporuione del Gitimi :U; preualedo 
in me'l’inuenia ,elacàrga di carteggiare, 

che però hòquiuicircofv-riuixomed’huo. 
po qHQy & ad £^Hem \ per efìere vero chi- 

niico,e non chimeiico doue non sò fc bifo; 
g.nafìc la Uiuerna di Diogine, queAuare 
lutt'Ateneperinuenirne vn paro, che n3 
profanino la profédioneappodatando 1*. 
Òpera, fàcendod’vn Recipe, décipe . 

Qyeitefono le formule ,^*1 formulario 
il cogma, e’lftemma,e’l fommario fubor- 
dinato aU’arte , come il femin ariose 
rio fingolarico d’ngni magifterio polp' 
medico>.& lipochimico , i^.protoiico fi fi — , 
co , in cui fi ricerca ilngolareoffcruanza , 

&. fuedale prodezzacfìendo cllino le prò* 
prie chiaui ^che aprono , e ferrano la prò- 
feffione; & (ìgUlano l'opera fpargicica' 
ofteniata- dal. quaicrnario delle colonne 
farmaceutiche proecchi copulatiui %no*‘ * 
reggianti il methodo di ricauareda 
me le norme in herenti le. vcftigie dclfar- 
te , ornamento del perijfcmadélmondòj e 
fondamento della medicina*, , 

nonalUorba , da cieca fortuna', ma dall’ 
apprenfionedella ragione , non dalcafo , 
madall’cffatia cogniiioned’ vna modica 
permunita efperienza nella profeiliopc 
di continua cfiercitaliouc-s ,chi dunque 

inien> 
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intederàqucfte articolate notefarà libero 
corifeo di quefta opificiofa fpeculatiua, è 
d’operofa pratica , doue è ripofla tutta la 
naturai magia , fine immugo natnrA aflè- 
guita dall’arte. Sicnt inp^ficris enarrAni^^ 
darior,^' apertior patefect . 

Et perche non relii l’amico Lettore 
fra l’appellaggi di queft’amhaggi per- 
pleflo intorno alle cofe promoflè , ridirà 
col metro d’vna retta paraphrafi le mu- 
tue fubalternatiue poiitioni fuddite an- 
celle delle manufatiorie elaborationi in- 
tciitìonali longitudinali j & congiudi- 
ciaii, che hanno correiaiiua cole natu- 
rali operatigli geronomici neccflari , e 
geroglifici indiuiduali ; J)e ture csngrHt 
me congruo^ fiec panciorA ,*^ha- 
uendo total fimetria connaturale nelP- 
efliliabate direitioni , repciitamente co. 
hercntialle connaturali opera tieni , pri- 
mieramente cominciando dalle quatro 
facultà naturali, dee Attratìce , Concot- 
trice, Reientriee , & Efpultrice , che im- 
broa'ono di contereme fequcìlla le qua- 
tro baliche colonne farmacciuiche meto- i 
Qicamente fopra accennate. Et per trasla- ' 
itone m expl orata ^ vt etfitettir prohxttas \ 

comprohetHr ventas. ’ j 

La natura digerifee le cibariche fo- 
Itanze , nella, prima efrìeina Aomacate 
cuoco naiurale,mediaiiie l’innato calore 
miniAropnncipak.d’ogni buona opera- 

■ ' tiO- 
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tloTiS naturale . Vbivtrò tanijnuma canjA, 
prtncipalioritetHm ah eh proiiemre ., concuo- 
cendo l’vterico cibo T Archeo vital c que- 

■fìto tributo naturale al pari di quella la 

fpaqirica , digerendo ibauizza , dolco- 
rizza rendendo lefoftanze eteree g^ro fi-, 
fottili, pure, &c nobili , & perdurabili , ec 
fjpccialnìente in qualità , & facultà pro- 
fìtteuol mente medicabili . 

La natura fecondariamente' fermen- 
ta la concptiione cibale {>er vna. cer-» 
ta agitatione naturale per calefattio- 
ne attuale fuperando la miftione eie- 
imentare formandone chljlifero fugo 
*il quale dalle veni lattee il porta all’^* 
'lecore progenitore del fàngue , fàccn»^ 
doli nelle parti lime interne l’hemato-, 
lis, cioè fenguificationC' La fpagirica 
‘fermenta rifcaldandòil crudo, & fredda 
•corpo materiale afibttigliando il. 

•fto per attiuarlo , & conuertirlo in' 
•pura- , & nobile qualità efientiale» in? ^ 
pura parte dementare deferaplice na>> 

turale . ^ ' • 

La natura purifica il fàngue freno de^: , 
gl’humori, teforo della vita, feggio dell'-* 
anima , che annida nd cuore , elTendo il 
fanguevltimo alimento vitale, il qualer 
deuendo feruire per ofientaiione dell’ ef- 
fcre,lo purifica dall’atrabiiiare lìumore ,• 
che tramanda al parechi jma della milza, ■ 
depuràdolo dalia bile lo màda alla veficaì 

fele^. ■: . 
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fìclca . In citta felix manet biUm^xx^n sfon- 
dendo la pituita à bronchi de polmoni , 
& nella mafia fanguinea , la quale prater 
naturam abbonda perchritizzante moto 
fa I efpulfione fecundum locum conf et en- 
fia , &c parimente dell’ altri foprauacanei 
humori , la dilbnanza de quali è caufa 
profiìma dell’infermità , non attenendo 
in quello lu®go le caufe , e greffetti , im- 
peroche F'hipuritas , parìtas ibi efbperft- 

fiajànitas . Lb. Spagiricanpn controuer- 
te,non implica , poiché indiffèrentemen- 
tc fegrega^difgiungeil mifto dalle fecon« 
darie accefiorie qualità,rcducendo all’at- 
to fillco di tutta bontà l’intera facultà . 
Cmne bmum efi retinendttm , & malum a- 
d^eiendum. 

La natura dupplicataméte calcina per 
I>rima coll’innato calorei terrei eferemS- 
tijfacendo refpuUione P$f lacutn iflttutn , 
calcina coireftranco nephriiìco calore,la 
materia flemmonica , retenta ne concaui 
renali reducendola in fabulofa calce , che 
s’efpurga, quando non fi generi il Lethia- 
fis effetto del calcolo , per l’vretra, che fi 
manifefiano hipoftefi nell’vrine,teftante 
Jpoc. Jn ^nibus vrina fabnlofa fnjiftit ^ ina 
vejica laMorat coIchIo . 

La Spagirica' gareggiando colla natu- 
ra nelle perfettionii di lei propri moiiui 
vàprofeguendo calcina , dunque bidua- 
mente gl* enti naturali con fuoco attua- 
le potcntialejfepa rando rimpuriià ,l’ef- 
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falla in tutta bontà , eflendo dell’ indole 
del fuoco confumare il fuperfluo , con 
rauuiuare , & fufciiare Tetlinto calore 
del materiale di groda terrea., e tard<t^ 
natura.. 

La naturadiucrfamentc diftillàjper ef- 
foncrarc fe ftefifa colla folutione del cou- 
tinuovprodotta dal fonte dell’humidità 
metropoli del catarro détta d’Ippocrate 
fons pituita t poiché riceuendo' dallo 
maco l’afccnzo de vapori come fuo pro- 
montorio patemonico di tuttala corpo- 
rea mole,i quali dalla fred* humidafoM- 
za del ccrebro detta Gajfmttcfphaloì^ fi 
. conuertono in rchumatifmi humori ,^H 
I fiilUndoli in cataralli pioggie, paiìànqo 
I nella nobile caultà del torace per là gl^^ 
dula,ò coiaiorio . Arifl (^uporos 
in capite Juhlatt in pituitam detener ant ^ ac 
vapores e terra in fecundam ' regionem ' 4frÌ5 • 
' clatiinpluutamvertuntHr., 

La Spà^iriea emulando la- natura con' 
tante ^arule,quanreforio le pariico!è, c 
leforinnk , la quale diftilla con fluido- 
concorro ù’humidità vaporofa attenuata 
dalla viciflìiudine deirignca attiuUà,fu- 
blirnando nella- parte piiValta dell* cloio 
di figura del capo,doue perfrigerato dall’ 
ambiente fi COnue^fte il vaporofo humo- 
rc in pure , e fl>uile ftille . A^uirendo 
uam formam fubflantiAem meliofem ma^ 
gts.j& mbdiorem medicinalem . 
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92 TROTOLFME 
La natura cola,& feltra coll*, vniuoche 
arbitre operaiioni colando dal cerebro 
parte più fredda dell'huomo fonte de fen. 

Prencipe delle facoltà animali,doue 
tutti rcfcrementi , che nè di luì ventìcoli 
s’ammaflano, & fono à fatto inutili , cd’à 
poco à poco la natura prouida traman> 
da colando per certi fpondili iflituiti à 
quefl’effètto, efpurgandofrtutt’hora nel 
vafo chiamato Peluis , e da queftocola 
nella gianduia , nella quale tanto vi di- 
snorono finche per i forami del cuneo (ììh 
"C hribiforme, vengono ad vfo di feltraiio- 
tie riportati all’ oflb fpon^oide , & indi à 
fori del palato detti Hetimoides, il che 
autorizza Gio: Fernelio De dejcript. par^ i 
tfum lib.i. Cétp.p. cola parimente il fegato | 
doppo l’hauerfi appropriato il famiglia- 
re benigno humore,trafmette il redo alle 
parti ciafeuna al Tuo ofHtio desinate, co- 
me nel poftergato hò dichiarato , la fpkr 
ne anch’effa il più tenne conuerte in pro- 
prio alimento, ed il più crafio Io trafmet- 1 
te per il propriocanale all’ orefitio dello 
ilomacochiamatoPi^loro, e di lì peruie- 
ne airimeftini , & pofeia come del tutto 
inope alla buona nutrittione,vieiì’cfpul- 
fato dall’Illeon per il mufcolo Spinter o- 
gifefcretioneejf Gal Cap. i 2. Defenpt^ 
Venàrum.j^ Artenariim: bora ecco la na- 
tura cosi economica, come fimbolica . 

La natura fublima coiraflènfode fu- 

mofi 
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moli vapori deuati dalla prima officina 
{lomacale alla fasra pallade.i quali tran» 
filando per le future coronali, fagittale, 
lauda irafpirando per tutto’l cranio tra- 
fila alla cute nelle paroHià della quale i 
più terreftri fi conuertono in capillari 
incrementi , di rara vacua , e fottile ven- 
tilante natura, non effiendo altro il ca- 
pigliamento , che vn terreo fumofo ef- 
cremento nato del ciuanzo del cibo , 
chiamata dal Senerto la quarta concot- 
tionc , 

La Spagìrica hà cosi properatione, co- 
me propentione cole naturali attioni, co- 
sì imitatrice,come med'atrice,& corretri- 
ce, liberando dalla fchiauitudine degl’ a- 
fcondili vincolati tra l’oftilità degl’ cle- 
menti, cozzando con pugnace mano l’ar- 
te cola natura, difaberintando i chaotici 
effetti cffalta,c fublima , ed ecco il proco- 
mando Omnia [ubiecifli fub pedibus eitts , 
concomitante l’arte, che fublima difgre- 
gando le parti fonili dalle tartaree fecu- 
Ienti,adhercndofi le follili all’ Elmo per- 
forato d’vno . ò più minutiffimi forami 
nella fommità dì sferica forma, che come 
la più perfetta e’I ffmbolo del tefehio hu. 
mano, per le cui porofità trafpira l’humi- 
dità fuperflua ,el fecco vapore quella ef- 
flccando,qucfto perfrigerando condenf^. 

La narura circola di conduplicato gi- 
ro il fanguc teforo della vita,trafcorrcdo 

il 
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il venale per ogni tempo per anafiom£^ts\ 
difìcminandolì perla membraria della 
.corporea mole.conferuando l’eflére vita- 
le c(.l communicare il caldo,c li fpiriti ad 
ogni minima particella , poiché {enza lo 
fcorrere dì quello tabcfaccndofi il corpo 
s’indurebberhijdiopeiia, òl’Atrophia : 
IdeftprtHAtio nummetut.^ dmen^Vìdo vno 
marafmo, ynofcheretro , ineontrarebbe 
l’vtcritia ftirpeinvna freitolofa iniem- 
pefiiua mone, fucccdendo rauuenimcnti 
pUUragici,chc5ftricK 

Circola d’vrgentiii ima neceiiita a sa- 
gue fplritale nel Cuore con circolo sferi- , 
-co.hauendo l’ingreflb , & rcgfeflb nel fe^ 
no del iìniftro ventricolo del Cuore dall’ 

Arteria magna da Greci com’ hò 

pili dirufamente moftrato nella mia An- 
t ducer B a C idd. de Somm.ct Vigilia , che 
là per moto contrario dell’ auricole del 
prefato cuore , facendo continuo pafìTag- ' 
gio dall’ Arteria venofa , alla vena arte- 
riofa , per il che viene mondato daU’ac- 
quofità , rpirltualizzandofi dall’ indefef- j 
fo nobile Orizzonte del Cuore reginaldo 
di quello microcofmo, fecondo Rafìs ad ^ 
Almanfoic,derArueo nella Anatomia 
prouando dalla parte l’vfo,roffiiio , e la 
rieceiTità non atieneiue in quello luogo, 
de così del contìnuo circola Circum idem , 
ptr idem^ /Vc/»,fomminìflrando le vì« 
lalitie reiteraiifmefuiuioni, che mutua- 
mene 
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mente fi vanno cfièrcendo in quello or- 
ganizzato viuente, & periclitante cor- 
po . - 

La Spagirica circola caminando di ter* 
zo io terzo con tre intcntioni, facendo d’- 
vn diametro triangolare vna figura sfe- 
rica orbicolare per riunire negl’ elemen- 
tari l’inregrità virtuale degl’ elementi di 
triplicata corona nella propria sfera,cioè 

10 ipirìto, l’anima nel Tuo rediuiuo corpo. 
Vt naturam trtunfantem refftrgat , dicendo 

11 Filofofo in altra occafione , & fuo pro- 
poli to. Et nftfé^uam mmetur. Hoc efl tàem 
totHm in foto , idefl in tribns fnis principtjS 
identificatum:HffHC cejfet dubium artis ams- 
tor^ ér ^gc fnthi fidem, ccc 'e éjuòd quAris > 
quod cogitaripotefl - 

La natura efalta euaporando inuifi- 
bilmente, «Se infcnfibilmente pertrafpi- 
ratione chiamata Diaphone le parti pid 
fbttili dalle foprauacance , facendo l’c- 
fp^lfione con chirizzanie moto Diapho^ 
r etico . Et ììa natura exonerata injurgtt aà 
expeilendoSy dum nullum malum in chriticQ^ 
come che la naturai! vero Achille, di- 
cendo Ipocraie jib externis ad externa 
bonum . 

La Spagirica efala rifoluendo il fuper- 
fluo del comporto , reducedo il mifto pu- 
ro virtufìcandoio,e qualificandolo in to^ 
ta fnbfiantiat non eflendo altriménti il 
tutto, che d’impurità ripieno, egro , & in- 

fer- 
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fermo calla natura con patto fupplen- 
do l’arte à diffetti naturali, imperoche 
c pili guardingo il lauoro , che il pro- 
'priocro. 

La natura maeftra delle perfettìoni 
•colliquale fuperflue methaftefi hutno- 
raliA Iccongeftioni fopranaturali , re- 
duceudoleficffibili fuppurabili, ed’cfpel- 
libili in diuerlì modi così vniusrfali , co- 
me per luoghi particolari in ognitempo 
fecondo la neccfTità del proprio bifogno. 
Cttrrjon ahbundra in fiij/erfiuis ^ nec defiut 
■inmccffkrtjs . 

La Spagirica Simt cera iitjHefcrt pari 
wodo per i^nem ^ , ne corpi flem- 

monicicrafli coirhumidità,e frigidità 
liquefcono,ne fecchi aridi, & duri col pi- 
rcnomicooffitio rendendoli fufihili per 
defeccare reteree qualità,le cui eonfuma, 
crifplue, e l’homog enee traiceli ie, e di- 
fioglie nobilitandole , & cflàliandole in 
tutta perfeitione di necefthà efìentiale 
alla medica foftanza • dmtiffime fer' 
Mantur^ Imnogeneam fatultatcm poffìaen* 
tur ^ come fono tanti fanalini rimedi 
limpidilTi mi licori , lucidilllmi fali,ni- 
lidiffiiTi rragifterijdoue ha luogo quel 
•infallibile paragrafo : Extcrw’a indicai \ 
interiora . 

La natura folue per quelle firade pii\ 
proprie le fuperfluità , eh’ opprimono le 
virili vitale, laqualecome degrindiui- 

diii I 
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dui cuftode ne giorni decrctori opera con 
perfetta ehrife, refoluendo per Epicrafim 
il morbofo apparato, che però formarono 
i Signori Medici Tafioma Nnllum walnm 
in chritico , (jHAnmdi’ffolftmìtHrnonhabent 
partes fihtiies . > 

La Spargirrcà foloe per feparare depo- 
mendo le qualità contrarie, percffaltare ' 
le Acuità vincolate trà racce/Ibrie fupcr- 
fluità, ’effercendo in particolare il princi- 
pale terminè chimico che filutio, dìiquAth 
Jf^nificAt . - - ; ■ 

La natura putrefa, & corrompe Omnis 
i^tur corrAptio fit propter célidi defeElum , 
cum pt txtra naturd competente , dicendo 
Galeno 4/ IX, Meth. Cap. Vili Putredo eli 
I tnutatio ad corruptelam totius corports putrefa 
centis k calore extraneo^ imperoche turgen- 
do il difettiuohumore con tumultuante 
fUmolo accelera delle methafteli la vitia* 
ta magnitudine , eflendo il padre delia 
corrottone hhumido indigeno , e la ma- 
dre la prohibita trafpiratione Humiditas 
parem ePputredinis conferma il carateriCli* 
co medico \ il quale non potendo per in- , 
fenfìbile trafpirattione detta diaphone 
riibluere , concrelce il tumore fatto 
per cofigeftione , ò per delHllatione , 
che ingenera la febre . Dum pns confi^ 
citur fehHs ^ugetxr , che hanno aneW- 
eiTiiluoi tempi , cioè principio , augu- 
mento , Aato-, e de-clinatione compito 

£ rafeeflo 
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. Tafceffo venuto à fuppuraiione , dicendo 
.•il precettore de Medici 'Ah internis ad ex- 
terriA homm , nam cutis f^ectptaculum im- 
pur itatis . Etenim nàtuM jttHt ars honum in 
^m'elior per alseratioms.modum transfert , do- 
uefpogliandofi l’vnoaraltro ilvefte- 
La Spargirica puEifeCceìido ìa materia 
. alierà la foftanza eccita il proprio calore 
naturale , .con il calore artificiale , che cf- 
fcndo efterno opera nell’interno beni- 
gnamente putrefcendo.ihnouando, & af- 
fottigliando le parti crafìTe atiiuandole 
,alla flufiìonc effcntialmente deftilabile. 
,£ceè cùrraptio per artem e xaltatur Omm 
corpus pojfihileper operationes fuA natura con 
^ararias reducuntur ad fuam Primammatt 
.tiam,fitl»cet per corruptionem fu a forma quii 
-omnis contraria operano eft eius cerruptio , ^ 
zcorruptioefl generano prima materia : dicen 
dò: il Cloratore P otius eflpraparatio , fet 
■defpofitio . Quoniam quid quid corruptum eji 
à. natura mn foteflampliusin honitatem ro 
duci. ‘ • ' I 

La natura fonde come fabbriciera 
maefira delle cofe Deo data , formalmenif 
delineate, e prófofe neirammirabile com 
«ponimentoJielPvteritia Stirpe irà cofmi 
ci la ph\' nobllcve gloriabile, eflendo com- 
pofto queftoorgano corporeo di parti of 
iate compaginate «ole neurotìcbe di fred 
-d’humlda/ natura , bafe di tutta la mole 
comporta disparii carnofc , mufculofe 

mem- 
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C^H'IMICO. 99 
I hiembranofe , arteriore , c venehofc , non 
afìen tendo la pili minima“vhà minima 
imperfeitione ; poiché fruii. rato farebbe 
l’ intento della nàtura parterei antek-^ 
trh DeuSiCÉr natura nthtl agunt'frufira . - . : y 
La Spargirica fonde i corpi'metallict 
per efpurgarli dàlie lebbrofìià de fuoi fec^ 
cofi efcrcmenti, rendendoli viili^nobili,& 
mancipabili, recati accidentalmente im- 
perfetti, eflendo però l’accidenti naturali 
In fuo effe perfetti fecundum aejùtjttum cor- 
pus i quali àrtificiofameote lì ponno re- 
mouere,^ èd-^ffaltarli.'Nc mi ftate à dire 
I u4d impolfibileimmotenetur; perche refpon- 
dxieì Intefltgjendi(t^ifl ex partii ihterms<^ xo 
cjuod impoffibihéfl- per natwram ab extetnis , 
ex artepojftbile e fi : Eflendo impoflìbilcal- 
r Arte il fore la Rofa,& alla natura cduc- 
ne la quinta Olfeniia,^y>c de fin^HÌis, ' i 
La natura' fifla produtrìcc t/eface ;còfi 
permanenza (ie fcmouenti terreni le pati- 
ti /olide , &.durediieri^ò .ci|)05yaiiirail- 
raentefreddo,e feeeo , ^ ^ . > , » , v 

La .Sparg irìca parimente colla flflatio- 
ne reduce i materiali fuggiiiui flflì,dc per* 
manenti airinuincibilè efperimento del 
fuoco , ^ ftàjemper funt idem ., ^ eodem vt 
anteà‘ efienfum'^efijComc più ,diifufamente 
vedremmo nel xxpxx^XQ De Lapide Fhih- 
fophico • ' 'V i r 

La nattirtìtettiflca replicando e©p mtu 
lue vicende delle vifeerc in ogni tempo « 

E % repU- 



DiyiiizrrV: by Coogic 




' 100 ‘ V ROTOLVME 
replicando il Tonno per il più facile prìn- 
; ci pio deireflere proprio Principia natur 
fnntmotHS (P^^uies , fecondo 1 e Siagirei 
' fcuolc , rigenerando^ nona folìanza pei 
alimentare le pani , 6c li fpiriti, che comi 
: fiefiìbili fi rifolnono , viuificandofi con 
tal nutritione il fonte della vita reginal- 
: do della Moiiia ftirpe d’Adamo, nel cere- 
bro domicilio dell’anima rationale 
: ditmeliorem C0^f/4fi{>ff«ffif,augumentandoii 
le virtù vitali minerali , & animali , per- 
’fettionandofi rhnomo neirAriùocratia 
: del gouerno , de, economia, della moralità 
■giurifteattiuità . Sedendo ^ &^uiejcendi 
.Ammns fitprndem diflc il Filofofo 

La Spargirica rettifica per perfettiO' 
-ilare coll’arte l’eùranee qualità accideo* 
talmente imprefle neH’operc naturali , 
.initiando i di lei congeneri effètti perfèt* 
ftìonandoli cola rettifìcatione.£ccr vhi na- 
tura definit\y ibi ars incipere debet , vt progrc’ 
diamur ritè, ^ rePiè. ad opuspet triunfantem 
artem per f eli è exalt amus . 

■ ' La natura officiofaniente cohaba tra> 

. mandando , e rimandando nel feno delT- 
OrizEonte della vita , &ocafo d’vltìma 
fatalitàjaflèrcndo la fenice de Filofofi Eft, 
: primum viuens, ^ vìtimum meriens'dsLÌ cuii 
prefato cuore fi fpirilualizza principal- 
mente il fangue il più nobile deirhumo- 
. iri • Q^od àfortieri debet dori maior exceffum 
, Gal ai XI. Dt plenitudine vi/nprofunden- 
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CHIMICO. loi 
* do per quello li fpiriti in tutte le parti 
I onde tanto perdura la vita , quanto il' 

' cuore hà facultàdi communicarei vita- 
t liti j /piriti detti Zodittamis alle membra i 
> Se quelle fi rendono càpaci di rieeuerli, Sc^ 

' riceuuti 'cuClodirli’in quefià pari vicen- 
' deuoleattionec^nfìfie lo fiato vitale. 

La Spargirica cohaba per l’eftjrattione 
totale delle facultà eifentiali replicando 4 
Se virtoficando le defiillationi , fublima- 
i rioni , Se circolationi , reduccndo ogni fo- 
I ilaiitialità in Tua perfetta bontà . 
i La natura fiendardiera antefignana 
I deìl’Enti *, & furierà deH’euenii precipita 
I con oppifìciofo artifìtio fegtegaedo le fcr 
i culemi etercogenità pefanti , le quali cf- 
I pulfa inferiormSte alla fentina del corpo 
opprefTo dalla cacbochimia , come fà con 
tanti modi nelle fiufiioni rehumatlche , e 
patichclplenetichc , ofiomatiche,come 
nell'vrine gVhijpofiefi co crhttizzite mo^ 
xo.Pir iHHCofifer enfia QÒ falutare benefitio 
s’efpurga . £t ita natura exoner afa infnrgie 
ad expeìlendes^ediitkfit medie atri x morberu» 
La Spargirica precipita le materie fo- 
huefegregandoie per ruflidentiade quali 
efiendo contenute nel mefiruo col’eifoT 
fione di qualche acido preci pi tano in efr 
fenza attomizzata.& alchoolizzata. 

La natura peodiga neiroperàre amair 
gama accoppiando propórtionando gt% 
Sumori benefici per offentatione delle 

£ 3 




102 VROTOLVME 
nàtiaralicortipleflìoni , col’adequatione 
humorale' , nmriiione corporale , 
confi ftérue* neU’equilibre giufta.mifu- 
ra DHm Juniìitstonfiftitintèm^tramtnti} cor- 
jwns.' /-■■•!! !!j ; .., 1 . 

- . La 'Sp&irgirka’ amàlgaìna .ladliuerntà 
delle quali i^^cdò ne rifui ti vna perfetta 
fofiantialhà :jTeprimendo col’artc le con- 
trarietà’/ che hinno Ofiiliur facoltà di re- 
primerfi Pvn% l’altra , diuencndo vnìani- 
roe nellMdèntità.iV^^«r^i«7» emendai ur ni- 
fi in fina predicana rafibrifmi Va- 

kfìtiniBafilianii • 

Là natura dellexperfettioni maeftra 
reaiga , ^ mura leremperie , riformando 
le naturali comptefHoni nel corfoanni- 
Uerfario dell’età crefeentì ^ e decrefcenti 
ógni fettcnnario periodale , ò climaterico 
Scalare il tempera mehioindigente, od’in- 
quinaniediuerfamente mutabile , . come 
' in • q ue lì o ‘ i nér me^pàTiodèlta; natura mo- 

èro de lie^^jfod aturalfc \vnigera del le 
‘particolari \-^&fcaligero folto nel mondo 
ddi ’ V n iuerfi i . Fbi 'verbfucceffiuè. mniMur 
nat tira de maUin bona > - '• 

La -Spargiricareàlgendo commuta, il 
ctolpòiii licore , ed io licore inxorpo con- 
qurftando energìa/ & fptcialc fimmeirìa 
naiurale'di coherenza materiale’,, d’ho- 
rtiogenità vitale > & perconCe&uenza pe- 
'Culiariià cardia le, mentre altro non fuo- 
ua, non rilieua, Healeare che Ra mutar §■ 

de ma- 




CHIMICO: lo^ 

de ntala^in bona., ^ de bona in meliorem natte» 
nam conuertere' , ^ ita n attira natura 
l&tatHT , la dì cui difiniiione fi e Natu- 
ra efl ejftadam res fimtltb ut firmila tprocre- 
ans j citm fit totatn minimts' , ficttt olim 
patèfeci . ^ 

Hor' ecco per tanti ricootrt ventiliate 
le pa raphra fi f della natura coll’arte di 
confacente fequela enarrate , e colkite 
nell’vna,e neU’altra eccheggianti ne proi 
prij termini ; intorno à die iftò fé habbia 
adempito il motiuàioihfeguitb, non ren- 
dendo voto l’interelfato ; hu&/ncatifam 
propriarn aumcatum <jtt&ro In quefta fati-*' 
ìiflima inueftigaiiione, ìncuiir potrebbe 
in oggi aflerire . O e^uàm mutatus ab ilio ^ 
hauendo per fcopo feg regare le irà fe 
contrarie qualità degl’e le nienti nell’ele- 
xnentaii . Per concomitanti am, feti compatio^ 
nem contenute ^ e contente, /la probabile 
cognitionene fa piena fede, éffendoncfe- 
deliffvmi giudici i fenzi adnati cogniti di 
vifonariadiuifìone ; nel r i parta mento d*'- 
ogn*elemento mentre dal^ olfetto, che ne 
dimoftra la'diuerfiià dcirodori, che come 
di natura aerea , hà coherenza colla fua 
propria foftanza, attribuendoli airvditò. 
la vici Alludine ig nea , al palato fecreta.- 
rio dcl gullo la millione dèlia, qualiiii 
acquea’, e.acrea rarità, aJ contatroilpon^ 
do della grauezza terrea , &.afprczza\ ò* 
knezza, chem unifellanale prime, de fe- 

E 4. conde. 
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condequalità: douechcchi eon-lacidoinr 
ternalio . Caums ohferuafteritisproprysue^ 
ceffarijs princip^e reSlè «/»^r4^/>^iftradandofi 
alla vera cogniticme de termini chimici 
potrà ficnramentc come corrifeo dell’ar- 
te cllìgere Tatticizzate pofitìoni , aaato- 
micaracnté paraiellate col effetti gerenti 
defemoncnti , vertenti quella viuaciffi- 
ma arte, che è‘l compenfo del buono com- 

f rcnfore , che fi fà coll’afluefattione delle 
uone letterali difdpline * e della conti- 
nuata pratica . Namludiciumfinefcientik 
fallax^ d*’ ddfortem efi^ fed cumJcienÙM cer* 
verum^Dum fcientiadicUffr e ffgpnrét- 
flantiorem , ^ha vel circa rtsprABantiores 
verfatnr , vel quacertior efl • 

Aggrada ringenuità del benigno Letr 
tote, la buona volontà, che in tutt*i tem- 
pi (efifcndogioueuiolc) viene gradita dalle 
candorie dei Cielo,hauendoconualidato ^ 
c dedotto fecondo il mìo tenue potere 
non fecondo il mio defiofo delire , hauet)!* 
do equiparato dtcondiftintaconcatena.- 
tione 1 effetti coeguali contingenti nello 
fiato deU’hum^nità de viuenti , indiifis 
rcntemente, congeneri, & coniugali l’ar- 
bitri , con i volontari indecaflabili gero- 
Bomid , & infaiticabili geroglifici della 
natura , cóU’arte. Becè necefs'e tfi praxis>ÌH* 
fcrmeturthcwica . 

i Concludali dunque pure conuenirli 
nemme difirepatue , haucndo le p roue cotb 

molte 
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CHIMICO. loj 
molte raggioni prouato intorno à .quan- 
to ho ternato, c conneftatail confcftodel- 
la natura , & ineftadtelUarte ^r la diret- 
Itone, & clTìicutione All’arte, e della pro- 
poutioné,, perche chi propone deuecon> 
leguente niente prouarc , bora facendo 
conucniente- pa^ggio dalcomento dell- 
Hijpomena adl'afgumentodell’Hijpotelr 
cole con naturalizzate paraphrafi con ar^ 
tifìciofè parentefi frapoftc pili per diluci- 
dare. che per deuiare dal retto tramite de 
veri termm^chea0kurano il camino deU 
la via della verità , non farà iattura di 
tempo inoltrarfi cola nudità , del le dette 
normi , piiY partteolarizzandoi che concc'^ 
lizzando alla pollìbilità di rifòrmate con 
nuoua trafmigrat'ione le fornae^ per fpic- 
gare cola fteri Iezza:^e fredezza de pen (ie- 
ri, la pienezza de magi ft eri, doucprorcg* 
giando nel proceUofoEgeodisìgrand-- 
Arte , vallkando'rertecime delie fìgur« 
coni figurati proemizzati trattiti, quiui 
trà me flefFo ^rplefifo nò ofo fc più inno- 
centi, che conuincenti,ouero pii\ infcienti,, 
che (cientfin ordine al merito methodico' 
chimico,che è il c6uenio,el conio del Chij*. 
mkla^ il vàtodelGaleni(U,n6potédofì 
pcrfcttionarecuras ftnza iltoiKorfò Her* 
metico , hauendolegalizzato di confroti- 
to vifo reperto/ coatencre affinità con>- 
naturale Qmilitudinare , fcgregandólt- 
ege(tionl^ eVhuinori,e quella fecernend» 

£ 5 




io6- TKOTO LVMK 
l£ gradualità , ^ le qualità elementari^ 
gareggiando 1-artecola natura, come per 
l’antepafsate proue ha bbiamo veduto ef-- 
fere le colonne Farniaceuiiche. proecchi. 
Chimici feguaei le pplliiontprefcriue c5> 
dupplicatamente.colligate,,&» general- 
mente profeguite, cosi in, tutte l’opera- 
tioni naturali,vitalitie; con, artificiali fa- 
titie ,ou’hò terminato, ordito e veàlito> 
quello tenue paralellaio trauaip,mi fua- 
dWei,che.pG.tefsero reftar appagati quel-' 
ll,checol ppndodélla raggione fi rafsei- 
gnaranno'alla veracognitipned’vna 
lo nobile prok{l\onQ OJÌ£ì^klè ad ef • 

Je,dr ad • mamfejìationem-, tn- profitendo> 

konum opHs ad bonas opesi 
. Dando dunqueconuenienie principio- 
fecòn do Ar i Llot . Sfmper klèuioribus efi. m- 
chmndHm^Ae\\t ooie più facili , docili , piti, 
femplici , più dileu euoH , e piùr viili^per 
abecedario ordinatamentedifpollc . Ete^ 
mm fine smedicmit non e fi tfiefaHrum munii' 
■aecnpatto fédfecrètorHnatura- mamfefiattQj. 

\ 

. Atqne. difiillati.de' fióri di propri} color ij, . 

^ . DiftilIàQdòri per prima^intentiòne-,, 
-con. nuouaieiicile i nuen t.ipn e fi poi r an - 
no cftrahere wmel acque de’ sfiori colori* 

• ti iCo me di Viole, Garofani^iPcopia, Ireos 
fiàpa aeri, Ecatici, Eucoi jiCheìri,e fi mi li ^ . 
«in >que ilo met hodoj fi. m aterà-1.^ qua 
. r liià.. 
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CKIMICO'. 107 ' 
tità deFfibre nell’ orinale à fabbia, & s’— 
hauecà vn cappello à. modod’vna vcn- 
rofa, bicornuto, cioè con d'ueroftri, àmbi- 
iiquali diftantiiì faccino Temi pieni dell^ 
iFlcfso fiore ben illimo elpnrgato^che for-- 
tirà il licore ddriftersò colorai &fapore >• 
- ii quale lo màterrà per vn trimeftro , mà, 
fc per vna.notte farà digérito in fàggiolo 
iliicore defili Iato emfr 

</m.co/ortfw^efsendovirtuficatd?nobiIe , e: 
grato , dcfiiiAato .. : - ' ” ' * ^ ^ 



- j4ts[ùa^to£matic’a:f^etla:fàcet^^ 



DiTaire di giumenta lib.io oui frcfchii 
numi4 flém ma- d’ali urne onc. lò; Bòi race* 
caiHnata onc. 6. s’vnifconp bene infieme; 
digcrendofi à B/ per 24. bore, defiiliafil 
due parti, decantafidl rcfidoo-, & efpofto» 
al. frefcoa:oncrefcerannoi lapilli, che s’/v- 
fàno con acqua di fiore di faue , la de- 
fiillauoneè.vn?imbianchìmentonobilir-- 
lìmo per ogni gran. Damme, con cui van^ 
no a concorfoanco lè pedine , poiché, do?- 
U£.mancanatura;arte procura •• - 
uiltra fimilè\ 

' Acquadù Virgulti di vite raccolta dii 
Marzo quando -fi, potono,' acqua di ter- 
mentina recente albicante- la metà della:- 
prima, SaUndbonc.mezza per lib. luma- 
che bieche purgate, ad libitum fairtde- 
^llatione^fà effètti nobili,5camabi IL * 
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io8 PROrOLrME 
jìctjMAd'eftingHerttlrojfprenel volto , 

Di neueftillata à bagno , acqua di Gi- 
gli bianchi di Ninfea, Aligufiri polligo- 
HdHo,^ liUumco»ualiffm^ an p*cg. vale al 
roflbrc della faccia . 

uiccjtM 4 a colorireil volile- 
D’Acqua Vite, cannella fina,càrdamo* . 
mo,nocimoicate, galanga , grana fina 
libitum fi tengono in digeftioni in fag- 
gio per vi-hore,iUuttocontufOi&.vfafiv 
che tirando 11 àngue alla parte- farà cfp 
fetto mirabile di vìuido, e naturale colo - 
re, & quefip è/ib più.preftantc. , & efpe- 
dientc,comccheiniernamente penetrati* . 

te. ■ • , ‘ . I . 

jìcqHatche imhfiancljai^for mA ì dentò 
. fmojfy. 

Di Sale decrepitatoonc. 6 coralli roiIL 
calcinati, boloarmeno falificato a.onc< 2. 
Solfoonc. 3. Sai gemma onc 4. Allume 

Zuccarino o.8.Vitrioloo.6ideftiilafi per 
retorxa fio alia ceffìone della deftillatio- 
ne,vfaficon panno di fcarlatto^etìf.ican*- 
dofi i denti,leua* quel tartaro' falìggino- 
(b,chc s’ingenera -da vapori dello* fto.Tiv 
conferma i denti fmoffi l’imbianca, prohi- 
bifcela ftupefattione chiamata Emodia , 
indura l^engiue emenda- il fetore 

dell’anelito. , rr' ■ r 

jicetodejhllAto-'peTmido eijenttale •. ^ 

D’ Aceto diltillaio per modo efientiate 
è vfitatiifimo in malte- operatìoni-clii- 

mi- 




C H I M / C a lop 
miche , commcndandoloDtnieleSenecti 
Lib.V- Part- 3 ^Sed 2 > Gap. VI. Vbi fatagit 
yìcemm defiilUMm ifi filuendis ^ extra* 
hendttmftltiyrtbm magnum vfameilM cai 
vfoècouenieBiiirimo ne Minerali, 
zi minerali, e fpetic lapidifiche. Si deftilU 
acerrimo aceto per vetroì ò terra. veiria«- 
ta,euacuandonela mctà,che faifà la fìem«- 
ma,della quale abbonda, (i pida perma- 
tratio di lungocoUo il refl.1 iao,rettifi:i>»- 
ft tenendo.bsne (igillatc le giunture , che 
farà, rarefaciente,&:penetrante leduritie 
più intenze dellcterrec fortanze,ilctie dà* 
manifefto inditlo , che effùCo in ver rai2//^ 
eh immediate fMollendQ.£^\xm^Co -, & va»- 
porofo (i folleua cola terra>cosl dìGTi; Co?’ 
nelio CslfOjCome che nelle prime qualità» 
totalmente diuerfo di quan io era vi no 
mentre commutato- in- aceto» noi è- più 
caldo, & humido virtualmente nella pri- 
maria -foftanza, mi freddo , & lecco ndli 
facultà fecondarla^, attuale potCàiza , e; 
di ciòi’efperieza ne fi i all’ incceduU mài 
leuairice, f he come fedéle tefóriera , v e- 
drannonelladi luideftillationenoa rea* 
dere fpirito ardente, ma erodente nonef ? 
fendo l’aceto, che vino morto > . eferahen»- 
doli dall’ vino-nelladefcillatioiiedl pri- 
mo lanciolof’piriT.o- ardente , com’ anco* 
d’ogn’altra fofcaaza od )rofa vegetean»- 
te : l'aceto però- p?r ottenerne il più 
acido , è d’ vopo iTepirarac- due p irti ^ 

'come 
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come di natura freddo», c fecco , che però» 
alle parti, neurotiche è contrarioi& ii fuo»' 
continuo cibario> vfò» increfpa la cutai 
parte fpermatica , quella detta Epijdèr- 
mide,& quella chatacrifticDn ,.ond’è che: 
dalla di Loro defliilatione (l\ricauai l^fua. 
vera cognitione , poiché il vino comeri - 
colmo:di Sale armoniaco di natura vola- 
tile tofto fòrmonta^ih acqua vite,& il re- 
ilo in flemma di ninno valore rimane „ 
che però nella, fua» déffillaiione fii riccr- 
conoamplirefrigerat ori vari, come fóno» 
coronarijCannuiC,fiingue lunghe ferpen» 
iine,&vafaggi pièni di'ffeddo’ humore ,, 
per rattenere li fpiriii volati 11 , il quale 
réuificato^& eflenfificato paflSndolo per; 
matratio!^ s’v.fa.doue fi! ricerca lo rpirita* 
diivino- dlcuiii darà piena contez 2 a a<. 
fùo lixogoStruetftr ad vlterioraii ctiam mef 
wn.monmt(. non pahitebis.\ ' 

• ‘ Ateto> AtchaU%jU9\^ 

Di' fóndo di.yino' generofó'ditienuto» 
acerrimo aceto quantiià.fuffidente^ eua- 
cuafl la metà défliUandòfl per elmo», co.* 
hab afl tre volte, hvltima fine alla flccitàv 
riuerberafi, le fecdealla bianchezza. ,, le: 
quali .fi digerifcono nel proprio aceto -Ài- 
lato per ly. giorni', deftillafliper retortai 
fin. allacefUbne dalli fpiriii, che s'otterrà- 
raceiOvradi calo, che foiae tutti iffamen ti 



Digitized by CoogI< 



CHIMICO. iif 
pretìofi,^//^w i làcin lische come i più du- 
ri il Senerti hebbe fmaniando k dir PQfiti 
adignem duriores euAd/tnr^ quefto è Taceto* 
alcaOalizzaiO;cioè-rintegrato del fuo pro’ 
prio Tale animato contenuto nelle feccie,^ 
che per e/Tere di tipo igneo v d’indole ae- 
reo , di qualità nitrofa hà facultà pene-- 
trame foluen te , edertrahente l’vlitate' 
mediche foiiranze. Qkam mi à nMuru crea»' 
tuf>ir€p6ritur\ /^Hed tn vsh medico venir'e'. 
non pojjìt , éjuA. X}ei4s^ rernm- natnra condii 
tpr ipfe ere Ex i^HO ommA exìrà>^aò^' 
nihtU.- . • 

ui 'c et 0 jìmile pia- valido . • 

' . I , 

Di Sàie decrepitato libi 2 . meiecolàto' 
lib.t.:f.Tartaraca!citjato alla bianche 7 > 
za lib.' vnaaceio al cabali zzato q= b. 11 fài 
marra ponefi in vefiga dilate^arefitio in-'' 
fimo per 15» gjorni> deftillari= per retorta* 
conifaoco coms fopra,haurai lorpijito' 
che eftrahe là tiniuradéll'oro rinquarta - 
lOjvfcdn pagiolaprecipitato', valéuole adì 
efirahereranima di tutt’i corpi metadicii 
elaptdi fici i^JnsEeplura ^oeebit . . 

. • . . .rlc€toJ,\yintimonÌQì. ? 

, • ♦ . t •"** 

P’Antirnonimcfudò'mafchio-jChehàv • 
lèlinee rette fulgide,. dclitnplde, il quale- 
vptocon p'-nna d’òuonein: formi dila^ 
pis pionr.bin^u Linge-dicubicondaeolòre ^ 
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triturafi grofTamente , '& mettefi in vna 
padella di ferraio piatto di {bagno fòpra 
vn tripiede à kggiero fuoco fopra [pone- 
douì vn cappello di vetto roftrato,vn fa* 
snefR) difbante , mouendolo con fpattul». 
lunga, che deftillarà m’acido grato ret- 
tificali per cornetta acquiftarà làporc vi- 
triolato, il quale quanto pUìfarà retiifì- 
^ calo, farà pid raffinato, virtuficato,gìo- 
condo,egrato,valc alle febbri fijnoche, ò- 
putride, conforta {bomaco^ euacuando- 
benignamente, cura l'anorexia y emenda i 
viiij delle reni , giouaa gl’e piletici rej^i- 
catamen^te vfato,prouoca i me^rui , feda 
il dolore de denti tenuto in bocea , gioua 
alla podagra » è interficiente , ed’[cua- 
cuante d*ogni.forte dtvermi^oC^ 
gr. 15. 

firti dii partirei, 

\ 

. Ii’acque fòrti chr Hulche gradàtorie , ò‘ 
regie denominate dalla fohHjonc del Rè 
de metalli, le quali vengono vfi tate nella 
calcinationc filofofica , chepcrò s^acquì- 
4 bono il nome di fuoco magico^petebe fó^ 
so potentemente calcinatorIe,Ìe quali {e> 
condo la diuerfiià dclt^ operationi , fona 
diuerfb le loro compoiltionl, deferiuerd 
dunque ì’vfuale commune detta da par-* 
tire^rche di queda^nti deuo (eriùre nell* 
operationi piiVauanttpofte,ehiamafi; ac- 
^ ua ftigìa^&esodaue ». Parafi d’allume> 

& Ùr 
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& faU nitro an. Rivolendola più valida 
con tre pani di nitro, e due d^llume , dfe- 
fiillafi per retorta loricata con ampio re- 
cipiente, ouero col vafo dclClauberopro- 
cedefi con buon regifiro fin all’ viti mo- 
grado perla materiale calcinatione , re- 
cando il capo morto fido , il quale è vti-. 
liflimo per rvnguenti da Rogna chia:- 
rpàta Pfora, emenda ilfudore delle pian.- - 
te cniamate nimas .. 

t 

AqmU 

Di mercurio minerale non rtietheorizi*. 
zato lib. 4 .faledecrcpitato , Vitriolo Ro-, 
xnanoan. lib 2* fublimafi repetitamente 
, coll’aggiunta d’vna lib. per £brte.de me-, 
demi, la feconda, & la terza rettificatione 
coll’additione deonc.d, per forte, cfFon- ' 
defi la materia fublimata in acqua feruS- 
le ponendoui vn pezzo d'acciaio , che Io. 
liberarà dalla faUedine,decantafi,& efiic- 
cafi , digercndofi in acqua vite fino , che; 
non renda più tintura^euaporafi* alla fic« 
ckà refterà vna poluere rubiconda, che è 
▼n valorofo diaphoretìco,hi jdroticOian- 
tipodagxico amipiletico , ed’ antiuenereo 
dofe g.8. a laauuifando, che la foftanza 
della mineralogia è cosi, fruttuofa ben 
prepara la, come difetto^ non ben emèn^ 
data,ò mal miniftrata 

' ' Dell* ‘ 
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Dell'Antimonn . 

L’Antimonro fìì così rinomato per an* 
tonomaftica dall’auuerfione particolare, 
chehàuecon i tartarei fpiriti d’auerno y 
flnpnimamenie Stibio chiamato, da Chi- 
mici Àquila nera dalla volatilità me- 
thcorizzanie emlatfcut Aquila , 

onde Geber degl’Egitij Sacerdote primie , 
ro,e de’FUofofi Profeta l’efaltòal quarto 
Cielo, doppo di cui innumeri fono flati 
rAtleiiingcgni , che con ardo fapere T- 
ampUficarono con- tante:: preparaiioni , 
come irà Scupa ftomacL delie, purghe 
purganti porti il primato; come il pivi 
pregiato dommàticò,cd il pii\ prepotente 
' clanico dràmatico, & principale cathar- 
tìco, portando il vanto trà remetid , &c la 
coronale la palma trà panchijmagoghi , 
cfìTcndo-fopraogn’altro vniucrfa foluen- 
ic,& eradicante , valorofo nel tirare dal 
centro allacirconferenza ; é dalla cìrcon> 
fetenza al centro , fecondo la variatione 
della fuana preparatione, purga tutti 1- 
humorirubelli, e contumaci , Nemine ac~ 
Cipro , mondando a punto i corpi dagl' ef- 
crementl, come raffina i metalli piti fecu- 
lenti, che però s’aggiunge nelle campane , 
& rnortaridi bronzo, che fi fanno piti fo- 
none, hora dalia diuérfità delle manipu> 
laiioniii variotio l'efFettuaiioni , per cui. 

s:ac- 
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s’accrefce , ò decrefce la dofe ,,manìfeftan- 
dofi quanto piti eonfumaio, tanto più ef- 
fenfincato, poiché le prime qualità fide* 
rali,vengono fuincolate, ed le fccondarie 
elementari , erauuiuatedal pironomico 
offitio;che rifolue l’acceflbrie ruperfluiià 
aceertandofirA'fioma : NhIU virtusdtf 
per fa efl maior iC^Ham tpfa vnita . S i ricerca 
però Topportunità del tempo in propi- 
narlo,non conuenendo Nifi àigefl:x,^ca- 
coPlamateria^i^^^mt Ipoc ConcotìacHra-‘ 
rt^vel nieder^ihteÙig^e debemm^ejma dtihù " 
tare de fingHlitnmefi mutile; namintempe^ f 
fliueenacHat ^ ^ ita pracipUat hominem ad*. 
feneStutem imo inùeterat^(^ venenat> Dwn-‘\ 
modo non Jìt ritt^rePle correptum fi pojfibi'^ j 
le e fi a me longe repelle; cumomnebonum efi> 
proJeguendum^(^ mal umfugiendum j horà ' 
dunque per dire il prò,'e’lcontra , non ^ * 
déue efTere con efìTo così prodigOv8«S lite- - 
rale,e tenere così ftretta, e confederata 
micitia . Omnia cum tempore; euacuaodo’ 
P'artem pofi partem.ad tempus , Cf“ proprium-^ 
adproprietatem y prendendo l’indicaiioni 
col retto vfo di medicare-, ofleruando ilS 
methodo fili co Medico . Nam indicati ones 
fumunturàmorbo dcanfa morbi . (fr d viri»- 
bus m€dtcamentum mdtcatum'efi\^ perche in 
vn’horanafee X?n fógo, el credito s’acqui-« r 
fla con tempo longo,non commuiando^il ’ 
Recipe in Decìpe , precedendo' l’ vniuec- 
f?Ii,à particolari.. . i 

Prima' 




ll6 TKOTOLV ME 
PrimA PrtpATAtitne itili Antimmìo . 

D’Antimonio eletto conterefi grofla- 
mente euBporafi in padella di f<:rro , ò di 
terra non vet riaia per fe folo , onero col 
additione di nitro per metà , & qnefta 
viene chiamata calcinatione per detona • 
tione, che è la mcgliore , altri v’aggiun- 
gono nella fine vna parte di folfo, che 
lerue per deuorarèil nitro/fifTo , agitan- 
dolo con ferro lungo in ibrma di fpatela • 
larga ritòrta^enaporandóiS. in luoghi va. 
la§giofi,dc aprichi ^nguardadofi dal va- 
pore,che non penetri al capo , acciò non 
paiil il veleno al corpo , tenendo la boc- 
cale le nari coperte con fòzzoleito , ftan- 
do colle fpalle volte al vento, imperoche 
il vaporeègranememe nocino al capo , 
al cerebro.ofièhde la memoriale la vìfta > 
dannegia à den\i , àc è pernitiofìffimo à 
tutti fenfi, eccitando naufea fete,«Sc dolo- 
re di terta,prouocando la febbre efimera : 
ceflàti i vapori di nnouo triturafl,& tor- 
safi à fuoco di fecondo in terzo grado , 
per la totale refoluttione delle pani arfì- 
Dicali dannofe , che fi rifoluono in denfe 
fomo(ìtà,come fugaci del caldo fecco , de 
quante fiate s'ammafTa, tante volte fi c5- 
Krre,auanti che ai fuoco s’efponga , pro- 
cedendofi con buon ordine per non ma • 
care alle regole dell'arte , che ftatuifeona 
la legge di gioftitia, continuando fin che 

la 
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' la materia acquifii cTnneritio colore» po> 
nefiin pignatta non vetriata à fuoco di' 
fecondo grado per quatro horc , tritura- 
fi,elauatìcon acqua fcrucnte eflfeciando- 
la cole mani , per renderla pili purgata , 
riucrberafi per altre quatro bore , fenza 
mantice/epara fi il regolo, ritrouaralQ 
vna malfa rubbiconda nell’ interno più: 

. accera,feparali,chefaràil vero Epar An. 
limonio dofe gr.io. à i z. Sccnnd/im agri 
vireSi^ exigentiam morbidi remanente fu. 
blimaQ in forno fìlofofico per 24. bore , 
ofleriiando , che ogni libra di calce s’ag- 
giunge on .2. d’Antimonio crudo polue- 
rato trahendolo nel vafo lublimatorio 
fuperiormentcforato,cbc fi copre con v- 
na pignatta compartendolo in più volte 
digerifceli la fublimatione inacqua di 
mele deftillata per io. giorni » decantali 
per inclinatione, purga come medicarne- 
to fece!!] uo, vomii ino, de cradicatiuo tut- 
ti l’bumori preternaturali, la quale li de- 
uc digerire incontinente in fpiritocal- 
cantino per <5.giorni, decantali, cd’enicca. 
fìjdofcg.y.à IO. è ottimo diaforetico , va- 
lorofo erumpente delle pofteme interne 
Pleuritiche , ed Empieumatiche, relifte 
airinfiammaggione della nobile cauità 
del torace,affermando 2 vencrabondi ca- 
raterifmi filici . Omnes infUmmationes in- 
fernet, funt pericuìofa , eflendo emendata 
remetica fua 'natura , e mitigata lafua 

catbar. 
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' cathartica pofla,havietido peraltro anti- 
patia cola natura , efacultà'difìruttiua 
delle virili, benché dal magis , ^msnus nó 
il dà farmaco innocuo Dftm medicamen- 



-tm tantum mouent^^jùamum funt mimica na» 
' turji , tth omnes' euacuattones deflttuum 
viresy doue fi dee tnifurare le forze, e bilà- 
'•ciarek facultà decathaftici la{ratiui,ac- 
ciò la natura regoli 'il medicamento, &c 
non d*eflb redi abbattuta col purgare l*- 
vtile, e l’inutile, doue fi deecaminare coi 
' piè del piombo in hauere rocchi d’aquila 
‘ peracudireaglVrgentifiìml bifògDÌ,iion 
fiego,,che Afator morbus , maior medicarne- 
' //^«zÀ'Chene pcrperacuii Vtsvi repeliere 
/icer, nel mente /» tardare malum 3 in 

medicina feffimum , bc cht Aiedkus debet 
celeriter mtdere.fednen efb mpotcntia Afe- 
dici femper redìmere agros , bauendo ri- 
guardo alla materia pofitiua humórale 
.feàllapriuaiiuarcmcdialc. - ‘ ’ 



Vetro d* Antimenie . 

• Si fonde la calce cinnerina d*Antimo« 
nioin crogiolo col mezzo del mantice, & 
aiuto della borrace , tenendolo coperto 
rifpettióa mente , & effendo ben fufo fe- 
parafi la fpuma fecciofa, geiiafi in auri- 
calcolò ben caldo , perche il freddo Io £a- 
rebberompere minutamente, con cfte- 
fe della mano operante ; Di cui eflrabeH { 

la 
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la Tintura, come fi dirà nel gilebbo di 
Stibio . 

Antimonio lacintino . 

Della fopradetta calce lib. vna fatta 
fenzaadditione,òcoadiutorio , fondefi 
come fopra aggiungendoui d’ Antimo- 
nio crudo onc.vna,a poco a poco elTendo 
ben fufo col aiuto di due drame di borra- 
ccjcofpergendoui alla fine vna dramma , 
e mezza di fiore di folfo , cfec confumarà 
l’vmuofità della borrace, chefuolefàre , 
. come vna ielarina,trahcfi in auricalco, ò 
pietra marmorea , come h‘ò detto . Cau- 
telando nel fare queft’ operatione d’eleg- 
gere i fegni celefli propitij, comefegni a- 
quei di Pefce, Cancro prodi à tempi fred» 
; di, e piouofijfchiuando all’incontro Tarn, 
biente caldo, & in particolare quàdo fof- 
fionoi venti Aquilonari Auftralì di fec- 
ea indole^ eflendo collaufibili i venti Bo- 
. rcali,e Scttatrionali , che fpirono dal Me- 
ridionale clima vna coftiiutionc fredda’, 
ed’humida, non eflendo il vento , che ae- 
re coropofta d’acqua i & terra vaporofa 
foftanza mifta, e vafelando di prendere i 
Crogioli bianchi , perchè licommunican 
la nig redine . 

! % 

Antimonio latintinohimcù» 

Fondcfli Antimonio eletto crud o colli 

quar- 
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«quarta parte dì borrace raffinata aggitì- 
gendoui dell’iaciniino polucrato parte 
mezza cibandolo à pòco a pocofcmpre 
toiraimo del mantice tenendo coperto \\ 
•crogiolo lafl'afi per buon {patio fufo , ri _ 
■purgandofi con cocchiato dalle fpumofi _ 
là, gettafi come (oprac^^arà bianco dàafi- 
' no , c chriftalHno . 



^jtrapre^itratimc 



D’Antimonio crudo Sale nitro Sale di 
•Satuno efiratio con acqua vite ardente 
an.p.edl tutto triturato e mifto ponefi in 
crogiolo infocalo compartendoS a poco 
Hi poco , fine alla ceffione delle fomofità 
dalle cpjalifi dee riguardare quanto fia 
■ poffìbrle,doppo fi copra con coperchio di 
' ferro , & reuerberafi per vn bora conti- 
nua, xauafi la mafia frigcfaita, feparafi il 
regolo dalle feede, le quali il polueriz^- 
nofouilracnie digerendofi in acqua vita 
• per tre giorni al Sole agitandolo fpeflb , 
«che diuerrà rubiconda , decantali , replb 
cafi l*infolationccon nuoua humidità fi- 
no all*vliima eftrattione, fcltranofi tutte 
Ictintureper Hngua fcltrina, deftUlafi a 
B.alla meià,euaporafiil refiduo à cenne- 
rc,foluendouidinuouo , ^ fcltrandofi 
finche fia puriffimo , euaportudpne due 
terzi, efponefi al So le In orinale viireo , 
' eoncrefceajo icpilli Diaphani rubicon- 

difli' . 
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difTimi^è vaiorafo diaphoretico,’ e diure- 
tico ,ed’emeiì co, vale à tutti i morbi ende* ' 
mici, epidemici, e coniaggiofi dofe gr 7. a 
I o.T* andem ommdter abile efl corruptihile , 
èApothcgma fìlofofica , ciò tanto ph\ 
non eflende rettamente preparato , ò da 
non maeftro itnelleito non ben ammini- 
ftrato, onero male dofato . 

Altra prepar attorte . 

Faffi la calcinatione à radi Tolari , 
triturandoli l’Antimonio fottilmcnte 
s’efpone al Sole primo parto della na- 
tura , & padre comune d’ogni prole ' , 
in vn piatto , ò teglia ramina , ò fer- 
rea , vallicato in forma piramidale , Se 
al rincontro vn fpecchio concauo fcft 
puole hauere d’acciaio , con cui geminati 
refledi , riuerberando nella contrapofta 
malTa^à poco à poco fi calcina , feparan- 
dofi la fuperfìciale piò cìnneritia, fi pro- 
cede reiteratamente nella Torida zona 
della cocente ftaggionedella maluaggià 
caQicola,all’ora, che l’occhio del mondo è 
affifo in propria domo,digerifcefi in fpi- ' 
rito di vitriolo proprio fuo correttifmo 
per tre giorni euacuafi per deftillatione 
la metà euaporatajalla liceità reftarà 
placuo, benigno , mite. Se rimefla la 
facilità emetica dof.gr.15. a 20* à tutte 1’- 
oppilaiioni fcbrili , già y^Omnes febres 

F - . ejfen - 
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122 TROVO LVME 
tffentiales ab opfilatione pendetit , vale alla 
lue venerea, all* viceré gallicane depa- 
fcenii cancerofe , e (inofe tanto prefo in- 
teriormente « quanto applicato local- 
mente* I 

- ^ìtrAfreparationt^ 

D’Antimonio crudo ad libitum , con- 
trito bollefì di lunga bollitione in lifcia 
più fiate feltrata agitandolo in vafo ter- 
reo finche acquieta flauedine , raftredata 
dccantafi in altro vafo fimilc, ecofpcr- 
gefidoui aceto acerrimo deftillato precì- 
pitarà in rubiconda p'oluere,la quale po- 
lla in crogiolo fi pimenta per vn bora à 
fuoco di fecondo grado, che euacuarà mo- 
derati CHtn leniòtteper f/tperiora , ^ in f erto 
ra dofe gr. 1 2 .à g- 15« c quefto è*l folfo an- 
timoniale, di cui abbonda) vedendoli il 
fegno immergendoli vncocebiaro d’ar- 
gento lo tinge d’aureo colore * . , 

Altri prendono i re ffi dui del regolo , 
procedendo come fopra dque farà più 
qualità di Tartarò, e di nitro che d’Àn. 
limonio . , 

Regolo d' Antimonio, 

■ D’Antimonio Sai nitro , & tartaro 
bianco an. par. eg. tutto, poluerizztto , fi 
pone la terza parte de predetti millura- 
ti in crogiolo affai -piu* capace , da filli 
fuoco à tempo lafikndo euaporare le te- 
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tri , e fetide fumofità , s’aggiuoge la 
parte (èruata , &c Taltra remanente, re- 
folute le denfe fumafità toprefi'l crogio- 
lo , dadìli fuoco di fu (Ione coiraiuto del 
mantice, gettali in 'mortario di bron^ 
zo, che farà fatto , il quale canto piti 
iellato, quanto più rAntimonio farà li" 

• neato - 

I udl/re pmiU . 

t 

D'Antimonio poi iterato impaftaù con . 
fapone neropoùo. in crogiolo fi dà fuo- 
co in principio ienio fin allacefiìone de 
fumi s’agita con ferro infuocato proce- 
defi come fopra renderà più copiofo del . 
primo. . , 

! r' -1* " ■ ■ 

Ji4oào.i à'vnire cd regolo del Mercurio . . 

t , 

* > 

D’Antinioniomarchio eletto come s’è 
accennato nelle prime preparationi lib. 

Tartaro calcinato oo <5.Sale eleboro o. 
4 .Mef curio puro lib. 1 4 ^ili firato fopra 
firato, che in quefia forma s’afcriue S.S.S. 
in crogiolo ampio fi procede , come nel 
retto , fi riceuerà vna mafia com’ argen* 
to , che per formarne tazzette , coppe , ò 
nappi, farà ottima,haurà rifiefia facoltà 
emetica del regolò afibluio , il che fà an- 
che il Saturno vetrificato .. . ; , 

Purgano i médicamenti ' antimoniali 
tutti gl’ humori , che però è vfitatone 

F 2 mor- 
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morbi diffjcraii, eflendo trai pòienii il 
più gencrofo cathartico T rait a tvto 
purgando tutti gl’humori , nel ’modo , 
che purga ogtii metallo , .v(ltàu> ndh 
Zecche , rendendoli più duri y òc perma- 
nenti, che però /i miftura col metallc 
pce formarne campane , che le rende più 
fonore. • 

Si deue però caminare col piè del pio- 
bo neiramminiftrattione deirantimonio 
conuenendofi più ininfufione, che in.fo- 
flanza , aflercndo Giouanni 'Artemano 
•Semper rem^net in eo vis purgMtdi^onàz ve. 
■gono acclamate le coppette antimoniali , 
■'riccrcandofi l’indicationi rationalii& c6- 
giudiciali , impcroche l’antimonio farà 
effetti buoni in vna compIeflTioneA nell’ 
altra diferedltarà ramminiftrate,ponen* 
' do in forfl la falute del pallente, come in* 
iSpeftiuo purgatc,doue per non fare vna 
carriera,^ zara à chi tocca, non farà, iat- 
tura di tempo portare quanto vifionario 
m'è accaduto intorno a chi fi cònuienc,t\' 
à chi s’efcludc , dicendo Auicena.fempre 
miobenigniflìmo fautore . Ndm (quMet 
remedium debet h abere fuum indicantcm ^ 
data hypothefi^àdXdL. tolleranza , e della cò- 
ferènzanell’ vniuerfale per difcenderc al 
particolare, ofleruando il domina Ipo- 
cratico diccnte; Infpicere, &conJtderari 
'epportet- regione ^ , atatem , tempus, morbus , 
an cotjuemat , an mn , nell’ età florida 
■ - imperi 
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imperfonatajC forte inclinando la natura 
quando farà indigente, afTerendo il mede- 
vno.Si quid videtnr motiendnm mafie vbi 
natura vergtt eo ducere oppor fetide tanto pii\ 
fi conuerrà. eflendo corpi Cachochimi 
humidi , efpedalmentefeminiii, ouenon 
fian fofpetti dolori hijfterici, confentanei 
i corpi Plethorici biliofi , c fanguignij rc- 
pugnanii fono i gracili fecchi , di tempe- 
ramento aduftoatrabiliare , recufanti , 
quelli che fono inquinati, ò s’incaminano 
alPetichezza , in cui fono familiari quelli 
fegni gracili di compleffione , ftrettidi 
petto, di collo lungo, incuruaii gl’home- 
ri, voce femminile, gl’occhi concaui , le 
mani fcarme , fuggendo (Imilmente l’età 
fenile , hauendo riguardo alle coilituiio- 
ni delle temporanee 'gagioni , trahen- 
do da tutte le parti dalla circonferenza al 
centro, che però doue non è la difpoiitio- 
nc^, de inquinatione fieramente turbando 
pro£lra,e combatte, affliggendo il ventri, 
colo, dicendo il direttore de Medici E/^or- 
Jìo ventriculi efl pafjìo totius corporis , fugga- 
fi l’eftiua llagione , perche induce fìccltà 
dali’eftraneo calore augumentata.i2«‘^ eji 
lima caloris confumando per Epicrafia V~ 
humido pabulo generando arefattione y 
ed’effuflione nel languente corpoiquindi 
cola verità degraftbrifmi V. LI4. Subca^ 
ne & ante cane dtjjìctles pur gattonesyi^igWd.. 
do r Argóli per altro dannato com’allror 

F 3 medi- 
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fnedicamente parte ^Ila Ciclognomica 
dicendo Canicut^ exoritHs maria , m terra , 
^animantmm , omm fere genus ctìncutit 

purgandori in quella arfiua ftagicrne con 
femplici i & benigni Icnienti chiamali 
E^ijceraticha Oh cjtfam rem natura gaudet 
de moderar dejtmplicihut^ fi dconOjpi*ri- 
modo khìu^TQ la vernale ftaggione per- 
che fe bene in ten^po di faniià I corpi fono 
forti , fono però i pori ferrati, in parti- 
colare quando incrudelifce rambienie 
nfeiralgori delfreddoi onde l'hwmoremc- 
lancolico , ch&in quella domina come di 
natura groflo,'& tardo di moto fi ritroua 
congelatole quietOj piò difpofto al Sifoen-: 
zo delle parti fece/Éuc inferne , che all*”- 
afccnzo delle-fuperne , onde non può la 
natura aceelerat acuente eoa dìuuare alla 
facoltà dell’emetico, che euacua Prater na 
turam , oue * la natura efièndo agrefotta , 
tótiuratì|i,-& interturbata dall’vehemen- 
té foòto’^efta: afflitta, battagliata,& quali 
chè'à’bbattùtaV tettando Ipocratc Lib. 4 . 
aftórif. l i Quorum aluùi intefiinorum leui- 
tate lahordrS~'hìjberno tempore per fuperiora 
pufgarimalum'y Si conuicneperciò pai la 
Primauéra , cH^ l'Autunno, più l’Eftatc, 
che l’Iduerno, fbggendo d’entiambi l*ec- 
ceflfl, neircftaté'fi genera redundanza dì- 
Wle , rhumorì fono leui , c Cottili , i quali 
fopracrefeendo di leggieri fuperiormente 
a?euacuano,farà di più necefiario eleggere 
^ ^ fegnli 
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fegnì celefti propitij ruminanti fauore- 
uoli , com’Ariete, & pricorno, effenda 
la Lana imondo , quiui farebbe troppo 
da dire, la quale farà beneche babbia al* 
meno il fenile, ò il trino , perche eflèndo 
in niente non s'otteràllijtento . Corpora 
noJhrammantMrtJtcftt mHtatio Luha^ ftando 
lungi da i {litici per non incontrare nel 
cingolo , ò conuoluuo', ed anco in quelli 
che hanno qualche parte ofFeia , come ne 
morbi di niaVacompoii tiene, per non fur 
feitare i mciit eonuidduLC//;» 4^ admuAti^ 
tibus , liidentibMs indkmones fumuntur , 

doppo il vomito fi prende vna tazza di 
brodo S.S.con acqua dicinnampmo,ò puf 
re bollitione dlS. di cedro, 6 cannella, dc- 
uendofi fempre poftergareairvomìtiup» 
il feccefiiuo , in cafo di medicamento erar 
dicaiiuo vfato per. purga purganteint^r 
raraéntfi rifolucnte.-i k . ; ^ 

-, - ■ J . . zi ' '■ , -I 

c:; ■ FannHcea: 'Antimoniale . j, 

• .1 

. .Ptendcndoquefto nome per le fue vni- 
uerfalità . Qu<tefl vnain?nuUis ^ 

Plinio Lib. 25 . Gap»^ . Fanmees omnes mor^ 
kornm curatimet promitttp f Prendili d’ An^ 
limonio calcinaioà radi folarl-, come di 
molta neceflità la confcruationedellup’ 
follò -, che hà iàculià di sbrandare ogni 
pùtredine,e.di purificare la mafia; fangui- 
nea nel. genere venofo mon dificando tuL- 

F ^ ta-la. 
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:i2« PROTOLTME 
ta la mole corporea , digerircefi per vha 
tìuarantena di giorni naturali in S. Q di 
mcftrtio vniuerfale della prima prepara- 
tiene à B.M. dcftilafi per fecondo grado 
alla ficcità , calcinafi per rcuerbero per 
io. bore , reaffundefi l’ifteffo meftruodi- 
gerendofi per i 5 .giorni,deftillafi per re- 
torta Gradatimi 'vfifte ad tter- 

' rà rimerà foftanza indentificata antimo- 
niale , il medruo deftilato pereimo farà 
Tempre valido, refterà la tintura rubicon. 
da come fanguc , laqualefi digcrifcein 
aceto alchalizzato per 1 5 .giorni, & con il 
liodro capitello precipnerà in vna leuif- 
11 ma flaueggiante poluere-che hà faculià 
d’éfpufgare d’ogn’iirrpuriià i cof pi,eflen- 
do potentiffimo,flemmagogo,mclanogQ- 
go,€olagogo,& panhi jmagogo,comc me- 
dicamento fingolarico paregorieo fpar- 
girico , è ottima febrifwga tanto delle ii- 
roche,quanto dell’aneretiche,& perpera- 
cute ò maligne , lècuHlngolarità fono 
Ptumacea omnium morborum curationem 
jrcmtttìt fcriflèl’Ofièruatorcdi natura. 

' Primieramente fona queda Pannacea 
•Antimoniale la doglia di teda cag ionata 
dall’impurità delVventricolo chiamata 
Cephalargià', mondidca le parietl dello 

fìómaco rfata com’apprefifo 
^ Giouanoin tepocontagioio tanto pre^ 
feruatiuo alexiterio, quanto curatiuo ale- 
xifarm'aco, reiTidendo alla- corruuella 
i dell*- 
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dtirambìe&t e, corregge Hnfetiione,e pii- 
trefattiope deirtìuomori prefcduevolte 
la feuimana . — ^ . ; 

' Curane i cancri occulti, e manifèftije^- 
bra, clefàt>tiafis,fora,go«ime figiiiate,dO'* 
glie, Se altri fi nthofni gallicani, ancorché 
inueteratiy ccronici, lungarici habituati,. 
& altri ‘fopea auuenenii acddenit detti 
ÉpiigenxsHema . 

Qieuan.o ali’Hijdropifie tanto Afcitc-, 
quanto TI tu^hue,ed’Anafa ccha,hauen- 
do idtte principio dall’lmbecdlliià del 
lecore, fecondo Gal.^e virttttihHsmtHrali^ 
bus , replicando la dofe piu fiate , quando- 
anco non folfe giouato il decotto di Gna*- 
iaco,e Salza periglia, douegrhijdragoghi 
non fonoftaii hsL^nù.EtenimmHltorumi 
morborum curationem non [nfcipias ^ ne mdi 
medici^ mmen. adtpifcatw efclama Mefue^ 
Maellro dellaMedidna , e Monitore de 
Medici.. 

Rifoluano la pleucitidc tanto natura- 
' le , quanto fpuria l’àrtnaHiondificaiio la-, 
nobilccauit-à del torace fanano-i’opila- 
tioiiì Epatiche, >^Ienetiche, ed hi jfteriche' 
purgano le reni, efiìtìando ogni ràhbiofi> 

. nephriiico-doloréi «l^ndeggia gii réb»-!- 
soatifmi humodjCÓferifceà' dolori arteti-' 

, ci , flomacali , inteftinali fonadifeutiemi 
' della: eolica,HliacaV& celiaca paffionc - ' 

' Rifònanotanto i difetti deirvéiricolpi,.. 
quàtoi viiixdeU’vt€i:o,giauanoaU'Hi)pb^ 

F 5. cojar 
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I2« TROrOLrME 
ta la mole corporea , digerifcefi per vha 
Ijuaraniena di giorni naturali in S.Q di 
mcftruo vniuerfale della prima prepara- 
tionc à B.M. dcftilafi per fecondo grado 
alla ficciià , calcinafiper rcuerberoper 
Jo. hor^ > reafiFundefi l’ifieffomeftruodi- 
gerendofi per 1 5. giorni, deftillafi per rc- 
lorta Gradatici vfynt ad z////>w«w,s’otter- 
' rh l’intera foftanza indentificata antimo, 
niale , il medruo dedilato pereimo farà 
Tempre valido, rederà la tintura rubicon- 
da come fangue , laqualefi digerifcein 
aceto alchalizzato per 1 5 .giorni, & con il . 
nodro capitello precipiterà in vnaleuif- 
fìma fìaueggianie poluere-che hà facoltà 
d’efpurgare d’ogn’inrpuriià icorpì,eflen- 
dopotentifllmo,fiemmagogo.melanogQ- 
go,colagogo,& panhijmagogOjComc me- 1 
àicamenio fingolarico paregorieo fparr- 
girico , è ottima febrifuga tanta delle fi- 
roche, quanto dell’aneretiche,& perpera- 
cute ò maligne , lecuHìngolariià fono 
Pamacea omnium morborum curationem 
frcmirtit fcriflèrOfìèruatoredi natura# 

' Primieramente Tana queda Pannacea ^ 
'Antimoniale la doglia di teda cagionata 
daU’impurita dell’ventricolo chiamata 
Cephalargia’, mondifica le parieti dello 
■domaco rfata com’apfKrefifo 
♦ Giouanoin tepocontagioio tanto pre«- 
fcruaiiuo alexiierio, quanto curatiuo ale- 
xifarmaco , reiTidendo alla- corruuella 
, ' * dell’- I 
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^1 rambie&t e, corregge l'infctiionc, e pii^ 
trefattione deli*tìuomori prefcdue.volte 
lafetiimaria. .f* . 

Curapò i cancri occulti, e manifèfti^fe^- 
bra, elefàtkiafis, fora, gomme figrhate,dp^ 
glie, Si altri^finthomi gallicani, ancorché 
inueteratiy ceronici, lungarici habituati,. 
& altri fopca auuenenii acddend detti 
Epìjgenonema . 

Qiottapo al l’Hi jdropifie tanto' Afcite-, 
fjuanto T5 tp|)dnue,ed’ Anafa ccha,hauen- 
do tdtte {Sr^Dcipio dall’lmbcccillità del 
lecore, fecondo G^\.de virtHtihHsmturali» 
btis , replicando la dafe più fiate , quando^ 
anco non foffe giouato il decotto di Gua<- 
iaco,e Salza periglia,douegl’hijdragoghi 
non fonoftàii hsLQt^mx.EtenimmHlmum; 
morb&rum curationem ncn fujctjiiai, ne mdì 
medicy mmen adipifctttHr efclama Mefuc 
Maeilro dellaJVkdidna , e Monitore de: 
Medici.. 

Rifoluano la pleuritide tanto natura- 
■ le , quanto fpuria ràfmamondificano la-, 
nobilc cauità del torace fanatio-i’opila- 
tionì Epatiche, fplenctiche,edhiiftcriche 
purgano le reni, efiiiiapdo ogniràhbia£i> 

. nephritico-dolorC i «feàndeggia gli réhtt-!- 
matifmi humoti\c6ferifcc ^dolori ar(eti-< 
,d , flomacali , inteftihali fònadifcutiehti 
' delia eolKa,Hliaca',& celiaca paflionc. ' 

Rifònànotanto i difetti deirvétricoloj. 
quàto^i vUijdcU’vtcto,gÌQuanoaU Hi jpb^ 

F 5 coiv 
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CDndriaca, è di alla" 

toffe aniica,ammaaza suitiji vei:!mi,taiuo 

ra(caridés:,<5uanto i tetres,& buffones^che 
dTeDdo morbo in n nmero> liorg fon o po- 
chi-, ed bora affai; efpwl55apdQl:ifoperior»^ 
jiiente,5c inferiormente! * . ; ^ 

: S’oppongono àletiféri veleni, doue iiav 
neceilìtà: di* vomito , che^percio quefte 
polueri fi ponno* prendeire t^itc 1% 

■^°Sanano IVlcere'catrcerofé.fi j^oféchi 
ironie ,& maligne ,replicamdoladofepcr 
bocca^ & locai mente a pplicate-com a ftec* 
gemi, & emccaniii NarnVlcunsfanatioefl. 
^xiccatio vt fed/ìcA eJ} hametla- 

ùo.G 2 tì-de^ìcertbtus apfilottcìSa^^ futrisi 
..Scacciano ogni forte di febbri* , tanto* 

‘ pecperacutefobingenti continue^quanto* 

. in termiti enti a come terzane., quariane ,, 

.quinianejfeftane,&vfeuane;le.quaU^cu- 

le volte facendoli il patiente buone fj^fOv 
non fanno prender comiatou Nàm pntus> 
exifieri svrohibet-extr atte firn'' ^ dicendo il-di-- 

-reuore dQ:M.^d\(ÀJnf6bytbjisintermittenti^ 

lUishHmareinonxonque^iuntur^fed^x^eUHn-- 

'tur lequall ffprtìodonondl acctffione^ 
«del traafma febbrili^, effendo continue, &: 
ifehiDgaricheanarerit^he: i òcroniche neh 
giórno buono ;replic^tidolè piiV v olie,r,cf- 
pettiuamenie: con interuallodidue o piu* 
giorni , euacuando per Epi jérafim 

~'dUJU exi^rntiaw vÌTÌHm congruis ternporibHS 
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tmiuerfalihtts purgationibus fatis , Pvtms efi: 
BUtndiendo Umre cÀleriter etiacftare\. 

paniatim euMuM tuitetirnHat ^ fed’ 
pàrtempofipartem’. 

^ATalenoaU’àfFdturati^ maleficìati',ed af- 
facinati ^ che per^rEmcrgtuntni ne de- 
ueriano andare aflodati , (cacciando da 
corpi oflÈfftil'conciliabolo derubelli ma- 
lignanti rpiritld* Ax:aronte\ dalla cui avp* 
uer{Tone,& fòtuante efpulfioné prende il’ 
nomed-Àntiifionioperl’aDtipathia , che: 
haue cokt turba de tartarei abbiOi d’au«- 
uerno‘. ^ ' 

In fatti ih tutto s*àpprofittano curano' 
vna> gran parte cTe morbi,è preferuatìuo* 
arexiformaco dell’indifpofiiioui', confer- 
\iando il corpo in faluhrir^ effendo (bllcci— 
ro chi è gelofo della.vita,À: amatore della; 
faniìà . Qmnes homines affeiiantnu/^nam' 
mori:^ riparando à primli nd uhi de finto— 
mi',auuifando-QuidÌoiPn»o^;^i<?^7?4i4/;>fr* 
fero mediana paratur perche:quaod‘è 
fièri y pjiYvaleuolifonograltercati, ofilii 
dèfacmaci , , che Qj^ndo infido effe confir- 
matv non effcndo permeflb remouere la^ 
difcratià ddle.:v licere confermata;, odia*- 
dotta l.'hi;diopeiia> dellà panelabefàtta- 
ta^ò icmplice; òcomplicataifóggiungen- 
dò il (opra allegatOji^o» eji imMèdico fem. 
per relènetur dger, ^ P^ndè quamuis certiffimèr 
jimm vltra ' terminnm a Dee prafijfam effe- ^ 
tamen langnoribfts non incongmè medemnn. 

f 6 Sono» 
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Sono familiariffime in ^n’età , c^conr- 
plefBoni , che pei ò folto il nome di Pan- 
caceas'arrolano,dicendo Plinio Pamacea,^ 
omnium morborum curationemprominit , ne 
corpi robufti fi ponilo dare fin à 10*3^12. 
-grani all’ordenari 8 . all’amnialatici grà- 
5 ili , e deboli 'gr. 5 . veH’età fanciu Ilare 3 .ò 
•4. refpeSìiue eenfideratis confider^ndis , tc>* 
itando. Ipocraie Morbi qui ex repletiom 
'fiunt exeuMuatianefanantur.' . ^ 

. ,Si ^mifehiano quefie fanàtiue poineri 
Suphuph. Arabkaméte chiamaie,cò quel^ 
lo che aggrada/! prédono nel crefeere del 
giorno, efièndo Poperationi cosi,naturali , 
come medicinali fatte nelPafcézo del Pri- 
mogenito della natura, Tempre pili profi- 
cue, copìto il trino, o feftile Lunare^doppo* 
tolienGn 9 -*vficofc,crade ,chi può, all'in- 
contro, fudditur ìe^éuSjCi ri- 
pofi in leuo,opeiàdo;alcune.voiie {?er fu- 

' dorCj ò per vomito fecodo la dirpolitioue 
dcll’humori , ecoaitutioneHexorpi v alle 
’ volle per ftrada regia per Pthialifmo ^ 

'Cioè humidiiàfaliuare, fecondo l^ualita' 

peccante difcitiua , ò quantità* effetti ua , 
doppo tre hore ficibi di buon cibo ,jbeua 
•vin bianco aromatico, fe cosi comporta lo 
fiatoni chi le prende,non perdono mai le 
dette Polueri le loro rare pr^ogaii^u.e,oa. 
de ciafeuDO douerebbe proiicderfene m 
, patria*, come in viaggio , comeiarmaco 
epiccratico benigno fami liare5& P^ ^eg o- 
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rico vniuerfale , cheperòo^nVnofeoc 
fdoueria aiibciare , manimé chi non 
commodo di flipendiare i Medici , onero 
da quelli alcune volte è lontano, dicendo 
iò\Àdì\Q.Vlrof4‘Hdentiffìmo id fecftm reporta>- 
re opportet , cfuod prétstofiffimas fit fauìtas^ 
Dnm non , non opes^ non hnperiajìne 

bona valetH dine iucunda , impcroche ama- 
reggiano unte Taccarezzanii dcliiie ter- 
rencj quando^non foao condite del grado 
ddl*e(ferefano. Hpra ecco mi cola penna 
alla mano aralda del cuore fpogliandorni 
deìrintereffc .priuato percongiouare al 
publico Ad maiorem Deigloriam^c^proxi- 
wivtilitaiem , effondendo li inhreue qu'wl 
vafo che con lungo> interuallo-à ftìllaii 
fìilla fi. fece femipieno hauendo m farnbHS 
longi dal patrio nido fopra.à^ 
dalle primiiie alle canitie peragrato: , e 
trauarcato il mondo nelle piii.guardin^ 
ghe,e cofpicuc Città.. 

Belktiore Solare:,- 

Quefia è vna materia volatili, (S^ folu- 
bìle nell’efieiuialitài foa coda di qualità 
, Auree,.contenute, e contente dallo itibìo, 
che. come tiene ’i primato trà la. medierà 
de minerali , così panecipa iiuenÌ 4 ivicate 
delle qualità- Solari, e Laniri,da cm ven- 
gono ^contenute in concccte , cc perarte 
partiimetediuifibiUjCheii manifedono le 

Albe 










FRÒTOLrAfB . 

Albe nel Regolò, e le RuBe nelle tinture*., 
Qi^ ad Afetallkqusefitè j, (^h& ad. carparo: 

ì^nfutatè-.. 

Nonèquefta, che-vna fùbllimtióne: 
fatta per deftillaiionc dell*òro,ò folfo au- 
reo contenuto-nellevilcereddr Antimo- 
nio anomaRieamente chiamato Belzua- 
re Solare*, imitandoi di fui congeneri ef- 
fetti. Caldnad rAniimonioàradi So- 
Jàri,come&’è detto nella caldnatione. per 
conferuatione di queifolfòvtii cui.redun- 
dantemente abbonda, dìgerifcelr per vn. 
mele in fq.dlmeBtuo vnluerfal'edeirvL 
lima preparationc , che prenderà tintura; 
di r ubinQ,dè 0 .ìllà il a Rper elmo^aicendc^ 
ràcol meftruo)Vna foitìliffima qualiik 
aurca,ches’adèrirà all' elmOi com’oro fò- 
gliato,fi iena con defteriià di folcriamar 
no,replicafi la dèftillattione fin che non 
afccnda piiVjlchefò rinfolatione,eflencro> 
vacuoli vaiò la metà fia-ben ferrato dO" 
fegr lo.à 20, è medicamento panchijma^ 
gogo operando come gl’AntidotiauKi . 
£er Diaphorxjtm cangregaL, c!r d{fgregm , 
calidafriget , . & m frigido calitcontmHttur' 
[fcundUm exigentiam.., itavi non. e fi par ni: 
^e/^3purifica la mafia, fànguinea ncLge^ 
nere venofo^ , fortifica ihabito corporeo» 
infanitOiò maltufo^ ed’efièndò purga ra*- 
dicale, eparimodovniuerfalc ih co'ro» 
borare ,, c cofiernere, ambi efFàtiui ponti 
deltlalU) foglio delia Thereupeiica , eoa- 
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feruando in equilibrio grhumori, che co-- 
ftituifcono Tarmoniofo concerto Nemine 
dlfcrepante àx quefto organizzato corpo , 
Smitas confifìtt m temperamento corports 
vnianime concordano le mediche fcuole,« 
& fé fa giouamenio neU’infermità, quà- 
to pili farà valeuoleà conferuare la fani- 
là, che tutto fi fà per perderla , & non fi 
lafìTa via intentata per rihauerla , prohi- 
bendOjChe non s’ammallVno l humori , &' 
che le larcine delle methadfeH non lì cor- 
ro mpino,^ór^#^^^ fa^a pscus totumep, cor- 
rnmpitfir oHile^velHtifebrts <r7?,ond’elTendo 
homogeneo in qualità aurea ., opera per 
flmpath'a dicendo Gàleno:5i 
tum efìJìmpathicHm eleEìÌH'eetiacHiit .^li an- 
upachicfim perexptilfiommeducit.non dan-* 
doli medicamento. 2^(5/ diretìè femnd'/re - 
fie , non alteri,non i rriti, ò violenti;che^ 
s’ad vnoadfvno conuiene', all’ altro dif- 
conuienet come vedremo nel Pandoron- 
trattando io del vero medicamento.vni-- 
uerfale.- 

S'dfàmojAp}pletico'.‘ ; 

ITOlibdìinod mofeate 3 ; i i;. ElTentià'. 
d’Ambra grigia 3- i.òlio-dicarabsratti- 
* featiiiimoidi. Garofani an* 3 ', 5 . Mufehio' 

' AlcfÌàndrino,vSe.Z’ibeuoan;fc.iiprendi- 
' fità-fiomaco’ voto con acqua^di Eiliurn- 
. conualliumidi Pèonia>Q di Saluia,ò brodi 
dccotionati con: limili capitali dofe gr^j- 

à7- 
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à 7. lenifccfi la regione del cuore, la 
ra coronate, la ùuccha madre dencrui.ed 
imufculi temporali chiamati ciàtophi- 
tcsj& lcnaru ^ . 

Balfan^o^erje ferite.. 

Di Tèrmcntina ofio abetioo an. Kb - 2*. 
chiare d’ouo n.6. aqua rubiconda di mele 
flillata lib. vna, ardente 0.6. ii digerifeo- 
no per tre giorni , à cui s’aggiunge goma 
demi onc.< 5 . mirra Traglogotica olibana 
inafticean.onc.^. aloè fuccutrino 0.2. de* 
Hillafi per retorta fcpara l'acqua dall' o>- 
lio di faculià balfamicajcura tutte lefert- 
le medicando per prima intentione , l’ac* 
qua va le all’ viceré fordide , e maligne 
chiamano i Greci i balfami da ferite Ac 
naplcthorica .. 

Baljkmt fimpaticr- . ' 

D’ olio centeno dcftillato lib.vna Vi- , 
pere efuteraic, e lanate con vino genero- 
io D.4.minuiamente incife il tengono in 
putrefattionc per 2oi giorni bolleK stba?* 
gno alla confumatione dell’humiditàcò» 
aggiungali on. di poluere firn- 
patica fatta di Vitriolo Romano foliitó 
«feltrato , ellìccaio alla bianchezza ne. 
giornr canicolari a radi folari folueli ih’ 
9Q ^.,vinQ biàco digerifccli per vna noi- 
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te,& vnitoil luuos’euàparil’humidiià 
Vale Còpra oga’ altro balfamico nsedica- 
mentoiopicamenae applicato alle l ufllar 
tioni,Cenviluflationi,Cratturcd'oflà,dcdtft' 
laiioni, cd fi ni ftrationl, diaftrcma chia- 
mate genera iijporo Carcoide in breoe fpa* 
lio lana tutte le folutloni deli’ ynito con 
deperdittione della foftanza leiiata la 
cauCa permanente, come farcotieo,& apa- 
plethorico, & virtualmente fig:illatiuo 
- epulotico,& fplenctico . •: 



s. 



Balfamo per le doglie fredde é 
. DI teementina gomma demi ragia co- 
lata collofoniaan o <5 .olio abetino Butir- 
ro vecchio an lib.vna Storace 0.4. Mirra 
oppoponacoaloean.o. 2. Turbitti fpigo 
indo, celtico Squinanti,Ermodattili an-o» 
i-Vino genetofo q. b. alla Cclutioiie delle , 
gomme deftillali per retorta , la prima 
deftillatione vale alle doglie fredde dell’- 
attriiide,Iafcconda.per l’humori edema- 
tofi , la terza è alexifarmaca della conU’^ 
gione applicata localmente alla regione 
del cuore , alli luoghi pulfatili , . a 11’ heu- 
muntonj& al circuito della parte afietta, 
alle nariialle piante interiormente con i- 
doncoicoadiuuante vfato ^.f fortifica mi- 
rabilmente tutte le virtti,disloggiando il 
.peftilero , de letifero veleno dalla* nobile 
regione del cuore , chiamanfi icuratiui 
del contagio . 
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Balfamo ddarifero ^ 

Di Storace calamita in lacrima belzui* 
no an.on.4.Storace liquida on.3 laudana 
Cinnamomo Calamo aromatico. Operi 
Garofani,macisan.o 1.5. Acqua vitè lib. 

2. Acqua rofa lib., vna digerìfeefi per die- 
ci giornìi poluerabili deftillali àcenne- | 
re,.feparando rhumidùà del balfamo d - 1 
aureo colore ontandoiì le nari ripara da j 
ben oleati aliti , che nell’^oipidaÉere in- 
fermane (odo familiariiTimi , conforta le 
virtù capitali delli fpiriii del cerebro ma- 
iorafeo di tutti fenzi , magnifica la me-'- 
inoria,&; rauuiual*intellettiua potenza, | 
parte ideata più nobile dell’ anima ratio- 
naie, fpirad*odore dilettabile, foaue, e 
igrato, ctiiamafi rodoramenti Diapafma,, 

• Odor efi fipsr t alidi^ ^ fcck . 

Balfamo di Ter mentmfc^ 

* / ' t 

D’Eflèntia df termentina Ad libitum „ 
cuaporaii acennere , agitandola delcon- 
tinuocoD fpaiola lignea, fin allaeogela- 
tiòne di rubitondo corpo foluefi co. rpirl- 
to di Vino digerifccfi per 5^..giorniellra- | 
hefi la t intura , repiicandofi conforme al ^ 
bifogno,{epara per euaporadone, refiarà 
vna gommofità pellucida diafana , e ru- 
biconda doffe- i.à 5 L vale à tutte le neu. I 
lotiche, & artetiche pa filoni , gioua à 
dolori ncphritici, cura la gomnorea, lana 
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rhijfterkhc pcirnkiofe {ihdroms j con ac? ^ 
qua di Main».kria,di Pulegi6,àriemiiia, 
ò capei venere . 

> , ■ ; 

Salfamo di Maflice primo -, 

! I^fpìrito di terebentina parte due,' di 
ma fticc cll.p. vna digeretHr per menfem dt~, 
fidUtur^^fiparetur humtddas, vaile alla 
gonnorea,iìile tutti i Aulii inteAinalJ,*ò‘ 
meAruali bianchi, e ro Ai negl.’eftetii frcu^ 
di con acqua di Ci^epiteos , di come .d^ 
rouijà di rpìe canine: dette Gìnosbati'. 

JBalfkmo di Mafiice fe f ondo . 

Di Trementina lanata parte due ima^ 
Aice eletta parte vna deAillafi à èen^re^ 
feparaifi la prima, la feconda digerifcéa , 
con fpirlto di vino rcttiAcato, vale à gl’- 
efiètti predetti procedendoci', vt anteà, è 
cfficcaciifimo al conuolulo,ò cingolo oc- 
ca Aonato da ieuitàinte Amale. , . ‘ 

- . , < * 'v i''.»''* 

. Balfmmó per conferudr e U finità:.- 

* > - ^ 

DlSale marino^&Sàl nitro feltrato*, 

pc euaporàtp , fino che vengj^uitido cfsi-- 
candofi in hi jpocauAo,per, v.ltitnò foVu tq 
pone fi in luogo remoto ih " vafo tèrreq 
concrcfceranno i lapilli cri&lìini de^ìt.? 
landofi per Aorta CQhabaq^^trq^vbl^^ 

16 
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lò fpirito nel fuo proprio corpo , che paf-‘ 
farà, tutto in olio rubicondo grane, foaue * 
e pefante di buono odore, & grato fapore • 
, digerifccfì in fpirito di vino rettificatif- 
fimo per Ì5. giorni con la quarta parte di 
fiore di folfo,euacuafi lo fpirito di vino , 
ch’è vn’aniidoto,ed‘antrguardia della fa- 
Éità,refiftendo alle putredini, efpellendo' 
pcrfudorc,& per orina dofcg.5. a la.con 
qualch’idonco vehìcolo, non percbeten- 
ga neceflìtà di penetrare,perche è l’iftef- 
fb vehicolo , ma perche la poca dofe non 
fi può amminiftrare.-O^w/ fpiritm tr^njì$ 
p€Tpor OS. flemma autem remanet ficut inope ^ 
prendau vna vòlta , ò due la fettimana 
chi è di Gorapleflione humida» che fi con- 
feròarà in fanità,ch*è il piò rifplendcnte,. 
c pretiofo,piropo di quello mìCrocofroa. 

"putirò di Solfo . 

'I>i fiori di Solfo tré volte metheoriz« 
zati on.ò.olio di tartaro vulgare-lib.vnai 
bollefì leggiermente a B aggiungendout 
alquanto d’acqua deftillàtà fin alla lblu- 
iione,feparafi per carta emporetica/i di* 
gerifee in aceto deftillaio ò vino bianco 
auftero agitandolo con fpatola di legnò ^ 
irefrig Grato dèporrà il bu trrro,che fi doU 
torà con acque efpettorantì Seruetur ad 
vfum 'quo attenus debito tempore conutniat^ 
che come il balfamo de polmoni efpurga 
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lecauità del torace , 6 c tutti difetti reh\i# 
matìci,& fpedalmcnte à tifici : Approba- 
tàr omnia €jUA pradixi vera iam dadum mi • 
hi fallum experientU fapius demonfiramjia ' 
quanto al curare gracddenti , perche ib< 
no di quei morbi, che con febbre, & '*enza 
trà la numerofita s’annouerano per in- 
curabili che com- obbrobrio della medi- 
cina fono il ludibrio de S.S. Medici . Qua 
de caujalongitudo m<n'birelajfa( Afedtcum 
atijiinfirmos . T eli Ipoc. Tbabesfiunt àdec\^ 

, me quarto am 0 vfque à quatragejmo quinta* 

SfttiTO.AS SittUTttO ^ j 

D’Aceto deftiilato'libr. vna Sai gem- 
ma o^2.Sale indo 0.1.5. Sale di Saturno 
d.digcrifcefi per 24. bore olio di mandole 
dolci 0.4. fafil lenimento in mortario di 
piombo per nutrittione,vale à vitij della 
Cute,al fuoco facro , Se per tuti'i humpri 
-falfi lauando la parte con alquanto d'ac- 
qua aUuminoCa,ouero della fua flemma, 
■afierendo il Vaticinio de .Medici Cutisefi 
receptaculum impuritatis , ita ab inter nis 

ad èxterna bonum - 

Belletto npbiUjJlmo , , 

• • V 

Di Pirite, ò Marchefita d’argento 0. 3. 
peftafi. Se con acqua forte da partire o.tj. 
ibluefi in faggiolo dccàtafi reftarà in fe- 
do vna materia negra detta da chi terra 

danna- 
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* dannata , ‘da chi capo di mòrto., e da chi 
Capfit Ccr.m .i precipita rà con tartaro cal- 

0 ci nato, òSalefufoifi vhàpoluérecapdi- 
^ diffima,e lucWifTìmadokortezafìjpaitatJ. 
, doni fopra acqua per carta blbuLa,di ma- 
giftero di madreperla,di porceiettc mari- 

* nè an. pari. e g. fi foluono in aqcua di gi- 
gli bianchi ,ò di fiori fanèuccini , ò d’ali- 
gufiri, & vfafi , volendo farne lenimento 
fi mifiìono^on manteccha , ouerocon 
olio di rofii d‘ouo infoiato per vn mcfe , 

"chediuerràbiancho , volendola odqrofa 
s*aggiunga d’efientia di Mufco , òdi Zi- 
betto, ècofada gran Signòre,leua il palo - 
■f^ctaianeo', efleito deirboiirtotc malinco- 
- lico, eflTendo il temperamento quello, ohe 
"fà le carnagióni diuerfe afpre irfute pelo- 
ne, bianche, rofife, pallide, tumide, molli , 
•langùide,ò foIide,efièndo quelli cofmetici 
‘ diietlèuolHfi mi, e piaceuolifiìmi in quel- 
l’og getti , che con bi zzarla anelanti am- 
r bifcono efière amorcggiate,d(: fi*, nàte irà 
le vaghe, e le belle le prime, che oltre al 
priuileggio della natura dotate pongono 
con induftria d’ogni cura aggiungere 
merauiglieallo ftupore perconferuarela 
giouenilepHiimaueranellVoUD , elepri- 
mitie degl’anni nel biondeggiare il crine, 
mariorizzando con tante foffgiefcfteflè 
•in pulire il tergo ^ accertandoli quel ada- 
:gio Pena patire pcrbella parere , in cui 
-per fodisfarc d’huopo irebbe d’impouc- 
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rire le penne per arricchire di cofmeticì 
le carie , edlncontrareigiuftidelufTa- 
reggianti falacigeni , mouendo Toggeiti 
le potenze, fenjus ibi efl offe* 

titHsJn fectmdo De Anima XX, 

Crocus Metallornm, 

D’Antimonio crudoiartaro bianco, & 
fale nitro an p.E efponen in padella fer- 
rea, ò pignatta non vetriata à fuoco di fe^ 
condo grado , & sfumato alquanto PAn- 
timonio contrito , mouendolecon ferro 
lungo come s’è moftrato,fi vada cibando 
a poco à poco ceflàta la detonatione ter- 
minato il tutto , fi popgain altra fimìle 
con 3 grado di fuoco,mbuendo di quando 
in quando , che acquiftarà colore roflcg- 
giante nello fpatio di tre hore^Iauafi con 
acqua feruente , feparafi per carta bibula» 
& efiiccato Jeuicali à porfido con acque 
fi illate dofe fin à ao.gr opcra come Paltri 
medicamenti antimoniali fuperiomente» 
cd’inferiormente . 

Croco ài Marte aperiente. 

- Croco dì Marte aperiente nobilifilmo, 
Se leuifiìmo d’ Acciaro fufocol folfo lana- 
te wrore filito 0.6. triturato , e cofpCrfo d’- 
olio di folfo rubicondo o. i ponefi iwme» 
àmt'e frà due piatti per reprimere quei 

fewnti 
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fetenti aliti, reftarà ammaflato, triturafì, 
& hollefi in acqua flitlaia per dodici bo- 
re à B. fi fepari perluiTideniia, euaporafi 
aU’amcià , di porto in orinale di vetro in 
luogo remòto deporrà il croco flaùeg- 
giante 5 e volatile dofegr. io. à i5.è ape- 
liente, edifopilanie,prouocail Caualiere 
di Venere, dicendo il dicacirtSmo mono- 
fi ico Luna verus veteris inuanes nona Luna 
refurgat , emendo i fiori meflaggieri de 
frutti . 

Capitello di T artaro . 

Di Tartaro calcinato in bianco hone- 
fia quantità boi le fi in vafo terreo vitria- 
to con acqua pluuiale , & aceto fcparafi 
per inclinatione, & euaporafi. all ’eflTicca- 
lione , de porto in manica Ipocraiica fi 
«fetuerà in olio , replicafi fopra le fcccie 
fin’alla quarta volta , cheà bagno fi ri* 
folucrà euaporatorio,fi rifoluerà in bian* 
chifiima volatile, la quale foluefi, de coa- 
gulali replicatamentc *, che alla decima 
volta in circa -fi filTarà in corpo di fo- 
fianza fottilc ,(e molto vtilcalla prccipi- 
lationc de noftri magifteri, che rertaran- 
no nitidiflìmi,impcroche l’olio di tartaro 
communemente vfitato li rende palidi , 
fqualidi, di vifcofi,& humidi,il cui Capi- 
tello falificato, ed’efìenzificato fi rifolue 
in olio fopra natante nel meftro feparafi , 

ccoa- 
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ecoagulafi . Donec humidiUtis confumptÀ 
feruirà più volte, il quale c diurc- 
tico;&adogni medicamento vehicolo ; 
euacua leggicrmenie le prime vie dall’- 
indigeftioni dofe fc.i.a Mtiltorum ex^ 
perimenta morborum ccgùnt ipnitas wnenirt 

medicinas aiferifeono k mediche Tcuole. ^ ' 

/ 

Crent 9 rc di 7 * isrtar 9 .' " ' ^ ^ 

' ..... j. 

Di Tartaro bìatìCb puro lauato,& tri- 
turato bollefì in acqua eomuqc deftilla- 
ta acuii a con fplrittHta lcatì tiuhj onero a- 
ceio deftillato,bolleri in vafo di terra ve. 
triata agitandool con fpaiola di legno, 
Collcuandolo dal #ondo , cola^ con pano, 
feltrino così feruenic in vafo di legno , ò ' 
di terra vetriato,poncndo/ì in luogo fre- 
do,che il folmo s’adherirà aif6do,& ali- 
intorno decantafi , & bollefì nuouamcte 
il refìduo fin che non faccia fupérlorme^ 
te più cremore,tritòrandofì però' auanii' 
le Dolliiioni , valendoli de medemi rfìru- 
menti , imperoche crefeendo l'vno fopra 
Taltro riufeirà più granita, 1‘acquechc 
I haueranno operato feparafl per indi- 
nationeil redimento , <!$c.euaporato il 
iuperfìuo reflarà il fkle. foliibile , che 
k fì vnlrà con qtiello , che traman- 
da fuperìormentc procedendo cola fo- 
lutionc , de fcltratione euaporando 
come fopra , farà più copkfo , più 

G fot- 
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(bttile,c più nobile, non defaticando , 
refrigerando cosilo ftomaco Aquonnlla 
frigida per fi arnica^ il quale è così frcque- 
uto ne femplici, come ne compofti medi- 
camenti, come foho'aLpozzeueyfierivCughi,’ 
brodi, vii tato per lubricante, fenza jlcu 
na indicatione , fatto anco familiare ne 
dolori nefritici, che implica alla vera in- 
tentione, coniraoperàndo nell’ indurre 
nuoua materia allereni , non douendoH 
in tale calo cqiniiOcìare cqrridiuretici^per 
che eflcndp morbpdnnun^er^iiQppìamé-- 
te dan neggia, , quando noniìapreceduta 
la purga, che anch’efla fi ùi JP^m^Jdmen- 
do^quam ceUriter eHOcuand&^^ cxÀ cura hò 
pollo nel Lib^elle caui^ de morbi , il cui 
Lithiajis grecamente viene chia 



. ,i; is. i * ■; . ■ wi.,. 

- , ; . l'j CfifialUdiTartard., i 



• K "«r 'II' I, 



( I 



Soluìdl ilSaIediTariaro,feItrafi,6c e- 
liaporafi rcplicatamcnté,fin chertfti pu* 
ro. grato, cdoice,euapora fi fin chefaccia 
fuperiormcnnéyna pellicola’, ponefi cosi 
caldo in catraniefii di vetro, ò balle da 



fcaffa à poco à poco, ficijio lenite d’olio a- 
mandolino , acciò meglio fi> difiiacchlfo- 
pozzandol vafiin acqua frerca,od'arema' 
bagnaiaj che mediante ramipariftefijc6- 
crefccritimo pezzi di crifiallo tràslucidi,e 
diafani, folubili,e nobili,fi fanno calibea- 
' lijfoiuaido di vetriolo di Marte per me-, 

là 
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'ih. con acqua ’aperiènte s’^vniTcono cola 
folutione,& congdatione. 



. Cola, che fefiflc al fuoco, all'acqua . -, 



_ . * t • *. * / * /?)1l 

Di verderame fino.Htargirio miniò le- 



uigati impalpabili ati p.e.con vernice li- 
quida H faccia colla à lieue calare , è otti- 
ma peri vail di vetro di ilefa fopra pezza 
lina , ó carta pecorina calda Topra poneli 
alle crèpatufe,'.òd’apertyirefaue con arte 
apofta. , -, .... . \ 

• Altra fimile. 



Di calcina recente bianca cribata òn.j. 
erugine difef£p)Q.i..{ale<€qmuue decrepi- 
tato 0.2. pelle iotiilmente con olio di li- 
iip falTi colla com’è detto.. , 

t ' 

Altra Jìmile . 

Di Collofonia vetriòlo, romano, ala- 
baflro olibano maftice an.pe fàfll colla ^ 
liquandoH la collofonia, eia mailicecon 
alquanto d’olip di femc di li no , il refto. 
ila fouilmente maoiinato,& incorporato; 

1 T.er Vafi di terra ; r 

; Di GelTo recente bolo armeno an. fari-, 
na di feue fouiliilìma là quarta parte co 
chiare, d’ouo lungamente battute falli 
colla alquanto liquida^ ■ 

G 2 Per 
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Ver l'ijìejji. 

Di Calcina rnaftice eletta à par. i. col- 
lofonia,e fandaracha ào.p mezza co chia. 
ra, d’ouo battute ed acqua falata an.q.b. 

Per Vetri , 

Di formaggio graffo non (alato , non 
vecchio, non fecco,non croftofo grattato, 
ebollito in acqua fino che ila r^olutala 
pinguedine fopranatante, che fi prepara- 
re à poco a pocq, venuto a mezzo corpo , 
prendeff due parti di fiore di farina,e cal. 
cina p vna chiared’ouoq.b^refiffealfuo. 
co,& all’acque,ferue per còlligare le giu- 
turc,& figtllare l*orrfitij deiriftromemi , 
applicato con fopra fafeia ^ 6c volendoli 
aprire s’vfarà con ferro infocato à tórno,- 
a torno, che a poco a poco si relaff erà . 

1 • 

' Dié^oreùceH erculee /'y 

I.- 1 

Di Spirito di Sale rettifica tiflìmoi 
cui diflblucsi regolo d*Antfmonio per di.' 
geffione à bagno , deff illafi la foluttione 
per cornetta , s’otterrà Io fpirito , c Tolio 
fopranatante, reitìficafi a cénneri fin al- 
la terza volta, haurà l’olio rubbicondo, e 
chiàro,effundefi in vafo ampio mezzo di 
acqua precipitarà in bianchiffima poi-’ 
uere,si dolcorizza cola lotione paffando* 
lo per carta cmporctica più voliccffitca- 

10 



Diniii.'oc; Google 




CHIMICÓ. ip 
to reflerà nella carta vni pbluere 
ma A fanifllma dofc gr.^.à 5 - purga per 
fudore.monciifìca le reni dalle materie à- 
renofcjeuacuando leggiermente, & beni- 
gnamente, che è il vero Belzuare mine- 

: ; 

f f - f 

Dì capo di morto di fiore di folfb, boi- 
lesi lungamente finche tinga di colore 
oro il cocchìaro d*argento , rafiredate in 
aceto defiillato precipitare in vna pol- 
riére crocea chiamata folfd piafòreticp 
'dofegr.io.aij* 

^Itro JtmiU» ^ 

* I 

Di Mercurio non martorizzato JÌà 
libitum foluesi per digefiione in acqua 
forte fatta di Vitriolo romano, e nitro a - 
p.e .defiillafi per retorta cohabandofi tre 
è quattro volte fino.chc renda ladcftrl- 
latiohe di colore rubl)icondo , euaporafi 
due parti}& il refiduo pafiafii confpìrì- 
todi vino } replicandofi fino a Ila decima 
volta , mutando fcmpre lo fpirito finche' 
refi! bianco, euaporarfi le defiillationi, 
che rcftara vna poluerc biadi Iflìma^yo-, 
laiìUfiima , & validifljma alla Ue venér 
rea efpulsado per fudore dof.g.j a 7,eua7 
cuàdo per 'Epicrafim alternanbus dieb.Eit- 
nim qui pauUtim euucuAt^ tute euaCHOt^dc il 

G 3 cara- ‘ 
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caraierifticó ddla legione medica, non ef- 
fendoui d’auantggio nella medicina, dal 
principio all' eftremp , che replicate eua- 
cuaiìoni,entrufo i triplicati fonti medici, 
intorno alli di cui Poli l’Artcficd s’aggi- 
ra ,e rinfcrmo con fperanza fofpira ,^cr- 
che tanto opera la medicina, quanto la 
natura.airefietti faltitari s’incamina , £t 
ita deficiente natura deficit Medicus , atipie 
mediana . ' 

• ' jiìtre fimile"'- ’ 

' DrSoIImato à fuo luogo pollo , maci- 
Tiali fòvtilmentc in mortario di verrò , 
ponefi in faggìolocon fofficientc, quan- 
tità d’acqua rofa , foluefi a bagno raftre- 
dato,decàtafi, & col hoftro capiiellopre- 
,cipitalì,&.eflìcafi in vna yeniofarelùrà 
in vrià'poluére flàueggiante , che li dige- 
Yifcc ìn-fpiriiodi vino per 2 o.giorni,eua- 
pofaff , ic dolcorizzalì con acque cordia- 
‘lìjdòfeg.y a io.èantiuenerco,prbUocaU 
(udore , amniazzà ì Termi e^uizàndòU 

pcrfeceflo. •- ' V 

Altrvfiecifieo'y'^^' 



' Ri prendono quatro,ò pi A pignatte v- 
na maggiore deir ajira prima^mancarà' 
dcÌTond0,la.fccondàph pQ‘^ò,la terza c6 
meno, là quitta con. vn’angufto foro , la 
quinta minóre fenz’ apertura non liengT 
jnueiriatc^ mà bcn'bene lottate , «Se alfie-^ 
mccoIlìgaie,(i collocono il fornello à ve. 
• - ' / ro, 
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'to,heVl’inferiore fiafi honefta quantità di 
ÀntimoDÌo triio , diafi fuoco di fecondo 
gradoin principio;afceudèndo à tempo , 
a tempo, che s’dcuarànnoi vapori anti- 
. iiìoniali,maJefìci, & bediaii , che farà de> 
ceffariò ^ame lontaho più che ila podi- 
bile, ce/Tati t vapori, (la pronto vn loret- 
tOjdachlombmo ìheùu>ellav ò piriotto 
diuerfamcnic chiamato per ii quale fi 
trahe dentro altro antimonio poìfherato 
circa tre, ò 4 onde, ticòprefi coIa pignàC. 
ta,& mancando il vapore fi dbi come fb- 
ipra,eontmuando il fuocoalmeno lo fpa^ 
-tio di 36’hore Vfublimaranno i fioriattti- 
xnoniali^cbefì rivrouaranno nella fup»» 
riorel3ÌanchifGmi,che farà 11 LiliuM j 4 n^ 
cuaeua inferiormente,& fupe- 
rU)rmente,dofegr.3. à 5-& nell’ inferiore 
,ritrouaraiIì i fiori di colore flauo , Se al- 
-quanto di materia crofta'cea , fc al mede*- 
moferà copertaxop altra fimile lattata ì 
& riuefherata per 12. bore fublimaranno 
ifioctroiIi,chcpurganoi^fW»»(?dà. ' 
Et volendo farli diaforetici ^ di detti 
lk>ri rubicondi , Sale armoniaco parata 
eòmefegueanp.e.foluefi i 1 fale,feltrafii C 
coagulafi finche venga diafano, ambi mi: 
fehiatijiublimanfi a piccolo fuoco, fóldefì 
il meiheorizzato in acqua trillata fèrot» 
te,deporrà i fiori rubicondi, che fi libera- 
ranno dalla falfedine, con replìcite lotio- 
oi purgatio per feceflb, Se fonò diaphote- 

G 4 tici 
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1^1 sFìtOrOLrME 
tici fpecifki d.g.5-a y-è queft'è vn princi- 
» pale medicamento antimoniale, come v- 
niuerfate precede al particolare, fallando 
ogni male; Etiam fi modo fanims 
efi prima in intetionoy i^ vltima inexecHtionc 

è doari na tbeorifma^e non foiSfina . ' . 

» ‘ 

r EJfenfiad^ Ambra grigia, . 

D'Ambra griggia eletta onc. i. olio di 
Noci mofeateper lento deftillato come fi 
dirà^impafteu colpeggiandola in morta- 
iriocon pertelloalquàto caldo fin che ila 
4)ene vnita,de ottimamente triturata, dt- 

f erifcefl infagetto con fQo antenit'orioà 
i.M.tepido pér i a.hor^ , & raffredatto H 
tutto hauendo prima aggiuntoui o. 2 . di 
jfpirùo di rofe,si fepara refleniia nobili^ 
jima,dc vtiliffìma in confortarci! cuore> 
il cerebro,ri dorando tuttoJl corpo . Cnm 
infcttlo fumpta, a/étali^uod confonatts , radi* 
eaiis bamiditas^fè* calor natnralis refianrot^ 
dofe g-. j.a 6. così parimente fi fanno l’eG- 
fenzedi mudd)k>,edi zibetto^in aii fi fo- 
flituifcc l’olio di been , douendo reffenzà 
d'ambra feruire per ìl balfamo apòpleti- 
co,antedetto,Io fpirito che hauefà opera- 
to>farà efEcacUIimo nel nofiro Giulebha 
gemmato» . . 1 

. ; Llifireuite maggiore A propriefate i . : 

^ Di fpeiiCjDiaraargariton freddci Dia«^ 

'ro- 
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CHIMICO. 15 -^ 
rodot? Abbate, Diambra Tecoado Mcfoci 
IDianthos ièeo'ndo Nicolò , lettiUfcantc d is 
Galeri. ^.2. Conferua di Viole , di Bòrra- 
gine àn . on. 1. acq ua vite rettificata Hò. 2 .* 
digerifcefi per24.hore a B. in^fàggìolo co 
fiioantenitorio, il ponga al medemo i» 
cappellino con recipiente ben incollato-.* 
DeHilletur debito moeù Um caloris claufis 
reficys^ ita vt ante<}uam vnagutta dtflÙletfir 
njimeres e^uartam ejmntam ptilfàtionen^ 
natHralemrefpelimè extrahat^tr Jpirit^' 
odórf^um,; ii,on mancando chi fia-di con- 
1 ra: io parére , elle Vclifitaite non fi déuCf 
riano defiUlare, flante che dnne nop è la 
iimura,non v*è ,che<^i«e*pa.ctc 

olcaginea non afccndc, nè fi và aflbeiàn- 
do colo ff>idio,che ama laifolilipfia, onde 
fi puole anco col rpifit© aTchalizzaio per 
digcftionc procedere: quelli che dsfiono 
che la loro deflplata venga co Ilorita con 
il. croco In fflo,b ferici-tipti. legati in CiRr 
donegl imprefiano la tintura; hài’Elific 
vile di richiamare gli Ipiriil alla propria 
magione, riparando la ncbileguarnigior 
ne della male, ficura geloia roccha del 
cuore , fonte dflla.viia , doue vna face e.7 
flìnta da nuoùo calore s’accende^ il vero 
fegno deiracqua vite alchalizzata farà, 
che arda, fen za lefione vnà pezza in.efia 
foromerfàcanapina ,6 lhia,ch’è la coroni-r 
de. dell operaie la clamide ddl'arte-^ i 




i 54: . PRO TOL y^M e: . 

/• * ' 

\ 

Ehjìrvite minore:. 

i 

*• • 

' Dì Garofani Cinnamomo Gengiouo’ 
;dECofticaiOinod mofcàte macis, carpobai . 
fàmo.Zilobalfamo an.*3 2 V Agaloeo gra- 
na paradiri,Amornoeucopipcris, melano 
pipcris an. 5 . i s. feme d’ocimo gariofilla- 
to , d’armel bacche iuniperìne , feorze di* | 
cedro an.^ , i . fiori d’ Am hos'di iàlui a,cf o- 
co an.fc. 2 .ii tutto bene.difpofto fi digeri- 
•fceper" 4 ; giorni naturali in acqua vite' 
rettificata procedefi come fopra, 
tfftme claufim ad vfum in quo ftmppre con * 
mniat. ' ti 

^ r . ~ * •. p I ) ) • ! 

Veli' Ffir Atto',/ 

' ^ ' .7 ► : w ' * ' 

• * 1 . . 

ffidompongodogl‘éftrattl deilè parti: 

dègì’animali,eiiéllc cofe, animaie’ifanfui j 

Haniiandofii maténalì mediante là;: di- 

^gefiione de corpi nel meftruo coatto àna-’ 

iogo, e.pcc, alitare , ond’ è che fpoglìandofi . 

r.v no, l’altro fi vefte , le cui foltanze de- 

nono efière^ben purgate, *5^.efliccate dall*. \ 

accidentalehumiditKIncidendole , tritu- j 

taDdolei dC:éfànimandoie fecondo lè loro ‘ | 

' qualità./! fannogl’eftràttid’vnaco^tfo- 

la.o di piiVcofe ; comefonoi fempUci’, & 

co.'npolti, banche con vn folo methodo fi: 

para no i n fon dendofr -la quaiuiià. ^ cheti' 

ri;efCA in iuflicicnte, òc idoneo mellruo , ' 

- 
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C H I M là O. . ijV 
di cui ih fpecie fi moftrarà, fi di^crìfcono' 
in vafo decente Bene otturato à B.’M. fin 
che fia ben tinto,’ decanta fi, Teplicahdólp- 
fin ehe.non vtnga pili tinto , & queftb è 
quanto intorno alle generali, circa à par- 
ticolari ne folutiui fi ricerca Pefpreflionb 
torcolàré,ncgraltri mediocre, feparatì gP 
hijpotcfl’s’euàporano le tinture , à licue 
tCalorC a onero per elmo à bagno s’euacua . 
Phurnìdiiàfbrmontabile,’reftandó in fo^ 
dò lleftratto di mezzocorpo eflenzifica* 
’toin fórma opiàta;',.npD. contenendo la^ , 
deft illationc.per. ^rhuaintentione, pane- . 
alcu na folutiua,ttón.fQrmpntànfe . 
fità.fo.ftaniialè;, cohtcnutàpeil*eft ratto 
ehe altrodire non^ vuole che corpo anU' 
mato del materiale mancipato: potendo*, 
fì d’ogni cofmica.foftanza; fared’ertratr 
tióneje Ir ti nture,e quelle, corporizzate . . . 
Qudlé poiché faranno di rara , & odora- ■ 
ta fbftanza,volerTdònecoI faporepttene— 
re irproprio colore, di odore fé n’éftrahè-* 

rà il lugó 5 come Ic rofe, le viole , peonia ,, 
papaueri eraticf j e fimili di frutti dì Ber-- 
heri Ribes, vifciole.maioriche.moricen?'; , 
&.altri fièno. principalmentC-bene dcféc-» 
cati -, 6c. k f|>ifiltudinc di mele cuaporati 
fi preréruDnodavna.all’.altraijfta^ione 
con radditióne proporiioheimlc df zùc- . 
carojdellé quali si compongono forbetti ,, 
ò*THorfclH jp.oiendofi di receiitecomporre; 
a,fuo piaceri , come accade nel Zuccarói. 

G. 6 vior 
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ZS6 PROTO L V M E ' 
violato in tiuole , pòiendòU lare con taf 
jmeihodo in ogni tempo,' il quale fì fà an- 
'co coirìnfulione delle viole. monde , Se 
cosi parimente colli riftretti fughi fi pò- 
co fare le rótole di quanto» fi defidera,co. 
me d’agro di cedro,di limoni, dlgrantó, 
d’agrefta, vuccrefpine, ed’ogni frutto 
.così vinofo,CQm*odorofo,c medicamento, 
fo. Quelli delle parti degranimali lanate 
in ottimo vino minutamente incife s’ef- 
ficcano, ^ fi.procede.vianteà’, quelli di 
q.ualità rafinofa, egommofa, reflbluto il 
Hiefiruo s’efiundono in acqua calda , che 
come pelanti cadono al fondo , come di 
Guaiaco,di Vifeo querdnOibofTo.Ghina , 

' ìuechiocan»,Scialappa che s’ammafiano 
in Torma. gommata . 

,JE volendo grehrati efialtarli , &c con- 
ueriirli in magifieri s’efficcanOjirituranó 
Se cpn fpiriio di vino fi digérifeono , che 
eflendo tintos'eùacua allametà, precipi- 
tandoli col. nofiro capitello di tartaro , 
checaderà in volavile,e nobile magi fiero 
che operà ia terza dofemeno-del propria 
tóratio.*. , . ^ 



Effrdttodtl Rudioij^- 

II ' * * 

‘ "Di Còllaqttintidà efpurgata dàlia cor. 
teccia minutamcnie incifa non lenita 
5 d.agaricQjScamonea , eleboro iieco.prc- 
par. turbitti» efieriormcntcrafi.an..j, V. 

‘ Aloe 
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CHtMfCO. r57 
^Aloeo. i rSp. Diarodon Abbate o. sv s!in-* 
fondono per io. giornHn vinomaluati- 
cò , faitai forte erprelTione farti eftraito 
more fililo dofe fe.s à fc. i .purga rutti !• hu- 
mpri, trahendo dàlie parti renfote; è otti- 
ino colagogo, melanogogo; hijdra^go^, 
con fiftendo in poche iVilabe della medici- 
na tutsto il riftrcttolmperoche morbi, qui 
ex x^pUtione fimi €x euacumo.iù ^anantux , 
coma lepii\ potirtime perii mitate^r erbe, 
cioè Aut fuperfluoadhemere 'aùt defi::i€ntia 
jf«/>p/rre,cifendo puVfadlcil d'^molltre, che 
l'edificare, Eiita Hequeplura, nequepaucio'-' 
ra, cheè l’hi)portema,el fiiìema della mc^ 
jdicìna , dando quefia ottima dUtìn<ffcione 
Galeno. Si fimputhteum e(i elefliuè euaustf\ 
fi qntcpathic-umperexpulfionem eductt-.^. euà- 
cu^itdof fecundfimficjimpliciter fiueficunr- 
duntqutd dupltcìterper cehtrdnetàtem ,■ aut 
improprietatem., > 1 ^ 

MliiteriQ Vfude:. . 

\ ■* 

I 

Ghe^flendo fugo concreto -m'hà' morto 
ad’ accennare qualcofa fopra d’erto ,'Jl 
qual^ fecondo' Mefue farti di cocomeri a- 
grefti ne giorni canicolàri, cioè da mezzo 
Luglio,& mezzo Ago ftOyS -eleggono com* 
plcti maturi di colóre cfirìiìo • fi pongono 
dalla^ parte fuperiore' entro- il collo d’- 
vna. caraffa fino. aU’ametà tagliandoli 
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IJS FROTOLVME 
P5l[ premendo il licuore dentro^ 

AiftelTa e^rahcfi la midolla feparaia da 
icmi cfìricandola colle mani irrogandola 
•<ton;alquanta d’acqua flìllata fóiitapar- 
-toparfi(à ,iuiie'ie foftanze -vifcófè' , fi 
,pongoxióiiiB luogo frefco per duc^ , ò tre 
giorni, 6jjdi poi in manica Ipocratica, che. 
fi ricenera lihumore digcfto dècantafiv^ 
.efilccafi al Sole. in forma d’eftratto - ,, che: 
,non fi, deue amminifìrarc. non fpirato» 
Tanno^nel qualTempofermcntandofi r&- 
fiono refrate, c rctufè le malèfiche qualitSt; 
^tte ad aprire gl’orcfitij delle vene , òc^ 
fcoriaregPinteftini;, così.difle Teofrafio J 
aftè rmandó , che quanto piu s’accofta al^ 
«lecimo anno , tanto piu è mighorc.<Plino ^ 
parlando, deireleitione. vuole , che ap^ 
profiimandofi. alla candela: concitf la-, 
fiamma-:, Ucheìrconirarioauijiene nell*'- 

vfuale.deli:officine,cheauuicinandofi’al- 

la fiamma lucernare fchizzandòcon ftre- 
pirp la fmorza , fegnomanifeftodellà fua. 
mturaIe,ventofità,che però chiaramente ' 
fi feorge non efiere quello ferino d'^Aui- 
cenna , , che,auefta.eiienderfi.ar.centefi- - 
ipoanno,. ./ ;■ 



• ' , • li ■ • 

, \ ^ Chijfméo ; j f ' i ho j 

, C0ntundòno:i Chimici il feme quandóY 
I ^ ftatodi perfeuione , edell:^ 
ifiefìo.fugoi’mtbibono digerendoli per 5 ;. 

giorni, ; 



. C: H I M I C O. ^ 

giorni in B.faua efpreflione tòrcolare ,* 
euaporafi' à mezzo corpo di che formali’ 
troiifci di poco pefo , e di minore grò fifez- 
zà eficcandolr in ftufa reftarànnobian-- 
chi,cioneriniJicui,friabili,puri,efincéri,i 
quali fi potranno amminiftrare in va 
trimeftre , che per occupare il primo luo- 
go nelVedurferhumoreferofo, s’vfurpò’ 
ilinome di Leone della terra, commendali 
• all’hijdropici con Pili. aggregatine*, per” 
proeurarè i meli con pili, del Celli Fio-|^ 
tentino s’éftendealcentefimo anno Vdofe 
gr. 3 . à andàndofì'con tali violenti ca- 
thartici ri feruaii , e circofpettì con gran- 
diffimo riguardo'^ propinandoli ndl’vr- 
g'ehzej^S^turgenze dell’htimore peccarité, 
hauen do a uanti l’occhio q ùel nobile fe n- * 
iVmento dr fruttoofa- dóUTina : dèi Sere- 
fjìflVmo Prencipe dell 'Arabi fentprc mio^ 
jrànt bré,<?c ad ora t ì uo Nù file ,d i ce ' 

liorjflmtdiiflicatiemmtri \ multipli-^ 
Q'Ationem cjHmtitaUi , perche meglio la na- 
tura fen za leeone abbracciarà,ò riceuerà, 
il medicamento Et aàhticmfùrpjt ad ex— 
fellendos^ q^andopciefl, ali^Hiindo nonpotefi^ 
ita depfieme natura deficit Me dicus^i 
inedicina ^ cht - però comprouano quella 
.ftatùiari a àfloma i S J>- ^X- vedendo i 
gnì'di perfjtta-chrife Nulhim mahm'in • 
ch'ritico •, .. on d *è eh e b i fog n a ri p a ra re à g l ’ - 
accidenti prefemì, <5cim:niaemi con fo|- 
iteitudine , & * diUgehza Qua funi ntarta 
' - dxm^ 




ì6o TROTOLV M E 
iiuitiitnm , auuerando Galenns dat opes 
luxtifiUmts ^onorfs , Se fbttrard da Tenera 
taccia d'eTTere additalo piìì per mendico , 
che per Medico . 

Dett Ehmenti* 



Ciaicuna parte crementare fi può ri- 
foluercin materia forma, come pù\ alti 
principi), del le formaggìoni, delle compo-r . 
:^tioni , dependenti da cauTa efièuiua , e 
motiua , la primitiiua, & direuiua è Tem- 
pre H primo Motore CahJo. tAufarum , il 
che confermò il Filofofo dicendo Elemen f 



tA funi getter AbUUj^ corrupttBilU f>Ari modo 
procreati , per inviolabile legge di.nauira , 
che fi difiniTce NamrA eìi qudd'atn resinfita 
rebus fimilthfis^miliappcreAns Gran-r 
d’Ofleruaiore di natura di flc . Inmin^is 
ut A eft^t& totum cmiemnit^ méAm^àÌQ.Ì^ il 
paragone Tà Tede - ' | ‘ ^ ' i 

Per cominciaré dàrcaldò; vninerTale[ 
lììiniftro delle commi llioni Tpiegarcmo i 
di lui congeneri effetti, per non ci diuiare 
da i benefici cfiìcif congregando le parti 
homogenee, (ègregando Fetero^cnee,ha-' 
vendo affinità coll’arte , rmmagine di na- 
tura Tèmpre intenta alle perfcttiòni . QuÀ 
facittd.\ijuod efl mtìtHSy il di cui intento, de 
atto è di moucre la matcriadiTpoilaaJla 
gencratiionedcila perfmionc. 

Ufreddo è naturalmemegmDgi.tiuo,de 

vni- 



a 



*■ 
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C H I M I C a . ì6i 
vnitiuo , e fi come è il proprio del caldbfil 
rarefare ,così è del freddo il congelare, 'de 
formare la materia parata alla fua perfet- 
tione,rhumido è terminato male nel pro- 
prio termine , e neiraltrui termine in be- 
ne , il di cui offiiio è di riceuere l'impref- 
fioni delle forme, c ciafeuno de predetti 
contiene due qualità, la prima delle quali’ 
tet mina à fé con euidenza , de eccellenza ~ 
della propria natura, per cfTèmpioil foo- 
coè pii\ caldo , l’aere pili humida , l'acqua 
pià fredda , la terra piìl feccha,.in oltre l’- 
aere col Tuo blandocalòce partecipa còli’- 
indole del fuoco, de nella ficcità colla ter- 
ra , & ad ambi quefteobiettioni s^dppone 
l’aere col proprio GaloTé cobùenkntc al 
fuoco, 6c ndl’humido eoU*acqua,:di: nell^ 
vno,e nell’altro è. differente dalla terra,IV 
acqua nella fua humidità , è conueniente 
coll’aere, & nella freddezza colla terra,. & 
in ambe differente dal fuoco , ambicony 
trari e all’aere : quindi e ebe ne ffmbolfci 
fi dà il traniitiuo paffaggio d’vQàcofa 
invn’altra . JkfimbtlisfacUisefltranfiim'it 
ita rtf't qHA fmt emJHemnatu/a facile 
lime ad' alter am tranjeunt^ , fecondo i 
Metheorifti iraperoche vnafol^uali- 
tà opera , e due reliftono , ve»bbgra^ 
tia . Exemf tamari moHent\ 
nel iàioco opera la liceità , neil’aeré rbu<^ 
midità , il fuoco opera i n calidità yde fic- 
cità, raererefìfee l’humidità, ò feigidità y - 

come 
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IÓ2 PROTOLTME 
come itìgegnofamente dimoflra la Mar- , 
garita filofofìca colla ftmtura della 
fcritturadel prefeniepoemaggìo, che In 
^aucisverbiscoiSìiyXi^Qt la pofitura,&: l’al- 
tura di quello elementare oiiaggio. . 

' UhqtiatrocorfifrincipAU'lmondcy 
‘ ! Che a ogm tofa fon principio ,e feme , J 

Dne fetìTLa grauità, due hanno 7 pondo , : 

Il Globo mfertort formano infieme , 
f \ . trirald\T.erra^ebacciua il pefo al fondo;::' 
Volano gl' altri alle parti altere fupremo , 
Sopra la ferrale V acqua ha l'aere il loco^ . 

- '='ffùpHrofipraf aere afceiide'l fuoco *. <i 

j ■ . • . • ' : o . . i 

. Che però eflèndo pili ftragiu’didarìa i 
khe vifionaria la irafmigrattioDe. ddl*- 
Elementi , trafccnderOrixzomc dell'in- 
tellcuo humano il chiarore del gemino 
fplendore della Incedei Sole, & benché le 
generiche commirUonl fieno vniuerfal- 
mente connaturalizzate di qualità alte^ 
rabilbecorruuibili,che come tali. vengo- 
no communcmentc giudicate , alferman-* 
do Giulio Cefari Claudini nel VII.de 
Confulibche qual parafra fté Arìftotclicò ' 
di0e/]^£Dlè d^humidità ibuerchia fona 
lbggdii«^ & palìiue della corr unione, co- 
pie Hnunido indigeno padre di queila,& 
la prohibita trafpiratione la madre . Om- 
WS iptur eorruptio fi prepter caldi defeilum , 
Alb^to Magno Devita^ò' morte humu ^ 

dum 






Digitized by 



^ . bHlMIcà. Tós 

' (dum excelleìis mortem accelerata a!l*incon^ 
tro non curono le giornaliere baratteria 
del iempo,& le barbarie ingiurie de vau*" 
nì.Pottus efi caafa corruptionis qiiàw getter a- 
tionis , fprezzaLndo Com’irtìpercuflibjli , & 
impenetrabili, mìi perdurabili i fecoli,dò- 
ue fii già terminato il fecco, che non mar- 
cii!cotio,mà concrefcendo's’inuigorifcono» 
Qmd corraptttm efifatidum efi, Et qH&dfic^ 
CHHm efi ^dminm putredini obnoxtHm efi . ’ 

^ L'Acqua è vn*elemcnto di qualità gra- 
iii0tmo ricolmo d’ontuoiefleme , comp ' 
fperma generatiua delle naturali com'mii^ 
ilioni rccettacolo d’ojgpi fetóè, Ar oftepti^ 
colo d’ogni corpo , chc'pìSròveiiiiicrtÈdiii 
ta d’EmpedocIe prima matèria 
JithiePlum t^uod apetit omnes formas\ il cQè' 
quanto s’inganni , lo prouò Ariftotile V 
quanto portò la definitione della prima 
materia . Preprint verbts Materiaprima non 
effe ^aid, neque quale, ncque quantHmfed efi 
omnia, per quà.in qua,^ ex qua omnia pra4t^ 
cantar, che come cohetèrna non li può ri- 
generare , ne tampoco capacitare, douè H 
ricercarebbela Serafica intelligenza d’vn 
Cherubino, che vuoi dire Plenitudo Saen- ' 
tià , quoniam finitum ad infittii um nulla efi 
proportio . Contiene l’acqueo elemento la 
miiiione impura., e terreftre , la quale 
mancando dell’impul: 5 , 0 ;motionalè, tofto' 
diuiene turbulente pufTeJcente, e fetente^, 
che infettando le quiltó aeree lecom> 

^muta 
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muta in dcierrime , & pernitiofe influeh- , 
7C , come pafcolo della vita . Nfim in Aere 
(Ambiente fimper verjkre bibere vigttàre » ^ 
eommedere necejfarium efl, & il Filofofo 
Lib. I. Metaph. Gap. 5 . €implicÌHm corpa^ 
rttmprincipiHmeJfeftatmt, ' ‘ 

La Terra graùe centro del mondò am- 
phiteatro profccnio fiorito degrahimali ^ 
orbìcolare recinto delle rotanti sfere , re- 
cettacolo dell'ent i di natura , grauida ge« 
nittrìce delle feminali commifiioni , la 
quale mancando dell* aereo neccfijtoCo 
impulso della trafpiratione , refia trà le 
tetri opacità putredinali del tutto cor- 
rotta , come nelle lacune de talami de fia- 
^ni fofchi , e palufirì, che efalano egri, Se 
Infermi non ben olenti flati, dal che nafee 
^Endemia vna delle tre forti di contagio, 
infettandoii l’aere dall* approcci dell’e- 
Aranee, e dannofe impreflìoni , che fra- 
gellacon ferina fpada le mortali fpoglie, 
dicendo vn groflo macello con fiera 
llragge della carne huniana ricolma i 
^cimiteri di cadaucri De quk libera nos De* 
mine . 

L’aere integrifllmo , e rariflimo tra- j 
meazato dementato, nel cui ambiente fià 
ripofìo Tanelante rcfpiro èia vita deU- 
animali , In tantum vinimns , inquantum 
rejpiramHS , è probabilifllmo, la quale in<f | 
uifibilmcnte occupa ogni luogo per efle- \ 
re di fofianza rara „ pura , leuifTtma , Se 

euen- ^ 
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ewentabile,cheergendofi alla rotati te sfe- 
ra del fuoco , e fegregandofi dalle parti 
pii\ humide,e grani reclutanti ueiracqua. 
In qifella giiifa appunto che fà il fuoco 
cola terra conflraile cella tipiale fofean- 
xà coH’aere, la quale fi corrompe riccuen- 
do Peflalationi di groflì , e graffi putridi 
vapori, che fi condcnzano,& ammaflano 
in forma di nuuolofa caligine infettando 
la tenui ffi ma rarità habile à ricenere 
ogni {Iraniera qualità , come nella mia 
Antilucerna tìfica mandata in Pa- 
doua alle Stampe, commemorata daII*Ec- 
ccllentiffimo Signore Sacrantìno Bodoc- 
corfi Medico Romano . 

Anttlucerna IhjJtca dilid ìnter PhyJìcH 
jÌHElorefqHepr^lucentem . 

Reddit inubratos curMis tua Ihyjìca ocuUi 
aitati ^ mentes Antelmerna pramit. 

Fi S #/# J iam lux cunliis pralucet in aHrii 
. -^gg^duim tuafic Antelucerna typis . 

^ 11 fuoco Epolonc del Mondo, di foftan- 
za inuincibile puriffimo, e lcuiffimo,iucì- 
diffimo , edegniffimo elemento 
Igniselcmentarisnonnoui , di cui dirò quel 
tanto chemiftnto , come di qualità tri- 
plo, mobile , quadruplo , acuto , & è cosi 
permanente com'appeiiemc , & vincente 
. ogni materiale. Qudnamtìs fuperomkiaap’- 
tifflmus efl, ed’anco efiitìente il materiale 
in alcune foftanze, come nella Pirite,can- 
fora, nitro, folfo, fero, & fpetic lapidifiche, 
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Vh4 'mHÌjìbiltter feperitur.^ munifcjratur^ta- 
men noti jcnùtftr.W fuoco è vn’eleireto pie-, 
co,’ purpjàdherente,cQtróri uo,attratiuo ^ 
pèneirante, e digerente, hà. faculà come il 
più puro ddl'ekmenti di purgare tuti’l 
inifti , dìfiruggendo il fuperfluo ^ralif 
mentare fefieft) , feparando l aceeffcrìé 
impurità li rende incorruttibili , ^ pii\ 
nòbili viftualmentéeligibili,& fi comé il 
freddo ogni folutocongiunge,coslil fuor 
co ogiM volatile fiffa, & ogni filTo lèpara , 
matura , digerisce , plora , & auuàlorà ^ ^ 
ifiinp et mentare dato dal moto natura- 
ic, il cui moto eccita l’aere ^ Taert pcita,/ il 
fticcò, che come vincente il mifto refialta. 
^er fua propri^ qualiiàaU’incorTjiuibi- 
lità . Q^ndoelemenia ab in&qHaìitattbHi ài- 
uifa fmn ffibicbium bocincorrupt^m e^e, bo- 
ra qucfie fono delle più celebri prerogati- 
U 2 dèi fuoco inuittc;^demento,le .qqalHà,c 
ledoue. . V. 

Lf cui annouèraii principi Cono Parimoàì 
così fociabili, come fqambieuolmeme traf- 
muttabili , e corruttibili, & dò mediante 
la fiefiìbilìtà,& habiliià interminata del- 
le parti fincathegorizzatc trafmutapdofi 
appunto come Tanimate in cennere , le 
ccnneri in Tale, & vetrina tela in cartad’- 
acqua infpetielapidifichc : cosi l’acqua 
nella prima regione aereafi conuertein 
gelida brina , edairafcenzodi vaporifi 
formano grauide nubi, che producono la 

piog- - 
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pioggia, che è la Tanità di Giunone, caufa 
materiale , ,caufa efficiente è la frigidità, 
dell'acre, non nego che dalla fola qualità, 
aerea fi poflà generare la pioggia, conuer- 
tcndofi anco racjre in qualità ignea per la 
eccedente quantità eterogenea'^ permut- 
tandoll dalla viciffitudine della sfera del 
fuoco panicipandoli grincendì, diuam- 
pando di cocentiiTimì ardori diuenuii in- 
'tenfamente grani fi rendono vifibìlì^ma- 
leuoU, e penetrabili , trafmutandofi in 
qualità di fuoco, che apparifcono in lam- 
pi fulmini,e tuoni fa uoiofà mente detti ri, 
io di Vulcano ,che fcoccando impetuofà- 
mcnteiramandano vibro il & igniti in- 
celi di , qual terrore del inondo fpauen to- 
no anco le "più hircane troculenti derc , 
caufa materiale è il vapore igneo, e fecco, 
caufa efficiente jb laparticipationedell- 
ignea qualità,caufa fprmalc.è il fulmine, 
che frange, e fpezza.con pili furore, ope^ 
maggiore durezza , dicendo loStagirita 
JVo/t datur tranfitus ah ex tremo ad extre^ 
niji per. altqudd medium . 

Dalle fredde > efeccheefiàlationi,, che 
nella. centrale laiitudine del medi’tulio 
terreno ftantiano nelle ftretture delle pq- 
rofe eauità contente , & impetuofamente 
agitate , che tumultuando quefti ergo- ’ 
gliofi fpiriti in fieri turbini vagandq^'^ 
fenza fcampo via più inferocendo la fua 
sfrenata forza.moftràndo , difefra del la- 

lebro- 
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tcbrofo chaos k ^artipiù vacue rabbie- ' 
fameme crollando della sferica mole la 
bafe inferiore, dal chenafeono fpauento- 
fifTimi feotimemi della terra terraiuoli 
V chiamati oggetto inaudito dell’ammira- 
lionc, merauìglia dello flupore , c fpeita- 
colodellerulne , che fconuolgcndo folto 
fopra la terra diroccano le più alte cofpi- 
de 3 e gìgatìtefle torri , che altro non fono 
che comminationi prodigiofe del Cielo 
prouocato all’iracondia da nemifta inòr- 
taii , «he accelerano l’cfitre al per ifma del 
mondo per celebra?e l’vliime eflequie al- 
pi nfauft a ftirpe del nèpotifmo d’Adamo . 
StatHtum e fl omnibus homimb Jimel 
mtAnofirÀcrefiendodecrefeit. ' • ! 

Se faranno rclTalationi fredde, chumi- 
de attratte dalfocchio del mondo colà su 
rapite nella vaftità de campi del Ciclo fi 
conucrtiranho fecondoia variatione del- 
la propinatione delle Staggionì in pìog-" 
gie, & brine, ò neui,tempeL\e,& già cci re- 
gio trono del pigro, vecchiardo inuer- 
no , che vengono pofeia gradite per le 
maggiori blanditie dell’ altre eftiuc più 
Aimatc dilitie mondane , il tutto occa/ìo- | 
nato dal primo genito della natura . Sei 
efi AuSlor éjUAtucr Anni umforum Gai De 

diebuscrìticisCap fecundo." 

La miùione elemcniarc , non hi già 
mai à cafo dalla natura comp^atia , dirci 
per regclàre il mondo gouerh^Ve Thoo- 

mo 
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mo , onufiare Timmenza bafe terriera , - 

venuftare con fontirofità quefta machina 
mon^liale dell’Vniuerfo, raddoppiandoli 
le merauiglie colla diuerfità di colante 
con tra pofte qualità , & ordinata mente 
difpofte proprievà, de fpecialmente la fri- 
gidità, e la caitdiiàyla £iceità,ephumidnà, 
la kuità, eia pònderoliià, la vifìbilità^óc 
rinuifibiliià. ,< feruendo queft’ambagglo 
di coeguaggiò^ c.d* appoggio Pvn Taltro 
per proprio eftentamento comune , c d’- 
alimento d’ogni terminato confine Nam 
aer vmit de tufi amento aqm , aquo-de iuau- 

mento t erra, terra de iuuamenh aqua^ìgnis dt , 

ÌHuamento aeris^ fecondo i Pìthagorici,che 
però fono naturai mente con reiteratifli- 
me vicende , di fcambieuolezza reciproca ' 
mutabili , & l’vno neiraltroéonuertibili 
fecon do la più comune de Metheorifti ^ 
che preceuiuamentc affermano Ex aere 
fìtterrafix terra^aere ,ex aere aqua^e?! amaro . 
dulce , ex dHlce^ amaro ; il che patente- 
mente fi proua da Chimifii per lo più ‘ 
in ogn’ elaboratione la diuifione delle 
qualità-, eladiuerfionepropriodellefat 
cultà. . . • 'i 

OpdenonfLimareiiattura-ditcpoilcoi 

ftiiuite , & prouare il di loro pofTèfib , e il 
' continuato- regreflò prodotto dàlPinfat- 
ticabilc , Bc indefinente thoto dketìdd 
il primo maeftro delle Scuole l’ Angeli- 
co Dottore Nifi habito fine aHieCc^ 

H mo- 
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motum^chtVìQVì haiicrà fiftema fin.'all.vl- | 
limo periodo . Etenim dm primari a fftM\ 
alìiua^ duo fecundaria paffiuAy duo aejuatica . 1 
duo lapidea^ duo ficciora^duo humidwra, dm | 
fri^idiom^ dm caltdiera. duo mafculina. dm * 
famtnina duo. maiora^ duo minora^ duogra- - 
Uttra^duoleuiora. duo craffiora^duo fubtilio- i 
ta ; duo -vifihttia. duo inmjìlfilta duo paìpabiliai I 
duo impalpabili A, duofuperiora . duo infìriora , * 
.che .formalizzano ilferico sferico di que- ■ 
ila porientofa machina mondiale , che 
con vn Fiat d’vri’aitomo in vn’attìmo ; 
perfettamente corporizzò la Monarchezr { 
za d’vn mondo il Supremo Monarca Aia» 

^ nalia Dei . mifàbilia magna funt opera ma- 
nuum eius^ fecundum chriftianum firmonem 
fonatifumus confitere. 

Quanto fupcrficialmente hò moftrato ! 
deVVElemenii , tanto internamente para* | 
■gonaremoaila flefiìbiliid i & mutabilità ! 
humorale imbolo elementare , irà quali 
due fono maggiori, due minorì,due caldi 
due freddi , due mafculini , due feraiiiini 
due rottili, due groffi, due fecchi, due hu: I 
midi,duedolci.duc acridi quali difcordan 
do, ò difìbnando dall’armoniofo concerto 
d<jtr equilibre giuda mifura , non diucr- 
fando dalla propria fua naturalezza , à 
cui fpecialntentefoggiacciono , e (Tendo 
naturalmente l^effibili alterabili > e cor- 
ruttibili , come nel poftegato habbiamo i 
ycdutp, fegu3ci U colUtvitione eleraenta- 
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. re. le cui akcraiioni feruqno per preludiai' 

■ al futuro male con finendo nell’equilibrio 
di giufta temperie . Dum fanitas confi Jht in 
temperament» corporis^oudi è d’vopo necef- 
fario l’efaita cogpiiioneddljalieraitrpni 
commoiioni,cbc accagionano jelfetti con- 
trari j gerenti , q digeneranti acddental- 
men.iedifcrepanti nelle qualità defettiu?, 
ò quantità effeu iue AcciàcntiA conferum a 
^md qmdefl}qHÌdjJlconfert ad cognofcetjdas 
( anfas accidenttuw in [Hbfiantijs , per cui fi 
caua d’i'ndicationi , e li fcqpi curatjui inr 
tentionali , contrariando all’idea de moc- 
bi per curare, ^ fimiliando perconferua- 
re , Contraria contrariai curantar , ^ fimiha ' 
fimtltbus confiruantnr^ predicano i.yenera- 
bondi canonifmi Medici , onde la Croliar 
na- vaticinando accorfe dicendo 
ijuatHor elemmtorum omnes morbosa ^ cnras 
dtmonfirat , Etenim ignm morbo ignorantur 
remedta , efièndo la phj jfologia la prin’cir 
pale parte della Thereopetica f 

, l f . ' 

JFecuU di Brionia t Vi 

. Si raccoglie la radice di Vite bianca nel 

germogliare della pianta yeHèndoil tem- 
po ièreno in fito fterile,& montuofo,4ori 
minato daH’occhio ddìtnondo purgali; 
efieriormente grattandola; cpefiandola 
in mortario Daarnrorco , ponefi inputr&t 
fattione in ventre, equino per giorni , 

’ • H a fàiVi 
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falTi efpreffionc torcolare , digefifcefiln 
lìjogo caldo per altri tre giorni, decamafii 
perinclinatione , & il fedimento s’efpone! 
al Sole coperto con tela finche acqnifti, 
corpo folido , lauafi più fiate con acquai 
flillata fino alla dolcoraitìonc efiiccando-j 
la,& trituradola,die perd’acutezz,a^& ac- 
/ iquifta biàehezza,e fragranza, forma fi' pa- i 
’ iìeHi,<S<: è remedio fiDgolaréafterfiuo al-' 
l’hlftc.riclije paffioni, e perfoe^tioni,gioua 
à tutti i vltij de luoghi muliebri fccreti 
dofefc. I. à 5 . s.la radice recente pcftaap-' 
plicata fopra le contufionì grecamente 
chiamate T haUfma io brebe le fòna . ' 

- Feenla Dra^ontea. ‘ 

• Si raccoglie nel fine dell’eftate la radi- 
ce d ’ambi-Dragon'tee , purgafidaH'im-i 
mótìtìitie itici dèit-dòTi fotìlmenie;ed e/Tlc- 
cafi alSóle tfiiurafi grofiamente , &col 
dóppio^ d’ acqua rofa digerifeefi per tre 
giomldecantafi ; & reafiundeodo nuoua 
acqua rcfS'^Jagita , e per-fuiftdemU fi fe- ! 
para , del redimento formafi pafiilli con 
acqua rofa, ò vino bianco aromatico,gio- 
ua al catarro falzo à gl'effetti hempihoici j 
afmaticrj&r peri preumonici, cura l’vlcere j 
interne, ed’eftcrne, afterge le macule ocu- ' 
lafis vale alla li ppLi«dine; mondifica l’af- 
prczzadcll’epijdcrmidcparte fpcrmatica, | 
v^lendófenc le Dame. per imbiancare le 
manii eflendovn piaceuoliflìmo cofmeii- 1 
fQ . ac^opiodandofi diu?r(«mcD te. nelle i 
' • . r r ;ì maa- 1 



Digilized by Google 



CHIMICO, 17J 
manteche, & fauonctti;chcpartorirce no- 
biliflìmi eflttii, la quale per eflèrccpnfi- 
■ mile alla ceruffa viene chiamata gerfa 
ferpcntaria,<S(: volendofene fcruire à que- 
Ao effetto riufcirà pii\ efficace il formar- 
ne pa Ailli con olio jdi Canfora , ò di Tar- 
taro cautelapdoche in limileeafo non s’- 
ammctte Ja digeftipne chegrapprelia 
qualche rùbedine , ma éffiehdó efiràtto dì _ 
recentcyl mmediatè s'cCponc al ife.f; , 
co in 'yafo^di vetro ferraio ’pér aicunl^ 
giórni^ che d^porrà y*na.tnatcriabilchif- 
A ma fimilé airamido vfeparafi, da Ila fero- 
Atà, pròcedendofi nel refto, vtfitpra^ cioè 
cola;lotione,cfficcatio nc»& rifor magione;. 

: , Fecula d* Artatùia.,. . . ” 

> i K . I 

, ."Si curano efattamente dalla cortecèiat 
p^d^mi;&: grattugiati fi cofpergono d’ac- 
quà Tiillata folita pirauicarfi in 'tutte le 
cofe vifcofe fi laffano in putfefattione 
per tre giorni naturali, fa ffi efprcffione,fi 
laffa deporre, dccanufi Thumidità, effic- 
cafi al Sole formandone con Vino mal- 
uaticopaftilli v 1 ^ cui dofeè gr. I 2 ,à 15* 
eonferifcono alVofirut rioni hijlteriche,& 
fplcnetiche, & fpecialmente il commen- 
dano alla retentiope menluale . Si fortna- 
nó le fecule di diucrfe radici raccolte nel 
germogliare, della pianta in tempo a- 
fciutiójC férèhòlóhgi dall’acque , e dall’- 
^ ‘H 5 approc: " 
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approcci d’ertranfapproueccì , come fono 
Ireos, fclcbEbuH.c Cmili. 

* ' . 'Fióri, di foife*: - 

* " »*■,{. V . r 

Subblimàfi il Solfo citrino , ^ome vno 
decinquecorpi , che nella fubblimatione 
ho annouerato, che hanno perafcenzo Io , 
fpirito in corpo. Prendefi dì Solfo groflfà- 
nietìié contrito parte vna'^ di rapo di 
morto di Vitriolo ‘ , òdi Sale decrepitato 
p^rte'due con fuocagradnaió fubblimafi 
con capello di vetro ciechp , & orinale dì 
terra, reitificafì la fubblimatione tre vol- 
ie.cheaquiftarà rarità, efouilità, dcfà* ! 
rà più pronto alla fohutione, di cui falli 
il Butirro di Solfo 3 e*l RubÌDO di Solfo , 
che fi pongono iri rotoli laponee^& tant*- 
altri efpetiorahti conferendo' àll*afìna- 
lìcv à gretici èc tuti’i difettrdc'poU 
moni * come il balfamo' ph\ pròprio di 
quelli dofegr. 20 .. à. 5 c.curala Pfora j la 
Morfca la Scabbia replicato con fiero 
depurato , ò Zuccaro Rofaio à fiomaco 
Voto. ' ■ ' 

• ■ . . ■ ■ • I . V ) 

Fiori di Éeìzjfiffo . ‘ 

''Di purìfiimoBelzuino mandolato ; e 
poluerato ponefi in orinale di terra con 
doppio pefo di maiolica pefta che terrà, 
che non s’ammaffijfopponendoui vn car- 
toccio 
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toccio lungo vn braccio fopra cou.vn pie. 
dolo forame, il quale (i ferra con vn’aliro 
cartoccio , acciò pofla vedcrCl l’effetti del 
fuocoi& H fine della fublimatiojneldando* 
li lieue.ealofein principio , augumentau- 
dolo à pocoà poco, che fubblimarà adhe- 
rendofi alla carta vna materia piumofa , 
lanola, , Icuiffima , e lucidifTima , di foau.e 
odore, & fapore alquanto acuto, ma gra- 
to , che altronon è , che vn fale volatile , 
contenuto dal magisi ^ ^ minns in .tutte le 
qualità -g'otemofc di natura balfamiehe 
di g raue odore^ fi Che dàirarmoniaco,.Op- 
poponaco,galbano,ferapìno,larerpitio,& 
fimili fi ponnoedurrei lorofali volatili, 
che faranno nobili, & viili. Vale all’eihi- 
ci, airafmatici, cmpiebefpertìfTtmoali’ef- 
fetei rehumatici ,otthoponea, difpemnea 
dofe gr. I2<ài5. con peridonei medica- 
- menti. , . , . 

Gifilebho di Stibio . 

•t-‘- . .... 

Di vetro Antimoniale o.s. Icuigafi à 
porfido infondefi lib^ i .s- Vino eretico in 
luogo caldo per 24 .hore deca ma fi per in- 
clinaiione , pafiàft per carta , Si con lib. 2 ; 
Zuccaro fino fafiì giulebbo dofe o. i. à 
vnaj, e mezza , Tvna fufionedram. 5.à 
dram. V. aromatizzafi con acqua dìCa- 
.nejla , ò fìpr di Cedro , ouero dell'vna , e 
dell’altra eflenza, prendell afloluta ò con 
, D 4 brodo, 
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brodo, cuacua fuperiormenie,& inferior- 
mente tutti l’humori . T rdit k t9to torpore , 
la quale^ medicina eradicaiioa , <che ab> 
breulalacuW , fi puokammÌDÌ£lrarein 
tuti’i tempi, quando non vi fia l'eftenua- 
tione di lunga dieta , menando vita ften- 
lata , fe di vita il nome merita, à chi ogni 
voglia è negata tettante Ipoc Lil^.^. affo- 
rif.4 Afedtcari <nfiate fftperiorai magis hicme 
vero inferwra, poiché ettendol’ Antimonio 
dfoppo l’oro medicamento v^^.iuerfale\ da 
cui fi vedono anco nè cafi'difpcrati , e 
dall’attrocità dedoloricon mirabili effet- 
ti rinfaniti' corpi da deplorande in- 
fermità. rifattati , rimettendoli la di lui 
amminittrauione al perito minittro del- 
la' natura ^ dicendoci’ Aquila medica . 

ejuid -^videtur mouendtim-moue , 
traturavèrgit , eam decere oppertee ^ riflbl- 
uendo la caufa an recedente , Sittè qtih 
non , medicando A priori, cr non à pofteriori . 
^on t oli atHr acc idem , niptoUatur fubftan- 
tia y venendo chiamati amuletis quei 
medicamenti , che giouono , mà non 
bandifcono le reliquie della caufa mor- 
bi fica , Dum manente C4»fa non datnr cfera-- 
tionem . . 



Giulebbo Gemmato . 

t 

, . JDi. magittero di.framenti pretiofi an. 

^ 1. magi ft CEO di Margarite Orientali d.a. 

V. ‘I .. .. ' fi dif- 

' \ 



/ 



Digitized by Coogl 




€ H I M / C O . T77 

fi diffoluono à B. in acqua di fiore dì ce- 
dro , & con lib. 2-^di Zuccaro fino fi giu? 
lebìzza aromatizzandolo con anibragr. 
IO mufcio gr. óigioua alla pai pUatione 
del cuore,ecardiaclie arfettioni Cardtamos 
nomale do(e 4 z.cop acque cocdiaUj ò 
confumati, e ftillaiì, altrlrefioratiui ana? 
dctici chiamali^ mantenendo le.facu^tà 
animali , e vitali, roboran^' il calore ha? 
turale Per Accentionem ,.&1;hun>idq radi? 
calC jPer alleuiatiomm , Nam Indie ationes 
'vitahsfemper akomnibftspr£.ferendas^ vi^ 
rium maxime femptr habend/tm rationem 
Jpfifts.mcfflcatGalenffS:,'. ' ‘ \ 

-, Giulebbe Gernmato feconda, ■ 

: D’acqua di-fior di Cedro , di Naranzi' 
a.U‘Q. IO. fpirito.di rpfe o.,%Speiie d’eìew 
luario di gemme di Mefpe Diamacgarir, 
ton frigìdon , Diambra Diamurcoan.o s. 
Speiie d’£!ettuar^.Iacinvnodram s falli 
infufione in orinale con fuo antenitorio- 
per crè giorni con efpreffione tqrcolare, 
defiìllafi conpiccolo tlmo.à B.all’ametà * 
rcitificafi ifMicore defliìlato aggiupgen-^. 
doui lò fpiriio di rqfe, tiénendo bene iìgil-J 
late le., gionture , con tal ordine che vna 
Bilia all’altra fi pofia annouerare fin’-; 
àfei 5 & con Zuccaro lib..i. fi gìulebiz- 
za aromatizzandolo con d. i. Gallia, 
mufeata di Mefue , è ouimo rifio-, 
ratino delle viriiì vitali dette da G-tCci 
. H*‘5 Zodij- 
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ZòdijKamis^ iiòn ritardando porgere corii- 
. rieDiepiifoccòrrx'alL’eflrenio bi fogno . 

* ' Gcllafim di Corno di Cerno ' 



‘ Di rafauri di‘ Corno di Cehio o. ac- 
qua rofa lib. vna fugo di limoni o. 6 . s’in- 
fonde per tre giorni, bollefi leggiermente 
à. B con cappello ciecho per 12. bore, eua- 
porafi alla metà, procèdeficoirefpreflìo- 
ne torco lare*, & coti o; 6 . Zuccaro fino in^ 
polucre fi. riduce in gelo ponendolo in 
giaccio, fi puole'ancQvirtuficare,&r colo- 
tare con tintura di ròfe di céra Ili di fòli- 
dali,di gr^a,di granati, refiile alle puire- 
dini, efiingue l’ardori della fete, conforta 
il cuòre, rallegra li fpiriiiy&: cura l’inape- 
tenza detta J/ 4 verexia Nam idem per idem- 
continuata profùnt variata deleQant .. 

V .... 

‘ ' Lac. Aurumi. 

liifcia fatta con decotto di lupini lapa- 
tio, St nerio in céneri.di Ceruo,o di calta- 
g n o' 1 ung amen tebollita.co 1 a t ascua porà fi’ 
aH’ametà , ^ con aceto acerrimo an lib. 
vna fi digerifceo; 4. lltargirio d’oro per 
24. bore, decantafi, & euaporafi l’amctà i 
^ con olio amandolino , quanto balta in 
mortaio di piombo fi faccia lenimento co. 
me fi fa nell’ vnguenii per nuiriiione, cu- 
ra la Pfora.c'^ l’Epinitide con tutti i mor- 
bi fi- / 
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CHIMICO, ' I7P 
bi fimili cutanei detti EfeUx , fopra o^n’- 
altro medicamento. vògutataria da ro^ 
gna chiamati Alfhejìrkon . 

• Latte di Per le , ’ j 

D*acqua di fiore di cedro rofaan.o 6 ,. 
fugo diìimom o- freddi maggiori 

o.i.màndoledecoftfeateo.s ièna, di Papa- 
uero bianco 2Ìuccarc>fiaboi8 quo- 
cefi k confiilenzà , aggionglmagiilero di 
Corno di cèruo fc. 2. di fate di perle 3. 
s dofe 0.3. c reftaurante nutrieiùe a 
Se è cosi narcotico: ‘ come anacleil-' 



■* UttediSafiientia; - ^ 'i 1 i 

' ^ 7. !-s - - 

Pii\ , è diuerfi fonpi lutti ^ che da Gh£- 
mifti fi coftumano', fcnza dicui-non fi. 
teriiiiaarebbe con agieuolezza i e fran- 
chezza la maggior parte dell’operatio- 
ni , imonacandofi , veftendofi , lori- 
candofi , &.incoronandpfi gl’iftrumen- 
ti , chendeuonocfporré.all'aituale po- 
tenza del fiacco , i quali benché vàri jà. 
due fpetie , cioè fcicntiali „ &bcftKili , 
il primo chiamato difapientia per eflère 
comporto di falaceo humore , Taltri 
bertialL per contenere referetioni bru- 
tali.’ 

6 'Lutto 
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-V •: -:- V 

• >; . L&ttv\di'Sapientra. 

! W T' J.*;-.. V . - J t ■ , ; 

Prondefi terra creta pingua beniÌlìmo> 
purgata , e raffihata , cBeadoperanoi 
Pignatan pancotto fcaglia di ferro , oflb 
brugiato i padjcl-lC’doue il cola il- vetro , 
onero crogioli 'tedefchi parte ?nezz^ 
iLiuttof macinalo fouilmeriie ' , aggiun-i 
gendoui>allume,di:piyma 'parte yna ci- 
matura: di; panni hnini di cappelli fini 
parte mezza con * acqua Calata fatti lutto 

{ungameme agitato». ,, .. , . 

* \ ■ 

. * , \ 

Altto Jtmilè . .t ! 

Dì creta iudèita' cerniere ricolta am 
parte eguale oflb brugiato , antimonio li- 
targirh) anvpft mezza -della creta cprrrefe fi 
deuefle dall'artifiee lauorare con acqua 
faimaflra quanto baila s reflfleadogni 
riucrberantej& violèntc-fuoca. . • . 

- ; JjHtt9BeflÌAlèy . 

- f , >■ * ' ' - ■ 

' Di fimo equino cenn ere ricotta ampar- 
te iVna cimatura parte mezza creta il 
doppio di quanto fono! materiali con ac- 
qua comurw roiila feruirà peri fornelli 

riuerberatorì, (li 1 latori jfubUmaiori, torri 

hcrmeiiche filofafìche.chc fi frequentano 
nelle chìmiatrichelaborìofe pratiche. 



V 
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. - De Minérdì 
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Grandiffimà difficultà' veramenie ^ e 
quafì ìmpoffibile fia in qualunque patu- 
ràle operatione,od’operofa compoliiione 
il praticare ienza la vera cogtiitione delle 
qualità de grìenti fcibili naturali conile 
deìproprioorionèll lunte ,.e.la ragióne; 
della loro generatione , óe natìa fua comt- 
ple/Iìonc ingenita dall’ anteario primie- 
. ro induttiuo la materia, e la forma prin- 
cipi j elfentiali delie cofe cofmìchedi par- 
li elementari vniucrfalmentecon mifte-j* 
riofo mitl:eriocompoftc;decretando Ari^ 
(lotilè nel 1 4 .della Tòpica, che .<i alla con- 
templatione ddle diderenzeii riceue grà> 
profitto^;, aflièrendo Màrone nel fecondo 
della Giorgica:Fr/u: qftid poterit rernmco-^. 
gnofiers'Cafi fas ^ le quali fi deono con fpe- 
dalità pofrederè.per la dèdinuone del 
pari isolare dall’ vniuerfale. Nam qmd di- 
slinguit eHproximmvmtms , feniza diche 
imperfette, e mancanti farebbe le thsorif- 
me dottrine , vbinecefsh^ft^X heoncainfor^ 
metur pra&iva, vndèpraxis efl operaio tbeo * 
rie A regnlis , ^ legihus confenrìens , *iam enm 
fine lege loqmmur^ernbefcimus, 

La douela bencficeniifiima, & amoro- 
fiflìma n atura ! vicaria del Sómo Archi- 
tetto dal mouimcto inceflàiwe regolatif- 
limo deirallerifme sfere -in ogni annuale 

cor- 
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1^2 PROTOLFME 
corfo mercè Tacccflo , ereceflb del regio, 
Pianeta fi cofiìtuifee^prlmifcnea cohc- 1 
terna deir elementi padri comuni dell’e- * 
dementati > che con maefiriadi maraui- 
gliofo artifitio le fpciie. tutte fpedfichc j 
nel genere generico compone per benefi- 
, care quello gran pcrroftaggió dell* huo- . 
jno,e.venuftare quefio vaghiflimo Am.- 4 
phiteatroaccolmato di cotante fiuporo^ i 
ìe merauiglie ogg etto dell’ammirationi , * 
andare dunque à quell’ vrgiente Decciri- 
tà morigerando col nudo iftrumento del» 
la mia incat;ta penna aralda dei cuore 
siìinillra d’vna infaconda lingua ^ guida- 
Ita da vn’immuniia mano ombeeggiante. 
con quelli incolti chiollrlipuriffimì cà- 
dori,elecaDdorie de prodigiofi vanti na- 
XtUrali forgenti dal grauido gerione della 
gran madre antica pariuriente la ferietà 
infinita delle follanze , dalle cui validit- 
fimepofleiinforgonoì più generofi tri- 
geni principi] triplicatamente congion- 
indifirerentcmcntecontenuii,& con- 
tenti, ne mai dcf]cienti,ò mancanti^cullo- 
ditinelle vifeere interne della terrà Spo- 
fa del ^»ole,con il cui mezzo và alimenti- - 
do le fpeiie, le dilfcrenzc con l’ vnlià l’in- 
telligenza dd fuo fine V vniià permanen- 
te della materia, forma, e priuatìone nell’- 
vniuerlàlc coftitutìone,eircndo refii (len- 
za della materia cohereme alla forma , la 
Coirnaa cohcrentcàlla priuatione, alferen- 

do. 
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do Arìftotik. Materia non è^e 
ijHale^mn (jftmmm, fedpotentia me omnia ^ 
per e^uà , ^ ex ^ak ommapradkàntter ebe 
dóm! infinita al parere di Pluiaicho non 
fi può rigenerare , ne da mente humana 
capacitare. Dttm finitam Aàin§nitHm nat^ 
la efl proportio.tihìtsXà con <iuel monofti- 
co laneus e/l ille vigor femimbus Coeleflis 
pi^cuakndtì-in e/fa la faculia paratH 
ua , là’ qualità poflefifiua , Se la «quantità 
p^fitiua.. ai èjm.in óff/à\ ^ ex ifttà dima^ 
mntentia \ la quale s'vnifce col vapore 
Qui igneusvapor 3 eìr coaguIabitxr Mercxr- 
r.msgeneraturcerpmnhi^nHm^Hodejijè 
omnmm metallorum.h quella? vifefiàratio»' 
ne feccha, e fottiìe, equeftOj VB*’«’àpÒFC 
humido,e vffcofoj feminali genitori ddla:\ 
fórma, che fi defin ifee. E/l id per ejuod'hoe: 
e/l ffjttod efl , è quella detta Solfo pereflerè: 
di tipo fimilkudinare,& mediameil mo- 
to dei caldo . hextaeaomma fìmt cum ino* 
tu 3 fi congiùngono le qualità fimboU- 
die,& fifotmano le vàrkà delle corporeel 
foftanze Nàm.mouetur tertius a fecundo , • 
Jecundus à prinMregìtur . Et omne agem a- '■ 
git mdt/pojìtam.materiam^ La.priaadone, , 
E/lab ejfé kdmnè/fe^ cheè vn’appetiliua 
còrruttione, corrifpondenteallaiperfét- 
ta mutatione , & difpofiiiua materiale 
foftanza parataadogni rpcciale. fòniug-^’ 
gione^elfendo dunque la peiuatione con- 
giunta. cola fórma? preeedenie della cor- 
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nittione, dalla cui immediate x\q fuiclta la 
priuatione,che fi manifcfta per k forma 
oppolita, verbi gratia la pafta priftinen- ■ 
ze formandofeftc pane, quel iranfito d>- ' 
na Gofa in yn’ altra forma alla priorità i 
dìffimile, chiama fi priuaiione conquifta- 
do facoltà diuerfa , bora quefio paifag- 
gio difubbieito in lubbietioèdeua pri- i 
catione , che è vna nuoua generatione , * 
cosi mediante lo fpirito fi fà l’vnione cql 
QQt\iO:Nam omne particulare. ah vniuerfah I 
fendet.cjuia non datur eni fine fw/r;intendé- ' 
do pcrmaggiore dichiaratione di quefie 
pani integranti d’o^n’.cfière , cioè, per la 
materia il S^ìtiQnod in omnibfis de hoc mur 
do Chijtnich \extrahitur per la forma il fol- 
fo,per la priuatione la purità, ed impuri- 
tà, panjità,ò pluralità del Mercurio con- 
gei^è recondito in ogni corpo demen- 
tato,! quali infudiuifi Per compayationcm y 
fin per concomitdtiam fimper infiaut^ eh ^md 
^od a,natur et inefi'^ Jètnper tnefi-^^t^ ecce om- 
nia trina vna fi corporizza da qucfti fo .> 
PW fpiegati trigeni principii di SaIe,Sol-t 
fo , e Mercurio , fperma gcneratiua defia- 
minerà logia, che per riccauarne.- maggio- ^ 
re intelligenza di quanto, fi.digcrifce dal- ^ 
le theqrie pui raffinate de fihodi filofofi-i 
ci, & anatomizzare rcfìTcntialità di que- 
fii femioali fpiriti,il Mercurio di fredhu- 
m ida fofianza cofta d’acquea, & aerea ef- ’ 
fenza,v olgarmenie Qhì^moxQruirgemvi- 

^ HQ ‘ ‘ 
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ffff dal permeabile mouimento; & realga- 
rina facultà v che ferua di ritornare net 
fuo primiero corpo tremolante, « córren- 
te, che però lo rinomaronxygi‘ Alchimifti 
feruo fuggitiuo , & infido da 
dargiron^ che per efleredi fredda natura Ir 
fi conuiene il nome di madre, dalle fecre- 
tarie da Filofofì Lathones^fine terra\ chia- 
mato il Solfo primo agente , qualfeme 
mafculino di qualità caldo, e (ecco s’v- 
furpa il nomsjdi padre-JS/mV» nome quod^ 
quod efl imfofitum efl , dalli corrimenfiiratì 
principi), qual antearioprimiero fono la 
fcaturigitic,e Finiiio di tutti tangeti ter> 
rieri, che altro' non fono fecondlo^il mio 
tenue parere , che Vantecici chinaicl^le- 
menti fegu acide qualità elementari, l’òr- 
tiuo nafèimento i di cui perpende dalVin- 
definente moto dell- A (kriime sfere . Cor* 
por a fuperiora agmt motùm ^ & Iftmimm in 
ifia inferiom Nam virtus cédefiis mcejf*mter 
agit difponendo concipere^ vel generare fecnn* 
dum eam natnram . Cuins canfa prmeipalis 
eft Dem ; che conte caufa fuperna è detta 
caufa primitma , caufa efficiente è lidi- 
tuito fpecilegio , da to' di natura, caii> 
' la matèriale fono l’idelTt gerenti ge- 
melli principi pofitiui , bafe della na- 
utra , pìedìdallo della Filofofìav <Si in- 
cadro dell’arte , eflèndo la materia co- 
hcrente alla forma.,. eaufa formale, el 
proprio fine delia forma , fugiacente i 

«Scap- 
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Se appetente la perfettionc della materia 
coàdunata, e conicità terminante la cor- 
porea forma , lè quali caufe com2 d 2pen - 
dcmi,& non affolutc manifeftono le qua- 
lità vUrici,c cultrici terrene,delle quali fi 
riceue i*impulfo del moto^h’ecciia l'aria , 
la quale viene agitata dal fopremo ele- 
mento del fuoco , che produce il folfo, l'- 
acqua efiendo agitata dall’ aere produce 
il Mercurio , la terra agitata dall’acqua 
genera il fale , il cui trino principio nelle 
vìfeere della terra dairirradiatione del 
monarcha de lumi viene piiì,e meno con- 
, creto,radefatto,depurato,& vnito, che in 
- genera le fpetie,il gcnerc,& le differenze , 
aflercndo gli Scotifti Cirpora inferUra per 
forpera fuperiora difponuntHr , accorrendo i 
magnati filorofonti pili infigniti in efpli- 
caiione Motns e fi caufa colorii, così Ootnes 
ìnfuper mot m e fi oh oli^mad atiquid^ 
ferfe^Hum vniufcHwfefue motus terminns 
generotionh e fi in eadem fpecie , vnde motus 
gfi progreffus (fuodfieret per..VArios homogcr 
fieas mutotiones rei mota, che altro non fìa , 
che vn Qmd medium difiofitioms * atque or* 
dints comunlHonis prò quo cmnio fitmm'e ex- 
alt antur i itautomne particulare ab vniuer- 
fale pendei . 

L’oro dunque per farfi dal capo più 
nobile, & perfetto pano della prole por- 
tando feropre triplicata corona del pri- 
mato il vanto da coronale la palma, tra le 

cofe 



Dtgiii/ "oogle 



CH)mICO. 187 
cofe t^rrigere Aurnmefimirnm natura , 
tjHHm jit perfeBifflmum in fua sfera al fen- 
ftrko documento di Gcber initiàdo nell’ 
Oriente da fl«ida,florkia , e feconda mi- 
niera rigenerato da naturali fti precog'i- 
lató il pili fregiato , da geneologifti col- 
laudato , eda protomàltri Gnimlfti nuo- 
uì Prometei fin alle SrellceffahatOj dice- 
do 'Aarum operantes contftndHntyìattant igne 
rnolUlitjHAnt , fortiatttjm non confUtnr , ^ 
vbi elahoraf/tnt vtftmur ad omnia, comme- 
mofandb Virgiliocon ì fuoi viuicìfiioM 
Civmv.QHtd non moriaìi^péBoracogUVA^À 
fiera fan^s, nam dmitiartim 
con tanti encomiagli, apptllaggrvòclià^ 
to quello incenfato metaUogentìlkioi^^Sc 
nouellitio fimbolo generatitio del Sole 
teforifmo del modo, riftorifmo deH’ htiOf 
mo,e faiifmo de Filofpfi , che non mendi^- 
cano la-ScientiajChe però ft\ chiamato Stf. 
ledeFilofofi , da chi Drago Hercoled*- 
Hermeie , Cigno d’Hermogcne,*AcquÙa 
di Pitagora, Salamandra della natura , 
Cnim virtHS tribmt Dens . vt cum igni/ non 
neceat^in cui datur paritas col m pat- 

to di puriffimo Mercurio , & folfo viuo 
perfettamente depurato, & in termino 
defenito dal primo genitodella natura: 
Ica dicitur s/l cew/r#,l’ar‘gento,e compatto 
di puriffimo Mercurio , e folfo coll’ in- 
fluenza Lunare , che però s’vfurpano il 
nome di Luminare maius^Sc luminaré wi-* 

nus 
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tms della terra , ambi quali come più per- 
fetti fono i più pregiatile valutati , la cui 
qualificati ua bontà’l paragone fa fede 
oltre al fare refi ftenz^d ogni incendio- 
fa pironomicapoten:^' Cur femper funi 
todem , eflendo’l refto.della fpetie feccio- 
Ìj,fumofi, e fetofi, procedendo daireffetti 
della caufa materiale effiftente > e dallo 
sferico calore Solare coadiuuanie; dirìge- 
te, come propiatore vniuerfale , intuente 
iiell-Archco la propagatione delle fpetie 
fpecifiche naturali , con mai afFatticato 
impulfo^ed eccoui quiui‘1 moto perpetuo 
più fifico,che mattematico. Qmd efi bonn , 
valdh optimum iàìctdo l’ Angelico Dot- 
tore, fino non^tiiefeit motus ^ ài 

dovie hanno fcaiurigine,c la prima albu- 
giii$^i metalli., che riefeono più , ò meno 
mobili fecondo che fono più , ò meno di- 
.gefti, purgali, ò definiti dalle vifeere del- 
la terra , mediante la vicifiìtudine Solare 
diuerfa nel clima,&: nelle regioni , da cui 
pende la diuerfità nella fpetie accagiona- 
ta dal dc minus della difianza del- 

la verticaleemihcnza , che inferifee nella 
matricale cerulee la qualità innata della 
foftanza congelìa nel Polo Artico , od- 
Antartico,come più propitio ztniie delle 
vallicanti cufpide , ouero fouueniti nelle 
più cofeefe fondine cauiià del Nadir de- 
gl* Aflronomi , efiendo però il Cielo in 
quanto alla politura nell'iikfla difian- 

za 



y Coogk’ 



CHIMICO, 189 
za topograficàmente non geografica- 
mente confiderata 3 Concorrcnte,& conco. 
mitate à perfettionarelafpetie, dal che 
nerifultacon equino che dirparìtà ledi- 
„ uerfiUGche fpccialità d’vniuoca qualità , 
che però è vantaggiofatiienteprodiga 1’- 
efljftenza Orientale, pofeìa Meridionale, 
& indi Equinotiale , eh® và minorando 
nell’Occideriùle , eflendo’l Prenci pe dell’ 
alta Signorìa dellcStelle càufa caufante 
nell’Emisfero j concomitanti rÀfierifmi 
influfiì,che inferifcdno le qualità, e le fa- 
culti nelle feconde caufe finali , impero- 
che rOro per partici patione del Regio 
Pianeta nelle Tue- puri (lime , & rariiii^e 
• qualità auanza ogn’ altro , che però fi\ 
chiamato Rè de metalli. Venere, & 
Marte ritengono più terra de g l’altri , de 
per conieguenza più fale poffiedonodi 
Gioue , c di Saturno , Mercurio è più ac^ 
queo^ed aereo, ^ il meno terreo , onde i 
metalli quanto più di mercuriale foùan- 
za coftaraono , tanto più facilmente ii 
fondaranno, & il fuoco foftentaranno ; 
Marte contiene due parti di terra per vl- 
tima materia interna meBte'intertenta , 
Ita vi metalla txpurgatuf eft exaltatio , la 
quale terre fi reità è permifia con l’impu- 
rità del Solfo, &c fofianza mercuriale co- 
me fper malico fugo chijliferp alimento? 
d’ogni metallo, le cui foftanze eftrahe fe- 
parataroentc il Chimico artifitio , & 

affer- 
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affermando queft a mia limidifllma pro- 
na l’t Acacia Stagirea Teft. IL . Qna prò- 
pter in cmni compopto omnia triaprmctpià in- 
irunt ^ omnia corpsrain fms p7'wcipys refotr- 
tìuntnr . Venere ritenendo più terra adu- 
iia,chehtìtniéìtà roerctiriale comunica l’ 
.amar urne in ciò che in.efla fi pofla onde è 
«he infetta, & corrumpe'I palato fccreia- 
fiodel gufto di chi vnquela faporeggia . 
Fece 5 ergo funi accidentahter Qommixte , fi- 
CHt in arbore Porfiriana de,Pridtcamentis , 
^pradicabtlibus vbi de metallina fnhftan- 
ùaperagttHr. . !• .: -t 

Mà per più al dentro penetrane , & ri- 
nenirci chaotici efieiti. giungi lini, della 
natura naturata le naturanti faculià in- 
torno à riguardeuoU più merauigliofi 
profp etti attenenti le metallinc qualità a’ 
fine di rieauare qualche g-enerale molino 
nelle venture cotingenze dedurre da più 
alti principi), feruendo di lume , e.di lu- 
miera,di feudo ,c di bandiera alle grandi- 
gie deirarte, i di cui già fpiegati primige- 
ni della natura generàtiui fpiriii femina- 
li,ed*Vniuerfali princìpi), com’impartita- 
mente promifeui fono ofletacolo del mi- 
fio , fegtoaeolo della natura,, dcfpecula 
dell’arte^li cui fèmplicifiìmi àttomizzati 
eorpLqi^nto ;più puri, tanto più homo- 
genei,(fe tanto più homogenei, tanto più 
nobi^,& quanto più nobili,tanto più lU^ 
ntó biU,douitiando i corpi di vago lucido 
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gemino fplendore, come fono il Sole la 
Luna de Filofofì, che fono fcintillanti , e 
permanenti , Se quanto pìi\ eterogenei « 
tanto pììì ignobili , & fpernibili , com - 
efcremento(lslebrofi,c fctofl s’efperimen- 
taranno , procedendo dalle .terrcftreità 
commifle cble fulfurec qualità , eflTendo'l 
folfo primo agente mafcul 1 *nobiduo nell' 
effentialità , cioè innato viuente , Se tin- 
gsntey& morto corrurnpente,*fc fetente , 
quel ottimo permanente, e coagulante , e 
quefto feculente , e comburrente , quelli 
traslucidi falgìdi,erifplendenti', equefti 
ofeuri opachi, &udurrenii, da cui ne pècr 
uiene i minerali mediani,che fono l’ Anti- 
monio, la Marchefita,laChalamita, il 
Lapis armeno , effendo l’eterea fofeanza 
congionta cola mercuriale eHenza i 3 cfe 
il vapore vifeofo abbondarà d'humidità 
fi cangiarà in Mercurio corrente, Se fe le 
feccie faranno turboléti periuine col fol- 
fo auuenentc fi concrearà in Saturno", Se 
fe parimentecoldiflfetto del folfo alquà- 
to ruflfo , Se adurrcnte ne fufeitarà Ve- 
nere , Se dalle feccie impure, ed’immatu- 
f e fehifofe,e fctofe Marte (i generarà que 
fti fonoi’effciti generatitij liminari delle 
parti elementari , che formaliz^no la 
corporeità de metalli, che per anomafti- - 
ca prendono il jnome della produrtione 
com propria per cognatione delle rotan- 
ti orbicolari Planetarie Sfere . 

par/in^ 
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fétrantiam denominali , come (Imilitudi- | 
nari di coufaceme (equela^neUe loro na- 
inrali quaUiàj& ciò per certa fcientia,af- 
fermando Egidio de Vadis,Z>e 'Tertio or- 
•dine mcdktm wf:} fuo viuacifllmo dialogo 
..per AntononWiria li con figurò all’ eteree 
Ideile, dicendo 'Metalh fnnt P.ìaneta tr^s~ 
flantatdiquifamexprefs'e^non indtget. preha. I 
■ttoneìn, 

’■ Sono<^uefti i. minerali maggiori ^ che 
per coftare di parti mercuriali, fono tut- 
ti fufibili,efienribiliy& maleabiii.I mezzi 
minali alcuni fono eftratti dail’iftefil 
minerali, quali non fono fUfibiii.’.come la 
ccrufa,iiminio,il litargino,la tuccia , la 
cadmia (ìmili , alcuni fi cauano dalle 
miniere, chiamate folfili hauendo delier- 
rcojaltri ' fi deliq uano come folfo, al 1 u mi, 
.viti Loli , ‘5c fall', alcuni fi pefeono nell’ O- 
ceano parte pjcirofi, parte bitmminofi 
oleaginofi . .Le fpetielapidifiche fàfibfe, 
•piettofe.ficauàrio.dalle vifcere della ter- 
•ra,dicendo fatiolofamente Empedocle ef 
•fece Tofia della gran madre antica, Rai- 
mondo Lullio nei fuo Lapidario difieef- 
fere pietre quelle,che efiendo inglobo al 
fuoco, non così tofio fi rifoluano, & qua- 
le pili terminato l’iiumido , tanto piò re- 
fifiemi ,fi confiderano incompleflìona- 
tc yod’inanìmate'. Le caufe concorrenti 
alla loro gencratìone fono quadriuife ,* 
cioè efficiente, materiale, formale,' & fina-- 



1 . 
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le, la caufa efficiente il calore dcll'ambic- 
le dirigente, operante, caufa materiale 
il vapore elementare feeco, (Se humido , 
caufa formale il contìnuo moto circola- 
re . Etenim omnia fiunf cnm motft , che agi- 
tando U materia contenta forma l’vnità 
lapidifica , caufa finale è il precifo termi- 
ne della formaggìone dell ifiefia pietra, 
di tipo terreo , di corpo fècco , di qualità 
innanimata , ma di fpirito olimpico cor- 
redata, dicendo Arifiotile , che In agibili^ 
bhs mundi non sa mentire , Nec pianta file 
fptritu vitali donata funi ^fid omnes res cor- 
porales i ^ hoc occulte in fi contiuet . Nam 
ventus eli aer^aer efl anima^anima cfl vita , 
cd Alberto Magno adEonifucium Pontifi- 
cem^m vn’Epiftola fcrifle,0»;«« nafeen- 
tes^^ crefeentes multiplicantur , eflendo ot- 
tima lacoflitutionedelle'di loro occulto 
facoltà, accorrendo principalmente l’at^ 
tributi fingolari del Prencipc deH’alta fi. 
gnoria delle fiellanti lampade fiflc, diser- 
ranti, che però foprauanza in bontà . In 
re medica il regno degranimanii , c delle 
cofe animate, tanto in valore, quanto in 
virili , eftendendofi le fuc proprie prero- 
gatiuc fin all’Afirue fimpatiche facultà , 
come vedremo ne prò pri j magifteri , ef- 
fenzc;& fali, dicendo Raimòdo Lullio de 
ficretis natura debemuseligere vna^ua^ires^ 
quafit.à corruptione remota , habeat indi- 

natfone ad confimile rh ^ ^udto minus habèt 

I de 
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df contrarietate, tanto magisproxima fanita^ 
tt.vt clarÌ9r,cfr apertior vidcbimus . 

Hermetc facendo mentione de minera» 
li, ne fuoiaflerifmi di fle, che hanno la ter. 
ra per nutrice , & per genitore il Cielo . 
Jtk vt PradominatiofitprcLdominantij da cui 
fecondamente inferite vengono eoncrc- 
feendo le faeulià manifefte,&: occulte co- 
munemente benefiche , le quali nel gene- 
re generico d’ogni fpctic fpecifica , fono 
onnìferamente vniuoche nella gencra- 
tione della commiftione, ic diuerfiuoche 
nella produttione della formagione , 
procedenti gl’annc/Iì, &connefl.i econo- 
mizza ti nel poftergato, confermando A- 
rift.lib. 5 . delle Metheore Gap. vlt A^iP/f 
eft tMis cgnfifiàntia faBus : da Filólbfi fpie- 
gatefotto rratcria,forma,^c<: ptiuationc: 
Stenti inpojìerisplunè^ splene cvrtwrémque 
definnmntfi . ' * ' r 
- Quelle poi chriftalUne chiare v& bril- 
lanti di diuerficofpknji colori , come le 
prciiofe gemme , ediamantine gioie^dia- 
faneiucidiflìme, fi concrcano di pietrifi- 
co fugo depurato, deiperfetto iUunatnato 
dalla viCkfituditìe dell’ Orientale clima 
fuperanoin virtù, e valore quelle ek’ógn* 
altra regir;nc>, eflendo dall’ irradiatione 
del Luminare maggiore' la materia * pro- 
pinqua difpoftaalla perfettione. le quali 
quanto più coleranno d’acqueo fugo 1 
purOiC pf^ondOitanto pili faranno chiare, 
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'trafparenii.efcintiilànii,ò fiamrrreggian.' 
ii,quando fauoreggiate lieno dall’ occhio 
del Mondo Sereniirimo -Pianeta caufa 
cauianie i n quello no Llro Emisfero - Sh-^ 
periora agunt motk^ ^ lumme in ifla inferio- 
va - , inducendo ile corpi fublunari mag- 
giori ,ò minori perfeuioni , operando di 
condupplìcata faeultà coll’ energetiche 
fae pofìTe^cioè vniuoca ,-ed’equiuoca , l’e- 
qniuoca produce effettì di natura diuerfi 
pendenti da qualità elementari vniuer- 
iale cagione del;mi fto , che per eflere trà 
fe contraria equiuoca- nella materialità - 
fuftantiale del fubbietto per fe ftedo mu- 
tabile, e variabile, Pvniuoca partorifee ef- 
fetti pili pregiati , & più nopili per virtù 
pofieflìua princrpale ^ouctopcr vna fet- 
ta perdilenza naturale, per lochCf fi COh- 
cepifeono i corpi più vaghi , più lumino- - 
più perfeitiscbeconfifiono nella lu-? 
oidezza,fpefezza,e chiarezza, qual noueU 
litio aileratico parto ‘fimbolo dell* eteree 
Stelle lucidilìirae, e fulgidifiimc , .vali^ 
damente refiftono .ad ogni probatorio 
martorio , e cimento d’og ni -fuoco at-« 
tuale , òmagico potemiale dpcrimento,' 
anco conttanti ne* cónfetitienti , ò cck 
denti aH’a fprezza della lima: > efièndo dt 
patura grauidenze dure , e pcfanii 
ne per qu3liluQgUa..accidenibmuiabiU ■: 
ma le falfe , & adultere in hoggi , che in: 
abbondanza per tutto, fi riuóuano vp^f- 

1 2 ' che - " 
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che quello è più fcaltro, e più faggio nel- 
le frodi dcll’arti. Poiché non fono""quelie, 
che’l pregio diuitillimo dell’ anfiteatro 
profeenio fiorito del Mondo, fregio della 
natura, pompa .decoro, c fafto dell’ Vteri- 
lia ùirpe d’Adamo, che forando la luce al 
padre de lumi gareggiano coll’ afiruo 
fpicndore delle ftcllanti lampade , di cui 
vuole l’Eterno Verbo vtiliai;àre la natu- t 
ra imbelledenemìfta mortali , ed archi- 
t'cuarc quefta goblofa mole , che metafo- 
ricamente parallclare fi puolc ala dell* 
celefti sfere circonferenza : ma via donili 
il liuto alla mafiìma Mifericordia Diui- 
na,diccndoS. Giacomo Apoftolo . Omne 
bmttm defeendit ex Patre lummHm , emnt 
datHm btnum^& amnt donttm perfeSi/tm de^ 
fitrfum efl. . _ 

Habbiamo veduto quelle, che al fuoco 
refi liono , bora vedremo quelle , che al 
fooco cedono, cfl liquano, come fono 
quelle,che fi generano ne talami delle fu- 
marc,che feruono di materia corporea da 
bricare i vetri, le quali dalia mifiione ae- 
. rea, & acquea vengono fuperficial mente 
prodotte dal l’irrorat ione dell’ acque cor- 
renti rotillanti , che fono di figura orbi- | 
colare oblunghe , &c lifie efiendo traf- 
portate dal rapido, corfo delli fiagni , 
rigagni , fofiàgni fuo gerione , pri- 
miero . 

> .Quelle poi, che fouettitc txà k poròfi^ 

; . . . tà 
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tà twrancc da proport ionato fugo p«tr 
antepariiled fi generano come del caldo 
ràrefaciente,e dal fredde coagulate nella 
creatioBcdiuerfanella fpetie formalmS- 
te diuariate rìefcono con naturalizzai* 
doli nella matrice d'immutata qualità di 
dìuerfa forma conuarie nella piccolezza , 
grandezza ,grauezza , nigrezza, ò bian- 
chezza . ouero rarezza , e dcnfezza, il che 
deriua dalla puritàdmpudtà, difparità , 
purulente qualità, ò quantità, della ma- 
teria compatta , e congeda politiua, ò 
priuatiua, difgiunta , ò congiunta piti , 6 
meno coatta, comeanco parimente per 
difetto della propentione , 8c premotione 
della centrale latitudine delle porofe ca- 
uiià fotterranec del mcditulio terreno, (5c 
fecondo la quantità eflèitiua > de quanti- 
tà defcttiua del pietrifico fugo fi genera- 
no le differenze , Se quella è 1‘vnità deil*^ 
oggetto, nella Ruralità del fubbìetto , 
che diuaria la fpetie in genere, numero, e 
differenza nata dairobicedeirodilità de 
più potenti competitori, che daU’eftirpa- 
tione dcH'vnoinforgel triófo dell'altro, 
coftituendo nel latCMofo Chaos la plu- 
ralità, la proprietà,e la qualità imprecali 
dal catedraticorelteratifmo moto dell* a. 
fterifme sfere rcgolatamete ordì nate dal 
primo Motore . Qmd ah aho 

mouetptr , ita moHUnr ttrtim i fecmtdoi^ 
fecifd/ts h primo rtgitHr^comt lafcat arigine 

l I d’Q- 
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d‘ogni bene initiatiuo del, mouente,e roo- 
uibile crealo contingente, & come £ecoa- 
dario dependentc . - ^ 

Quelle.che dal freddo fi denfrno dal 
fuoco filo contrario fi fondono , refta pe- 
rò vederecome quelle,chcefpoftc al fuo- 
co con violenza llrepitaDdosbalzano».& 
fi.fpezzano, il che da quatto caufe ^ 
puole congetturare , la prima per noti 
eflere refibluta à fatto l’humiditèi , che 
viene efpulzata per contrarietà , feconda 
per rit rouaa fi ’in efie alcune fciffure in* 
ierne.,per cui peneiràdo il più puro dell!- 
elcmcnti impetuofamente fidifcrrano, c' 
rumoreggiano per ftare ne tcrnainr fco- 
laftici.Ptr deionatiomm (ify^t\ovxo\ terza 
per qualche parte ventofa intcrtenta,che 
perturba H oftiliter Atqne rtfenteifiomt del 
, pldo giurata nemica, difiamemenie , e 
ioDÌiiuamente lalta effètto del vento c6-' 
ienio,che altro non è,che vn vapore areo- 
compofto , quarta' per qualcbe.parte in- 
terclufa falfedinofa di tipo ritrofo , che 
però volando fi quarcia , perche quello , 
che d’aria nafcc,in aria euanifce , à gmfa 
di vibrante bombarda fcoccan do fulmi- 
na: mà vediamone della propria indole 
le prefenti , & più prcftaoti contigenze , 
parlàdo^I Maeftro de Filofo 
fì.Simrelf naturaltl^ frAdommatur hnmtdi- 
tas frvducitur res-teporales\^ c orrpipttbtles.fi 
Ante pccttAs res perpetuasi ^ incorruptétles - 

Quel- 
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Qaetle poi guardinghe, che nc pforpet^ 
ti di vcrfatili, e famotì fonti concrefcono 
tra gorghi, ò rigagni di gelide , c limpide 
acque, che qual liquido baldanzofo ele- 
mento pofto in continuo moto noh ri- 
troua pofa,fe non gareggia emula fcficg- 
giànte con la natura deU’ iuimico fuoco , 
de mentre fempre con noni modi ferpen- 
dOj& fcherzando ergendofi à mezz’ aria 
inmolteguife formontando figura Ar- 
chi trioni i.j parendo che Acquario ila 
fatto emulo del Sole^uifcia cadendo irro? 
ra,& sbruzzavezzofamentein Éfiillefog* 
gie di traslucide liquefatie.perle , de coi 
grato TDQrmoria ioauizzando foriualiZ' 
za concerta fonoro di melodia gentile , 
ini irrorati; diuerfamen te concrefeono 
impetridgruppldi globi edi glorneri 
^ fcabrofi,e fpongofi epn ffaftagliati.rabe- 
fchijhora di bafib rilieuo ritratti, hor vi- 
uamente fcolpiti, precedente ^agilità del 
moto. del viuido chriftalllno humorc,che 
£gorrendo.. fenza rèmora le cofe porofe fi 
conucrtono in lapidifica fpetie parùeir 
pan ti d’acquea A terreafofianza, le qua- 
li vengono di poi per miracolo di natura 
tra le cofe cofmiche piiVcari«: ripofie, gra- 
dite,e fiimate comefaflo della natura cu- 
fiodiie nelle galerie pili nobili per often- 
vtaiiohe della maefirìa dell’arte , qual og- 
dello ftupore ,và. radoppiando le 
merauigUe alla maggioria della creatio* 

l 4 ne 
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ne nelle creature, la diuerfìtà nelle cofe 
perfctiionaic . Nam fims efl faCunditaftm 
cAufd.ìLÌ parere di Plinio . 

Mtdo d'ammollire le pietre pretiofe « 

. S'attenunnO; ed* ammolUCcono delta 
Tua naturale durezza le pietre più dure , 

& le più diamantine Gemme, ò afpri ma* * 
cigni, già che fìamo nel di loro trattato , 
per facilitate, 6c ageuolmente ad ogni di* 
ipofitione operare fi tengonaiotereaB* 
nella deTtllIatione dì fangued’ocha ma* 
fchiOjdi giumento,ò d’Irco an.p.vna,ace. 
to acerrimo part.dae defiillato per modo 
cffentiale, s’eftraherannovdc lauate fi ri^ 
trouaranno.trattabili effendo rimeflè le 
fue duritie cedendo allirtrumenti ferrei , 
iimatorUncauatori,iigatori,dc ipeifori .. 

, I 

^ Mefir HO per iFr amenti*. 

• Sono i meftrui d’effentia eflentiale ne>- 
t ceflìtofamenteconfiderabili . Sunna no^ 
hilior,qHÀmprajhmnoreSi& vtilior , eflèndo 
principalmente peculiare , e d’indole na- 
turale di tipo con limile nella qualità fo* 
ftantiale coatto analogo effettuante , pc* 
nctrante , e foluente, che qual fecondifIi<r I 
mi viridari non rendono, che bene colti- 
vati fertiliffimi frutti, e cola feracità loro | 
apportono infinito augumcnto,all’hora . ' 
.• * che 
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che coti prolificafeme vengono da tóler** ' 
te manti di maeftro-inteltetto* con eli*ba. 
ratezza ammtniftrair.|^^w^t»ti;/^^ fem^e 
ftìvtn vtetury itìigramm metetur^ecee mrd 
nofird ddhie fiuffum pinm^aìiter $fi op/^s , ^ 
$U/tm perdere y hauendo le qualità di prò- 
prienofe fimrKarkà, poiché anco’l buona- 
ierne nella terra mala lanainiolio (t c5^ 
ucrtc;& dò auucnire Iole coboperante Io 
fpìrìio mefiruate nella dirpofitione cof- 
porale,poiche Ontnes agem iafabict- . 
la materia , com* atto à dlfanimare l-cor- 
po inandp>abilcd'ògm medica foftanza»v 
cherenderà Tefifeniza àzìmagis^ ^ minus^ 
più nobiIc,efl^labile , ò non eflàkbile,/» 
re medica faluieuole perla fegregatione 
ddleiecondarileaccefìtorie paffiue quali- 
tà ekracniari,eflakando le primarieaui- 
uefacul’ià fi dferali per natura itialteràbi» 
M^.ed’inuincibili , <Scper artiglio eftrahr- 
bili fenza la depcrdiiione deiy humido 
radicale del fobbieiiodall’ eftranec <luà- 
ktàdift rutta, metncequcl tanto che di- 
parti elementari la natura'COmpone,l’ah 
te Teparando quelle tutte fcòpon e , rifoF- 
- màdo le fórme delle figure.e del figurato, 

• < Hor prenda fi d’acerrimaaceta Ub. xd. 
SalccDrannc tartaro bianco andib.a Sale, 
di pietra, lib i» Sale armopiaco meiheo- 
rÌ 2 Zfaio.one.d. dcftillafi per ftorta , ferul-' 
rà (^r tutte- Ve ^oic- le- quali fieno 
calcinate con Sàie nitro-, & in fine con 
‘ 1 5 fior 
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fior di Solfo , foliio praiìicarfi in tuli* i 
minerali V cme^zi minerali , ed’altrefo- 
i^anztfoffili lapidofe^arenofé... - - j 

Meftrm^ergV EHratti , I 

. "Di Vinobiancogenerofo lib ao.acqua- 
rofa lib 4. Anefi lib. i. fi digefiicono per 
4 giorni nell’acqua rofa , aggiungendoui’ 
il vino fi.defiilla alla metà, feruirà perla, 
fera.polli podio Vereiro,ò debro nero- a- 
garico, rabarbatoA fimili.dicui fi fara- 
noi’eftraixi eflenfificati ; Vtulium aliam 
fhi ^arum .in <juk eUboraret fe ptnat^ex quo ' 
/hmmè exaìtantHr mmfic'e comprobantur.^- 

jiUro Jìmik.*: • - 

‘ D'acqua-d’E'odiuiàlib. IO. di feconda 
Icori! a di cerro recente lib 4. in ci fa, e con- 
.tufa fi macera in luogocaldo in orinale. ! 
per IO. giorni deilillafi alla ficcità ag- | 
.giungendo aceto forte lib 6.deftillafi, fo- 
pi a lé fecde fertùrà per le cofe nobili , co- | 
roefono le Margarite ,c Turchine, il cui , 
magifiero è aniiepiletico/antìapopleiico, j 
& tfEcadlIìrap à tuli’ i viti; del cerebro . j 

Altri fimi e ' 

D’acqua d’Endiuia, di boragine an. 
lib.d.SpijritcCakaatinoon.a. lengafi à 
j ! ' Bper 

i 

I 
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B per vna notte, feruirà per le medeme: 
fuiieite. \ . 

' • . ^ jlltro pi ff valido» ■ 

» / 

' • . ■ % / 

Di feccie divina aromatico mediocre- 
mente fecehe deilillanfi per ftorta , fepa- 
-cafi ia Hemma dall’oleofità^caldnan aìla 

- bianchezza k feccie , imbeuendole della 
detta flemma , cobabafi^aggiungendo l’o- 
kofìtà,£ì deftiilacon yltimo grado s’ot- 
.urrà lo fpiriio .j. e Tolio dolce fenza em- 
pieuma,che farà vn meftruo- eflcnii fica- 
io, folubilc d’ogni calce mincralé,di cui fi 
potranno èauare. i magifleri^ etiam de 
Giacinii,di cui Danielle Senertidifle Poi‘ 
fot ad igmm duruìns ettadunt . . 

- i . ' i Altro Jìmile:. 

pi Solimato ad libitum, fublimad Bnó' 
4:hc non deponga piti feccie , & vna mez- 
za, parte d' Antimonio crudo poluerato 
dcdiilafi con fufficicntc quantità d'ac- 
>qua Vite retiificaia, fino che paflMl tut- 
to cuàpora fi , l’acqua-vite.rcftcrà vi>t q- 
ieofltàjChe foluetutt'i’metallUaicinati 
etiamroro, e l'argento ridotti in pura 
calce grecamente chiamata Sarcogaplio , 
diuifo il particolare j paflaremo all’ vni- 
uerfalc . 

w.i l é A£o- 
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* • t 

JP£efirH9 ynmerfaU • ! 

n mcrtrvKrvniuerfale èquci Eflb , che' 
Midufirioramente (I caua 4a corporeo' 
fpiriiO j H quale in tutte lecofeh^ pane 
Vniuerfale cfuoàeftvnHmin mnl- 

pis, & datur a parte ret fundamentaliter^ ef- - 
itndo eflentialmentcj òc radicalmente fu« j 
periore i n^ perfettione a tut tc le fpeeie fot ■ 
to lonarijcomc p^rticiped'vn grado emi« ' 
nenie fopra’l bene efferé . ì^ndi maioramn 
ebedìunt infenora fed aguntifi inftriora.Eu. 
nim ab tllo omnia deteriora fnnt^ il quale hV 
dall’ antefegnani piiY celebri > etnici , ^ - 
ncoierid Scrittori con cifere , e contro ci*, 
fece fatte fue domefiiche) e familiari con* 
ferino . Chi denominandolo anomafti. 
eamentc Spirito diuino\cbi Manna cele'» 
fte, chi Cielo de Filofofì , j4 celando^ co» 
me (pirito vnioerfaie , mefiruo vniucr- 
fale.chi Alchaeft, 6c Entelechia, cioè 
perfettione di tutte lecofe ,-hora depò» 
Biamo'di tanti fuionifmi tuit'i- paralo» 
cifmi de fincfini foffifmi', & veniamo ^ 
Mrem aU’efìentialità dell’eflenua ^ 
per cuitare le controuerfledé pareri . £ ! 
d’indole aerea <, di tipo > acqueo , di quali* 
.là vniueffà^h! , e connaturale , la» dimeni , 
^iritofa fofianza ftiliando in pioggia 
cf oro ingrauida la matrice ter rea-partu. 
tiente indluidualiià delle differenze , 

I ricc. 
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riceuendo per Effa l’.eflerc vegettaotè 
ratte le cole; quelle che fembrano mor- 

te dalla medema fruttodi vita riceuono-» 
douedire non faprei Te (la piiVcaufa^ò pili- 
effetto, ouero qualità generantc^ò-Toftan^ 
z.a nutriente, ò pure fpìriio eccitante , 
facoltà animante, & crefeente; contenen*- 
do in felc merauiglic maggiori, clieeoms 
Autrice primiera , la quale riducein pri- 
ma' materia rutt-’i tangenti terrieri , ella 
però nella preparatlone (ì vieta che toi> 
ehi i minerali, eonfcruandolìpofcia in va- 
fb d^anguffo orefitio ben ferrato' , vacuo 
la terza parte in luogo temperato*, perche 
ffando fcopcrio atiraherebbetant'aria* ,, 
quanta nella prepat^atione hà folata , 5c 
coli diuenendo hijdropicaobligarebbii 
nuoua prepara tione, che non manca d‘óf- 
Arrc operofa ,e fudòrofa*, la quale clJèndò 
'interamente preparata^ , è amariillma’ 9 . 
' ohe indica ignea , &• terrei f)ftanza ,^gia 
che Omnia amara ffi»t calidk , cÉr 'omm* 
acida refrigerant , farà dicolorc:aurco , 
in cui refuliono i maggiori arcani delr 
la natura , e dcl filochlmico artefitio , 
chc pèrò'i Filofofi’ furono nell’ofcuriià. 
più fàgaci , . che nella docilità perfpiicaci , 
e tanto? illuffri; à’- celebrarla^; , quinto' 
induftrià celarla:, - da cai^viene con feri t- 
la con ircietiere , altani fpÌe?ono , 

* altri' altri irw', iimbolèggiando 
quelli: tre càrraiurii i irà leggiadri 
j prin- 
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.prìneipij preludi naturali , c {clamando 
, Ariftotde. lam magnalatent in S ù^ 

/f, (^Hodrji fcirei tot Am Philofohpiam inteHtgt- 
rei , c he per ò mn ojeuro ^ , nm $mmeritè, l’a p- 
pelìareno col nome d'^mma A/nndi, VitA 
rniimantìum ^ vmcaresprmfiamitim ^Jèd 
magnum opHs Jè hahet ^ oue lutt i foluen ti 
fono NM inde Vbi maiordmimr cejfat,veri- -] 
UqHtumefi. 

. Prima mane ante Salti ortum fi raccoglie- 
/opra l’erbofa terra prcccdusa<k fcrcnità 
jiouurna efìificBic afterifmi fegni delle 
propritie VirgiliCjò PIeiade.&^ ciò nel cir- 
cuito di mezzo Maggio fino à mezzo- 
Giugno, la quale rugiada maiale,è ncccf- 
faria nel>v£ò anco Galenico medicinale , 
allora quando formonta ilMonarchadc 
Pianeti ncll'vefiibolo de Bkorpi Pefei , 
pel cui tempo ifiilla’l latteo rugiadofo 
burnore nelfuolo , ò nel feno deiramata 
{ua fpoia j/epat ad dalle parti inutili ma- 
tricali per triiorio di vetro, acciò non ac- 
quifli parti contratie, diucncndo vermi- 
nofa dal caldo delPambiente defiillarià 
B. e di lib. fe ne riceue jo. eircoUfi per 

matrazzio per vn mefe, & con iadefiiila- " 
tiene fe n’efirahe ao. lib. procedei 
pra per 20 giorni, e fene prende' 1 5 .lib.cir- 
colafi per altri quìndici giorni, s'efirahe à 
B lib. lo.fegueii come /opra per cinque 
giorni, ed’eftrahe lib.7.1a quale parimen- 
te per Dloia circolai à caldo lucer naro 

per - 
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CHIMICO. 207 
per vn mefCjChe è la vera,& intera prepa^ 
ra.tione , la quale volendola infornalo 
grado eccellente (i circolarà per yn feme- 
firo , lccùi | 5 erfcttioni eccedono con ecce-, 
denza ogni foftanza Etenim non ffielemen* 
tum. eft tamen res temperata per dementa tp- 
fa por 1 ficai a k factius tfuattior elen^ntarhm- 
eftta fttnt ponJfimacaafacorrtipti0nis\ [egre- 
gantur iguur tlle faccs per chijmicam faen,!- 
uar /%- , hrpc hahebiupttr/itim thefiHrum non 
^bet- par^em ad carandos omnes agir^tos 0 
^fiaatmqHe egritudine tor<jueaturi ^id cen- ■ 
Jètis vnanmtter procul dtibto firmpUr conclu- 
dimtis . Qtio fimpli iora adiora ; Dum natura • 
gaudetMmodi rato, olr deJìmpIktbHSifpectà- 

tmi^tnCHrafanitattSi^ 

» ^ ’ ■ ‘ . i *■ » * 

V . '/ • MkgiflerodiTart.aroi. 

. Euacualì per cornetta ^vna lib. d'olio di 
Tartaro per emantione , renderà 0.4; di 
flemma bianca , <S: in fipida , che farà còf-' - 
metica, fi -fìfrarà nella cornetta , triturali 
. in mqrtariO:di pietra con peftone d’ò tie- 
ne, s’aggiunga altrettanto pcfod’òlio mc- 
demo tengali à B per voa noite,déftiUali 
,comc fopra tré volte, prendéli la materia 
poluerata , digerifeefi inacqua vita , & 
quella farà l’acqua vita lartarizzata per 
6 giorni, digerita profeguendo l’ordine 

dei magiftero s’euacui l’dmeià, & conTpi- 
riio di fale precipitarà in bianchi Uìmo 
\ ‘ ■ ■ magi- 
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inagiAero •pwrgft per Arada regia ^ rende 
defettorio ogni ptotuléte fogodofe gr- if . 

Si come da muc k cen neri fi ponno fa- 
re Ifali , cefi ù pwno fare i ciari Aa!liv e <K 
quelle i magìAcri , K fpirrii, e rolif deuen- 
doli fecondo la vacui ione delle ibAanze 
rprocedere , c cottcnere fecondo Wnten- 
tione , «Se variaiione ddroperatìone , noft 
coirifteffo tneAruo , ma con f iAcfìfo me- 
thodo , delfak foluio precipitai in ma- 
gi Aero la cennere medema in magiAo- 
ro «icbriAalli pep d^^niaiD olio, & fpi- 
tito , le cwicenneri per ricauare qualche 
particulariià- in queAa generalità con A- 
deraremo gl'animaniìiChe hanno rhumt- 
do radicale ^ii*4Qte>&^nelIa cakinatione 
rifolucme.eomefono.granirr ali^e k parti 
delL*animami , cioè graiAmali comes>è 
detto nei Sale Viperino, qui ul A moArarIk 
te pani oAàte come A deuono calmare. , 
-s come Corno. di Cermos dente di Cignale , 
Elefiintc,vn gula Alcis,maodibulà diluo 
ciove Amili, i quali ridotti i^ pezzi'A A ra- 



ti Acaranno incendo S S S. con cenneri di 
vegeitsabUl Amili> & in pigliai ta s^efpotj- 

f a al fecondo grado di fuocO' , che pr(eAo 
ealbaranno , procedendo A udreAo'zr^ 



é 



I 



A 

1 



• A^itpfier» di SdalkppO’- 
©i Scxalappa, eletta geoAanoente con- 
trita digesiiiceA iti acqua vite lerrctiiA- 

1 . • 



N / 
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caita',cd àrjifata à B.per<J. giorni, decantafì» 
per inclinatone > e cosi calda precipiiaii' 
in acqua rofa laiTaii poCare , fepara^» per 
fuflidcntla, deporrà vna materia rafitio^ 
fa albic ante \ che il deue repiicatamente 
con nuoue lotioni procedere, elHccandod 
à lieuc calore ; Altri fegoita la digeftiono' 
polla in vn’catino con le mani la frappa- 
no, ^ la gramezza s'attacca alle maniache 
con acqua la feparano , la tintura l'eua** 
cuano- all’ametà che potrà feruice altra 
volta , non volendoien&reraireperfoli- 
uente , il re(lo< precipitano come fo^ 
pra S0rofii hHp/orn tuacuaf Àofigr,i^v 
kzo, ' 

Quiut fi potrebbe con ragione prouare 
non eiTcre magiftero ^ mà di rafina Vndi 
sliuÀmmen^aliares^ per non confondere le 
chimiche vocilate opcrationi Nam-^ui 
mjcit diftingmre , innoCltfcit relpQttdere) QhV 
ad magilhriafpeiiat.fctUeet quatMorp'articH* 
lariajideflwfikabflia,fixabilia.pr£CÌpUahi^^^ 
^ volattUa , ù bene di quella fi potreb- 
be ftre il magiftero nel, modo iftclTcNgJ- 
la Scamonea com’hò detto . Std' 
de nomine non CHratnr à nemine , efièn- 
do operatone piìl triuìdle » che Chi^ 
miiìa eflèniialc t mà perche in oggi IV 
abbuli fi cangiòno in leggi m*’è fiato 
neceflariò incorrere nel nome comune ; 
falE Parimodo così* quéWo- di Mec^io* 
can 1 e di tutte le ràdici gomrnofe , . 'non 

appor- . 
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210 JP ROTO LVME) 
appcrrtandò più pìenc.ragioni: à qucfta 
dcbolc quaftiont v' perche farebbe poucra 
quella fcuola., che imendefle di ftruggcrc 
rantiaBità deprimali Tetti , de dommi 
più difetti - 

/ 4 f /• . * . • • • 

^Mèrcfurius yitdti ;;••• •: 

* 4 ' * i * V > i ; . ' X. . 

Di regolo d’ Atnimonio p rna, di Soli! 
maio p.2 auuerteDdOiChe’I comune vena- 
le è fatto col l’ali urne , efee però fi confuta 
nell’ente medico, onde quiui appr-eflTo cf* 
pongoqudlo, che fi deuev fare, tei tura fi; 
& defìillafi per ritorta con fecondo gra- 
do di fuoco & con veflTiga mctza d’ac^ 
qua , iui fi pone parte delcolb.della ttòr- 
ta A ciò reJpe^Huk ali^kumore buiirrofo,il 
quale fi congela nel collo della ftorta. on- 
de bifogna con caldcnte carbone liquar- 
lo, che fi fà colle molle appro filmandolo , 
che caderii nell'acqua , precipitandola, 
vna'poluere volatile, bianca^ clieu-c, mar 
tafiU recipiente , feparadall’acqua dolco - 
per carta bibula, & augumentan- 
^dtoi fuocx) , fubblimarà nel collo della 
lloria il cioabrio dell’antimonio, vale al- 
l’afcefi come afterfiuo,d’amali craiflbri,dc. 
miiiuo trà l’erofori . , 

<1 Se poi quando fi volefiè , in vece della 
materia gomofa, riceuerne l’olio, fi coprU 
rà la ftorta cot^raccie , &cenncrcfino 
airvltimo deirimboccatura del reci pien- 
te, nel 
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te, Bel quale non vi farà acqua , & caderà 
Tolio d’aureo colore,e di virili più valide,* 
i^poffenti. ‘ • 

'‘Et volendo quella polucre raccoka 
AlercKrms vitA , aherpHluisViSlorij 
jìlgaroti fTeronsnfis , ieuarii la pane emeti^ 
ca , mcueiÌ.incrogÌGlacnpertoaifuoco , 
che.diuerr.à.rofl[à , la quale s’efpone à ba^ 
gno? vaporatorio con. fpirito & vÌDOttrè 
ytìlte tanto ^rcplicatamente , che perderà 
la parte emetica-, ò. vomliiuaj hò volfuto 
cftendcrc tutte ropcrationl , che fare fi 
ponno in.vna fóla,e volgarm’ente,& {ctif»r 
pHcementc v fai al la prima operatione 
fenza altra confidecatipae, o diui(lcjiie,fi 
che fi ponno fare beniffimo quatto 
remi medicamenti .. , . 

/ MèrcHrio’Dolcificatr*’ . 

" • • • V , 

D’Argento Viuo minerale non marto— 
rizzato lib. vna, lauafi con aceto ftil lato* 
doue fia foiuio o.4;di fale,& in vna caraf- 
fa s’aggiii fin che diuenga negro il detto* 
acceto, fi replica ,& palla fi per tela bom- 
bagina pii'i volte, s’amalgama con o.dé 5 o- 
limato noftro medicinale, fchifando il ve- 
nale , con aceto ftillatoin mortario di ve- 
tro , onero di legno , o pietra , fubblimatfi 
tre ò quattro volte fin che habbia depor 
fia' l’acrimonia , reftandò in fondo V0^i 
polucre rubbiconda , comecinabrio , il 

quale 
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Iqvale farà Veffetto del precipitato , mìi 
però pili piaceuole , camelandofì , che 
nella prima , 6^ fecoi>da fabblimatione 
formòntarà vna materia croAaeea palo- 
reggiante , che adhcre&don al capello 
iubblimatorio 11 dee fepararc , fopra 
afcendendo la biancada quale cola repiti'* 
tiene diuiene chi iftalizzata , la quale d 
deue per fe fola rettificare , metheoria^a- 
re > che diuerrà nobile , lieue, & friabile , 
folubile , & ai gvfio procliue al dolce » 
deued non violentare il fuoco ^ perche il 
Mercurio di facile come di natura realga^ 
lina viuificandofi dairefpulfiuo caldo « 
Yhorna nel Tuo ptimiero corrente , ^ 

. tremolante corpo dofe gr. lo.à 15 * va> 
le alla luce venerea , alle doglie franr 
lofàte , ammazza i vermi , il quale in 
ciò viene commendato, eifendo enecanie, 
dccnacuante. 

jilm Mercurio Dolce . 

D’Argento Viuo impa fiato con chia- 
re d’ouo parte dure , de parte crude io 
mortario di pietra , pafiafi per fiorta , 
de fi replicarà , farà migliore , eflen- 
do purgato dalla parte Saturnina , a- 
lualgamafi come fopra- coll* amerà pe- 
lo folimato , fi procede vt ante objigna- 
tum efi. 

Altro 
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* , ' ' 

Altro fimlt . 

' ■ /( * 

Tykv^tmoYixxoadliyit/tm , poncfiiri 
laggiolo à bagno per rna notte con S. Q, 
di Spirito di Nitro, che farà roluto,pooe- 
fi il faggiolo cosi caldo vn catino d’ac- 
qua freica con il fuo fondo, conjc'ftaua in • 
B. & ftando pròtìiuc’l càtinò fcolari l’ac- 
qua aggiuntandone della fredda , che fi 
congelerà in M. mondo in vna mafia, al- 
lora decantali lo ipirito , de con acqua 
frefea fi sbatte,& feltrali per carta con ac- 
c}ue cordiali , vfiiMe dulcefcAt , opera ncll’- 
iftefla maniera in minore dofe , nonmn- 
lan dofi in tante forme Prote o . in quanti 
corpi li cangia Mercurio . ; 

Modo dì fdre il Solimdto, 

* 

Di Mercurio Sale decrepitato,e Vitrio. 

10 Roinano an.p.E. liquali in vafo terreo 

11 Vitriolo à leggiere fuoco , 6c con legno ' 
s'amalgama col Mercurio, & fale, fubbli- 
mall riguardandoli da fumi, reiiificali là 
materia fubblimata coH’ametà de mate- 
riali polueraii fenz’altra amalgamatio- 
nc , replicando con il terzo de medemì , c 
poi con il quarto , che farà vnfublimato 
bitnchifijmo,Ieggier]flimo,e fottililTimo, 

c quello è magificrofpcttante alle chimi- - . 

Ile opcrationi , impérochc il venditiuo 

fifà - 

I 
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fi fa con allume fale , & niiro an. parte 
eguale, ne fi meiheorizza, che vna volta , ^ 
che è vn’caufticofeitico,acuio,efcaroiico, 
eradentej<^«if»IceranAe . , ' ' / 

.- r • .Modo di ftifeHCinabrio. 

t)ì Mercurio , ^ fpìfo an p.E. awalga- 
inafi liquefato.U; Solfo, come fopra,ponffiL 
io orinale loricato in fornace figulina per 
hore 24 .& farà ì n foo4o parte, &.at tornò 
girvafo , «altri con- il doppio difolfolo 
pongonp in orinale d-anguàporefitjQ al- 
to vr^ braccio quando tic voglipo ^re 
a(Ta| > con cóp^rcblo pertugiato per afli- 
epr^re Ì;infiruo)cntp dalla violenza delle 
iìa mme concitate dalfolfo • 

. , ,J)i ’ Mercurio fol utq -in ^cqua ' forte 
come qprila , eòe s'adopera nel preci pit a- 
to V *chc ifi dirà fuo luogo , defiillafii 
i’acqùa , & coll’aipetà del iplfo il proce-, 
jie. , éoinc fqpra , renderai dnabrio 
per If metà, del Mercurio , di viuacif- 
fimO colore, ri fol ue le gomme c., le fi- 
oriate , de con fuma T eferefeenze cornei 
piedpiiaip. fenza dolore , ppnefi ne 
medicamenti per la tigna chiamata A- 
cori. 

^ • ' ■ » V • 

* * f . ^ * ” •* 

Afo- 
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CHIMICO.. 215 
Mo^do di ridurn /sorpvo^m Calce metalica. 

À * ’ 1 - ! * ? , * ^ . . k ’ . ' . i . ' I" 

- Si 'realga ogni metallica caldstìél: pro- 
prie» corpojancorche Aibblimat4 v»Ó[atiz- ^ 
zata , attomizzata per qualiluoglià Filo^ 
fofica caldnaiìone , di Magico fuoco, od*- 
erofionc d’adurreati corpi , come l’Òro i . - 

l’Argento^ e tutti l 'altri metalli > cimen- 
tando^ in Crogiolo coti i.diSalediSa^ 
turno pcrdafcvm oa;di calce, ilchcfà pa- 
rimente il Solimato V Tua con maggiore 
difeapito ; li Preci pitato,'&: il Solimato d 
riducono in Mercurio corrente, ancorché 
folle precipitato in nero àtitoCaput Con. 
m , dicendo il Filofofo, anando caler agù in 
humido, c^maximkoleejufù 
to magis oleof^mfuerit , tanto magis nigrum 
èrit ,* &c al c roti de Quando corpus atnma ca^ 
meriti ttnébroftim fUi bollendo con olio di 
Tartaro, ouero òlio amico,ouero paflan- 
do per cornetta fi riduce in Mercurio il 
che fà anco la forte lifcia , che peròchìa- 
iiìafiferuofugitiuo,&infido/^ * ■* 

' ‘ . . . . • a 

Specìfico • M agifietà 'iAfUiepeleiico i- * ■ ■ ‘ 
Efiicafi la fecondina ben lot ionata coni 
vino contrita digcrifccfi per ao.giorni iti 
acqua vite fina, doùe fia fiato infufo 9 Ìlco 
quertino , & radice di peonia per otto 
giorni, dccantafi,& fopra elfundcfi al co- 
rio del feto fudetto prima cfikcata, éùà- 
: ^ cuafi I 
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ciiafì rhumidiià finche refti in forma o- 
.piata dof. i. in bolo fopra , beaendoùi 
vn’emultìonc falla con feme di Peonia 
^ecoci«atjox:hiamat© Neremifich^'siìt. nel 
declinio lunare, è fpecifico,e llngolarico, 
curatiuo , epiletico, ed apopieiico della 
Puerperia, non eflendo morbo pairaio.»&: 
ereditario.. .Dummodo ànatimHte non Jtt ^ 
'fune nonrecipit cftrarùfftem , volendolo ri- 
durre in magifìero s’efiicca , Se digetdrced 
col proprio, ìaue ftillaio per vn mefe, of- 
icrnando ’l genere mafculino, ò femmini- 
no, che precipitarà operando àpropìctate 
per fimboleiià , così fi farà de polmóni 
mangiatiui eoU'ifiefib meftruo , &vna 
parted'aceio di lerebeniina , vale ali’£ti- 
thoid;Empici,e pcripcumonici. 

Similmenteper refièui melanconici, e 
cardiaci fi fanno fimiliremedi j del cuore 
' d'animali domefiici cibari giouenili ciba- 
li d*orzo in erba , fr»ttrjd,f fimili contra- 
rianti aU’indifpofiiiope de J>aiienii,vfan- 
do.ladefiillatior/ede Ipro cónfumaii gìo- 
ucuoli alle paflioni del Cuore delie C/ir- 
medicando interiormente, cfte- 
riormente , fi|pcriormcntc , & inferio- 
menu. 

Molti Jtsrtt't dell e Méirgdrite^fuo Sede, 
Spirito, EfinTLa^Mnltiplicatio- 
. noj e F.ermentAÙone • 

.pi Margarite Oricniali o. di Incido 

che » 
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che partecipa della mlDÌcra della Luna 
detto GUcics.MAru't lib,2.che ha gran Jif. 
fìma affinità, analogia colle Margari- 
te,doè rugiata Cekfte.dc ad Efsc conicr- 
uanellopcra rhumido radicale Tuo prò- 
prio,& on luofità naturale . 

Purgafi efatiamenie.qud lucido dalle 
terreft reità in qualche parte accidental- 
mente intertente , faffi poluere fouiliffi- 
ma di queftò talco di cekrtìno colore con 
vetro, ò pelle di pefce, con le quali faffi , 
Arato fopra Arato così figurato S.S. S. 
colle Margarite intiere in orinale di ve- 
tro orinario vfuak doppio lottato cfpo- 
nefi a fuoco lucernare per 5. gkrni natu- 
rali di 24. bore horilogiali,ofsefuand( 5 di 
andare cauto , molto circofpeuo nel 
fuoco, che fé in nefsuna co fa è importan- 
te , in quefta è importantifsimo , perche 
eccedendoXe Margarite, A liquarebbero , 
rOrinalc fia coperto con coperchio di 
terra della medema larghezza, acciò il 
calore Aa compartito egualmente fita- 
migi così caldacon fetaccio a propoAtot, 
che cadendo il talco refiarannole Mar- 
garite ancora calde, perche rafìfreddandoi 
A A potrebbero liquar A , non potendo A 
fcpararc, operandoli con celerità, e defte- 
riià , le quali s’cfpongono all’ humido in 
faggiolo ferrato, che A rifolueràno in bià 
chiffiraa poluere, di cui A fa prima il fak, 

, e poi l’olio , e fpiriio , de mediante la lorQ' 

' - . ' : ‘ K V ter- 
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ferrrcntaiione, (1 dà la tnuliiplicatìone , 
& ìc qualche parte non folTe ben refoluta 
fi potrà repetere la ftratifìcaiionc & pro- 
cedere come hò detto per proCeguire di 
più nobile, honorcuole , Se defìderabile 
procefìTo, che fi contenga nella prqfeflìo- 
nc Chimica Medica . 

La {blutione fi fà cosi > prendefi lib 6. 
rugiata maiale dcftillata com’apprerrojfi 
bolle leggiermente con detta calcc ò pol- 
uere à B. in orinale vitreo per 12 . hote fi 
laffa raffreddare , fi decanta fenza i ntor- 
bìdare,reftarà la materia io fódo, la qua- 
le fi congela à B. euaporatorio tempera- 
tiiltmo, perche eflendo la rugiata parte 
aerea, facilmente fi rifolue , perche lo fpi- 
rito , che dal Cielo nafee eublando tofio 
in quello fi conucrtifcc . Et fappiafi, che , 
Topera gran parte fià in quella congela- 
tione buona, doue per facilitare grauuifo^ 1 
che farà molto à propofito ma pignata 
mezza d*acqua con due lampade , Tinfe-j 
riore alquanto inferiorc,contenenie il fa» 
le , la fupcriorc di mifurata grandezza, 
acciò imbocchi T vn l’altra , & fc la detta 
poluerenon foficrifoluta tutta in fale 
torni nuouàtiiente con altra rugiata à B. 
come fopra , che cfìendd calcinata fi fol- 
ncrà coagulandofi come di giàhò mo-* 
firato. ^ I 

La rugiata maiale fidefiillacosi , ef- 
fendo p rima fi Itrata s'cuapora la quarta 

par- ' 
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CHIMICO, 2ip 
parte à leggi criflimo fuoco, deftillafì a B. 
la metà, il refiduo com’ inope di tipo ter- 
reo fi dee gettare , l’altra d'indole aerea (1 
deue conferuare . Seguita, che farà la det- 
ta cjJDgelatione s’hauerà il Sale di perle 
vero , & legittimo : imperoche fia con 
buona pace di quanti hanno fcritro fin al 
giorno d’oggi, ftìmatiffimi da me come 
primati Corifei , & Campioni della .Pro- 
feiTione , che con fortumi agrumi , come 
fono fugo di limoni , aceto ftillaio cftra- 
heno il Sale delle Margarite , il quale hò 
ritrouato d’vn onc. di dette, il Sale cflèrc 
benifiìmo eiliccato dieci 3 - il che auuiene 
dai fifiarfi il fale nitro dell’ aceto abboti- 
dando di nitrofità,che però ambi i fall di 
Coralli a e di Perle fono non mediocre- 
mente acidi, acuti. Se ingrati, la quale vc- 
ràipente non è la vera folutione , ma la 
difolatione dell* humido radicale delle 
mcdcme,di tipo aereo, & fpiritofa foftan- 
Jta. &rfecon tanta accuratezza premete 
conferuarlo ne vegeiiabili, nell’animali , 
ne minerali , come nel corno di Ceruio , ‘ • 
nelle vipere,nel talco, perche volete nelle 
perle anniefitarlo,fcciò non erro,non v*- 
era come credo notoquefto methodo fete 
fcufabili, altrimenti farebbe molto repré- 
fibile il credere coll’àcorifmi ridurle in 
fpirito , &incfienZa. EtmmfHnt nuges 
ntig^irnm, che però fi dee conliderare la 
rarità, Se la nobiltà delle fofianze,&: con 

K 2 ana- 
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analogi incaminarfi all’ opera natura , 
n Atura latatur predicono l’aftorifmi' di 
Bafilio Vaknii-ni. 

Quefio Sale così elaboralo è vn nobi- 
nflìtviocardiaco,pcrchcfealle cofedi £a- 
. culla occulta ppeftiamo fede , quanto in 
grada faremo più tenuti a quelle di qua- 
Jità manifefia , che operano . A tota fuh^- 
4 proprietate.ifuod omnia ad ‘ 

Imam partem atfHÌparantur , efsendo’ ana- 
cleiicorcfta orante, ^ viuifìcantc le fa-' 
cullai vit alide Grdic'e Zedinamts^vùndoG. 
indifferentemente a tutti a tutte l’hore , 
in of,ni tempo; in ogni fiato di morbofo 
apparato , cfsen do parte Fisica pria co- ' 
fternare , pofeia corroborare , efsendo 
però più tacùe il ricnipire,che lo fuoiarc, i 
& volendolo fare più preftante fi digerì- ' 
fee in faggiolo a calore lucernarc per io. 
ò la.giorni in torre fìlofofìea, che farà 
più efsenzi6caio,il cui multiplicos’eften- 
de in infinito, così quaniitatiuo , come 
qualificatiuo. 

- Prendefitrc pmi di detto Siale cotto, 
cioè digeriio,cotn’hò detto. Se vna pane 
di Sale crudo fatto della prima congela- 

. lioneinB. per altri lo.giorni , Se fepiù 
.meglio , che il coito maturarà il crudo , 
•cautelando intuita l’Opera, che quando^ 

, farà, bifogno mouerla s’vfi fpatola di lau. 
|TO,ò di bofsbjò d*auorio . 

- , Per conuertire il falc cotto io olio ìq 

tre 
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tre modi n procede, primieramente farà 
riccc0ario foluedo eo acqu<^ cordiali pili , 
e diuerfe volle Coagulandolo ogni volta 
à Icggierìffimo bagno, s’efponc in pia- 
todi vetro, di porcellana ;ò di maiolica , 
che Aia alquanto decime iu luogo humi- 
do coperto con voo Aaccio, ò velame per 
difefa delle cofc eAerne , fecondo i n fag- 
giolo a B. ò infimo, ò vinaccie prette, cf- 
fcndonecefiario, che faccia mutuo paAa- 
gio frà dueoppoAì dell‘hiJdromantia del 
giclo,& nella piromantia del caldo , che 
all’ora A rifolucrà ,il che puofQ anco fa- 
cilitare, efiendocosi ramnato comehò 
mo Arato, pongaft in ouo duro caldo , 
ila ddl’iAcffo giornoeoi gufeio , facendo 
vno foco fu periormente mediocre da po- 
tere cArahete ilroAb , s’empie del detto 
fale , ^ricoprefi colla mederna parte le- 
uaia , od’^altra Amile , doppoin fondo A 
farà vn foro piccolo quanto pofsa fortire 
l’oliojilquale Aj poAo in vn bicchiere di 
figura di fcartoccio , collocato in vna pi- 
gnatta per afficurarlo fottù d"vn ceAo^ 
con qualche pefo, acciò A veda, che non fi 
deue mouere, che con fcdulità, che fi fól- 
uerà in olio . Terzo fi foluc, & coagula 
tante volte fino che non si congeli pii\,c 
queAofarà il pii! perfetto , rcAando l’o- 
lio puro, e fi (so,chc fa effetti mirabili./» 
medica, dee cofmeiico intrinfcco nobiliflt- 
niOjed’eceelleniiflimo da gran Signore . 

K S Fh t . 
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Vbi vero raritas in pretto , ^teà magis optes , 
qttam opera labore digno, il quale afterge o- 
gni cicaidce^ò^macula della faccia, facen- 
dola lucida , e rifplendente le carni fenili 
al pari delle giouenili. Fhi per iucundepn- 
gulariter profiteatur - 

Si muliiplica il detto olio con tre parti 
d’eflb , & vna di fale digefto , s’efpone in 
faggiolo à B.rorido,che in breue il fale' fi 
rifoluerà inolio , doueper laconizzare 
il trattato , de epilogare il mólto in 
poco . 

Per cftraheré Io fpirito di Perle , fi 
prende del fuo fale digeftifiìmOideftillafi 
per cornetta, ò lento a B. che paffarà in 
fpiriio,deftillafi dì nuouoa B rorido, che 
ficonuertirà in olio , & feruirà per la 
moli'iplicatione , rettificandoli cinque 
. .volte , tenendo diligentemente incollate 
le giunture , acciò non fi pèrdino le par» 
ti aeree, ouero circola fi per vn ttimeftro 
a calore lucernarc , che farà vn fpiriro i- 
deniificato diluite lepani efìcniiali di 
tipo connaturali neireficnza , e nelle fa- 
cultà dell’oro , ambi figuratamente con 
tre lettere confcritte./<5Ì èft Sol^& Ros , che 
fono perintefe da Filofofi per il mafchio , 
e la femina ,che tanto è a dire Rè, & Rcgi- 
èja jCflendo il retto tutto de cofmìci fuoi 
vilifiimi feroi in comparatìone all’ ener- 
getiche fue pofle , qual homogeneì Poli 
com'in termino perfetti feruonoalla co- 
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feruaiione ddrhuomo , & alla confola^ 
lione del Mondo, le cui grandiggie terre- 
ne non fono che il fafto d»dla natura , el 
trionfo del trionfarne, che quanto piìì 
rare,tani o più care . 

La folutione Aurea fecondo Giouanni 
Renano per fpenderc le fue proprie pa- 
role Sic Alt Recipe Lecnem VngaricHm 
tHmuis ter ferpere mine cnm Aquila mgra 
contrita dupplicato fondere , ^ habebis Leo- 
nem ptilcherrimHm albs^mum pulueretur in 
mortario facUltmè , ^ CHìn flore fulfuris ri^ 
uerberetm blando igne , habebis pHlnerem 
croceam feruetur advfnm , 

Jdenndem fi aliqutd Jciueris de Arte 
Chijmica , vlterms procedere volneris ope ' 

rare poteris^ eam reducere in fummo, per- 
felHonem. Digeraturm aqua pluuta fio ap- 
propriata in cwnertbus , donec tot um fit folu- 
tumfiparo ab hypoft^s ponatur in vafu phi- 
lofophico hermatico figillo ecciti^, emitte tem* 
perato calore ex lycbmts philojoph.per mense 
filuatur bona fo/uttonit defidletur in Balneo 
maris cum receptaeulo claujts tuntluris , qua 
erti ferhper opttmo digeretur refiduum per 
aliud menfem aquifiuerit rubteundum co- > 

lorem. hoe efl Aurum Potabile . Ioannes Re-' 
nani tn Solts Putto hemergentis : hac obfcura 
verba enigmaticaparabula funt^ ^ veraglo* 
faparagraphus nec ne ampliti} ofienditur,, 
meltora comemnitur . Quid cenjis artisama- 
tor cejfet dubmm , ^ age mihi fidem ItHeza c 
f K 4 ofc#- 
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$€cidit^ cflTendo Tempre rombre della luce 
fameliche. 

H§c ifi contunBio fpiritHS cum fm cerpo- 
re.fed Ad magnapralitinm peruenitHr ^ nifi 
rernm Aruwnofo [ndort ^ perche (i riccrca- 
rebbe l’effere volatizzato , & alchalizza- 
to,notj hauendo pili regreflo nella prifti- 
lia forma: hocefltjnòd e^HsyitHY^ ^au^dcA^- 
gitAri pottfi T tranjidmus tjffAjò Ad Aliam prò 
bona pacis hoc ftfbie^o aIìo loco referAm , il 
che per non eonucnlrfi. in qviefto luogo 
trapaflfbdel Gran Magifterio dell* Vnì- 
uerfale Medicina , & peruenire al defiato 
fine. Bonum opftsvtiU^ ad bonasppes^ hdc e fi 
txpojetio fecundnm mtMm exigunm ingeniti , 
non penetrabit homo dura ceruteis fi non 

intelligts. nilfacirepoferis . Et ita omne vni~ 
uerfale à particolare pendet , aderendola 
turba de Filofofi . ad epos\ quod plani 
diximus nthtl dixintHSjChc però non eflòr- 
tandoli tani*^alto,baftarà,ch 'iodica . Non 
eft opus faciendi tantum opu.\<fHÌA eft impojji- 
bile ex parte heminis fine amxìÌio Dei^ pote- 
dofi dire di cosi fortunati Alcidi.T erque^ 
ijuaterqne beati pojjìdentes , in cui poco cl 
. .poicre,el Capere, ma molto farebbe il per- 
luaderecofe ridico lofe, ò fauolofc,& non 
vere, non haucì^do altro molino, che 
di fcriuere cofe probabilmente palpabi- 
li, docili, veridiche,, facili , & vtili , 
non per concorrere coll’infigniti Atleti , 
ne per garrire con i piò virtuofi , mà per 

gp- 
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godere , c gioire de di loro propri pre- 
gi; <5e perche li traita di Margarite in 
quella intercalare età le piti pregiate, e 
graditele quali perdono di credito quà- 
do fmarrifeono la fua natia bclkxza mo- 
fìrarò il fuo imbianchiinicnto ► 

^ Mid» d'imkiancare le Perlt 

Di ftagno di Fiandra Marchefita d’ar- 
gcntoan.p E.Mcrcurìo,cSolimatoan. p^ 
mezza tondesi la perite in crogiolo coll - 
aiuto del Borracc, aggiuogendooi lo i\a- 
gnoA il Mercurio artialgamato còl So- 
li mato^millurasi con ferro infocato ,get- ’ 
tafi in moriario di Pietra , 6 c rafiTredata 
tritiìrall nell’ itlcfso monario con il pe- 
done di ferro s’cfponein luogo humido, 
in vafo vìtreaio farà a pcopolìto vn le- 
gamepotfo alquanto dcciiuc, cheli ri- 
folucrà in licuorc d’argenteo nitore, e 
fplcndore,fcparandofi il Mercurio, in cui 
ponendoli le Margarite , che hanno per- 
dutala natia bianchezza lajriaquiifano 
fenza offcfa,ò danno, le quali accidental- 
mente la propria vaghezza perdono, co- 
me peciUugò ftahtiarc al fuoco l’inuer- 
no,ò per l’vfo di belletti, & allifci copofii 
di ralncraH , d’acque forti, foiimati, li- 
mili erodenti, & falimcnii impiaùraii , ò 
lambiccaiidl che fà anco il fudorc.lc quà 
li tenute a B. per 12, bore nel Ucuore più. 

K 5 chia- 



Digitized by Google 




226 PROT 0 LVME 
chiaro , ^digerito recuperaranno la pri- 
flina bianchezza , &efìendo molto pali- 
de,& fmortcs'augumenii il Solimato retr 
tificato del Doftro deferiuo , ed’ hausndo 
col palorc perfo il luftro fi fommergono 
per vna notte in Meraario di quello che 
hò detto nell Aquila celefte , che rihaue- 
ranno il fuo fplendóre : dò hò detto fo-_ 
lo per accennare in qualche parte quan- 
to s’afpetta all’ Eritree Margarite perue- 
nutein tanta ftima de waggiorì difpen- 
dijtrà le pompe de Grandi, e delle picco- 
le à gara per venuflà ornamentale, quan- 
to frequentate vtilmente nell* vfo medi- 
cinale, chedeuerianoeflère folo portate, 
ad effetto di conferuarclacaftità matri- 
moniale, à cui vengono della caftimonia 
de naiuralifti lefaculià afcritie,del capo* 
di mortodell^malgamaiì potrà fòie v- 
na cerufla perfetiiifima cofmetica , la. 
- quale fi fubblima,& s’efpone all’ humido 
fi foluerà in vn bianco per le carnagioni, 
come braccìa,mani, collo, fpalle, c petto 
chefarà le parti bianche, amabili, 'perdu? 
rabili,e piaceuoli.- 

^QCHtntntQ dill'ajfelHta'amnùniJhatione 
dell’Oro^ 

E probabile , e fi comprouacosi- in ar- 
gomento, come per cfperimento di cer- 
ta fcieiitia , che queireffeaza, che no gio- 

ua 



Digìtized by Googh 




CHIMICO. 227 
uà per qualit^i muta, ò manifefta , impli- 
cado direFiè))mdireElè^(Ì2LnnQ^^ì ^ , e nuo- 
ce,eflcndo il giouare,c beneficare vniucr- 
falmente duppiice^ come viile per ic^atir 
zanutrientc^ó corroborante , . èc rlnter- 
turbate,pregiudicare , ò nuocere parimé- 
te duppficato , cioè contea operando per 
qualità eftranea, alla natura aliena^oue - 
ro per vfo improprio inconfideratamète 
abbuiato , come di qualità improportio- 
- nata, di cui intendo parIarc,efiendo l’arte 
vn Q^d medwm.i^ quale in ogni cofa hà _ 
parte peruenutaalle finefìncdeile rotii- 
lefme. Omm agens agit in. tnatcr 

riA,t trita afioma fcolàftica. 

Quiui dunque fia d vopo confìderata- 
menie riflettere la naturalezza , &rla fo-- 
ftanza del l’Aureo me tallo, in cui la fede- 
lini ma ceforiera difpen fa trice delle per- 
fcttioni,< 5 i: a ma trice del rfiuorao chia ma- 
ta da Greci Fhilantr§pos , che fquarciando 
il fuo feeondiflinio feeno fe ftefla fuifeera 
à prò del l’Vniuerfo, come vecegercntedL - 
X>Ì0yCaHfA caujkrum^ àoMi prodigamen* 
te. di geminati tefori douitia la terra ; ec- 
coui homal dall’anteario primiero con- 
forgere fluidamente, efcìntillante sfauil. 
lante l’Qro fouectito nella, centrale, lati- 
tùdine, fra congeniti del meditulio terre- 
no il pili perfetto partadella prole che 
periìmmetria gareggia con nuoue fog- 
gie col padre de lumi , fimboleggiando 

K <5 l’efH- 
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Inefficaci fue poflc , haucndo (impathia 
fin dairoriiuo Aio nafdmento topogra- 
jficamcnte confiderato , td’ Lcee prddomi' 
n finti . Sol (ìmtliS falutem femper imitat^^ 
fortcndo appo la viciffitudine Solare 
dell’ Orientale clima , ond’ apprefe le piiV 
ra're prerogatiue , che peròrAlcbimifti 
madtri primati ttàmaeftri , com‘hno- 
mim Inter homines , lo pregiarono a>l no- 
me di Sole per effirre folo , quello Sol Cali , 
Se qucAo Sol contri , dicendo l’Iilamina- 
torc delie Scienze Sol nun<j»dt» obnubila- 
tfìT^ hor quello è quello ^ che non paté in- 
tcrfcccaiioni d’Eccliffi . Dnm fomper eji 
idem , fù chiajnato dairinitio del mondo, 
& fecondo le n&tionali diucrAtà con mol- 
tiloquio di. voci viene appellato, mai pc^ 
rò al fuo valore dero^^ato , non cangian- 
do la nobiltà la qualità del proprio pre* 
gio, ò perdendo la pretiofa fua Hima, no* 
mandolol’ Arabi , ì.dvcQÌChrifin , 
gl’ Ebrei BetfLar , ìCtAdtìProthoHotftin , 
gl' Etiopi Se la perfpicaciffimii Ita- 
lia Oro , &c nomina fmt ad piaci- 

dum , quciìi però da doocro colpirono al 
di dentro nel fegno prendendo l'Eihirao- 
logia dall’ Verbo Ore-, Oras^ come vn pre- 
paicnte Oratore , à cui tanto iniercef- 
lore nulla fi nega il dì cui loquace fi len- 
tie ogni facondo Oratore ecce. ie'. Amrum 
lo^Hcntc eloquenti am folliti balli per adefifo , 
non trafeendendo con quelli parentcli , 
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che fc bene non difeedano dal proposto 
difdicono almotiuato d eira ini ;ù£lratio- 
RC dell’ Oro aflbluto . Et nm Ch^micèpa- 
ratum, il quale c nocuo, c dannofo , ruffa- 
gando il natio fuoco frequentemente 
fp'cffeggiato , comccaufa materiale difet- 
tofa , .&airvterieobifognoinoffìciora , 
coftituendofi nell’ Oro Ad pendus; com’ia 
termino perfetto , il più nobile dell'efcrc- 
inenti terreni vna proportionata ade- 
quata mifura , &vna librata parità così 
coegttaUz.zaiirfcnza paraggio , in cui 1’- 
operofa macftra natura pofe ogniindu- 
ftriofacura in purificare , & comenCurare 
in equilibrio le parti elementari cenfor- 
liali naturalmente congionie ,& difpoil- 
tiuamente per fpediegio di natura vin- 
colate coUigate in qucfto Regio integrif- 
fimo preponderato corpo , incuiD^tur 
f arit^s materU, il quale ancorché per lun- ^ 
go interuallo dimori in ardente fucina , 
tanto-più ad ogni cimento , ò martoclo li ^ 
rafiìna , quanto s’infiamma più tanto , c 
più bello , qual Salamandra intatta . 

idem , rendendoti in permutabile co- 
llante, ed’incapace di fcparatione,ed'aIcu- 
na diminutione perrouima fuaeoditu, 
tiene, Ahvh tigne perficitHr^ (Ir de ignegM^ 
det dii fentimento di Gtber.petcbecflendo 
seza neo di maccbia,vié rifpcttato dalfuo* 
cò,che prende per gioco, e m::nt.rc in c(To C' 
contefo, è dall’innocenza ditfefo. JVd firn - 

per 
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per eft idem.fi de ejuo minus ^uid., de quò mK- 
psì e dunque l’Oro itiCorruiiibile,«J^ ìnaN 
terabile per natura, mà corruttibile, «Sir fe- 
parabile per aricfìiio , coftando la fólifiea 
foAanza di quaiità,e dipariià fulfìirea ve- 
gettante, e Mercuriale perrnanente , che 
fprezza il fuo contrario . Cumspreprict^ts 
dedit Veus.vt ignis eum non »or^^r,hauendo 
per padre il Sole, per genitrice la Luna,& 
per nutrice la terra : & feil pironomico 
ofiìtio in fommo grado èinfufficicnteà 
rarefate non che à loluere, & miDorare,la 
perfetti di ma Tua nobile foAanza fida , de 
infifìa nella corporea durezza, che l’in fìg- 
ge la pefezza^quanto in gratta farà meno 
valeuolel caldhumido uaturals. St de quo 
minus^quid trttfiLe qno /w^^/Vcome-dindolc 
infcparabile , cd’itifaperabils , & per con- 
ieguCinza dalla {tomacaieodLina indige.^ 
iìibile. 

Si calcina con fuoco potentiale*màfcn- 
za frulto,e nocuuo Q^aia citiffime tlltus fnb- 
fitinti&m //»/“, come coi. fatate nell'- 

vincolo de canoni medici panìcipando di 
deleteria venefica folbanza tanto pii\ i 

quanto In extremis viene propinato , 
Etemm in febrE. laberat cor , e pure così fo- 
gliato viene ordinariamente ricettato rtìi- 
fturatoin tanti modi, farebbe manco ma- 
le quando imatio fi irafmettedc - Perlo- 
Ltim confereniia , aderendo Gtbcr 
fanum , ^ illibaiumrcbQr ipfiHsferstctnr , ~ 

quan-^ 
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CHIMICO. 2^1 
quando per la follata lealtà non s*aderi(Tè 
alle parlete dello Homaco, che eifcndo in- 
ternamente rugofc dilatandofi, c coftrin- 
gendofi di focile , puole edere intertent® , 
attaccandoli alle parti di quello di natu- 
ra ontuofe, vifcofe» & pingue, eifendo trà 
tanti cardiaci alexifarmaci , ed'alexiterij 
atireccìaio e fpefleggiato poifa deaurare 
il ventricolo , ellendo proprio dello llo- 
roaiico,e cardiaco il rattenere, & cosi />«- 
kitare de JìngHlismnefi inutile , nam Confen- 
fui vnus cmjpiratione vnu , confenfentia ouP’ 
ma-d^iWarspartem agitai Non ccf^fert nifi 
prius fit Joluta corporadura , ^ exMtatA 
Bantia pura\ non patendo cccettione , ciò 
che non. ammette cottionc è inutile alla 
nutrittione • , & inope alla conferuatione 
Omnia contraria operatio e fi eiuscorruptioy ^ 
omne agens agendo repatitur^Qh^ però ftima- 
rei bene , che l’vfodi quello cotanto in- 
cenzzato metalio fideuede morigerare, c 
rimodulare , diicedendo nell’Ente medico 
così pladtato , e preferito , fchiuandofii 
paradolfi per cftrudere de morbi i poflef- 
fi , , non hamendo P humano fuppollo di 
bronzo il petto, vna fornace.lo ftomaco , 
d’attenuare, ecuocerc l’alide folide metal- 
liche,e laptdifiehe foftanze, dicendo il Pa- 
dre' Anfelmo KircherO'51 auruntper cen^ 
tunt annoi in qmltbetmodum aquamferua- 
uens- y ntillatamenindè vprtutem attrahet , 
cunf enim Aurum eliindijfQlubile , mà paf- 

fìamo 
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fìamo à pU\ picneauiorità . già che Tn ore 
duirumvel trinm fiat omneverb^m , non 
iìdegnando fehtire lOracolodel Valica- 
ne Giouanni Rupacifa>-^/i^/» aurhmde- 
hemus caUinatum dccif ere , e^m^uluerem 
JubttlUméimredHciieffp adminijhare , .intcn- 
dcndofi cfeimica mente preparato Om»e 
' malum e fi fugicndum , omne bonum profc - 

^uehd«m . oltre al difpendiefoao 
vn fogno al bifogno , che però hò pollo 
vn modo facile di falìficarc ,&d’cdnrrc 
l’cflcnze delle mettaliche , & lapidarie fo- 
■fìanze, per efìakare icomponi,c d-vtili*- 
Eare all’indifpofti , douc furono di pri- 
mati mcrifti maeftri leroplice mente Icoi- 
gatc,& in tante eompolitioni difpenfatc, 
che aonouerarle non fi verrebbe à fine , 
le quali parlando con ogni finccrità , ce 
Umili deli’ ammifibilità SeruAta feruAtt- 
diSy fon» come la lece à ciechi, imbafeiarie 
à muti , e finfonie à fordi, cficndo d’vopo 
pafikrc dalla proprietà delia potenza al- 
i’atto della conferenza , come àfi'erì Ga- 
leno, che {bfpiiòdji ciò la vera cognitìo- 
ne al dieenuouefimo delle fatuità de fem- 
plid 

, 'l'orpino dnnquehomailecontrarictà 
de pareri , fe ipai ofafiero , poiché ardirei 
dire , che tacino con buona \) 2 iCtQuaies 
^uales lingH£ fuern>?it , c^jalis talis calami 
ttinenernm , chef: li falificono i vc^^etta- 
bili* & animabilì^, perche non gl 'innanir 

mali. 
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CHIMICO. 2 ;? 
mali . Deh argomentate voi De maitre, à 
TMÌnerè , nc fi quereli alcuno della nudità 
del mio fcriucre , fempreriuercndochi 
merita , ftimando ottimi , e fag:gì maeftri 
i più pigri fcolari,& fela femplicità efem- 
piare ii tutto appaga , facendomi lecito 
' Pro veritate pugnare , perche efìTcndo l’Oro 
pondus in termino optima perfeliiomf , 
ogni violenza ignea iocendiofa cfpulza , 
e fprczza , intendali di quello fofTefpef- 
feggiato , perche Parum pronihilo reputa- 
potendoli foggiungcrc Q^tiefeumque 
non conforti vriùtas non coadiunatur fanitas : 
hora trapalando qucfto odiloquio/wi- 
dentur dtìlum , dr methodicè expofitunt , fa- 
cendo Giudici delegati loro iftelfi , giu- 
dicando £x competentia- ludicisfecundum 
aEla , ^probata i feùper fciemiam experi.- 
mentalene^ . Cum Aurum fitmiruminvia 
natura in fua sfera perfelitjftmum compofi^ 
tum ex elementartbus panibus , pariterque 
imtllis . T amen in caufam propriamaduoca- 
tum quaro,^ quiejco. ^ 

Ecce motu proprio ederiter me accingo , 
7iò'QViivvaiCtqmnq\ Aurei Magifieri , Tin- 
tura d’^Oro prima , c feconda Tintura , 
la Quintefifentu , il Precipitalo, e l’Olio , 
che come vniuerfali fono valcuoli à tut- 
t*i mali YrÀxsttlidxdiciturcumJtttotHmm . 
multiti . > . 



Tin- 
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fìamo à pili picncamorità . già che In ore 
duorumvel trium fiat omne ver bum , non 
degnando fentirc l'Oracolo del Vaiica- 
Dft Giouanni Rupacifa.-^»? aurumde>‘ 
bene US calimatum dcctfere , e^in^ulutrem 
JubttlUméimredsflum adminijhare , .iotcn- 
dendofi chimicamente preparato . Omne 
- malum efifugicndum , omm bonum proje - 

^ueiedum . oltre al difpendiofoao 
vn fegnoalbifogr.o , cheperò hò pollo 
vn modo facile di falìfìcarc , dcd'ednrrc 
l’eflènze delle mettaliche » Se lapidarie fo- 
■fìanze, per esaltare i rompo Ai, c d’vtiliz- 
zare aU’iudifpoAi , doue furono di pri- 
mati mcrifti maeAri fèrnplicijmente levi- 
gate, & in tante eompofitioni difpenfaic, 
che atinouerarlc non {i verrebbe à fine > 
le quali parlando con ogni finccrità , ne 
Umili dell’ aramilibiUtà Seruaus feruan- 
diSy fon» come la lacc à cicchi, imbafeurie 
à muti , e finfonie à Tordi, cficndo d’vopo 
paflarc dalla proprietà della potenza al- 
i’atto della conferenza , come àfì'erì Ga- 
leno, che fofpiiò dji ciò la vera cognitio- 
ne b 1 diecnuoueiimo delle fatuità de fem- 
plid 

l’erpino dunque homai le contrarietà 
de pareri , fc ipai ofaffero , polche ardirei 
dire , dìe lacino con buona [ìZccQuaies 
^uules lingua fuermit , c^Jalis talis calami 
tnuenerum , cb.cfc A fahficono i vedetta- 
bili* & animabiU , perche non gl’innani-: 

mali . 
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CHIMICO. 2^5 
mati . Deh argumcntaic voi Demai§re,k 
fjtineré , nè fi quereli alcuno della nudità 
del mio fcriuere , fernpreriuercndochi 
merita , (limando ottimi , e faggi maedri 
i pili pigri fcoIari,& fela femplìcità efem- 
piare il tutto appaga , facendomi lecito 
' Pro veritate pagnsre , perche cflTcndo l’Oro 
pendus in termino optima perfeliioms , 
ogni violenza ignea incendiofa cfpulza , 
e fprczza , intcndad di quello fofìftfpef- 
feggiato , perche P^rum prò mhilo repHtM- 
potendoci foggiungerC Q^tiefeumque 
non conforti vritttas non coadiunatHr fanitMS : 
hora irapaflando quefto odiloquio/j9CÌ- 
dentnr dtìlum , (Ir methodice expofitHm , fa- 
cendo Giudici delegati loro ifteflì , giu- 
dicando £x competenti^ ludkisfecundHm 
A6la , ^probata^ fekper fcientmmexperi“ 
mentalem . Cum Aternm Jìtmirftminvm 
nAtnrA in fua sfera perfeEhffmtHm compoji- 
tum ex elementartbus part^HS , pariterque 
imtliis . T amen in caufam propriamadmea^ 
tum quaro.dr qntefeo. , 

£ccè- motti, proprio ederiter me accingo ' , 
2 A'cvAXC 2 X(.qmnq\ Aurei Magijìeri , Tin- 
tura d’’Oro prima , c feconda Tintura , 
la Quintcfifeniia , il Precipitalo» e l’Olio , 
che come vniuerfali fono valeuoli à tut- 
t’i mali \tÀ}Ait(didicrtHrcumJit totHmin 
WHltis.% . > . 



T#«- 
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254 FROT OFLME 
T intHTA d' Oro prirm . 

jiccìpe Jnb Dei auxitìo d*Oro di Zecchi- 
no o. i . fogliato , e kuigato à porfido con 
acqna dì mele dedii lai a ,come{i dirà , ef- 
/iccafi in vna ventofa , &amalgama{l 
con 05. di Mercario fubblimato comci^ò 
mortrato nell’ Aquila Cclefte di fiori di 
folfo G i s. con la fudetia acqua di mele»ii 
faccia mafia in moriario di vetro , vnen- 
dofi il tutto ouimamenie , &ponefiin 
due crogioli capaci bene lunati , & figiU 
lat i.ouero vna di quelle bofioIe,ò deoaio- 
li di figura oaata, mà grande con la fifiu- 
ra poco più fopra deira metà perdouefi 
porrà l’amalgama 3 < 3 c ponendola à fuocò 
di fecondo grado per tre bore , fi ritroue- 
rà l’oro in polueredicolloreciunerino , 
triturali di nuouo , & con o. 2. di Mercu- 
ri© efpreflbj & p. i. fiori di fiilfo fi procede 
come fopra , efponep doli in altro vafo fi- 
ngile bene figillatele fififurecon lenotlre 
colle già dette, fi replica il fuoco di fecon- 
do grado per otiA bore * fi riirouarà la 
pojucre bianebeggiante , la terza fi torni 
amalgamarecon os- di Mercurio, òco2, 
fiore di folfo in vafo fimile , mk più ca- 
pace , (éguendo il fuoco per dodici bo- 
re di fecondo grado , augumentando 
per altre 12. bore fino all’ vltimo grado 
fi ritrouerà vna poluere rofieggiantq 

con 



CHIMICO, 2^5 
con qualche parte fpongofa , che hauerà, 
perduto di pefa"j m* acquitiaio di vaio- 
re , & Te il replicarà il reuerbero fenza 
addiiione prenderà maggior colore di 
rubedine , eflendo fupcrfluo b*.r.tarÌ3 
in cenneraccio , perche i’attiuità di Vul- 
cano depura , matura , e colora , Atqntfi 
PliniAni credere volumus Aurtim de igne 
gaudet , drigneperficitìer ^ ^ i^nantomagis 
vritureopnlchrins^ prafìanttor fie . Jgnis 

vero jit ini entior infine , vfqnead fumum , 
fed netandum efl occlufum ereficium optimè 
jit , n'etotHm infHmo AHolaret ^ illauìicon 
acqua cordialeferuenteeHiccato li circo- 
la con la nollra acqua vita lartarizzata, 
ouero farà pid nobile lo fpirito di Vino 
alchalizzato per vna quarantena, riccue- 
rà la tintura arcanizzata colorita, foaue , 
grata, & odorata, fà effetti mirabili,<Sc in- 
credibili in tuit’i cali deplorati "Etiam 
fnevlla fpe Medicar ftmfalutis , Etenimab 
ilio omnta deteriora e fi capnt capitHm 
aliorHmmedicamentorum , eflendo di tipo 
baifamico d’indole tcmpcraulTimo , di 
caldo nell’humido.oh c >me bene prepon- 
dera le qualità tutte in facultà , e bontà , 
che ogn’altro con eccedenza eccede , te- 
nendo gl’ aurei antidoti come purga ra- 
dicale il primato nell’ alto foglio della 
Thcrenpetica , come delle cure curatiue 
il reggi me , & il pid proprio certame » k 
queSe claborationi dell’ oro il deue acu- 

dire, 
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dice , al cof paragone non fi dàcoegwa- 
gUanza , Quam in calido frig6t , ^ in frigido 
(aUtdofegr.io À 12 

Sol ^ ér Luna non calcinantur , nifi propria 
Jtta a^na, vt corporaphitofophic'e^ aperiantur^ 
f^itk fimtvna Proca fiengiofa , Ji/hilia , 
^ fa&i» impalpahilia ^hm a^uatB amica na- 
tura^ conHinientiai ^ e am facile neipiunt^ ^ 
difficile dimittunt , onde il coadiutorio del 
folfo , e mediatore al dcuoriio aflbeiato 
frà ambi gemelli compagni,' he minoran- 
do rhumido radicale aureo , mà per via- 
torio alla refòlutione del Mercurio , non 
pofib , non sò fpiegtrmi piìl chiaro y 
c con animo pii\ fincero , leggendo- 
Ìl nel Primo delle Meiheore . Per va^ 



riesvfits experientiamfacit , {^ipfaùplura 
decebit . 

Oh quanti hò letto, e riletto Scrittori , 
che hanno carteggiato con voluminofi 
Tomi dell’Oro potabile pretefo tocca- 
re*! fondo , Se eflere longi da quei con- 
fini , non ofo {e pii! canzonieri , che 
configlieri nell* additare)!* Oro potabi- 
le , che cquiuocando nell’ cflenza con 
diferepanza fi conucrrebbe il nome più 
di portabili, de putabili, che di potabili . 



Modo di dìftillare il Mele per la 
T tntttra d' Oro . 

^ 11 Prencipe de naturalilli lib. 12. Gap. 
14. difiufamefìte &’e£lendeneirciettione 

dei 
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del mele , deponendo in ciò la proliflità 
moOrarò folo la ncceflaria viilità , fiail 
.mele Ifpanico,ò Grciico,oucio noftrano, 
(la di faporeZnccarino flauo duro (ince- 
ro di buon’odore nell’Autunno raccolto, 
che non ecceda l’anno , (1 chiarifichi con 
acqua di cifierna,c chiare d’ouo fpumato 
colato, 6c refolutarhumidità (i circoli 
per yn mefe à bagno (1 defilili in orinale 
di terra vetriaio allodi collo con alquà- 
10 di cera, che li vieta il formontare refri- 
gerando rillrumenii con panni bagnati 
in freddo humore fi riceuerà la prima 
acqua, che vale al crefcimenio de capelli, 
fi rettifica feparandofi la colorita in al- 
tro receitacolo, che fortirà l’acqua , e l’o- 
lio ambi le quali feruono chirugicalmen. 
te per afterg ère, digerire, ed incarnare, v- 
fate con medicamenti farcotici,od epulo- 
tici mille . 

L’elaborationi dcirautei antidoti fono 
le più ardue, eie piò difficili, ma le più 
nobiii,c le più vtili , clfendo difpendiofc , 
difa fìrofe,e fudorofe,facendo trafudare il 
ciuffo a maiorafehi delle prime cime: on- 
de per afferifmo di quanto coita d’efpcri. 
mento,c fuccefliuo euento al preallegaio 
Emineniiffinno Gio: Rupacifa và dicen- 
do OppQrtet mshaberematur am confiderà-, 
tionem ad 9perandam poJJtbiliAy er tmpoffìbi- 
lU interfugere , a cui tiuerentementc più , 
che volonticri rifponderei con debita of- 
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feruanza d’vn tanto Firo la prdat'tia 
pra intendenza . Q^ efl impoffìbile per 
naturam . poffìbile eft per artem , vbt eitcitur 
ab impo ffìbile nemo tetietur . ideo^Ate ex parte 
interna c incedo, fed ab externispojfibile efl : 
poiché fi negarebbe l’attiuiià dell’ arte, 
& fi fiatuircbbe la nullità delle dottri- 
ne. Fbiagitur de vita inter ejfe commette . 
Omnet affc^ant nufejttam morii farebbe d- 
animo vile,e feruilc il fchiuare le fatiche, 
ed’oftare al rifparmio,cl difpendio , ambi 
neiiretiche al bi fogno ? 

T intura d'Oro feconda . 

Di Tartaro d’ottimo vfno calcinato 
in bianco, dìgerifcefi in aqtia vite Ter 
deftillata fopra cminSte quattro dita per 
ao.giorni in matratio , deftillafi per re- 
torias cohabandofi tre volte , circolali 
per diota V4ia quarantena , defliliafi per 
matratio di lungo collo , che quanto pii\ 
in alto afeenderà j tanto più lo fpirito di- 
uino alchalizzato farà il reno della de- 
ftillatione,fi deue ftringere à bagno eua- 
poratorioaconfiftenzadimelc , cpoftò 
in vafo vitreo in luogo humidofi chri- 
fiallizzarà in lapilli jS’efiTichi il refto , e 
riuerberafi fin alla bianchezza , circolali 
con vna parte di detto fpirito per 15. 
giorni in vafo ferrato decantali , & fer- 
uafi,e paiimente fi procede con yna par- 

■ - te' 
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CHIMICO. 2^9 
tedi detto con i lapilli , feguendo, come 
fopra , prcndeli délli irerpiritian.&per 
24. hores’efponnca B. che sviliranno i 
quattro elementi , che effendo reintegra- 
to lo fpirito del fale volatile, eflentiale.Sc 
animato fìiso del tartaro , quefto farai 
folfo vegettabile de Filofofi, che s’accofta 
alla facultà deirOro . 

Diati il rinquarto all’ Oro tré fiate re- 
plicato con Luna coppellata^caderà infi- 
mifijmapagliola,maorcura , cimentali 
con fiore di folfo ^ Se vna parte canfora , 
che fnrà regrefsonel primiero colore, & 
coli tré fornominati licori digerifccfi per 
40- giorni , che retiarà i! corpo dealbato 
lafsando l’anima, ò tintura nel metiruo, 
s’euacuarà a B. finche in fondo redi del 
proprio colore, fugendo l’altri meftrui 
erodenti,checom’ alieni alla natura fono 
dannofitiÌmi,e pernìtiotifiimi . Quoniam 
perfe^nm per imperfe^HmpertHrbatur , ^ 
VMHtn per aliud Jfkptffimè perdtt^r , e^reme- 
diofanatiuo d*ogni infanito còrpo dofe 

g.lO. 3 20. ' 

Altri fubblimano il fale armoniaco 
coll* Oro fogliato in due orinali egual- 
mente congiumùe perluttatUriuoltando 
l’inferiore fuperiore fino alla farioaa 
volta s’cftrahw,<Sr Con fpirito detto la tiu- 
tura, non riceueodò parte falzedinofa lo 
fpirito . 
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\ 

Q»int'efinz^a d0f9 . 

D’acqua eftratta di Vitriolo Romano 
p. 2.falenitrop.Yna fia mediocremente 
cfllccato il Colcotrat, deftillafi fin all’ vl- 
timi fpiriti, zh.tìmmedt*ith{o\xi€xk intiero 
il ^Zecchino efpofio ai caldo in faggiolo , 
refiarà vn licore niente meno del fanguc, 
fia l’acqua il doppio dell’oro, foprafonde- 
dofi al vermiglio licuore acqua di mele 
fiillaia bianca, euacuafi à B.per digeftio- 
nccon acqua ftillata fi libera dall’ acredi- 
ne, & feruafi il licore com’vn’Rubino,che 
’ farà l’anima Separata dal corpo, che però 
fìOK mmeritè , nec ebfcMro ^ titnU , 

Quintam ejftntiam rogaui , la quale è Pari* 
modo halibile,e rneQicabile,potendofi dab 
la nari ali ua di quello adoratiuo terreno 
Sole con Epiphoneraa concludere, Boftnm 
ex integra canfa malum ex ejuocftm^fee defe. 
flHtjutim mljìt ex ^rifìotelts fert enfia fub 
CjìIo ejuod corruptioms tmn Jìt exftrs ; ideceme 
mh'is inneniehdkm e(ì aUqnid itìcorruPtwtle 
remottim.ln Anro nHllum efl corruftiUle de 
qHatftor elementts , ntilla res e£è aptttrcm ad 
vitam huwanam feruandam , cum peffit Jù- 
mi ptr OS infra corpus , ^ illud feruet quafi 
incorrupfibile t in quanto a meconfeffo il 
vero à dirla giufta,il refto di tutto quan- 
-tofipuolecou l’immaginaria indagare ^ 
& con l'opcrationi chimiche elaborare , 
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in ccmparationeaireccellenze , e gran- 
dezze degl* Aurei antidoti , non fonoche 
vnzero,vn mhilmdè Jìcnt cWum in panete, 
Ond’ in tutto è ciecho chi non vede il So- 
le , verfeggiando Virgilio dicati iTimo 
Poeta Qfitd non rmrtaUa pcciovA cogis'^ftri 
facrafamesiQma e si vnum tn ommhu'./f' to~ 
tum in maxtrniSf dupplices tendens ad fiderà , 
C-r palmas , come il diuiiico del Mondo , el 
Prototico Medico , confermando il Sino- 
do de Filofofi Aarum ‘operantes cgntnn^ 
duriti lauant ^ igne molli liauant sfarti autem 
non conflaìnr , er 'ibielaboranerint vtHntur 
ad omnia. 



Precipitato d\ Oro . ' 

* 

Di Sale 0.6. fonde{i,«Sr amalgamali con 
o.ivd’ Oro fogliato ipoyìQvAoloimmedtatè 
:co5Ì caldo in fornace iìcmlina in v nero- 

\ j 

giolo coperto al rinerbcroper^^. bore , 
raffreddato macinali fottilmentc & con 
o.4.di Mercurio agitali con detta poluere 
in vafo vetriato , che’l Mercurio abbrac- 
ciara tutto V Oro , pondi fopra carboni 
igncfccnii à fuoco di cimento, ofleruando 
à pontino il Methodo , ches’è fpiegato 
nella fua prima tintura , cimentandoli 
per 24. bore con fiore di folfo o. i Canfo- 
ra ^.2.rcAarà in calce fl.iueggiante,lauali 
con acque llillate , òc afeimodigerifee- 
fi in aceto radicato in Pellicano ben 

L figil- 
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■vhi walum nulltim peior . Ecce non funt nml- 
tiplicanda ernia fine necejfuate , dicendo il 
fi\o(o(o fruffrapt per pi ara j ^uod potefi fieri 
perpaHCt 9 ra-^:étqHehette. ~ 

Olio di Sade. 

Di Sale comune purgato, c mondo prò» 
cedeodofi con la foluiione, feliraiione,d<: 
coagulaiìoncvdefìillafi per retorta di bo- 
nifTimo luto munita con buon regiftro 
fin allaoeffione delli fpiritìà quali tarda- 
mente formontanojla cagione fi dirà nel- 
. lo fpirito calcantino deiriftefla fpccie , 
cohabandofi Thumore diftiilato tre voN 
te fopra al falclcnaprecoiriftefro metho- 
dolche fi rifoluerà in olio, cis:colafi perx. 
di reftarà roliofoitilifilmo^e nobilifiSmo, 
lefeccie di nuouo fi foluouo , &c fi coagu- 
lano digerendoli in acqua vite per 15. 
giorni, pafiafi per lingua feltrina,porien- 
dolo alfiiumidoconcrefceranno i lapilli' 
diafani , e criitallini refifiono alle putre- 
dini , deftruoQo le corr,uttioniper mifti 
nell’altrui farmaci , hauendo la foilanza 
falacea facoltà d’oftrucrc , detergere , re- 
^ pellere , & acelerare l’euacuationi, e ban- 
dire rindigellioni dofegrd.à 10. 

Olio di Metalli • 

\ 

Silaminanoi metalli, & igniti s'eftln- 

L 2 gnonq 
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guono pili fiale in acqua , douefìa flato i 
colalo più volte S. che ferut per ammol- ' 
.lirli , pofeia limali fi digerifcjono per vn 
mere in aceto flìllaioA coliabaio l'opra il 
capo di mortoci vciriolo, e tartaro calci- 
nato, fin che aequifti vntuofità.cuapora- 
fì l’hùmido , reftarà in fondo Teflenza, la 
. quale iì circola con acqua vite,&r euacua- 
ta fuccederà l’olio di quel metallo , che s’è 
< mancipato. Et eccèà priuatiom ad hahitftm 
■mndaturregreJfHf.] • 

Olio di Saturno. :■ | 

FaflTi del proprio Sale eflratio del me- ' 
^demo calcinato more folito con il fclfo,oue- 
ro di litarqirio , ò minio , digerendofi in 
.aceto deflillato per declinaiionèfepara- 
. -tOj ed cuaporaio reftarà il fa le, il quale fi 
riduce folubile , e volatile con replicata 
folutione , e coagulatione à bagno , e de- 
iftillàndofi per gradi , afeenderà l'olio^ d’- 
ambi fono le virtù eguali, valendoli Tale 
alle cattarate dette ^phar, & all’ vng nel- 
le dette jibel , le quali deterge fenfa di 
porle , come hò moftrato Anacuphìfis 
delle caufede morbi , V olio è più valido . 
airOxena, 5c all*Aphaie,.gioua Anolt me 
tangere . 

Altro /tmile . 

Bollefi di ceruflTa plumbea per 5 . hbn : 

in ace- 
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in,aceto deftillato agitandolo del conti- 
nuo decantali , il quale cuaporatoalia 
metà ,con olio amandolino ^ed rata por- 
licne di detto agitato in moriario di 
piombo , prenderà vn corpo come IVn- . 
guenii , che fi fanno per nutritione,il 
quala è ottimo anodino neiriiumori fal- 
zi , c quello c il vero' Butirro di Saturno 
hora torniamo aH’olio, deflillan’dofi tut- 
ta rivurnidità in fondo rcftarà Tenenza, li 
digerifeeeon acqua viieper 24 hore.cua- 
coando per cimo , replicaiidofl finche, 
venga chiaro. ' * , . • 

I 

Olio d* Autimonio . 

. D’antimonio lib.tj fai nitro* , tartaro 
bianco an.lib i. triturafi groflamente fa-: 
ffi S S.S. in vafo di terra non vetriaio fi 
dà fuoco per 24. horc raffreddato polue- 
rizzafi midiandpfi codfpiritodi nitro , 

& olio di tal laro an. o. 6 digerifeefi per 
tre giorni, euapotafi,c tritura fi.defiillafi 
per rctorta con additipnedi fale di tarta- 
ro 0.6. piombo brugiato o. 3. s.’ otterrà l’- 
olio rubbicondo di grane odore , vale à 
tutte T vlcerc. chijronie maligne de pa- 
feenti incurabili, ;Mjrmecia,Sfacelo,carsi- 
npma ; pptendomifi opporre Qmdperue^i 
nit àb intra non wt detur ab extira , dum. mti - 
telUtur accidens nifi tollatur fitbjfàtia,^^ g iu-r 
gencio di pii\ Frinajitps obfia fero me dteitta 
paratur.^ ik tutto tanto m’è noto , che però 
, L 3 medi- 
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medicare (3 deue interiormente ."eflerior- i 
mente , fvrperiormenie/ed’infériormenie . 
Curano efl caufd morbi refolulio . Etentm in- 
temperata tortora ex morhis non facile conuA- 
lefctmt cur andò a priori^ non àpojiertori . ■ 

' ’ ■ ^ * ' i 

■ Altro pmile:. 

é 

D’Antimonio crudo folfo citrino an.p-. 

E. ponefi in vafo non vetriaio , aggìun- 
gendoui il folfo Taulatim àdudoiì fuoco 
lento aggiiandolo del- continuo acciò 
non s’ammaflì cefTato l’euaporatione boi.' ' 
It fi in aceto defiillato , enaporandofi a B. 
deporrà vna poluere farinacea crocea , 
paflafi per cornetta s’ottcrà l’olio rubi- j 
condo validifljmo diuretico, é diaphoretir- I 
co ettam emetico dofe gr^.à-ói 

' Olio di Mercuria ^. 

\ „ 

Di Mercurio minerale non itiartoriz^- 
zato parta 4 . & vna di Giòue calcinato' i 
amalgamandofl s’efpone in luogo humi- 
do fi rifoluerà in olio buonà parie l’altra . 

£ì potrà tornare in Mercurio , bollendolo 
in lifcia, che come di natura rctrografo, e 
realgarino riferua il regreffó nella pri- 
miera forma , che però gl’impofcro il no- ' 
me di feruo fuggitiuo infido . Qma d< 
bbertate gaudet^ dr inobediens efl . 



Altro 
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filtro limile più potente . 

Lauafì il Mercurio con aceto (ìillato y 
in cui (iaroluto Tale bianco , pafTaii per 
doppia tela A con il doppio peibdirolfo,. 
di fale , c di niiro daflì fuoco per 36. bore 
crefcendo per £radi , il ritrouarà vna 
mafla rubiconda sfumafi feparandolil - 
incrementi con cocchia ro di ferro torna fi 
à peftare y digerendofi colla medietà d’- 
olio difolfo per 10 g iorni, fatta l’euapo- 
rationc per ogni libra s'aggiung e o. vna 
per parte fai nitro , fai armoniaco , fale 

di tartaro ditUllandoiI per ritorta, fi rice- 
verà Tolio di fanguineo colore , euacuan- 
doft la flemma, circolafì con fpirito di vi- 
no per IO. giorni , euaporafi reftarà chia- 
ro,' e rubicondo , è ottimo propugnacolo- 
alla luegallica, e diaphbretico, de diureti- 
co, purga per feceffo,non mouendo il vo- 
mito dofe gr. 4. à. 5. localmente applicato 
ri folueie gomme, confuma le callofità, e 
Teferefeenze fenza dolore , fana le piaghe 
putride , &peflilenti , cherefiftonoad ' 
ogni fedele curatione.. 

* / 

Qlio< d'Aromati. 

S*eftrahono 1‘cflènze dcirAromati, co^ 
me d tCi n n amomo,Garofa n i,Nocimofca * 
te, Macis, fcmi,erbe,fiori,fcorzc,bacche,dc 
fìmili . L’eflenza di Canella come la pili- 
nobile , piìtpretiofa , come la pla care- 
- L 4 iUofa^ • 
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fììofa .contundefi la pi» perfetta , che (I 
polfa hauerc , efponefi à B. vaporofo in 
globo, ò faccula di velo, che diverrà come 
vna palla , dellillafi per reiorta eoa vna 
pane d’acqua rofa , fi riceuerà l’èfiTenza - > 
Altri per lunga raaccratione fatta iaac- . 
qua ftillata viirioUta » altri li feruono . 
ddl’acqua vite,palTandola per tamburia- 
no , feparandol’ellènzadairhumore, il 
quale li replicarà più volte , che fora due . 
eftetii,renderà piiicopiofa l’ellcnza,diue- . 
nendo più fottile la dellillaiione , fapia li 
conferuarcli fpiriti , 8 c volendo procede- 
re col raatraiio s’otterrà lo fpirito: l’akre 
fidigerifconocontufein vino , in acque 
per 1 5.Ò 20. giorni, procedendo coll’iftcf- 
fo methodo, auuertendo che’l tamburla-. 
no deue elfere di forma piramidale per fa- 
cilitare rafcenzo,che farà bene aggiunta- 
re qualche conueniente vehicolo , come 
fiale tartaro calcinato , ò nitro nella fer- 
mentatioDC pollo, eflendo bifognofe d’ef- 
ferealToiigliaie , &ekuatealla deftilla* 

' tione, come Pepe, AnàiJ.iFinochio,Comi- 

no,Rofmerino,Pulegio,Spigo, Camomil- 
la, Menta, Ruta, Calamento, Scorze di Ce- 
dro, diNaranci, & dcfuoilìori, Saluta 
baccifera, Sabina baccifera, Mirti, Ginepc- 
ri , & limili ) i quali fecondo la telìura, Se 
la temperatura faranno incili, & contuli,, 
'Si dal magiSy^minus più.ò meno digeriti, 
i quali quanto più nobili , tanto meno 

caldo 
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caldo rìeercono,t«nendo rifcrrate le giun.' 
ture , acciò le parti rouilt non cfaliiio , 
mentre relTen^c fono l'ahima del propria 
corpo ,efìrendoefìTa la bili, fottili^ acute; &■ 
penetranti . Omnis ffiritHStrMnfit per p9ros\ 
flemma AMtemreman et .JkHtvenemtm^chQ, 
però operano con celerità' v e nreftezz» 
Varnum , magnem , cioè piccola dafc ,C- 
gran facuLià , le quali fi fcparano col no*- 
ftro fcparatorio. , il quale fi rifcalda ^t B- 
quando il. tempo lo permetta- Feflenza- 
lo comporta , che per efì'cre il licuore fot- 
ti 1 ìliimo jafeenderà all a fommità del ter- 
zo canaléito dellèparatorio cne hauen- 
do il dediuio difccnderà ncirvafo che 
vorrà feruare, in tni fia vna piriadi ve- 
tro, fuggendo ogn’ altro facile perda fu^. 
Ibttiluà à rtccuerc l’efiranee qufikri, al-^ 
cune come pefanti corrono infondo , de 
per decanta tionc fi fcperano, altri reftarà' 
la dcftillatiooc làttea, la quale infoiando^ 
fi per alcuni giorni ben otturata , che de^ 
porrà in fondo reflenza , ò foperiormen- 
i£ , che.fi fcpararà, come hò moftrato ,• Et 
perche àleune acquiAano erapièuma , de 
fono non ben olenti,per efialtarle,& rcn^ 
delle pili grate, in più modi fi potrà cont- 
feguire , ò rettificandole per conicità con. 
humidità perid’onea , ouero col mezzo 
della circolatione', che le renderà pure , 
gcaie,& fincere .. 



ÌJO' PROTOLrMÈ 

" V 

Olij iielle^ Gomme . • 

À j 

Si'déflìllano l! vue fòrti, non dòlci,femii 
mature, con falè, rettifÌGandofi la deftil— 
l'atione fópra aUcgrafpe,in cui fi digcrif- 
cono , i licori g om mo g rofTamen tecon- 
triii per. VII mcfe.,.{i. deftiUàno à. botto* 
barbuto, cioè-bocciacontra boccia, ouer | 
per mezza', ftòrta. pria? per • là digeftionc : ' 
d’ vn mefe à bagno , ò fimo',,vfando reci- 
piente ampio, perche fortendo l’oniuofi tà'. > 
fumante. copiofà.j poflà facilmentccon-^ i 
uertirfì in olio^replicandolì la cohabaiio- j 
ne,cheaflbttigliarà la partexafinofa^ce- ! 
ragihofa, cducendòne l’olio. Uguale aco- 
rifmo meftruo.s’ v.firà parimente nelle: 
relìne pecidi natura glutinofe:, biitumi- 
nofe, e flatuofe,che per la fua acerba acri- ‘ 
mohia accuifceJatenacità., de prohibifce ■ < 
laflatuofità ,.chcdi facilcle£a vomiiare- 
la materia non attenuata , Icicui dertilla- 
lioni. vengono depofte nel fondo, come di 1 
natura denze, dòpefànti/i feparano dalle 
terreftrcità* rettificandole con«vna parte 
di fale . Legommcodoratedi balfamica. 
qualità, come rOlibano,Mirra,Bdzuino, 
Storace , Laudano coiriftefio meftruo, &c 
methodo , eftrahendonc però per digc- 
ftione la tintura , la quale s’euacuarà per 
cimo à B panandole per cornetta, lenen- 
do incollale le giuiuure.acciò le parti no- 

bili, 
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Bili , & follili non fi rifoluino , reftarà IV 
olio con lune le proprie qualità , & ba- 
ttendo qttalche olefatiiòne , fi farà cadere- 
la deftillationein vefciga mezza d’acqua, 
vedendo l’olio in fóndo , che fi fepararà. 
per inclinaiione y. Se pereuaporatiqneiL 
Bagno .. 

* » 

Olio delle Pinguedim.- 
Si deftilfano le pinguediniper renderle; 
piiY fonili {f&neiranii ,&.calefacienii , co- 
me fono il Bvuiiro Vècchio ,,elLardo ,, 
graflb humano, d Orfo? dirTàflO' di Cane 
rofib; e fimìli,i quali quanto piìf. faranno 
priui d’humidiià , laaio più facilmenie fi' . 
defii Ila rapo , douc ò per bagno, ò perfor- 
ilo, od’aliro modo, dandoli Taddiiioneco-' 
me eguale pa rie di Sale , defiillanfi per 
leuto , ò bollo barbuto , rettificandoli la- 
ttandoli con. acqua-dolce: , euacuand ofi^ 
per. Elmo. 



Olio di. Marchetta l 
S’cflrahel’oliodi pirite , ò memite cosi' 
chiamata,che fi fà-came ì'oWo^' eUtertbf^., 
incendefi , & eftinguefi puVfiatein olio* 
Vecchio contriia fi pafia per fiorta , hà- 
faculià ri fol nenie , ed'eflìccanie ognlco-' 
piofo humore hoedcmaiofo , conferifee 
all’atiritide,& neuroiiche paffioni, gioua 
douc è bifogno d’aflòuigUare, liquidare , 
nfoltterCj& efiìccare . 

* ^ '■ L d 0/xa 
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Oli»’ Ptlofofale,. . ■ I 

• 

Di Calce viua recente parte due, Butir- 
ro Veccliio parte vna acqua di melle ft il- 
lata , che non iniendeflYmo l’hijdromele 
^ tcrmentìha an, pane mez^a , dcIlilIaB j 
per. morta vacua la metà fattone ballot- 
tine d’vna 3 .pcrciafcuna,'eftraheri l’olio,, 
vale à tutte le doglie fredde ^ &.paBìoni 
ncurotichc , cura le ferite Infìitùlitc, T vi- 
ceré fordide, & maligne , putride ,.finpie , 
cancerofe de pafcenti,6i ambulanti aftec' 
ge, e deterge tutte l’ viceré antiche mali- 
gne.vitiaie,incurabili,e difperate.- 

V “ • ' * 

Olio di Cerai»- 

Dì Cera, nuoua bollita in vino bianco 
generofo con fale comuney agitando}^ del 
continuo à leggiero fuòco per vn bora 
continua, raffreddata, lagliafi minuta- 
mente , poneli in noria doue fia in fondo 
vn poca di pomice triturata , reftando la 
florta vn buon terzo vacua , da {fi nel 
pr i nei pio i l fuco- leg giero,ci efeendo à po- 
'"cp à poco fecondo il bifogno, cheuillara 
la propria cera, cor?gelandofi nella vefei- i 
pa;etTaido l'ouìle,& liquabilecome’l prò- ^ 
prio butirro , fcaldatì la veiciga tornafi à , 
rettinccdi e fino alla terza volta , che non i 
prenderà plìi corpo. 
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\ Altro Jtmile 

Bollcfi la Cera afToluta^a piccolo fuoco 
fino a che pili non rumoreggi, cosi liqua- 
u s’aggiunga la metà di falc, & il quarto 
d’allume , V fio fafii in tochcuideftillan- 
dola come fopta , , ^ rettificandola afib- 
luta, vale alle fq^ie del capo , <5i: oifeTa de 
nerui. ^ 

. . piio dìTremsmina .- 

Qucfi’àmbi oli di Cera,c di Terebenti- 
ua vendono deferir ilcon tante addì ioni 
in diu.rfi modi , io per me non ritrouo 
nefiuna difilcuhàicfiendo entrambi faci- 
li l'elaborationi a chi poiriedeHarte pon- 
go le materie, afiblutc nella fiotta fenza 
altra preparationé, che nonfacefiè qual*- 
vno come vno Spctiale ben giornaliere , 
che nel tamburlano credea fiillare la ter- 
mentina, dicui fono fiato vifonarlo iti 
parola d'honorc, viddifopr’al banco vti 
fiafco rpog fiato pieno d’acqua nel collo 
forfi vn’oncia di trementina filllata vec- 
de^acquiixandoilcolore delrame, & vio- 
k lenza del fuoco per farla fàlire; volcte- 
la piu rotonda , accufand«il di pigritia 
i n non ftudiare JE'rrww/ Liber Librf^m ape • . 
- riti, Se è vergogna in domandare , cp- 
me che animi voti , e gonfi d’ambiti un e; 

Ho- 
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Hora ciò {la detto peraccorta»- 

rc riftoria diròfinceramente qtjdlo , che: 
hò fatto diuerfe volte con grandiilìma 
.fedlità . iSeambi {ipriuaranho dell’hu^ 
midità inetti (Ft ma aU'cfienza s'abbreuiar 
rà l’opera, fenon baflarà^hauerepatietra 
caminando lento col fuoco^acciò non vo- 
mitino,<Sc nel rumoreggiare nonxrepafife 
la ftorta,maiTìmec{Tèndtt-Ìa metà (coper- 
ta,Ia{làndola acc'ò goda il beneiuio dell’— 
ambiente fodisfacendofì infieme Toperà- 
te, nella lermentina forttrà prima l’ace- 
to, & poi l’elTenza, aggiungo però^vna 
poriionedlfaledecrepitato*. che féruicà. 
per vehieolo,pùì,e pili volte hòfatto con 
l'ifteflà'ftorta ambil’eflenze" , le quali fi. 
come fono eguali nella, manipolatione 
Ibno anco fimUi Dell*Op€rationt, venédo 
creduta maeftrochi laùora bene , con rir 
fparraio,e prefto per franchezza dell- ho- 
maggio,e{ftndojy<?«;o mtcr homints. Fhdè ^ 
preuerbium cfl age ^tfod agis rtfpiciendo fi- 
tiem . QHoniam fine Deomlboni ^(^perfetH 
^ttÌHgirpQtefl. , com’ Architlpo d’ogni bene. 
Salniogcafo nelSaI.45. 

Olio Sol 

Di fiele bouìno mirra, aloe, fai gemma -, 
an. p. E. ponefi in puirefotiione per dieci 
giorni deftillafl per ftorta s’eftraherà l’o- 
lio con cui lenendofi Caldo lo iìomaco J 
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euacua benignamente per feceflfo, ornan- 
do la- regione ombeUicale,amazza i ver- 
mi,& l’éuacua applicato’ con bombagia , 
éc (Òpra fafcia i» h»ra fpmni\ come più fa» 
cile.lo.fuotarc,cheil ^riempire ; ‘ 

\ 

Olio per lè Gotte fredde . • 

. Di féme di lino recente contufò , Se co- 
iperfo d’acqua :VÌte,meflo in "putrefattio- 
ne per IO giorni^ dèftillàfi per Aorta , iti' 
cui cftinguj^ pietre cotte ignite, tritura-- 
no{l^& deftillanlijV fandòA alla parte lo- 
cai mente ^ eflendo^vn’èfperto topico cali-' • 
dm.dimms repetitHs^ comefà Toiio di rolli ; 
djouafìlófofìco; 



OJioprr tutte le:àòtte\ . 

Di rofll d*òuo cowi dùri^um.' 50; OU- • ^ 
banoo 6 Caftoreoo. iipinguedine di Ca- 
ne rodo on.d/puiréfa Ai per 1 5. giorni de- 
AillaA percornetta j cioè mezza Aorta , 
fana le gotte nel principio, eflendo in fierii 
leua il dolore quando fono effe , 
alche^g’oua l’oglio di corgnioli., ò del 
propriolegno,ò puredi Rofpo ne giorni - 
canicolari. Chiamò Homerò . Adifofeopos 
la podagra., cioè inimica de poucri, che 
queduando l’hore del ripofo , vfando ci- ' 
bogro{ro,&: fpeflba S Chiara fpengono 
la feie, onde come morbo ignorile neU'- 

atri 
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atri Regi foggiorna, che facendoli buone 
fpefe non sa disloggiare dal poRo Eflcn- 
do di quei morbi che diffe Mefue Aiulto^ 
rum^morhorum cftrationem non ffifdptas^ ne 
mali Aledici nowen udipifcatur Principijs okn 
fia aliter fero medicmaparat.Hr ftpè numerai 
caiidus dtHtius peruiatur ^ 

Olio de Legni , e dell' 00 » 

S’eftrahenogl’oti per deftillatione de 
Legni, OrfijVngne, & Corni, Cerumi > il 
' cranio liumano. fia interfetto, iole polio* 

& di buona compleffioae , e dibuon nu- 
Uimemò limatolo triturato groflamente 
ponefi io putrcfatiione con acqua vita 
fina per 40. d ì, dedi ila lì per reioria,ò per 
, defetnzo , come fi dirà > i quali per la fua 
deniìià , & fpefezzanon fono formoina- 
• bili-, S’deggono i legni di-pianta gioui- 
he.di filo foiare, tiigliàii a LunacrcRcn- 
ie,fi limar.odì Dongono in orinale di tee- 
ra vetriata d’angutlo orefiuo , congiun:- 
gendofi con vna gratella ci banda mina, 
la/oente forala ^ de con filo di. ierro/ lega- 
ta, alla bocca del vafo coniencnie la ma- ^ 
Uria , civaie collocali in vn fornello qua- 
drangolare , onero in beffato laftricato. 
di picira,douc fia vn foro, in mezzo deila 
giàdezza dtli'orefìtio del Vafo luperior- 
mente poi! o,.ei’in quel foro fia pofla.vua 
pirla ben forte d’eguale grandezza dei 

.fo- ' 
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forò corrifpondente all’ orefiiio del vafo 
rettameniefopra pollo, la quale fia fcnzi, 
faldaiura,acciò il fuoco non la colaHe nel 
recipiente le fi a collocato il fondo in fab,- . 
bia humida , in cui fia connefla la canna i 
della piria,,i<r benifljmo incollate le giu- 
iurc,luttaìi folto, e fopraiaedò non pofTi) 
alcuna fau Ila dar danno, fia’i fap:i iore , 
orinale ridnto di pietre di pari altezza, 
del fuperiore vafodiftanie tre dita per T- 
intorno acciò polTa il fuoco egualmente’ 
fcaldare^il quale deue edere di candenti 
carboni,{cguendo la dedillatione dell’hu • 
more refudabilcdefccndib)le,che cuiden-: 
temente apparifeono lemutationi nel re.' 
cipienie fortendo primo lo rpirìtoidc indi 
rolio,eeflati i vapori fumanti , che riem- 
piono ilrecipiente^ceflati fi leui ilfuocoV 
facendoli anco per florta con il terzo al > 
fale decrepitato . Confermando nelle 
Me th. A ri ft . Q^d fisnt elementi abfionde- 
do rarefimi , Uà etiam condenfantm defeen- 
dendo. S’eftrahecoH’iftcfio methodo di 
corno d^Ariete rafpato,fcruendo per tin- 
tura in nero de capelli , facendoli infieme 
ondofi,ò ricci,ilqualecfscndo fetido cir- 
colali con acqua rofa , & euapora repeii- 
tamente , finche fia Ubero dalla molefta 
olefattione,. 

L’vtile dcll’olij dcllillati,è digrandifil- 
ma profitto interiormente , cd’efierior- 
méte per tópiò applicati in tutto quello , 

prò- 
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promettono per le virtù balfamiche, che 
contengono, operando prefentancmente, 
fecondo le proprie qualità, dicendo. Ani- ' 
cenna. Nam quolibet r€medmm debetha-^ 
bere frum indtcantem somz roliadel Fraf- < 
fino vale alle fplenctiche paffioni , &a. 
calcGirrenali,& vefcicali , Dum fraxinfii. 
dicitur a fran^ehda:,xonfeTìCèù a 1 tinito au- 
riculare , & all'hydrocophia, di legno di 
glneftra è dìfcutiente nephritico,di gi-nc- 
pro al flufso lenendoli le piante Ntmas 
chiamate, gioua a moti conuuUìui , & o- 
gni tettanicD vitk),dc fpecialmenteal Ci- ' 
vda^Meff exterjto oris , ornando là futura 
coronale',. &.lamjccafotto.la. fagittale, 
refiftealla eontagiofi aerea ìnfèttionc v- 
fato. dttcanteil fofpctto gran- io; ò 12 . di 
corgnioleall’attritide,^di bofso all’Epile- 
fla , ed’appoplèfia , come fa profittenol- 
. mente quello di Cranio humano, di Gua- 
iaco alla lue vcnerea,& fue findrome,co^ 
me gomme , doglie , & piaghe, coro’ anco 
alla gomnarhea,dUegno di Rofraerìno 
airOxena, all’aphatc,'^vlcere putride, 
rotonde difficili da curare per mancanza 
dangoli,che fi procurano. con fieli di mi- • 
nio,ò col taglio, efsendo callofe, e finofe, 
dicendo Gal./)e f^lcerib.a^HÌottcis Vlcm pL- 
natio efl exictatig^ ali<^uado fìcee funt hume* 
ilddéti^ hHmidAexicàd&y(\\xt\\o poi di Sa- 
bina baccifera prouoca i tempi lunari,di- 
cedo IpocrateX»»^ vetusvetcris ^ mnenes; 
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nona Luna re^urgdt ^ Se foccorre i morbi' 
comitali . 



■ Olio di Solfo . 

Il vulgareolio difolfo fafTl per cam-- 
pana,la quale vfo io bagnare con acqua 
mulza , brugiando folfo citrino in vafo 
terreo , ò padella di ferro trituro grofìfa- 
mente il fo’fo,& vi mifeio o. i-r. dì vetro 
mediocre pedo per lib.dijolf conca- 
denti carboni incendo il folfo, che manda 
i va porr nella campana quairo dita di- 
Aante dall’vrrente- vafoì il quale di fo- 
pra fìa forata j a cuidia congiunta vna 
campana di vetro ordinaria di roftro la- 
go congiunto conampollina, ambi fieno 
foftenuie da filo di ferro, &: fe fi potrà en- 
tro alla pignatta del folfo paueri di bom- 
bagia rafuppati nel folfo , che dal fondo 
airapparireruperiormeute le fommiiàs*- 
incendono brogiarà fenza tanta fugget- 

t ionc , cadendo l*humore (lillà me nel. ca^» 

tinoito,o piatto grande pollo fouo al" va’. 

' vrrenic , & alquanto dillànte con tre- 
piedi,che lo tenga elcuato, non deflillan- 
do.finche non fia ben nereggianti le cam:. 
pane, fi deue procurare-ìltempo propiiio: 
ichiuandòi venti Aquilòaari , e Setten- 
trionali di fecca indole, eleggendoli tem- 
pi humidi, e piouori,coll’effiftenza di fe- 

goi acquei}Che facilitano^ «Se augumenta- . 
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no il rorido vn1ore,fi faccia in Inoghi re- > 
moti fouerranei , longhi dall’ inclemen-, 
7.a deU’aere,rìgtiardandoll da quei fumi , 
che offendono indifièrenie tutte le parti, 
il fuoco deuc efsere continuo giorno , e 
nGitc,il quale viene chiamalo olio , ben- 
ché fìa fpirito, non rcttificandofi ne que- 
fto, ne quello di nitro « perche perdendo ^ 
la flemma acqui ti arebbono qualitìi in- 
flammatiua , efsuitiua , il quale efpo- 
uendolo per io giorni all’humido in va- 
io feop erto, perde l 'acutezza , crefee 2 . 
ODC.perlib* 

Altri fendono il folfo tante volte in 
acqua falata fin che viene come cera , de- 
fìillafi per Aorta pafserk tutto in olio . 

ài Solfo Vftbiconào frtmo . 

Di Solfo lib.vna falc dccrepìtatso. io. 
calce viua o.^.macinafi infieme,&: deftìl- 
lafi,s’oiterrà l’olio rubicondo, che fepara- 
fi dall’acquea qualità, & accrefcendofi il- 
fuoco s’otterrà il butirro di folfo bianco 
coagulato lauafi repctitamente con ac- 
qua pluuiale, fin alla dolcorizzatione . è 1 
ottimo efpcttoranie della rchuraa grofsa 
nella fenile ctà,teftando Ipocrate Rance- 
dines graueàmes in valde Jenibnsconco- 
£henes nonadmittnnt , dafsicori .con Ter ua 
d’enula campana Ofmtapracordta fana.Ci ^ 
propina con gran profitto a gl’afma- 

t ìrì 
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tici, empiei, de tabidi, come il balfamo de 
polmoni . 

O//0 fimile fecondo.' 

D’orìna non pollata lib. io calce viua 
lib. 1. bolled leggiermente alla metà de- 
canta fi, & con egual parte di folfo fottil- 
‘ niente macinato fi fà Peuaporatione agi- 
tandolo del contìnuo, deftillafi, s’otterrà 
rolio rubicondo, feparafi col feparatorio 
daU’humìdità , gioua airhifciade con bo- 
tiro vecchio dettillato,ò midolla bouina. 

Altro limile terreo • 

?r 

Di Solfo p. 4. Sai decrepitato p. 1. de- 
fìillafi firiceucrà l’olio rubicondo, do- 
uendosi auucrtire in tdtti queftì olij ful- 
furei,chc fi ricerca fuoco piccoIiilimo,lu- 
ghìfirimo,e patieniifsimo, acciò si rifolui- 
no in olio, & indi in butirro, hanno tutti 
le medeme intentioni quanto el folfo v- 
fuale combuftibile Tnon parlo del Filofo- 
fico vegcttabilc,così douitiofo , come cu- 
pidiofo neU’arte trafinutatoria fnètertij, 
ordinis medicina . 

Olio di T art aro . 

L’olio di Tartaro, che per emantione , 
comunemete vkn’efsercìtato nel precipi- 
tare i magifleri, per ba^er pollo a quefto 

eftet" 
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.'CfFeito vn magiftero pili ncbil€,co! nome 
di capitello, & quelioefìere tanto ordi- 
nario loj^rapaflb,& oflèruaremo di mag- 
giore faculih.. , come .medieameato in- 
terno. 

, Di Tartaro calzìnato all’albedine, fol- 
nefi in acqua feruente,decanta{i , &eua- 
porafi V reftcrà infondo il fale bianco , fi' 
r inerberà per 2. bore, peftad, &foluefi 
come Copra jS’ottiene vn Cale fottiliflìtno , 
il quale digerifcefi in acqua vite per dieci 
giorni jdeftitlafi per elmo ireftaràin fon- 
do rolio.,è preftanti (Timo remedio all^o- 
llruuioni febbrili , già.cbe Omnes febres 
ejfentiales ab oppilatwnependetJt , cd’ogn* al- 
tra per.iinace,& refiftcnie ad ogni fedele 
curatione dof.ic^l. ai I. 

^Itro fintile. ' 

* ' t 

: Di Tartaro di Bolognacrudo, bianco , 
digerifcefi poluerato in acqua vite per 
j 5. ò ?o,g!orni, deftillan per retorta con 
Tv kìmò grado di fuocojfcparafi l’acqua 
dallolio per retti fica tiene, che perderà T- 
Èmpieuma , hà facul tà com’ all' antece- 
dente hò afiegnate . 

Olio di Canfora, 

Di purllTìma Canfora p. vnà di terra 
creta Cecca peAa fia delia più fina raif iali 

la 
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la canfora con vetro , 5c poi in mortario 
lenito d’olio amandolino il macini con 
parte di quella terra , che fi deùe aggion- 
. gerc in finc,& acqua vite fi faccia la maf- 
ia del tuttofi formino pallottine d*vn^ 
dramma l‘vna al più , efficanfi in luogo 
remoto refpettiuamente , defiillafi per 
retorta , fi riceucrà, l’olio puro , & fi n&- 
ro/eruafi benifiimo ferrato in luogo lonV 
gì dal caldo . 

Fallì anco della fubblimatione dell’ i- 
ftefsa con additione di tartaro crudo , la 
quale circolata con fpiriio di vino fi rì- 
folue in olio , onero coirono duro , come 
hò detto nell’olio di perle prìmo^parime- 
le l’olio d i 2uccaro,e di Mirra , vale a ra- 
gadi della faccia>più predante , che non è 
l’acqua di chiare d’ouoftillata , ottima 
per cofraetico,d«: per la Gommorea , leua 
la rubedine del volto , gioua à tutt’i vi- 
ti) cutanei , gioua alla doglia di denti 
detta odontalgia;la cui cura hò pofto nel 
mìo Libro delle caufe de morbi . 

- Gito di Criflallo di Monte , 

Di Criftallo di Monte triturato fi cal- 
cina con fai nitro, & folfo il doppio pefo, 
in padella agitandolo , come s’è moftrato 
nella calci natione Antimoniale , pofeia 
•ponefi in fornace per 5 giorni,lauafi , ef- 
ficcafij & digerifeefi in fpiriio di vino 

p€C 
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per 1 5.gìorni,feparafi per indinaiione, 
replicandofì fin che non eftrahepiiì lat- 
tea fuftanza, replicali nuoua calcinati o- 
' ne, procederi come fopra fine s’enapo- 
ti,rcfiarà vn corpo aitomizzato , volaii- 
le,&,folubile ,'che per deliquio fi rifolue- 
•rà in olioda dofefcà 3.S vale à calculofi 
ctFe it Dum wrbus in numero eft detto Ze- 
thjafis. Se con tal meihodo di tutte le pie- 
tre polli fare Pefiènza . 

O/iv dt T alco legitimi . • * 

O^ìdì’olio non è alcuno , che anelante 
non lo brami,e non lo rofpiri , il quale 1’- 
annoucro frà il fcuenario di quelle cofe , 
che fono carteggiate, ma non per vere ri- 
cognofeiute di foftantiofa fodlanza , cd*e- 
quideni.tatiua facultà , di nobiliflinna ef- 
fentialità^cosi per la piaceuolezza de gl’- 
€ffcui,come per la vaghezza ammirabile 
de foggetii,impcrochetrà cofmeiiei por- 
ta il vanto, il primato, la corona, eia pal- 
ma, inquerito dallainoreggianti non ofo 
fe pili fatidici,© famelici , imperochc douc 
manca natura, arte procura , la di cui in- 
dufiriofa inttenttua, andò coll’ acume de 
ringegho fpeculando rhuomoper gra- 
dire alle più alte Daroc,c compiacere an- 
co alle più bafie pedine , che con inuidi 
modi vanno con tante garule prendendo 
iwpreiliio fin dalie fepoltuie i capelli , 

per 
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per rinuerdire rarmbiiit.^ delle parti, per 
fcgnalarlì qual Temìdeetrà l'alire, com-; 
parendo adonta dei vanni vn foletcrrc-' 
no.vna.florida Pdmauera , anco nel cuo- 
re del canuto inucrao ; Imperocheefscn- 
do'amico delle catane parti, eméda i pro- 
pri) diffetti , cd impinguendo le carni- le 
rende luftrc, tumide, fiiiide ,> molli pa- 
fiofe,& al contatto, moltaddioate^U cui 
^ contato è donato aLneruo d’aggiuftatif- 
fimò temperamento , nelfhuomo , che a-; 
uaa^a Ggn*altroanimale,conferuando le 
carni gioucniti,e nobili, afterge, de mon^' 
dificà ogni afprczza delle parti cutanee 
che godono dell’ìhumido pabulo per ma- 
canzadicui rugofe diuengono,,& incen- 
neriteapparifeono , oltraggiatcdaU’ in-> 
- giurìe de vanni, .auuanzandofli il. gelo 
della meftà ctìi cd! li «ore, ed infelici rfi,db 
cedo il maefiro delle fcntenze,ig^o//^' 
morimur^i^ vita mHva crefaeudo’iie^efciti'^ 

' -Con pelle di pefee:, ò vetro afsouigliafi' 
il talco , di cui li pafeomo i Colobi doirie- 
ftici imboccàdqli netl’angonia dol cadetet 
giorno,pcr mifto con qualche poco di Ca- 
le, & zuccaro coU’aìato dell’acqua che né> 
prenderanno circa à due oncie pei'jciafcu-» 
no,hauendoli la.mauina antecedente per 
tempo cijbati d’alquanto di. zuccaro v^-^‘ 
fo, cheli Cuotarà lo;ft©maco,'& faciliia- 
rà la refa del talco pafeiuto ,{i pongono 
in gabbia » con'tauole nette nuoue irt 

M fon- 
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fondo da poterficanare , la^mattina s*e- 
ftraheno^& rafchiando le mcdcme s’oite- 
rà il talco refoda colombi calcinato, in 
bianco, laquale^ chiama calcinatione 
di fuoco naturale;chi.non hanefTeche vn 
paro di colombi , farà intervallo di due 
giorni almeno nell* imboccarli del talco 
già accennato^fi deue ofleruare,che il ma. 
ichio ne.pc€nde.jcirca a due opcie, & le fc- 
mìne ne riceuc o. i .s.& queAa è la vfera,& 
ottima calcinatione naturale, & non pre- 
ternaturale, che annienta l’humido radi- 
cale,che andiamo cercando: aflunto circa 
a due lib. delUllafì per cornetta a B. che 
fon irà l’oUo di colore d’ifabella, che non 
ferue percofmetico , il quale.s*eflàlia cola 
feconda calcinatione naturale d‘altro no- 
iirale animale, che pe‘r fe folo dcBillato , 
viene comrncndato frà bollctti che fono 
lé lumache, da chi bouoli , e da chi chioc- 
ciole di qudkfpogliate , & per giunga di- 
ihora purgate,i^ lavatele quah fi cibono 
del detto olio rolfturato coZuccaro fino 
macinatOyponefi in calino di maiolica di 
mediocre grandezza con le dette luma- 
cheje quali efléndo imediate dcuoraran- , 
no;& ruminaranno l’olio aflaporando/Ia 
dolcezza del Zuccaro,& volendo fonire , 
con vn cocebiaro d’afgentb fi ritornano 
nell’olio , il che feguito s’habbia vn lam- 
bico coll’elmo roltrato , & fi dcftillino à 
B. in principio fortirà vn’acqua, che farà 
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la pròpria foiìanza ddl'animali, thè per 
tal effttio farà fquifiiiffima , facendo lu- 
flre le carni, come lafTànò l’idcfTi animali 
quando vanno ferpendo l-erbofi terra , ò 
pure afcendendo la rufticana corteccia 
degralberi,Volio rcftarà in fondo , liranr 
do col cpcchiaro fuoragl’aninrali , femi 
fecchi,rl Zuccaro farà attaccato al fondo 
alquanto rufto,& l’olio fopranatante , il 
quale fi paflarà per. cornetta a bagno 
quattro,ò cinque volte, che farà repurga% 
to dall*eftrancc qualità, ed efaltato in no- 
biltà , effendo vn belletto intrinfeeo ,, 
che non hà coeg «aggio , fed raritas in 
fmio. ' , . 

V. ' » li j j>.' n '• f ^ , , 

. ^ Olio di T tdc9 fecondo , 

Potrei fcriuere di queft’olij di Talco vn 
T omo intcrb, tutti calcinati col fuoco at- ^ 
luale, io fia detto con ogni modeftia hò 
fempre fermato 4 &rabborfito'Ic triuiali- 
tà della ciclopedia del volgo ,non dero- 
gando à primati,e prouetti , cui' prendo 
per lancia feudo , come il futerfu- 

gio de più laureati Scrittori.’hora irà am- 
^quefti oppolUdi giaccio, c di fuoco , 
Hjdrommtia , ' Piromantia fecut cera, /<- 
^«^/qmiei^reggenii Poli m*aggirouffer- 
uando la naturalezza del compoilio com* ' 
habbiarao nel fecondo della Topica ,,che 
dalla contempiatione delle difFerenzre 

' M 2 gran 
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gtan jirofitio firìcéue,e dall:’ cfpèrlenze' ' 
tutto fi poflede . 

HtPfendefi il talco' verde dei to ' 
i#»/«niÈpolucrato-comefopra s’habbia vn 
vafo di banda Milancfc di quella fi fà le 
lucerne d’altezza mezzo braccio j di lar- 
ghezza non ecceda più dì tre dita per tra . 
ucrfo , & di competente larghezza con il 
fuo coperchio benifiìm'dfiagnato*/ l’em- 
pia di quel talco,non calcandolp.chcime- 
diocremente fi mette in mezzo vna giac- 
cia ra,' che fia ben coperta per tré mefi , fi 
cauidC fi polifoàbene l’efterno, fi mena a 
Bipcr 24;hòne.,:& fi fori il fondo citato de 
l’orinale con vna punta dì coltello ^ fi ri- . 
ccucrà vn licore btteo non ben corrente, 
il quale drcolafi per Piota, hahebis vix 
éìm integra . 

r'" f'* i'- ' ’’ zi’ ■ •' ' 

Oiiàd'Lletro Juccmo»oCarabjC'ir> ’ 

' • -, ... ' ''il 

- Pi Carabe d’Egitto c pomice an, p. Ei 
perla, e defilila con piccolifiìrno, & paiiS- 
lifiìmo fuoco per bore ^ 6 . accio non con; 
ci'efca il Sale volatilc^di cui coplofamenr 
te abbondano u il quale adherendofràl 
90 Ilo del là ftorta,s’op pollerebbe al l’ediu 
tione dèi k’dlio , che fi deue feparare dafìa 
fua naiiaihumìdiià, che fi fa cpUa rcuifx- 
caiione, onero agg-iandofi in vna caraffa 
- mc/zo d’acqua caldaierppnendofi in luo- 
go alquanto caldo per 24. horecofperge- 
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.dòùi vn poco del noftró capitello , che li 
fepararà eoi fcpatatorio, Ck farà bianco , 
efìendo la carabe limile , vale alla debo- 
lezza delle pani neuroiiche ienendofi la 
parte affetta là nucca madre de nerui , 
vale all’dTeitiepiletici con.acqna di peo- 
rja^ò huandola^alia colica con vino cre.- 
tico, c difcutiente del calcolo , prohibifce 
l'abborLo/uccurre il..feto,vale alla llrac- 
guria, e diforia, à tuit! i.vìtij>Tcrini 
come la precipitationc della matrice, la 
iVra n g uì a~t ion c.fnffog ai ione* & .m.eftt:viaT 
le reteritionedofe gr 4 .à <5. Io vlo leaiga- 
re lecarabeà porfido con fpirirto di fale , 
& defiillatc, che li prohibifce l’afcEzo del 
fale volatile, conuertendoM tutto in olio , 
in bricue procedefi- coiragiiaiione dell*- 
acqua calda per dolcorizzarlo col nolfro 
feparatsrio procedafi . 

OIÌ9 ìncombHfltbile primo . 

Di folfo viùo fufo in capitello di fauo- 
eejin cui bollefi lungamete co ageuolez^ 
za concrefctrà l’olio fopcanatantej, che fi 
circolarà,& indi paffarafiì per cornetta . 

< . ... 

Olioincombfijhbtle ficondo . 

I 

' % ». " ‘ ' 

Di capitello primo di Sauoneolioco- 
rnune vecchio an p.c-di (auonc Veneto à 
pefo eg. aggiugefi per la metà del pefo de 
y M 3 ' mate- 
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materiali o\s. di fale perlib fafTì padelli , 
dcfìillafi per ftoita/feparaiìdofi l’hurno- 
re dalTolio, il quale iTauendo del fillb , e 
permanente prohibifcc l*euaporatione 
■della mineralogia, s’vfa per ardere eoa 
■fìoppino'di fili d*ortica,ò d’allumeiamen- 
10 con faltaleone legalo , il che fà anco la 
-Vérga ceruina : fa di parimente il lale di 
tuiia la defiillaiione, digerendofi per 20. 
giorni , deflillafi per coha batione fin che 
pa flì i utto;c^ trit mapis perdura^- 
expmmentavilem . 

J; ; ' Olio incombuftibile ter%.o • 

\ 

V ' D’Olio comniune vecchio, fai comune, 
fai alchali ambi al pefo dell’olio dedilafi 
fette volle per cohabatione s’otterrà l’o- 
lio fifìb incombuftibile, il quale tinge , 

. fifla il Mercurio congelato . 

Olio incombn/libile quarto . 

- tiv** 

D’eferemento humano d’huomo bei^e 
^nutrito eflìccato all’ ombra, deftiila fi per 
cohabatione, finche diuenga bianco di 
mezzo corpo. E però vero chc.quefìi fono 
^ perdurabili, ma piu falfifici,che filofofici , 
mentre appo i Filofofi- Efl arcauum urea- 
norum^^ wefaHtnm oscultum omnium filo- 
fophantium^ tuxtà eh , ex fixo fixum fit , che 
per volere peruenire ad vna fiflaiivne ef- 
f’ . . fen- 
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feniiale, d’vn fi/fo fiffanic , è d’huopo il 
tran filare ignem^ ^ a^uamiQhz fecon- 
do la pili propria non li caua,che dal più 
,perfettG,À fi fio metallo. In qno nolo' effe 
longior.Àliterex nihilónthil fit . 

Polnere yìngelica . 

» 

' Di Solimato noftro par.a. regolo aniir 
moniale Mercurio an par-i-deitiilafi per 
rciorta,fi riceucrà il butirro, defi ite la dì- 
ftillatione,Ia materia fi triiura,( 5 e aggiu- 
gcfi fpirito di nitro perla metà,defiillafi 
con alla totale ficcità , rettifica fi il 'but- 
tiro,e Io fpiritOadeftili^fi per vliimo fiw- 
co,triturafi la materìafreplicafi la dettil- 
lationecome fopra, reuerberafi tutto per 
3.horejleuigafià porfido dofe gr cinque 
à 7-è valorofo diaforetico, cural’iafelice 
hydropifia quella è tenuta perTecreio, la 
quale a ppalcfo, perche non mi venga op- 
pofio. Si medicamentano» fnnt noia^preUf>- 
rea non funi canonica. \ ... 

Pel nere Cerberina . 

. Di Solimato , precipitalo, an. p. vna , c 
(mezza orpimento riuerberaio fino alla 
rofiezza pomice feorzi d’ouo brugiaii an. ' 
p.i.opio la duodecima parte, & volendo-^ 
la più potente verderame, Se euforbie a. 
p.i, quella poi uf recati dica, Se erodente, 

. ' M 4 ’ Se ììX' 
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de indolente.& mediante l’opio.che rifra- 
'ge l’artiore decorrodenii,Iax]uale prende 
il nome da Cerbero cuftode della regia di 
Fiuto confinato alle tartaree porte,in c6f^ 
formità dell’apólogia poetica chiamalo 
Cme trifauce , dal deuorare le carni con 
tré voracifiTrrpe bocche ^ in comparationc 
della detta poliiere, che fà tré diuer/I ef- 
fetti , cioè confuina la carne viua,la (èmi- 
uiua fuperflua,& lamorta . 

Polnere per ladefenteria. 

I ‘ ‘ ; * ' ' 

D’ Allume O.6.: nitro lìb.r Vitriolo R*. 
llb i^s. deftillafi fecondo le regole, di det- 
ta libre I di Limatura di Calibe o.<5.dige- 
rifeefi fin alla folutionc, che in tre giorni 
faràfoluta , reftando il meftruo rubicon- 
do^euaporafi , lauafi fino alla liberatione 
dell’acredineileuigafi dofe s. à fc.i.con 
conferua di melìcori foprabeuendoui ac- 
qua à'dd.h’n^Jjfirfupafloris.ò Ugna pafiari- 
na aho nomine Poligono chiamato.;- 

Poi fière Fiftrifm t 

Alfonfeccha ne Tuoi dicacifiTimi conful- 
ti , augumcnta alladetia poluerèil qiwr- 
to dì radice d’imperatoria, ed'U Prouotio 
iicrefcimentodel terzo, & ciò per lafa- 
cultà cardiaca:; che pofiìede l’Imperato- 
ria', il Conte Fràcefeo Bruichi buona me- 
moria Maiuouano, e Girolamo Sponioni 
‘ /’ :■ ; . arabi 
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ambi Mecìici miei cognofcemi con fàdat e 
ragioni efcludono Tambieviità di queft 
additioni : forò dunque paflaggio all’ c- 
kitione della Vipera primicramenic pre. 
naie in bontà la minorità della femmina, 

' la quale deue efìferc di pii\ vibrofa,carno- 
fajfiera , & altiera rapita nel circuita 
della prima uera,com’afiFerma An^rorna- 
co nel VÙQ.de T triaca Cap.lX. documen-' 
tando Galeno la vera cognitionc femmi- 
nile con il prefente dittico . 

Snnt gerrnm dentes marih fuajtgna^ canini 
Fùdentes virus hàbet os.fedfocmina plures,. 
Mà quefto è poco, non bafia,non deuona 
eOère picnc,ò almeno haucr ì’oui piccoli , 
ettcndo del tutto inope quelle,€he hanno 
auuiuato’l feto, tenendole qualche vìnti 
giorni auanii l’ vccittone , dicendo Gale- 
no fiant ^ che verranno à ttnal- 

t'ire la vdenoiità dell’afìTanto cibo , pa- 
fccndofi di bracchi, cantàride, feorpioni 
& ttmilijConfcrmando la fenice de dlofo- 
fi de natura ammalia nutriunt ur ^ 

de cjtitbius cenflant aitanti l’ veci Itone tt 
sbruttìaocó vino generofo, slang andolc 
in vna iauola, verdeggiandole perildor- 
fo,fi recidono l’ettcemità,auuifando An-^ 
'dromaco in vertt,così proruppe,e fciolfe^ 
- ..Cermcefque ideo tantui^Aud.C£]\ jìcabis ' 
• In pstgHu/n quantu ejl alta veduti a trtunns , 
douendoi benché incife mantenere lan- 
gameuteji moto , venendo, inutili giu- 
d , . M 5 dica- 
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dicale quelle, che immobili reftono , di- 
moftrando imbecillità', cisendo priue del- 
la folita vigoria del corpo viperino rei- 
lenta , e futerate , c proietti rinteftini re- 
ccttacolo dcll’efcrementi , fi feruì, la pin- 
guedine feparaiamcnic , ìeruafi il cuore 
&: il iecore,lauandofi con il corpo eoa ot- 
timo vino , de afeiugandofi con fotti! te- 
la fi ftratcggionoconfale prunelle 5.5- 
perciafcuna,auuertcndò Gal. Sulis ante 
]t debito tempore Vtperas Cdperis , tantillHm 
immiti ere opportet Sin Aeftateiam incipte- 
te tuhil ejivtendumt s’infilono in legno 
gineperÌDo feparatamente,& pofte in vn 
^ criuello di legno copcrtocon carta fora-. 

' ta , fafiì fuffumigio fopra patiti carboni 
delle feguenti grofsamente contrite , do- 
ue per legittimare la dofe fuppofio il nu- 
mero quaranieno compartitamente ,dif- 
ppite^ed incife fari meglio , prendefi di 
fuccino citrino fugo cinneraìco, mirra ^ 
traglogotica an.o.a.Garofanio.i. bacche | 
giunìperinelib. 1. replicandoli il fuffa- 
migio fino alla ficciti , acciò non fi cor- 
rompano per L’humidiià fouerchia , aro - 
maiizzando la volatilizzata poluerc co 
cisenzadi Ginepro, lecui fingolarizza- 
te doti auuanzano gl altri antidoti vipe* 
rini,c^c)mes’ac:eftnarà,enjendo manìfefia. 
mente noucdecappoui vipcraii,cicèntt- 
idii dì carne viperina cruda ,òelifsaia,. | 
già che quel decotto beauio da gl’anima., 

li 
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h gallinacei in pochi giorni deplumano , 
& letamifce più volte afperfe all’ om- 
bra afdùtie fanno efte;;ti mirabili in tut- 
te le perfonc infettedi fcabie,<&: lepre, co- 
me racconta il noftro Mattioli , venendo 
vfatt tali animali per cibo medicinale 
nelle podagre^chyragic, & articolari do- 
lori, la quale T rah tatoto corfore ^tcnàit ai. 
analoguimnatifticalor'ts trafmtttjit peram-^ 
hitum totifis , efpclledo dal centro alla cir- 
conferenza , & volendola vfare per con- 
feruatione de corpi In faiubns fl dee pru- 
dere nelle quattro fiagioni preceduta la 
debita purgala dofedel^eià adulta prin*. 
cipiarà con gr. 1 5 . per dieci giorni contì- 
nui per vinti giorni con gr. 20, & per al- 
tri dieci giorni con gr. 10.ÓC fflendo in- 
fermo si propini con medicamenti refpi- 
cientì la caufa morbi fica, nelle coplefsio- 
ni fredde gracili ammalaiicde,come nell* 
età declinante comendafì con vino mal- 
uaticosgioua alle flu ilìoni de rehumatif- 
mi humori,robora lefacultà vitali, robu.» 
fia TanimaU, confortando tutte le parti , 
è diaforetica , che però viene chiamata 
PhIhìs BezjuiAtkaanimaUs:^ acuifee fa vi- 
fta data con fai d’Èufragia , òdi Finoc- 
chio , quali che dicat. occhio fino , fona il 
fudoc britanio,gìoua alla colica, &: illiaca 
“jja filone, con fcrifee à u(ici,aU’hi)dropici , 
iplenetici, è falubre medicina à quarten- 
nari,è interficicte d’ogrii -verme per l’a n- 

M (5 tìpa- 
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lipaihiai od analogia f&fius expenemi'4- 
comprelpura yin\xìgox 2 inào rinnaio calore 
Per accfnttenem , & Thumido radicale per | 
alUmatmjem^tifseixeiìdoCi nc fani la dieta, 
nella cóiinuatione falla molti freddi hu^ | 
mori hoedematofu pofiemc fredde, tome t 
le,firimic,Ie paroiide, unti li tumori nii - 
fii tanto fatti per ?dcftillaiione , quanto i 
per congefiione, volendo Galeno, che po« ' 

tcntcmentedifecchi , augumentando , ò 
decrefeendo la^dofe f(cftndftracen7pe:tf.t.a\ 

. ^ficundfttyj exigey^tiam , vi nce tuu'i v c ie* 
iiifreddi,& fpecijlmente quello della vi- 
pera: quiui due cali fono fucccfsomi d’ha- 
uerli ambi del raorfo della vipera nelle 
maniache per non rendermi in efsofo tra- 
pafso,non volendo cfser prolifsojbafurà, 
che ne Belzuar,ne Teriaca, ^ oli j di con- 
ti o veleni letiferi, non erano faffìcienti , 
ancorché replicati più volte fi fono fana- 
li . P’/opter qxod vtinm^fiod<^ue tale 
txd nt^gis iarr dHdxm expenentia tmhi fa- 
Uy-m demonfirafii . 

, Molli fono l’Antengnani, checomen- 
.dano la balfamica facoltà vìtalitia' della 
Vipera,che iodimofira nella lunga agi- ^ 
laiione j benché minuumenieincifa, & 
viuendo lungo tempo fopra la terra l*età 
di trchuomioi. 

Niccàdro afferma efsere fàmiliare nell’ 
et à fen i I e, quale, rende profperofa.confer • 
uàdola da juoUi mali , già dùs^SencPlm efi i 

t ft É. ^ 
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morbus per fi ip fimi A-maio Lufitano coHt 
ndleXue Centurie gl’afìTegna molte vittù’, , 
Óc fpecialmentein acuire la vitta raccon- 
ta belliflìmi càfi , il cui hiftorico raconio 
lo laflo in fuo loogo.Si deue fuggire l’vfo 
ncU’arfilie ftagioni , perche indurrebbe 
eccelli di caldo, libera dall’inacterato do-' 
lore di lefta detta cephalragia , vale alla 
cothomia, à difetti anal etici, ò catalepii- 
è eiHcacilTima in quel tanto che pre- 
iiìctte, ofìTeruandoche Ila il corpo prima ' 
purgato: , Se malTime nelle cletiche nul’- 
atì'eiiccornpleiTioni , perche implicando 
partorirebbe contràvi effetti , Se in parti- 
colare, do ne fieno nuli emifTori, piaghe, 
viceré, tìftule, Se fimili diuerforijdi quali 
fà vei minofe ,Jnducéndo-il morbo pedi- 
colare per tuito il corpo grecamele 
chiamato Pbithiriajìsi Scri/leGaleao dèlie 
facwiluv medicamentali al xi. dicendo la 
foftanzadella Vipera effere calda , e fec - 
cha , ed’ Arifeotile Dogenernt . Auimnlmm 
hb. i.cap. IO. la preferiue fredda , Se feccha , 
io per me direi che preualefie il fc ccho . 
nel freddo- con agiufiata , temperie ,* - 
& 'ciò per efière akxifarmaca , car- 
diaca , diaforetica appoggiando 
la piccolezza, del mio parere à quell’- 
infallibilc paragrafo . Exteriont inÀi- 
cant ituorwrH^ , cfìfcndo il dorfoial con- 
tatto non mediocremente freddo , po- 
trei addurc, j 41 più altre, ragioni 
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come quelle che viuono vn femeftro dor- 
mendo fenza cibo , dicendo il Magno Al- 
berto Dormwnt dhttias ammalia , qua fiint ^ 
frìgida, ed’acquiflar qualche calidiià dal- 
la preparaiìone , & addUioDedell‘olio 
gmnipcrino , H deueno però fuggire di 
darla alle pregnanti, & lattanti, perche 
induce aduftione , (Se rafciuga il latte ne 
petti- Vale la fua tetta portata al collo al- 
la fehirantia , eflcndofuflogatacon feta | 
cremett , onero per più amifìà formatone 
vn cordoncino, con e ni fieno pattate alca- 
ne tette di vipcre,e portato al cotIo,lc ceti, 
neri del la Tua fpoglia con olio di mele cu- 
ra l’Alopecia^ 

Sat^ Viperino^ - 

Si calcinano le Vipere feparatereftre- 
mìtà, fiele iuiettini-feruando il fegato, 
,ìlcuore,.& la pinguedine, s’afciugano dcl- 
l’htìmidiià. fuperflua . s'incidono, & pon- 
gono in fìoria, ricogliendo il licuore pin- 
gue, mutafi il recipiente , & crefeendo il 
fuoco cnm debitxrumpore temperes, formon- 
terà nel collo della Itorta il Tale volatile , 
che tt fepara con vna penna d’^ocha, leua- 
toil dato falc, fi terminila calcìnaiione, 
ettrahefi il fate delle cenneri more folito 
cuaporatQ l’humido ,ed*ettraitoneil fale 
con acqua di Viperina Ecchio Alio nomine 
Alctbiadon chiamaia^s’vnlfcoDO quelli tre 

fali, 
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falij Tuedianie la folutione, & coaguìaiio- 
neformandòfi con tal metro dVn diame- 
tro vn 'circolo sferico tra. le figure la più 
perfetta, che farà viri ualmente rintegra- 
to delle balfamicfae qualità viperioe , & 
farà più nobile, Se predante deiraliri aa- 
tidoii viperinidofegr. 12. 

Tintura di Vipere ', 

Slenole Vipere elette ben purgate , Se 
flagio n ate, i ncife,e cuntufe, fi. d igeri feon o 
in Aceto defiillato , Se euapo, ata la metà 
s’aromatizza con acqua di Cinnamomo , 
perloche fi fa la tintura lattea dofe 5. ii. 
à o 5. vfandofi il noitro meftruofarà più 
g,rata,&attificata - 

Teriaca Potabile \ 

FafS la Teriaca potabile efirahendone 
dell’ing redienti la tintura con ano melile, 
e delle Gómme con acqua vite per dige- 
ftione,limiiàndofi delle vipere la tintura 
per non incontrare gl'abbufi della pa- 
fUcciaria de Trocifei, che oltre all’ingcof- 
fatione generano corruttione . Se efiicca- 
tione nel comporto, che fi potrà am mini- 
ftrarc in accomo lamento d’Ogni medica- 
mento , accudendo con premurofa pre- 
mura- / 

» * ' ' * ^ ' 

^ ' Ca-> 

I 

y 
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Chatarticho Mitieratg . 

Quefto è vn’ erperimentiffimo remedio 
à uitick febbri intermittenti , Vhtinpri^ 
Vfis vys. magiipeccat materm > quam forma , 
non fi procede con alteranti copcoqueo- 
tì,ne tampoco cù folu-.ntb perche raddop- 
piando il tipo la febre di quartana fpefib 
fi fa coiidia'na, e di piriodale lettale- chcè 
lo fchci no deirinferma, lo feorno del me- 
dico.e Tobbrobrio della medicina,auuan- 
eandofi à perdurare i luiiri con progiu- 
didalifTimadanno, econ dupplicatoco- 
Acrno . Hoiva prenden di. Mapillero di 
Corno di Ccruio di Magi lit ro di tartaro 
an-p. vna di Fiori antivnoniali>rnagiftcro 
d i Scamonea an . parte mcitza dofe g r- 1 5 .à 
2 o-che come febd fuga leale cura ogni 
febbre periodale , dicendo F Aquila della 
Aledìci na . hi fibrìhus mtirrnimnh-bfts hn- 
W 0 Y(s fjcn csrcjiiiQcurtiur , fed expclìmtur , il 
Magilitro di Corno di Ccruo li cabina 
come foliio , òc con acido vitriolaiod 
precede, quello di Scamonea con fpirito 
divino . Potrei portare vna moltiplicità 
di cali fucccdl con fclicifTirnoevienio per 
credilo dtlMedico , e profitto dell’iobr- 
nu) affetto di cronica annaretica , de lun- 
garica febbre , che fatta fua familiare , 
con fi ti Oltana rimedio à rifanart\Ia qual 
poluere fi replica fin alla terza volta al 
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pili con tuuo che la prima- faccia mira- 
coli, nfoluendo per delitcfenze con cifpol- 
tione fecondo la neceflità , el bifogno dcl- 
Finfanitecachóchimecomplcffioni , è ri- 
medio ficurifllrao cfperimentato vn’ in- 
finità dhvolte , il che afifermo come te- 
di mon io iVifonarìo.'Vnfolo cafo feniite^^e 
fiupitc vi raccontarò fucceflo in Roma 
di recente • . Vn febbricitante di continua 
febbre aflalito chiamata terzana doppia*, 
gli fò ordinato 0. 2. d’ Elcttuario Alo- 
fandrino 3. i. Cremore di Tartaro , & ga 
5',. Magiftero di Scialappa , che non diede 
feg no d’cuacuàtione.v pafTatequatro ho^ 
re fentendofi il paticme ; turbato aggra*- 
nato da rooleftiflìmi indulti furono cnla- 
mati i primi Medici , non di queime- 
nicrati , che fi perdolfe Adriano Impera- 
tore , che {Smaniando difle Mftlttrur» " 
MedkorHmcsfM me inferfeeit, gli preferìf- 
fcro. 20 ‘grani: di quefta poluere s che è 
bianchijffima , fottilifilma , eddicatifi| . 
fima , eflendo di buona complcfilone 
d’etànella verde vecchiaia 47. anni , po- 
co flette' ad operare di copiofa euacua- 
tione . Hora gran cofainofleruatamen- 
te propinata nell’ acceffione , &c fenz*- 
alcuna alterattionc la febbre durò quan- 
ta fiì l’euccuaùone. , &. reftando lib^ 



b.ero à fatto , con tutto che implichi 
al i’affpriffijo . In acceffiombm abflinert op - 
por (et non folnm h medie amentis > fedetiam 
.... ' _ tcibis ^ 
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a cibis , tanto pili che non obliga la nécef- 
fità ad vfarecelerità,auuifando l! Argoli. 
Nec ejfttas diem ^^ horam eiigere non ad* 

rmtfu^ hoccft valdèjerkulofumfÙondlmt^ 
no fu conci ufo Cù mjìt expirimentum , non 
expericMia.iuna. via perche fi camina con 
proue nella medicina nelhifteflb Parafif- 
mo funta hà partorito rifteflTocuento in 
qualunque miafma febbrile , il che dop- 
piamente impliearebbefenzadigcftione, 

& coitionehumorale , perche in quelle 
Concola curari . velmederi , in quefte Ipd- 
crate diflc /« febribus intermittintibushu- 
wores non conquocuntur , fid expelluntur , la 
quale cfìendo corretta dal cardiaco , già 
febribus Iqber at Cor. jzo^2indQ di bafe- 
correggente,,c()adiuuante , vchicolo 
parti concernenti ad ogn’efaminato me- 
dicamento , fi che fe ne feruino che n’ha- 
ueranno honorc , acciò la profc filóne con 
rimproucri non li fi pofla in faccia biaf- 
mare, econ rimarchi fatirizzare, dicendo 
Non e fi perfefia tlla medicamina , qua longio - 
, res moro OS fanare nequee . 

Precipitato Roffb, 

D’Acqua forte fatta d’allume nitro , e 
vìtriolo an. Mercurio eguale pefo pafiati 
per retorta l’acqua fopra al Mercurio re^ 
ftai:g- in calce bianca reuerberali fino che 
acquifli rubicondo colore,, che per effere, 

• . diien- 
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‘ ^CHIMICO', 28^ 
di fenxo acuto ; e dolorofùs’vf'arpò il no- 
me di precipitalo Nam agratantes adin^ 
QonHementiam fTACtpitat , edicndali la foa 
acutezza , con pari pefó d*aCqua vite , e 
zuecaro iìnoinpoluere ,abbruggiandpft 
infieme , agitandolo del continuo, lauaii 
in acqua feruente a(Tica(ì opera com’- 
indolente . Dnm dolor corrumpit natnram , 
& in oltre tuit’i medicamenti dolca tiYo- 
no caleiacient4ed’attraheoti,com*i freddi 
flupcfacienti . - ' • 

Precipitato' Bianca. 

• Digerifeefì il Mercurio neir acqua fa- 
detta fìn^alia folutione^delliUaQ alia me- 
tà, ed’eflundefì in acqua tartarizzata,prc. 
cipitarà in biancbiffima poluere,e{ficcafi 
è piu mite, e piaceuole neiroperare . 

Precipitato tiomatore de Mofiri . 

Di Mercurio o 4 olio di folfo 0.8. dìge- 
rifeefi per 24. hore,deftillafi,'&cohaba{i 
tré volte , non afeiugandofi fe non Tvlti- 
ma, riguardando fi da quei letiferi , e per- 
nitioliifimi fumi per non cadere in brac- 
cisuad vn’intempefiìua mòrte , il tutto 
freddo redarà in vna maila bianca , pro- 
cedefi con lunghe lotioni , fìcangiaràin 
dniceo colore , dofegr.7. à io. v^alealla 
,Lucuenerea alia gotta con Pill.diRufib; 

ò d’Er- 
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ì84 FROTO.LFME 
ò d’Ermodatoli , al morboregio eon Pili. 
Papali , s’applica per topico alle piaghe 
eancerofe vecchie , putride ,efetide,corae 
la Mermccia , ò losfaccllo, in cui s’auuera 
Corruftio mMao^timipexima.., . . 

i i , r* * ^ - 

. . Fref(^fij^tÌHp ‘delU - 

- . ' . \ V- * ' \ . S i. • 

D’Olio di folfo per campana lib.2 .capo 
di morto di Vitriolo p vna fi foprafonde 
eguale pefo d’ olio di Tartaro, 
tffHfiim , fi digcrifce per tre giorni dcfl il - 
landofi dcr gradi dokjidgrafam Acidttn- 
ttm , prefcrua il corpo da corruttloni , 
sbandeggia ogni yitiata methafiefi |m- 
^ morale, cura le febbri fino che fraudolen- 
ti eratiche,ccccupnayo l’etiche,purifica,e 
' modifica l’accentione dd fanguc neuieri- 
co nelle prime, e feconde qualità . 

’ *• 

Altro fimU - , 

. Solucfi vna parte difioredi folfo 
fubblimato in due pani d’Efienza di Te- 
rebentina per digeftione,deflillafi,«S<: cir- 
colari con fpiriio di vino per tre giorni, fi 
rìceuerà vn licuore vermiglio, replicati , 
& euaporaic le lintùre Ad melis crajfitH- 
dintm , fi paflTarà per cornetta , (j riccuerà 
vn balfamo preferuatiuo della fanità,cbe 
hà facilità dell’antepaflatovprouoca i me- 
jfi , purga le, reni / mondifical’ vterpd’- 
. _ ' ' ■ ogni 
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CHIMICO.: 2S3- 

ogni fliigofità di findrome dòfe s. Se- 
cundum exigentiam virmm robftr permte- 
uns . ^ magnitudo morbiindicans medica- 
ihentum mdicatum eli , perche fi come in 
in^molù modi fi puolc accertare il corfo 
vitale 3 così fi puolé remonerc la caufa 
del male . Prudenter , ptè viuendo per 
non paflarc dal Chriftianelrao al paga- ' 
nefmo , • • 

4 4 • • • * » • / 

'HelUQ^nt'E^en%.ele'fùedeflìiitÌBfii, " 

Ouittìa effemia~~efi corpus tmmffimum , 
^uafinon corpus , fèd e^uajì iam mimii natura 
minus terrea (frpaulo minus tregua mngìsttem 
aerea., adlotiCmagis ignea Quinta Effentia 
vecabulum hominum efì interdum ftgniflcat , 
ejukm magli Jpectèmchijruicam traffitu ma- 
teria clementnriseorpulérìtifsjHéfactbus exun- 
ac panitur magifierto in quo tota fub- 
JiantiA melesferè rematiet , jfcd cxnìtata , 
depurai a .gitavi Nomen qìted quod ejh inope- 
fitumefl. “ ‘ * 

' ‘ La quale appo ! Platonici, e Peripateti- 
ci non rilieua, non fuona, chelafoilanza 
vitale'eradieata dalla miftione elementa- 
re, chi} rnicamt:nteedi!itta,rcn:ando il cor-, 
po efìàn ima to dallo fpirito , ed’efibefial- 
tato in fommo gradodì quint* efienza , 
cioè rifiretta: lapurità'i «ScnobiliSidcll*- 
clementi in yn corpo diafano d* identi- 
ficata fofianzà].' Omm nigde redàlia in oBu 
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2^6 PROTOLPTME . 
fhijfco : quiui-per dilucidare il fi ghi fi calo 
dell’appdlatiuofuonome , che non con- 
tiene che riniìercfacuitàfoftantialì vir- 
tualmente contente nell identità deH’ef- 
fenzificata qualità, ottimamente identifi- 
cata./» trilfHS fnisprÌYicipijsnattirMns. 

f 

Qui nf EjftnjLa di Rofe , 

Di Refe incarnate complete cernite 
sfrondato buona quantità, fi fermcntono 
in acqua rofa,ò p’uuiak.douefi) diflblu- 
to qualche portionedi:leuatòre,ò taitaro 
per 2c. giorni in v^o terreo ben ottura- 
tOj mouendole alcune volte, deftillafi per 
tamburlano à queft’effetto , come hò già 
accennato, eia forma, e figura defcritto,(i 
rieeuerà l’efiènza fopra natante , feparafi 
col nofiro fcparatorio , replicando il li- 
cuore deftillato fin all’vliimaeftrauione, 
diligeniiando di tenere figillate le giun- 
ture, perche le pili aeree euanì.rcbbero.del 
licuore coi matrazìo ficauaràlofpiriio 
acdente.come l’acqua vitc.hà vnafoauif- 
fima fragranza , di faculià iilerahtedel 
Cuore regginaldo della vita , conforta Je 
virili del cerebro fonte de fenzi, domicilio 
deiranima ratìonale, magnificando ambi 
la letiiia dell’ animo , òc fanno l’ indole 
della memoria preftante parte ideata 
moralmente parlando d’ vn menome rag. 
gio della Diuioiià , Icuano le macchie del 

volto, 



1 
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CHIMICO: 287 

'yolto,^ robufiano il corpo, rende odor a- 
to Tanelito. 

Quint* tj[tn 7 LA di Rofm arino , 

Dì Rofmerino sfrondato colto quan- 
do è fiorito in tempo fereno fermentali 
in vafo d’anguftó orefitio bene ferrato 
^er vna quarantena con fuf. quantità d’- 
acqua deitillata, falita ò tartarizzata,de- 
fiilail come fopra , conforta il calore na- 
turale, e retarda la perdutone dell’humi- 
do radicale, che efiendó in anitocom’in- 
nato non fi può rigenerare , è poten tifii- 
mo rimedio all'Emicrania, à difetti freddi 
del Cerebro maiorafco delle parti man- 
danti, e recipiente, prencipe del moto vo- 
luniario, è aufiliaiio à quelle,che foggia- 
ciono alla ftrangiflatione ,efUffògatione 
vterina, al pari di quella di Sabina bacci- 
fera , che fi procede coll’ iftefio methodo, 
prouocando l’vnà, e l’altra i tempilunari 
F ^florespartHriantfruIius . 

Fafiì parimente d*anios efpofta infimo 
per 15: giorni in faggiolo colato , «&ef- 
prefio infoiali per vn mcfe , ficonuertirà 
in olio ottimo difcutiente del calcalo re-r 
naie-, detergente delle macule oculari po- ^ 
fte ne cpUiri come fono le cataratte dette 
da Greci H abd , od’ vgiìeJ le chiamate A- - " 
phar , con acque opihaimiche colliriz- • 
zaio, . V' 

S’eftra- 
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288 PROrOLFME ' 

. S’cùrahono leQuint’cfìénze de veget- 
labili nofirani , c deli’ Aromati foraftieri , 
cflìccandofi i recenti , e repurgali dalle 
pani irnniU,s’ìncidono, e contundono, ii 
fcrnìcntoBO cerne fopra , deftillandofi 
com’ hè moftraio , fi fanno dì menta di 
Serpillo^ di pulegio di Calamento,di Ca- 
momilla, di Saluia di Sabina baccifera, di 
fpigo di tutt’i fiori odorati , come Cedri , 
Limoni j'Naranci , & fimili,’, di Zucca per 
putrcfatiione defiiilandoli per Tambur. 
lane , fi riccuerà VdTenza fopra natante , 
come ha^biamo detto dell'eli defiillaii , 
fcparandolicol noftro reparatorio . 

Dèlli Spiriù , t fra definitiom. - 

Accèdmus ergokdiflinEhme friritum , 
*ut a^nojcdmHiiorHmdifferentias , de ejuibus 
repmuftturtriageHcm ;fiHeanmAUa.^ fine 
Animautinm, idefifpiritus corp$r$KS:^ui (fin- 
UAlinr C 9 rp<trtus V9CdÌBr H erm<ncèJneorp9, 
reus 'ùiuensf^ imw^rfrs tn eorpareper JtmtU- 
» tftdinem agens • -v. . . . 

II corporeo dunque è queU’efio ani- 
mato che Hermeticamente viene edutto 

r crdcfiinaiionc, ch’altro in foftanza non' 
che -vu puro balfamieo celcfte humore 
dementare efalabile , & incorruttibile 
éjub agimus , C>' de efuo intelligimùs pUn'e , 

• piene ritè , reclè explcrare , ^ non ihjc/iro 
nmine^mcne tmmertù notijfimfimfacere . 

Scien- I 
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, i f ^iendum eB Spiùtm jfl anima ^ .fcilicep 
vita reramjd^dtcnntejfeu^erqMafi ventns^ 
K^mHfffimarerjfnpJs^ Spirttus tita 
wttlUgtm pmnem potemiam^cunBif 
rjthasexpiramtm radfp^m, f. <^fmtem , à quo 
dimanémt omnes,aQ(^nfif ^fpjntHu^ pi qmjn- 
ulltgunt tamtlJìmas tllqs fuhftannas, fua Per 
^itum .tduiunt » é: figregantttr è rebus 
per daftdiatienem ^(f^ Jfsc.appellaiurcppo- 
rtHS <>u‘ .v: ;,o ò , ''■ . 

fe'mtlfi (fpiruf^iqHi'fp^itfsìm^^ efl^vmca 
per sótum còr^pufd^ffàfr^ 
hramnuntv&iprm^fkidi^ </ptri^ 
tus vero inu^tlts V mmpa^ak*Hs , , inmfbdf 
Its ^ feu oljmpico dtcttur^ efliàtr^ vel vita re- 

rum. .:■ *; !.. it ••) i'-S'j ’ ; ;S 

■ ■ depmerfusin torpore e fl ih. erhis.floribus /è- 
mintbus fruBtkhs^c^.omnia^geueraanimalia 
xonfiftu medio' oHot annos renouatur , tandiit 
duratiquàmmemanetinof^anta fole fpirittp 

■ vitali donata « fune. ,feàoqtm roA ct^perales,^ 
nùllum enim corpus ^ fine propio fpirttu crear 
tum efi,(^ hoc occultò in fe continenti ^ritus 
aft balfamus ommum rerum corporedium > & 
ita plani ié^plene defirùfAr Jùut l*^ -u - • . • 

.tllr - - 5?'> Ai 

: , Siili. . ispirilo :M'^>Mofe . f i- ; < . j 

•i; ' t- 1 . n i i:? % ■•), . . ■ . f 

- (' 0ì Rofe complete buona quantità 
^^onfi in vaibd’an^ufto oreHtio con C q. 

^ acqua roTa^in coi & diluta vna parte di le 
-a N uato- 
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c i fàlefertà#|jcr 2o’*gl0tRÌ'Ìgi* 
tado di quando-* n igùìandò,deftilt^^ vtìt 
dìéRill.andò'K*wprc 

il fòpra ‘làid$(W^4ttonfi^6lfe^ ttotw 

pfef feb^ 

*#hctS V la ^oaie'pdftefi'tSnitéUaod» , » che 
di tutta là*deftiUa^^ò\3t ,, prima -fì- fepaca 
la'rrieià,qùd[la,fe<^neiia parte, che eontle^ 
fblb l)>THtò»to^s che fi dèue:agita^ 
re con deftcriià , de celerità per non per- 

dTemiahttwitt com- 
'l^aV fi fi 

•!^irScdli\^fc^Moi^ìfeiu^ peimttfpi- 
*^Hi detmhett^be^^ìptìttM^ 

, thè disvimi lh!Ì'*f»tira ’deftìlla-» 

tione vna (blia^iìp^ fini Uneh^e defila- 
dola per piccolo orinale dVna lib. fe« ne 
-ptendei^S al phY^uau^ v^da^P^o- 

^hfiiràife^alJ’OftC4»|«sh^ardcrò lmj>cro^ 
cìe^tìfcuiDtm tf>fpirk4uie •«xrv^fiitabiB ileiue 
parfiakdenti i^ntenerecefine^'sif^ vìr 
v<e^Ar clfcolanclólomag^cwn^ fi xa^ 
t>at à ‘ pót endml coti ùilÀmeirov^ « ritb e- 
fifa he.rè'dl lurt' i ycgeiabili odorati t£- 
ftndo Todore x^na parte iulfurea {nata de 
vna rcmcfcolawa»>‘od iniermifcenzàdeè* 
le icizc qualità elementari, che genera 
colla tua roaUlfiìiha ^ag|^nza letitiadi 
merie,& illerationc dr cuòre , eflèndo i n- 
^ifieLcmememe viilizzaote:^ & aUfillan- 
tc à lui ti li fpititi vnalU&: animali, come 
:d’indole prefianiiilìmar.di compropria 

ho- 
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1iòrtogefVh.à nauaràle. Non efìÈ^do 2<i 
ibftanza aliro Io fpirno corporcò , com'é 
ivel pqflergo hò fifvolìratovcbe vria-fecid* 
tà aert:a corredata dal l4 potentia 4UUircaFf, 
tà v eretta ^a vnà di3alità[ ignea clemeni^ 
ifrta £/ fic hàbebis •ùi:>itÌH5 intìnta f ac uh- 
fàtemintfora, ^ ' - • , ■ i i ) 

s * ^ * \ 

... ' : - ^ ‘ ! 

‘ • Spirito di Qilfimmi , ' 

■■• ' Di Géfl fornirti ‘frefehi f. (^. defiUIànfià 
Bagnocon élmo Vii^ftiràtò-^gìllati l’ó^ 
Éfefii?} elVrahefid’àièqtìà ^tCtornart à do- 
jftHIaré in orirtak; càpafee ,^^ue cali ifiab 
W| Métto v'n rdiino cdh fìrtiili rccèivii i dt 
■^iH mente il ca ppèiHo fi à'ftmipierto con4 
roti ri accennali rettamcni-e patiti corti 
^uoi recipienti pari ménte ooo tj-lguìinti de 
♦iiedettiis awaifa ndo^clic dètn é jfo tìo appa ^ 
ifiii fi leùi còn celerilà U:ftt®cd^6^ efprefiii 
fereplitói’cò!l1iièfii)ordinc,réfrigerattdo 
^ii;CàpeiÌ^^ilH:hefi rejdicarà , tanto cheal 
pèrito fià fòdfel^to^di quanto hauea -iri- 
teinionàta rOpera .queftà yvk>leafl[lften- 
*a,diligcnza^& copia di fióri bdorofi , irà. 
tiittiqoeflifoip foin abbondarttiofi di fol 
fb aèreo fouil ifiitnò^chc fi deperde fubitO 
& difacilcélitipriineTtniafiti^ ben 
Jchie^hà le fkcUltà che lo fpiriio di rofc 
rende g iocóndità d*am«ió feèondità di 
mente, ed’ilkratione di cuore. * •"- ' ^ 
Si puole iare.in'altro modo con fpiriio 

N a cU 
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igì KROT'O LFME 
di Vino alchalizzato infuroui Gelfomini 
fenza alcuna accidentale humidltà , rac* 
colli SoUs ortum^myxXATiàoW d’indi te- 
nendoli il matfazio in luogo frefeo bc- 
ttiflimoouuraio,rcplica{l io ò.ia.volte , 
4e{iillad à B. la quarta parte, reaffunden; 
doG come ropra,deGillandqU fé ne riceue 
femprc la quarta partc,tcncndo l’elmo, & 
ambi roftrj ricolmi di Gelfomini diligen- 
tiandonel fapcrc cÓferu^re li fpiriti , fcr- 
jnaG ben rerrato . >Cpsi G puole fare anco 
4>ifiori di CedrOjd* Arainzi,'e Limoni, altri 
J’iinfondono per ip, giornicoU* amctìi dj 
<yino dertillsìri ,, con nrtoue infuGoqi 

procedono ,.teuendo bene , ip(bùatc le 
:giunture, con pci^ze di colla d^ chiara 4*' 
iOuo,&amido. 

: Si fanno delle medeme fpmniità verdi 
creCqenù nel mefe d*Aprile,quandp nella 
tediuiya primauera fpumano igcrmogli 
ne viridari > le quali doppo yna lunga 
maceratione s’eGrahe pc^ llamburUnp 
‘-l’jcflehza^e lo fpirito/erue per i profumi^- 
ri^coip’ancQ d^e corteccie ederìori fi fé- 
parano.cola deGillàtione per modo cflen. 
tiale kÌo;:o qnalit^ , Ic quali eLhatte pò- 
tendoG fepararele (bperGui tà per fu Gì* 
dentianon obligaad^dellUlaùone ^ per^ 
che euanifeonOf^ G debiliiano per la ra- 
irìtà de fottUitii deli’ citepàsa mprf chmtc$ 
edotta . . , 




c. H l'MTCX)-.. tp? 

.P' ' . : [ 

.... .j ( ^ ' I 

> Spirito di Fitriolo , > 

. .1 . j ^:ì. , ì-> i 

i ^ 

' Eleggcfi ilf VitrioIoiRciinano come più 
medicinale, e(bItt<tendp^‘Htedcfco,& tut- 
ti gl-' altri che efFric^t-i (bpra il ^ ferra lo 
tingono di Colore di rame effetto prodoù 
to dalla propria miniera, che per c/Tere 
nemkoù tutte le vifcere , & fpccialmcnte 
al cuore fi confuta , c fi danna , ptìrgafi 
jdaireterrei cfcrcRientì folucndolo in ac- 
Qua pluuiale feruente,fpumafi, 3c feltra* 
fi , & efpofio in vafo ampio di legno in 
luogo rentoto cntfoui alcuni legni dolci 
à modadi gradella intrecciati com’atiete, 
falce , alla qtale adberifécfi in pezzldià^^ 
fani di verdeggiante colore, sflemmafi in 
vafo terreo aggirandolo co fimitc legno 
fino alia ceffionodel vapore, peruenutò 
»ir albedine ponefi in feoria loricata >va- 
cua vn terzo , collocandola in forno fila^ 
fofico congiunta con ampio recipiènte 
colHgato con falde collegi quale venendo 
fortemente rifcaldaio , fi refrigera con 
fpóg he , & pezze bag nate ih freddo hu- 
more,che morigerando , e modulando la 
vchemente agiiatione delli fpiriti coccn-* 
ti. Si vaganti pottebbero frangere, impe^ 
tuofamente il recipieute.ricoimo dtdenfi 
vapori di variati colori,! quali gelandoli 
dal freddo fi rifoluono in rori^.ùiUanté 
humore, dandoli fuoco co buon regi^o^e 

N 3 ma- • 
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*P4 PTLOTO'LVME 
modulaiione.di grado in grado , afcen- 
dendo. fino al fommd , doucndofi comin- 
ciare con fiochi , & piccoli carboni ben 
itòfirfopofti'pcr^^ a tfimpo ast^- 
po A lindi a crefceodQ,fi paf- 

fa alla vamf» di liegnhTccclw,ac^^ 
tiDUatipnedel fianMncggianiq fuooo vìS- 
ga égualmente. à circolare per l'intocaq 
di ccmiinuo rluerbero , lenendo fepra^la^ 
fìoru alquanto diftanievna padella, ò* 
cucurbita , acciò venga ripercofla dalle; 
^amroe>à cui£adi meAiert l’occhio aqjai^ 
lino di maefti1o*ihiclictior,iil cbc A fa cpif 
vftà lunga prauicà d-inafEàtc fùdòrplì: 
Aillé w' Exptriintmtfirae^mA^fira.pQx^ 
che s’indampercb&e in duppUcaii errori y, 
imperochedimitiuedofi il 'grado del fuo'« 
co,- ritardàndòil ilconfiufio dèlia deilil# 
lationetii': fifiàrpbbotia- li lpiritrnel fuo= 
corpo , .nè aKxnderd>berpiiValcunivapoj> 
rede pafi&’ndò renz*ordine.dlQterm!nata< 
bifbgnadi repente da v n gradtvairaltro, 
potrebbe Pirapcto^dclUipiriti fraccaflare 
il recipiente , ò fsndere la Aorta colando' 
il vetro nel fuoco; come anco eccedendo , 
^ eflendo i ferri accefi fonili cederebbe- 
ro picgandofi alfooco , fegroffi ^jotrèb- 
bcrocol lungo tempo aprire il lutto igni, 
to ,edd tutto efiìccato , & in particolare 
efiendo la ftorta grande , doue fe ne fab- 
brica quantità, inoltre fi deue cautamC* 
tcofièruace di compartire gli fpiracoli in 
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tfe,i^iqpau^o pani , trapofti rpà le coIHt 
ganze Imboccatura deil^ iiprta, e de! 
.recipiente, ^he pofTonoieruirequeUegUy 
chie^f^i, dg.n(iazfv^aJpnghLÌ co»’,vn 
den^^di 'pettine grande, i r]walialcpne 
fìa^§Htq^gndo(l, jferuonjQ pec il regrefib 
deii’iTcrejriel mentrtj w» datur vacunin^ 6c 
dello Ipirito , per la cui contra- 
rietà j fenza li fpiracoli non fi peruienne 
à Buon fine cop pericolo d'incontrare vn 
improuifa rottura Jicctdttin pm^oPro^ 
bo , esperto cr^de.rubevtQ , hapcndo non 
fola dcU'imp'ojribUc, mà:deU’ inefplcbil^ 
il drcònfcrì ucce tutte rauenenze,di tan- 
te circonilanze , & mafia me volendo' re- 
Arin^geceil molto inpocO',. onde; il refio 
deiralire particolarità fi, rimettono alla 
periiietà del figlio dcU’artc;chc colla ma^ 
t u ri tà deli’ o per a re. regolai a men t e potrà 
procedere fecondo,l’wrgcnte ncce fiUà 
tenerfi, la quale benclie operatiODe fauit 
lia manuale , nondimeno fi ricerca lap-? 
pjicatione.imelletuale . Peruenuta ater- 
pnine la defiillatione deuubiarà il reci- 
piente, fi dell fiera il fuoco efiendo del 
tutto freddo fi leui il recipiente, hauendo 
jjrima dìfigiilaie le giunture, acciò il cal- 
do non rimpedifca,nc 1 vapori offendino, 
fi rettifica per cornetta à ceri nere, die s’ef- 
feniarà dall’accutezza fulfurea contenu- 
ta dalia miniera del c©lcouai,feparando- 
fi la fiemnaa, parte debole , die foriirà la, 

N 4 pri- 



ip<5 TtÓ'tÒLyA4È 
(>rinia nèllà rettincàtibbc, la 
rà pcr ’gargiiiliJfeare doue fiafeiìfogòo-di 
t>crfirigcrare ’elTéntio giouéuolc à ' tutte 
ntifiàbimaggifcri^fntèfnc,^ ' 

Q^ìe à; è V h a "<J tlTt ^eòliffe ISbilfìòlfè X't 
pericolò^ clìàbòratiòhi èosì'pf^^ànébil- 
rà dcirirtrumcnti: come per Paliti fè'pra^ 
{lami accrdenii . Putide' òpfor'tet W 
tem credette , coniportafido Io fpat-k>di ite 
giorni cÒBtinùi ,dioè' diyi. bore ttorilo- 
giali per òi tenere lo fpiritb,doptio di che 
fcfi coirtinuàrà nclt’iftcflbgradfedifuoH 
co ri nerberà tòtib per otid , ò dieci? 'altre 
hòre^s’eftraherà l’olio opaco denfo ..'pon- 
d€rofo,e4 acuto , d4^ è v n de piiV enti 
cauftiti-^ cfcarotici'lfettki , dolorifici^ pi\\ 
àtto à cautmzzare , ò mondifìcare, che 
ndrintcrno ainminifttàrc . ^ ; 

^ Dòue per* date^uakbe lurnc di così 
^iflScultof^cìabofatidnc , SciricauarèGOH 
frutuofadòttrina le ragioni le ctinclu^ 
fioni sgombrando'Ié dubbleià delia*ftien- 
^ te per difaberintarei caotici effetti deVrei- 
lamenti é necefl^rio, ebe per poco tertipo 
loquacemente ne icioglia del gordónio», 
non d^Aleffandro la dorica fatale , ma d - 
Ariftoiilela Dottrina lea le sdìcen do 
^ aijHAjitnfehnietitA media -factlltm» con >> 
ÌMngttntur.^ifffiis èterru Junt extrttna dtf- 
ficmimi conmngantwr ^ citius feparam«r\ 

Se ciò farà benifiìmo noto alPiftrutio 
Cbimifia quanto fi renda ardue l’eduti- 
• . . lio- 
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CHÌMICO: 2P7 

tione (fambi lifpirhi di Vitrtolo', e àìì 
fale aH*incomro moluv pii\ ageuole quel- 
la di nitro-, e di folfò ^ quelU dell’ Ele- 
menti mcdij abbondanii , & quelli dell- 
cft remi competenti, & airignea attiui- 
tà contendenti che però oftano all? in- 
uiucibile pirenomicapolla^ond^j Che il 
fDpra allegato ingiunfe airinfeguito di- 
cendo Offendo ex aere aqm^ ò'ejMandé ex 
aejua aer extra^hes ' ^ ex terra igtux habèhii 
fortUfido fortiori fortivaldè ex^nijkaj che 
è rcfplkatione di tutto il contenuto ; 

' jdd opus non peruenitur ,.nifi^per Jftdorem 
tranjuur.. 

Si d^ anco la prigione* alti l^iritl per 
defti 1 latione edotta chiamata tergalo ^ 
che fi (a per doppia^ caufa ; patticoH 
rarmentequaBdoil recipiente c piccolo^, 
nèhauendo ruch&d*aiutarIo ,cioè che li 
fpiriti habbiano qualcheefito', & fieno 
da piiV'recett acoli rattenttli:,- iquaU ab- 
, benda nteraen te per concor fór crefeendo •, 
lo temperano, che non voli all’improuifo 
in aria,fccoHdariamente per. reprimere il 
naturale fulfurco fetore, che fi èi coll’ im- 
porui voalìp d’acqua , ouect» fponghe 
rrabeume in detta acquai; che tratte^' 
nendo li fpiriti vaganti U dffpone à ri«- 
foluerfi iivlicuore,v;fae fi fepara colla de- 
fiillationev > _ , 

' " ' La dofe dello fpirtto farh. il rendere la 
portiohe nsedioccenaente acida di* gran 
> J ' N f to,e 
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to,c dilettcuQle rappresi il quale farh re- 
frigerante per àccideiWfi,. come.veliK'olQy 
del pocitlo in qpaliià\<S;: ^.ftan2ja freddo,! 
perche ecccdciidp la dpfe , farcb]>e cfFjui 
caldi „ coinè pér natura piiV vd grado di 
feccó;chedi freddo , che però indurrebbe 
calidità,e dccità , quiui ne potrei portare 
. come vifonarló teilimonio di diucrll cosi- 
gl’eflCempi-, à cui con eelerità.è bifognaio 
aceorrire coir vterko- offiiio propinare’ 
refrigerio al .propriobifogno , di chi cre- 
dendo d’approfìciare infanamente l’ha»* 
uéavfkto , &:Con diforbitanza allegra- 
itieniebrindaìa-per tergere la fete , la 
Quale fenza^ parragòtìe hauca accrefeiu- 
la> Bttnim Jfttm'fit purtim h$mmis c$piatHi . 
pariimefHe «/or«cd^/iif;?!?,auui faodo Pietro 
d^AlUar Sicctt^s eftJihtaxàhriSyWonifjS l’- 
iiiìranco caiotedclima il uaitio calore na- 
iufaimcnte fpirancc,epericMtante ; • 

-c? Valle alle febri iinochc , ccorruttionii 
>iiimorali , dicendo il Prencipe della Ro- 
' fpana eloquenza Morbida facia pecus > ta * 
tùmqut corrtimpitur oi^ile \ velnti febm e fi , 
rifoltre le cruditàirafErtna -la bilceifica le 
fletmne^i purga-la-velìgadalp hippliefi , 
piiiàtìeaii.fangue,eltingue l’afdoreddP- 
trdènie.vogliadelbere, mjd:vàmeote v- 
fóto ne canicolaribpi lóri ^ ò vero occ i fio- 
nata iaU’Spicaunia febbrile, è diaphorci 
ùco^' diuretico , difopilaote , ,aJ a- 
pericnw, c.aeeante de.veprai!, & aft«er- 
1' ì* -1 gea. 




CHIMICO. ' 
genfórCTraoondificaiUjC. tor pieaaieiuc apn- 

plioLt<;>., j:. \ 

: .t > yw . ' 'in n' • .•> 

r \ ‘ , 

mforio,. ; ’ 

BitY modi fi potrebbe defòrlucre di rf— 
d*urrcli fpiriti irj corpo, & ciafeuno però- 
diuerfamente dall’aliro , 5 c.ciò per cflcre " 
foJubUiv&cfiàlabiUtsrcflrìngeiìdolì, ì 5 c. 
ciJaltYcdoli in corpo (ecco -oon (piratóe^, 

iijualiaoco fi pòflfeao<fiil^e, mdnell’v-T 

£d n^edicQ imptioficiif., cominciando d un-» 
quc dal pili fàc!lc,{ccondo il domma Arjr 
ftOTCllco, Sempirà le*eiertbHseJìinchoMn* 

.. PrendarriiSpiruo .Galcantino- rd- 
bicondOjCdaporaDdo tutta l’humidijtà 
ciic.fi^cogt3oA3eràt€neii.dQ à bagno iti’dy 
rinate con.:carta. forata fopra polla non 
Etfia inbttwitiita j-cffandiiCgualc peib d V 
aciqùa.»it^v i^ficaufiiroa , dcftìUàfi pcif 
elnttOifenacuandofi tutu l’aeqoa , & eoa 
tal rito vj & nffetco. fi:.pcocedc fino allii 
quinta volta v dnnouandofi fempre J’aCn 
qua V 4 xc,&i£b pifiimcglio^iaporafi^ 
gno fioche rcftidii, cprpcKfoUdègranitb * 
biaiìcbiinnio>eDobiliiniifKX^^M< 7 i^ 

mAjintim'; ^ in r> 

fw'fàrùj^d^ileycQmt'^ÌK. in picciolooc-f 
poigrao bomàrs’accDgIie . j i ; ; 

■Altro ntordo-cHrahefi H falcdel'AiO'Ca^ 
po dindono con acéto de^lillato, fopèa^di 

N ^ cui 
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faó' PROrOnrME 
cni pafTafr più vòlte il proprio rettifica* ! 
to , che ogn’ oncia di falc riceuerà- quitco. ^ 
©ncic del fuo fpirito , & così Pari modo fi. 
procedei^ vòtendocorpoi;kkaixflo^^^^ 

IO di fale:. •• lv i 

' ■ i 

* Spriio di J^H^o ct^e Jìrìdfàce tu-cor^^ ^ 

' -liXi Spirito dì Nitro circola fi in vefiga 
per vn mefe,elpofio in luogo rennòtoocll? 
iAeflb vafo fi congclarà in làpiUi , pellu- 
cidi, e diafani, le cui viniVfono maggiori^ 
che quelle del proprio ipiritoi mconcrc-^ 

to,di cui auenti vedremnrto . 

» • • _ » * . 

• * . I • • * 

Secreti del ntrioJa. • " 

f Vengoìio commeodatifiÌRn Tàrcatir , 
del Vitriolo nell’vfb medico, cbealtroar^ l! 
Cano non rilieua , che fecretodella: nata- !' 
ra , che però fiamo molto tenutialla fa-=r ' 
pieni ia Di uin a Qua amat ms vfifme addir 
Utias s doue poi racumede più fapidr tra->* 
Cudarono grondando il cuorc-per gl* oe-^ 
chi permuertigare dellepiùialie tefora- 
rie i più veri recreti rauifati dairecceUenv > 
ùcime deil* Aniefegnani .filorofanii piiV 
dotti perr^ringére il moltain poco.Pre 
defii4i capadi monodt.Vitrtok>,il quale 
£2 i còiperg^ . col proprio i <fpir ito edutto 
pria foluto, come deftintàmentehò mo>, 
Ìtrato,reftitttendGlo tutto con patientia , 
e de&erità in più, e più fiate, de ciò fi po-: ^ 
/; trJi 
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C H I M J C '0\. tot 
trà^fare vna pignaiia- vitriaU ^ & c- 
gual ménte coperchiata, conferuandò' la 
iotùHià del vapore 'proli ti (fimo alU rc- 
folutione,poicherifcaldandofì fortemen- 
te il capo di morto , fubbito fi ferra coti 
cofache figitli come piatto di maiolica, ò 
tèrra, il quale s’àmmaflarà , & fempre^ (i 
iritucarà in mortàrio di pietra con pe-; 
Ytone ferreo , & ciò rcpetitamenie fi farà 
ogni giorno fino che habbia afiunto tut- 
to lo fpiritcr,che da quello medèmo è fta- 
to^ftillaio , & fe fi procederà con mag- 
giore quantità fino, che non s’ammaiTi 
piàine fi rifcaldi, & euapori , farà phVra^- 
ro , che è con ofcuriià allegorica fpefa la 
parabola de Filofofì . I^on hihas priùs qaà 
IkÌAscfiu cwffedas antequÀm exurias . fcd € 0 '^ 
mtdevnumpofi alind.,^ e pofi 

p4rtit»^ fdem/f yvm vicepro vice;ciìti però è 
femplice la parola,mà duppUceil'fcnfo, 
che non fi deuc Spiegare ad fi- 

tfrA4cc*d'ftifpiritHSV€r9Vsmficat 'y Eceèfen *' , 
fm tfi pngulartSy faentia vero vnheerfalis . 

* *;Defiillafi l’inhumato corpo di morio,\ 
jbfiencndo Ivltimo grado di fuoco tre’ 
giorni naturali , firiceueràlo fpirito im- 
pregnato delfuo fale eflèntia!e,e centra- 
le^èducefi per cornetta à cenere la metà , 

H jrcfiduò coagu lafi . a B:‘ digcrifcefi per 
asD.giorniinfimodiuerrà dicdefie colo- 
re-.i.Prcndeli Oro fogliato , & fi vada ci- 
bando ld-fptciCO>filiqUefarà come cera al 
r., » fuo- 
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fuoco ) & giaccio al fole Dt qttd 0ipat 
^uantHW biben potefl Quello c vn nabilif* 
limo Arcano k eju'o er k fj^em, Se è. di foa* . 
uiflimo odore. Se f9f>orc4or€igr4., A <^?rct 
plicandolo pii\ volte. luuo chela 
prima volta faeck efftitU incredibili , che 
ci sforzano à credere qucllo>cH‘e pare non 
poffa edere .. Sankatem das,^ catts- 

feruat ^ 



Spirito di Vitriolk Filofififfn ^ ^ ’-ì 

Fa (li . con la caJcinaiione-sforzau pc^' 
fpaiio almeno di loo. bocequaitmgiot^ 
ni,e qualiro- bore» con dona fabbricala 
di hitio fcientiale à fuo luogo^défcri.uo» 
la quale d y.eirifìcarà in fornaco figulina 
quaternariamente ricotta , deliiUafi di 
Viiriufo sfltnin^io CQTipedifppra eolF i- 
ftefla dorta ,'che repl^a^ ad c^ui fittCfr 
berante fuoco,fi-i Lceuetà larpimio^e l'x>-. 
liojieflaq do il capo -di.raoriQ <(ìir>imatn, 
e bianco, raà perche i minerali, de mez^ 
nvinerali hanno l’humido radicale femi- 
fifìccheper. la deltillationc non fi puQÌ& 
hauece,o.d c/Tuterare , H dee cola; calciaàj^ 
lionc procedere lino alla forame vittoctaj 
del fuoco, finche redi bianchirsim&y ch«l 
clTendo aufaio efpo fio all’ aria inbàogdK 
humido fi rifolnerà il) oliobianchiflimii: 
pei che fornendo il coinpropriofao.htt>t 
niido contrahe lo fpiriio \ltixtk 

‘ M 
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làd omnefic^Hm : nat/trdlUer attrAhit Jìtetm 
humidtfm , reuifivaii, ò circolali per ij- 
giprai,che s’otterrà lo < fpirito identifica^ 
tutte le facoltà^ vitriolàri ^ che non 
hanno par i neU’efpurgare humoriviarta- 
rel;cd’cfp ugnare i morbi renali , per vali 
vri'nartf viuificando^e nìdtficàdo nel fuo 
feno ralloggio nel c5cauo della fua pr^-i 
pria sfera tutti li fpifriti,robo&ando], c ro » 
bufiandò le facultàìnaturaU*, ^ le viru\ 
capitali«mag.nificandoallt deliziateli étui 
temporaneamente vfato dofe gran.5:a7* 
Che più per la validczzadell’egrezkiue 
poiTe rende ogni clanico drammatico ; è 
dommatico cathartico ftcrile; ò piaceaoa- 
lè^nie rAniimonk>,ilMcrcurio, la Sca- 
monea , la Gurgumma -, e d’ogni faedltà 
narcotica ,>nephritica , ò diaforetica , 

& à ciò foto èbadaQte l’irroratione, ed* 
euaporationcjper loche reila refratta la 
fprjsa del folueatedi' qualunque fdotc’«e • 
mint excepi 0 naturaimeutecuacuante . • t 

• OliodlJ^itrìalà JPàtaùile , 

• *' > .c * M ' '' ’ 

. 1)1 caponi Vitrìolo rubicondo fopra'*; . > 
fqndeii d’ace[tod’oitimD;vriio ideliillatQ' 
PermadiimtjfmMe , adequatamente co- 
partito ed’efiiccato à cennere; od’in luo- 
go temperatodichefi replica-,^ finche fia; 
crefeiuto altretantp di pdb perchiìs^! 
amrnalTi li 3-ue tnturacc ciafcuua 



Digilized by Googic 




304 PROrOLrM'E 
ia,digctifcefi col doppio di fpirito di Vi- 
no per io.giorni’, ed’cu^porato deftillaff- 
per lemo con buon'ordine , reuiikaft fe- 
parando la flenàma da# olio, che ne ren- 
derà. circa à dueoncie' per Ub. di capo di 
morto,che farà di colore rubicondO}Chia^ 
ro,d’odoregratillimo ; di fepore boniffi- 
ino^e§raue,ponderofo^pregno de fuoi fa- 
li.pófto nell’acqua và al fondo , 8c è 
fentanea remedio alla pkmiijdi? , & à 
luxte l4nfiarnmaiioni: interne, dicendo U 
• primo Maeft rode Medici ^ Omtjes infìam- 
watiQKes interna fantperknlofa., mondifica 
le reni, emenda i diftetii dello Aomaco 
tende prolifico l’vtcco correggendo ogni 
viiio-, che può generare lo Aerili lipdofc. 
gr.5.àd.; . . , . . ’ . L n 

, ’.-iSi o . • 

‘ ^ Spirito . 1 - 

KafiSnafi il Sale Nitro nomato 
r4còA.duendolo,e feltrandolo» che fi eoa- 
-gularàjcosì facendo, fino che venga niii- 
diflirno.cdiafena,lieue,e friabile , poten^- 
dofi anco feruire della medem’ acqua ag- 

t fiinngeftdone ftcondb il bifogrio, &^éua- 
ratidola renderà il fale^& volendofcne 
uirc peri.-difeui prùtiginofi cuian^ ;^ 
con vnaporiiuncula’di Solimato, valle' 
aila^fifabbia e rogna chianaaia’ Wora ,• 
Qpd ejh tmrbus i» ente ^ ca^a la mor fea 

àmpeiigiae^c Voiatichó dicHttfttr'd 

' V0-- 
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fcrpigìnofe.gioiaaall’ vlce-r 
re della bocca dette anco a: 

ragadi j delle parti fecretc, fenza follato» 
tergeia fctte,amma2za i vermi , cilèndo^ 
tùite le cofe ipedeme curano IM^re 
]hiecantè de vermi,cioe ^^alBare,acide,|tal- 

fte^nitrofev *. * 

Prendefi di Nitro par. 1. di bolo parte 
due, deftillafi per retorta fi-riceuerk lo 
fpirito valido nelle febbri contagiofe , e 

varoli chiamata Ef^ntemata^ & è placido 
diaforetico v doue è bifogno d’crjpeUeri^ 1 ’- 
hrimidità fudorale, s^èfeende la luadofeà 
ifc. i s. nel quale non li ricerca alcune 

rettifìcatióne, corrcggSdo in^partela 
ntad’ignea fua effentiaUtà.jEò ^Mta.procMl^ 
'dttbio faciltter fteret in^ammAttamm j-vale 
alla‘CoIica,liaaca,e Cdiaca pailione, dfi 
la fua, flemma gioùa alla febìrantia, & 

«Uè giugulari infiammatiooi.. 

•:.t. ■ ' ' Spirito di Merctirir; - 'i.-i': ^ 

•: Bi:SubblimatOveSalc dccrepitato‘am' 
fubbUmafl inSaggiolo lutato., che; farà 
rettifica to,folucii in ac;:to'deftìUatOjfc-» ‘ 
para per inclinationc , deflillall due pa^ ^ 
ti,lafla:fÌ‘repofate.& coagulare , replicali 
la fl;;ìtìiionc, e la cpagulaiione fin che dii 
uenga in lapilli fotiilìlìimi, bianchi lilmi, 
o pellucidi, i Q^óali fi foluono in acqua vi-. 
tCi& éuaporata , fi dige#ifcono in fpiritoi^ 
dis vino per vn msfeis’eùaporra\bagùOA 



% 



Dtgilized by Googic 




-^o6 PROTOLrMS 
temperatHIìinq ,^cÌo.U rpiriti ned eis<H 
nifchinò, dedillaoo i lapilli à Bagno 
per botto barbuto, elTendo bene {igillat^ 
le gioniurc j che fi riceucrà vno fpiritp , 
che (binerà tutt^ i jnetàliìronuerteodoli 
in v/o mcdieinale . ejl tfm 

cprpora fananda , dr ad mttdla ioHt 
mertettda . ' - ^ “ 

, Spìrito di Sèlle . 

Kipùrgato che fia il Tale marino. « colà 
foluti0ne,6c coagulatione diuenuto chrb 
Ballino, e dia^no bennSTmoelBecato ,.ii 
defilila fin che venga la Tua fiemmà ^ la 
quale fieohabarà tré volte, L’vlt inna 

volta fi procederà cola taldnatiooesfor^ 
2ata,come hò mofirato nello ibirito Cài» 
cantino primo , triturandofi tempre, òc 
reafiìtndendo il licore defi i Hata , ehe ptt 
quefia sforzata caldnatione (bnlrà. lo 
^irito,e l’olio di pàri pefodi quando per 
' vltimo ffi cohabato , feparafi ìnctinàilo- 
nc,chc eflendo l’olio ponderofó caderà al 
foodotlo fpirito bà tanta forza, e facuità, 
che hà lo Spirito di Vitriolo,mà in meno 
dofed’olio.fi come anco Ip fpirito,mà eoa 
pili tempo , e minore quantità in falificar 
rb tutte le fpeiie lapidi fiche, dcfpeciab 
mente i frammenti preiiofi , prima: grafi- 
iamentecomritifSc cofpcrfidi Ucuoridef 
fiillati , tenendoli à bagno per vna notié^ 
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& euapor^tp,il;n^?ftruò ^reftaràilcorpa. 
fft,U^ato, <Ìcalt>jiW> , & attei>\,\ato,dQÌco- 
?Ì 2 zafi con ^cq^e cordiali, piflandpk per. 
carta bibula, cime li poiranqp ferpire, fer^ 
uata la dpf? dope- crude li poogopp iolp, 
à; pprfidplcuigaie , coq più>tik, piiV 
profi tip', fchipaqdofi non oj'o dire il gra- 
rjifljnsodanqoiod'jn^ommpdQi mi il pon 
co giouamr4ìtQ,per JaCua copnatLurak^^- 
za>CQip.c dl tipo della; propria foftanza 
folue il ^r^ìo', reodéodplQ fpongofq , q 
foiabiic^. . -<• ' S;.I ..rr 

Spirito, dt Ssle ficondo ; • ^ ^ 

.*»Efiìnguefi lèuifii'ma' pomice per pii 
iiore in fornace infocata y de in falamoia 
ardenteeftinta*, il che fi replica fino alla 
quinta volta , de all’óra pii\ vi fi indurrà 
più fpiriio s’ed urrà , le quali > efiÌGcàtib al 
Sole fi trituranO'/r^r , fi riccuerà' 
lo fpirito^ rna^nóB l’òlio , ò pure qualche 
flilla, il che non accade hell’àntepaflato , 
che ne farà la rendita,non rolo conuente* 
tennenie copiofa,mà dólce grata amabilèi 
e potabile in qualità , e bontà ‘3 inkndefi 
del Cale ruarino', non manuf^to , màd| 
natiuralg initios conorefccndpjCópiofo n? 
feoglì marittimi, e ne lidi vafti. filmi dell’ 
Oceano , & quefii dùr módi lenza addi» 
tione non patifannoecccttione, &accre» 
feeraiU raugumenutione , de «obiUo» 

ne 
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nc nella primaria intentione/. - ' 

Lofpiritoèvn fuoco i>alfamlco pure 
di part^ elementare di natura cclcfie v ^ 
ÌDCOiTóiio rOlio Nìl dlmd eft (^nam Jffré- 
tHS ab aere feparatus , che come partecipe 
di parie fulfureai, iquàntopi^Y s’accofiarà 
' al dolce^ar topià farà conunendabUe.ie* 
parandofi dall* ignea -natura dd fuoco , 
cioè fpirito ardentecombnrrcntc. erifol- 
ueme Tolio è l’anima del corpo mancipa* 
tocche il reelude nel fale centrale d’eg-nì 
moiiia,& motitia terriera , imperòche e> 
naporandod l’olio fuilìede il corpo in 
pane fìflo, che però chimicamente chia< 
mafi fpirito in corpo , come fono pari- 
inente i Sali .da quali la maeftria dell’arte 
afuo arbitrio- può cangiare in fpirito in 
olio , de in magifrerio cola folutione , & 
precip itati^CjChe ibnodituite l’elabo- 
ratlóni lepiu proprieuoUintentiQni . ^ 

ì ‘ . 

Spirito di Vino . ■ ' > 

\ 

‘ Si defiilla quantità di puro , e genero- 
(b vino per Tamburlano con relrigcra- 
torio coronario, e lingua ferpeniiua , c- 
{trabefi la quatta parte deprimi fpiViti, 
I quali fi rettificano per matrazzio di iu« 
goccilo d'altezza di giufta mifura hu- 
mana congiunioui' il capello diligente- 
mente incollato, con colle reli flèti al fuo. 
co, de all’ acqua, di già additate, & doppia. 

. . ' pica- 
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mente farciate , imponendo a mezzo col- 
lo di detto matrazzio vna fponga minu- 
tamente incifa, & infìlata.cheratterrà le 
parti pii\ grofle le (btiili formontan- 
do deftÌllino,faeendo i’erperimemo d'vr 
na pezza rottile inzuppata , la quale ac;- 
dendo tutta ladì illera la pezza , & dd 
tutto ardutta, & come non arde pili leua 
mano^rettifìcandon fino , cheregua Tef- 
fello, Se quefeoè lo rpirito di Vino aich;|u 
lizzato : alche (1 deue con tutta diligenza 
oiT*erua^e,che da ottimamente rerrate le 
giunture rchiu^re i dnirtri accidenti, che 
8’ipcontrpnp ftn^ilji. operationi , che però 
non/arà iattura di tempo d'yn rpettaep^ 
io ruccefro,noQ pio per nnala ruentura 
ppea cura^che auaetii^ ad ,vn antiquario 
profeflbre deir Arte Si)Uatpria inparttbus 
doueper V.oridcz;ita. fredda del vli.ma (i 
fTL grandiffimo conÀimo d’acque vite fi- 
ne^c di polacchine. Se perche recondo IV- 
fo portano la barba proliffa , le ciglia ir- 
fme di capigliatura fìiTa, con yn turban? 
te coperto di lanoifa pelle > ìentendo edkr 
lare la .fragranza., .cd|acutezza del vapo^ 
re dello ,rpirito<» accorre per . vedere 4puc 
fortiua^con candel'^.accefatprLo ne ntror 
uò l'edto,meqtrelo rpiritp famauie , ia 
vn'aiiimo concitò la fiamma ^penetran- 
do il vapore acceTo erterno> nell inter- 
•no jicirirtcìro tempo air improoi- 
fo iinpetuo^mente volarono per aria 

gì’- 
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gPiftrumemi vkrei j' foruotando'i 
bi di fuoco tfà- gòrghi'’ detrac^tìc ftil- 
'la^e,diJuuiaudó nella ftillafik iempcftofi 
inc^rndiydlu^ehenddi’égentettà.rtiifer! U 
*pi^ difortà’tò ,j!>aticnte , .diuàmpando di 
cócenii fiamme pareua vn Mongibello U 
5ian?a, doue non sò & primala fearba »ò 
la ehìoma,che lutto ij dorfo à guìfa d’vti 
ikcmia fikmmeggiaua,facendofi vièdere , 
•cheli Vino sà erriulàré^il Vefiuuio, fèfià- 
4do il’ mKofó arcfrtto* irò le .difK>rtnìtà 
tuo ftfubfói tpiacqùeal CHdd; Chetici .fi .ri^ 
trouafleabbondànàa d'aci^ ì-n'^àf^gl 
g ran dr b i fog n ofi àl^uéftb efictio^concul 
fi 'feluò ‘ frhotikndO' ^oh'^diùÈtofd ^,àlUld 
"gra D pari è dtl.^Bbtòìftnfctf.Ìi.di.c!ttr 
tceila'ibp^ocìn'io.di làfciarui la vh , In^ 
Còhtfaiiido laTifiohbper /ahrìCsrfc Pacchila 
lyke. yCÌH ^rò 

tir è cbfcffif ricercò nbalPkttìaàile o^ta fi te,' 
tióe ftfièifuaiiàa ,'vigìlàb55a,é* dìfigeTiZa 4 
'JH^c^pllkuttdb i n^Àiligefttta' fàHP ^éirìi 
itiMitÀrtìm:. pyéki/èrfa tuf^tffitdUtn'eft ^kod 
p€r tteghgémif^'ft . ' * ^ ^ 

•' Qoùto Spirrto circolato per vn ième- 
fi re 1 ipki tc in iè medénro la^^ofiituiiònè^^ 
e là pofiiura' clcmemarc’ paiememente 
Vifibilctldla ^cofpictìità colòfkia diuifa- 
mente Separai a, cioè, biancoy aureo , cèle- 
fic , c tubbicondo , fimboleg'gTatjdo 'non 
fOrfi dell’ J Iride Celeflc la vaghezza dfe 
deiintati còlorij oucro dcnGtàcdo^iie 
. ’K f®fo- 
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fo foto sà moftrarfi t.rà fc viuamentc v i- 
uo diùidendo lequailtà elementari , na - 
tu Talmente intere! ufe , come frutto vit a- 
<^n‘altTO‘preuaIc;eflcndo per pecu- 
tiaf’ftà homogenec^conmturale ; fpecial,- 
mente cordiale,^ rei^uratiuo del calore 
tiaturaiè , curatiuo deirannorexia , ò in- 
àppelcnza, ritaarda l^humido radicale, il 
cui rèfalui'ò,o4-elI5tlaDÌto non è perraef- 
<b il- potérla ricuperale ,è ouìmo prefer- 
uatiùoddretàgioulnile , &’pfegìatiup 
nella fenile .xlta V-t mumiaiàget , ^ conferà 
falfitem»mndìndoCi più gra- 
«andò fofleg:i ulebizzato^con a mbra, 
ò 'Mufehio Aleflartdrinoaromaiizzato , . 
Sicut mféndHs regitur ofHnknthtts ^ ita degft- 
flis non efi'difptttan^Hm:^ ad iéitume/fre- 
étinendum. Vt tam l»cjmtm efl . 

->i:L.o Spirilo di;vinoc familiari di mo per 
lèfiysTarequalitàmaturalià lutti bene- 
^ìco^Xerueper l'cftrattione delle follan- 
te de ^gettabili 5c aronaaiUome de fo- 
hiuoilSr»^^ chiamati , hauendo 

ikcuhà auratitia,d< cradicatiua , non di- 
co aitenuame,mà fpogliante.e fegregan- 
te il miùo delie qualità foilantiali , nelle 
.ciTentialità loro particolari che però t v- 
'fitatidìmo neirÉflcnze JEliriruue . Spiri- 
-ii^Balfarai,Olij,Magiiicrl,Sali , redocen- 
•do,dc esaltando il compoilo all’ atto fid- 
-co canonico, medico . vtUiirmio , prc- 
flamiffimo. 

Ee 
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DeS(néet^.\ . f-.'.M.. 

Si compóngono con bf I^ortf ine i Sort 
bcUi di Cedró^di fimoni , Granati, Vva 
grifpina, Francie, Vifciole, Marene 
inili per tergere la fete » accrefckita con 
àrdente voglia -ne fltibcmdi febbricitan- 
ti.jebeil>Teuerc > il TagO, il Taro non li 
fatiarebb^' te quali .gualciEe. , frante , d 
•frappate j cernili ‘li offi iìdallepolpev.'i 

grani,ò^iù fi fermentonòper più gior? 
iti,& permanicalpocratica Scolano vdi^ 
gerendo il licore pér quattro giornate 
decantali il chiaro , die fireÙringa ba* 
gno vaporofo in forma di robub,cuocc4 
il Zuccaro alf vltimo ponto , &c non ha- 
uendo ineicoUna d'argento -fi ferua. di 
■-moriario di marmo , doue fieno ftati- al- 
quanti candenti carboni per il .matitentf 
memo del caldo, doue s’emmde vna *pa^ 
te di detto fugo ben caldo ^tcc immtr 
^}atè parte di Zuccaro fi ùangbeggi prt- 
fla mente versando aitrolicuore fecondo 
-il corpo, & la piaceuolezza de’ guùi. s’ac- 
crefeerà il dolcume ^ ò [1 acume , che tre 
^iftcrvnze fi dannó,cioè mediocre, forte., 
^ for.iiflimo:comesono grOffimelli,Of- 
Tizaccare, Acetoii,d*agrefta , & fimili a- 
grumi.òi: fortumi, eficndò femprela mc- 
«diocrità la più lodata, accettata , come 
la più viile, de grata, dando k cónfiften- 

za . 
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zadirnezta còrpo, cKe reftarà colorito' 
del proprio colore , faipore, nobilitan- 
doli con Mufchio,od’Ariibra}(eruono per 
eliinguere l‘ardoec d^lla^ctc , in oltre fi 
fanno rcft<igéranti,a^ing£iiti, ftomaticip 

& cpaticijò diuretici . ‘ : - - p. 

. r. • : 

. Il 4 . 

Si^lh Hermetic 9 . 

•. Si figillono’gr orefitii dèli’ iftruroenti 
circolatori dìgettori contenenti follili, & 
ipiri tofe foftanze^pteccui'fi rattengorro, 
li fpiriti naturalmente efalablliiche fi fà- 
ponédo'agiataméinte l’orefitio dell* ifteu- 
mentò contenente' la materia in vn i foro. 
fattoJa! mezza d!3r3ia.piefiraj con kitto-ai- . 
lorno incroitato contigua a carboni ac- 
cefi>i quali fi vanno beUàTnenteaccfcfcé« 
do , ik con il fàuore del mantice fi fanno 
ig nefcenii,€ fiàm.ifteggiaini,, de à poco a 
poco fpingendò , & voltando il coll© del 
faggiolpiod oupfilo^fico, lacrimatoi^, * 
augello ò fimi ji,douefi vuole figillarc, . 
aimerajerpdo ,clie^ detto vetro non toc-, 
chi da nefiupa part :44 
fendo y , &c Apando e' ■ . 
niffi mo,rojl|a; , & ipfocatà-Ja p^ie . con. 
vn parpdi'Aapa^^Vie-deritatètó infò- 
^^ie,lu'ngli4 di indico,, & breps-ai itaglio 
fi ferr^rà^ ritorcendole) a ‘modo 
d‘vn gruppo fra (e fiefio , de quefio.è’l 
figillo hetmeiico:,, douéndofi accurata- 

‘ " Ò : men- 
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mentecon grandiflìma paiicnthirefrige- 
' rare , . perche patì andò dà vn’ecceflb all’- 
altro crepareb bell vafTaggio , potendoli 
poi dire Perdtdimus omnia ^ &i volendolo 
aprire lì prenda cinque , ò Tei fila di folfo 
bambagino inuolgendodoue fi vuole a- 
prire 3 & incendiare egualmente , cflendo 
con fumati fi recìde » ritorcendolo con le 
mani, ilche fà anche parimente le fila 
imbute nella 'termentinabrupiandolefo. 
pra \ umecandelare in candeliere voltan- 
do attorno, fino a cheftaeftinta la fiam- 
ma.il procede comeibpra,{I dimdono le 
pani egualmente còme fefoflero fiate in- 
cife fino al proprio orefìtio. il che fà an- 
cora il Diamante V & le punte dello Smi- 
riglio di Spagna con che fi tagliano tut- 
te U forti ^ vetri dagl’artefici. i 

v-.'i . J V . I ’ *-*/ 

Sale Prunclli^Diafsrfpko • '•- 

!. . , . 

” Kaffinafi il nitro àll’otunia bianchez- 
za lib. vnaparie due Ghriftallo di Sale 
parte doppia di nliròiedcl fuò fpitito itt 
corpo on . 5 . folucfi in altrctanta acqua di 
borragine con fpìritp di fblfo^n’ j. s. per 
24. bore cuaporafì, & in prgnàtio vliria- 
to liquad, gettali in moriarino di bròrt- 
±o;ò bicchierro d’af’gento ì ò^d’altro vàio 
^ di terra vetriato in poca quarttità’ agkà- 
do fubbito il detto vafb attorno attorno. 
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£cirà rottile come carta ,trafpare me come 
vetro biàco come k neue, hà facoltà diu- 
retica.diaforeuiicajedingue la fete , valle 
airinfiammaggiopi ddle fauci perfrige- 
rando gl’organi vocali, che però recupe- 
ra la voce, qffa ift foniis 'figniftcmonis , per 
tale^ufa perduta , è efpertiflimo reme- 
dio peri Predicatori, che per refclama-* 
tiooifpeflo ^od^òvìoòìttFAficesmeA vah- 
' ce fallA funi , cóm* anco per i Lettori, O- 
ràtori & LocutOri;non parlo del volga- 
re, che fi fà liquàndo il nitro raffinato fi 
confpcrgecon i .di fiore di folfo per Ón* 
Gia,& fi getta in rotoli * 

Sale di Tartare.. 

! * 1 • - 

. Calcinafi il Tartaro bianco in vafb, 
terreo lutato, e coperchiato in fornace fi- 
gulina/oluefi per bolliiione,felirafi i Se 
ponefi in luogo remoto concrtfeerà il fa-T 
le, folùcfi. Se pafiafi per lingua feltrina , 
cuaporandonc la terza parte , procedefi 
come fopra fi Congelerà in lapilli bian- 
c .i,e beili, è nobilifiìmo vehicolo d’ogni' 
medi ci DIO, purga le rcni,apt'e roppilatio-^ 
ni.pf cuoca 1 1 empi lunari, facendo deiet- 
torio ogni' poculo.come il pabulo, lebèti- 
do il ventre come piaceuole lubricante, 
conferiiceaIl*hydropici,Splenetici,Iiieri- 
d,Maniaci ;H ipocondi iaci Ki eci,Terzcn- 
nari,e Quàmnnàridóf.3.s à d.r. ‘ 

O 2 
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De Sdii de P^tgetahiU . j 

- Nel douiUofò coirne -delitìpfo ELeg-np 
de Vegeitabili, douela prouidiflima .na' 
tura và eflecrendo , con mjrabilirtlmi ef- 
fetti le prerogatiBe,c lerairìtà, che lismnd. 
del ri ncreduS tà,(;^e ,sfpT:rano a * palefa r 
re quel tanto , che pare imponìbile , nei- 
. mentre le. parti clemep tari im.partitamé- 
tc CQpncftà ne.mit^ijj idpucjfi recintano 
per fptcijegjp di natura quatro differen-, 
ti fali ,ftgviendo il quaternario dell’ Èie- 
menti pofieduii da v^getianti animali 
infenfibili , quando fono in perfetto gra- 
do di fuo efTcre,cioè accidentale, volatile , 
efìèni.iale,c fiiTo, che fono fai uanti prodi- 
gio fi parti della terra , che manifellaDdo 
Xc y tri ù,vlt rici, e cultrici della madre del- 
ie perfettionì , chè.particólarizza in bric- 
pc recinto ranterici fue pofìTe . 

Il SaléefTentiale viene chiamato me- 
dio, il find animatOjl’acddcntalc è qùe.U’- 
E(ro,che'fì fitroua quando la piata è nel 
fup proprio vigore , non alterata dall* e- 
flrance qualità coìta però ne debiti ,tcmr. 
pi, & requifiti lìti , auuifati nel trattato 
dejla .Boitanica'nella mia Èarmacbrpea 
il volàtile quello c , che fuperficialmente 
fi ritròua ,cdi Icggeri euanifce ,cherim- 
boleggianole qualità elementari » bora 
quello viene chUmato chimicamente fai 

‘ armo- 
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àrrnonico, dalforuòfarè^ed’euaniré effic- 
candofi la piantaci Sole doue tofto fi ri- 
foluc , com’;ànco‘ fpirito ' i’anfìo ne» fcfta 
priuo , & maxime non effendo-ben con- 
feruàtfc, incartate , & infcàtplate, l’efTen- 
tlàlè è 'veramente; ché.fpira del 

proprio %)dorc,e fragqre^corn'cOTeinialmé. 
te fulftireo ,ctve per eìfere d'indole aerea , 
di foftahza fottile s’eftrahe per defilila- 
tione.che contengono il proprio odore, & 
fpiratQ l’anno non cflendo ben fchrate fi 
deperde, il quale fi contiene molto pii\ 

* neirapozzcme,le qualftcnutcfenza con- 
ferua fubblimano il proprio fiore , come 
fà il nitro nelle mura , il Sai filfo , ò ani- 
mato in ogni tempo permanente fi riiros. 
ua,rcclutandofi inéfib l'humido radicale 
fìfloj otideottimaméte ben difie Michae^ 
le Maer Sai nurujuam olenm che 

per efìTere collocato nel confano dclfuò 
centro ricerca la fomma vittoria del pi- 
ronomico offitio eftendendofi fino alisi 
perfettà calcinatione.contcnuio, e Gomc^ 
to nell- intenib d’og4ii materiale labile , ò 
maleabile tangibile dementato , non ef- 
fondo le cèrmeri che ab initio fenici detor- 
pi,dicendo Hermete m cimeres vilipendasi 
ejma in eafunt diademata cordis. comfè beri 
noto à profelfori del terzo ordine dì me- 
GÌdnà ,-cÌie dèlie ceti ne ri fOrmalizzono 
corpi < vaghi- traslucidi di vaghezze piiì 
belle, efirahefi dunque dalla famegliade 

O S verni. 
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.vegetabili incenncrui coir aiuto del fol- 
foj confinandoli nelle oraggie fino alla 
bianchezza, auuenendo ^ ;€hè.npn s*am- 
ma{lÌno,percheimpieirSdofi , fi finàreb- 
be , & nou fi fpluerebbe per .bolHtione , 
che fi fa con bollire , agitandole fino che 
fìa fatta la folutionc nell’ acqua propria 
defiiliata.la quale ^Iirafi, 6c evapora (1 a 
B finche faccia vn certo cremore fuperfi- 
cialmenic, ponefi in luogo frefeo concre- 
feerà il fale in fondo, il quale col arepetU 
ta folutione,feliratione,& coagulatione, 
priuàndofi della naturale vifeofità per- 
uerrdalla bianchezza . e lucidezza Non 
f igeai te hocififym reiterare , quia à defetett- 
musnenfitacha. 

Volendoli chrifiallizzare fi foluanO' 
nelle proprie acque, paffandoli per carta-, 
& pofU in crogiolo con fecondo grado di 
fuoco s’agitino con defterità, acciò non fi 
fondino ò tritino, perche quel falc^^che al 
fuoco fi liqua pii\ non fi difiblue,aggiun. 
gendoui per ogn’onc.di Canfora tritura- 
ta col vetro 5 . s. pofta in più volte , mo^ 
uendofi come fopra . 

Qpelloj che fi ricerca da minerali^ de 
niezzi minerali s’vfa l’aceio deftillato, de 
più efficace eficudo radicato pria però 
calcInatL 

t II Salceflentiale s’eftrabe dall’ iftefli 
fughi, quali fi bollono leggiermente , de 
fpumano colandoli , & peruenuti alquà- 
- . to 
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to fpcffi fi pongono in vafo vìireo in 
luogo remoto , concrefcerannoi lapilli 
mediocremeniegrofiTi.e pellucidi fi laua< 
no,& s’efiìccono in Clibano . 

11 Sale L»gkè confiderato è vn corpo 
ytile , Se tmbìle , la cui Salacca balfamlca 
Ibfian/a hà facoltà, e dominio di sban- 
dare dal morticinioogn* efterminio, ed*. 
afiTafinio,conie per cfperienza fi praiiica 
in conferuarc Tedili cfculenti foftanze 
così baccanali , come quadragesimali , il 
che comprouò Plinio lib. 31. Gap. 17. per 
con di mento d’o^n’alimcnio, onde dotia- 
mcDie TeflaltòGeber dicendo In Sale , 

SpU fHhtrnAnturQmniA^ ^ Santo lllario 
nclfflomiUa fopra San Matteo Capìt. 5, 
parlando del Sacro Collegio Apofiolica 
- difièa^x efiis fi SaUffimfte- 

‘ rkin^aò fidietur , Quiui tutto anelante 
ambirei d’afeiugare tutte le pili fapide 
faline per far paflaggìodalTintipidezza, 
Se infipienza dclTcfpcrienza j doue rimi- 
rando nelTintcroomc ftcflb mi ricogno- 
feo^e mi riccuifcflb Sck mimhtl fare» ond* - 
è che difièttofoè mancante non potrò 
già maifcriuerc Cnm exigno grano Salis ^ 
per animare il contenuto . 

Nel trattato della mineralogìa hab- 
biamo veduto come dalla terra venga 
generalo il Sale, la quale mancando dell’, 
impulfo agitatiuo retta arida , Se Immu-^ 
labile, tettando in fecco nell’ aflcgnarli 

O 4 la 
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la caufa materiale deiriftefìTo (kl6; 8c p er- i 
che non refti trà tante arfure lliibopda , 
còrtie qucllaj, chédi deliilc abbonda-, e di 
fzle fertilizza fuolo,accennarò coóie s - 
augnmeDtiiaTalfedinora fólianza,di che 
fi ferue la natura per impaftare lutt *ì ta- 
centi ancorché drfoftanza diuérfi , come 
vndetrigeni elìentiali principi)-: £/ itk 
txtrahimr omnibus de hoc munda per 

' rapprefentare à quefto corporeo fpirito 
qualche fondamentale principio , altra 
caufa ignaro materiale promi&ua , e fo- ^ 
ftaniiale piiì’profTima,& ciòcia falifìca 
fperientia il dinx)ftra, crefeoOdo vigoro- ' 
.famente quelle piati te'ih fterilIflShid. fito 
quando irrorato ‘venga dall’ ébplìltiòni 
delle cenBeri della rriede'ma pianta, ivii l’^- 
iftétìè^ÈÒme dèl“pi^>prio‘ fetfie figlie'', ger-. ^ 
mOg'lSando multiplicanò per propagare 
la prole nella nòùella rediuiua 'ftagione;, 
riceuendo grato foccorfq la natura natu; , 
tante dall’ingegnofo ariifitio, ‘doue ap- 
prefero à rendere feraci le glebi gl’efperti 
agricoltori ricopreiido di fterquilini la 
terra, brugiando li frerpi , leftoppie , e le 
fiepi , le quali così falificate cofpcrgono , 

& difendono nelle falde de monti, ò nelle 
. prkenze campagne, che per la quidenti- 
làacquifita riefeono annualmente fera- 
ci, affèrcndo Giouan Francefeo Pico Mi- 
ra c dolcfe, FmcHtcjue n Aturali virtus finten 
prolifica eftfitdit Dms^ vt fepropaget , con- 
1 tra- 
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tralafciando i verfatili gran fonti deHc 
maritime fponde ,chein quei faoli fal- 
maftri il falino fapore rédunda;ma nell- 
ampiezza naondana , e nell’ erte cufpide 
gigantefle de monti non beneficati dall- 
arte, rende generai mente ogn-vnqneiV 
proprio tributo, come feudatario di mor- 
te^fcicendo regrefìTo nella prima materia \ ' 
non folocoirele'reiioni , ma gl’ enti tutti ' 
molti j,& moliti j concorrono col ccrnmc, 
rario ifiitutò della corporea mole , caafa 
màteriale dell’ificflo fale nel fuolo; caufa 
efficiente è la facuLtk benefica cohoperà- 
te del celefic Auriga caufa caufante in 
quefto emisfero . Omdamd menci ar cnm 
vnmerfulibus tèrmims duere eemtudin/tliter 
pojfumns /ib-alio moneiur : parti-^ 

cui Are ad vntneffale pendei coa.dìuu'ànic la 
fofianza pluuiale foluente ncU’Archeo 
rarefacienieeome del Reale Pianeta am- 
-mìniftrante,tranfitando Altenìmm alte- 
rum di neceffario paffàggioi dal principio 
al fine.cd al fine al principio . Qual Gini- 
gci fpirami non fiamo, che .A' capii e ad 
calcem, nifi puluis homo chi di ter- 

ra fù.conuiene ,che fia , correndo à gara 
con impatienza ad’ impinguare la terra 
^madredcila prole, OmmACérporarefiluu' 
tur .intfuibxoH/ìant., ^uìi, natura fmahtèr dt- 
ctdit in [uh princìpijs Co rn Gel f. C-66'. dice- 
do il Mei hiìuo./» 7 ^rr>j o^^mur m terra 
rmur iberno ptortalis morti fubdttus c/l^d ; fbc 
• ' O 5- il 
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il Macerato petto della Pa leftina . ' 

Hauendo còsi dell’incomprcnfibIle,coI 
m’inenarrabi leNjucl babilonico chaoti - 
co problema di quello interciib quefto Te 
numericamente auanzino pii\capi viué- 
tinche peli effiùentljdoue eflendo la pen- , 
na più atta a formare sllocifmi > che illo^ 
g ifmi tralafcio , QuU deteriorai Jùm eom- 
muniora^ deponendo la rifpolxa di' qnefta 
indiffolubile dubbiezza , che fé bene a 
prima, faccia fi mofira ridicolofa , e fauo- 
iofa-noiì è però dubbio così vile^c ballo, 
che formi paradofio’, in guifa tale , che è 
più ingegnofa baccellieracheabboThino* 
fa bagg ianarià,dicédo lo Stagirifta Teft. 
5P Qua printer in omni compofito omnia tris 
principia inernnttdc ciò mediante il volan- i 
te corfo de vanni, che noti ritarda.le mu- I 
tue fcambieuolezze dèlie baratterie delle 
tcmpQraQec:vicende}Che qual ombra- fu- 
gace NÀfcendo fenefett Thumano flato, ac- 
cellerando Pvltimo intento all’ ineuiia- 
bilità de naturati;, e de naturanti, ripor- 
tando all'annofa madre ildouuto tribu- 
to,caatando Manilio Poeta NaJcetes.mo- 
rimar, finis qua ab origine pendet.ondc luol- 
li hanno l‘initio,rcfiaie, Tinuerno , il pe- 
riodo , altri hauendo TelTequie fue col di 
natale fono pria fpat iti , che compariti , 
ed’altri pria fepoUi,che nati . hoc nati 

faina hodiè mshi^cras tibi . 

Sale 
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S4U di frumenti . 

i , 

Si calcinano con dupplicato pefo di ni- 
tro il doppio di fiondi foifo, fi (ira- 
tcggiano triturate con vna parte di ni- 
trose ceffata la detonatione.fi va aggiun^ 
gendo il reflomoucndoli qualche poco 3 
in fine il cimentino coni fiori fudetii à 
fuoco di lerzQgrado, chedeuoraranno il 
Ditrofifroi& fenon folle ben rifoluto fo- 
glio Copra porul vno,ò pii\ carboni acce- 
fi , che flrifolueràinbreue dal mantice 
rauiuati; fi lauanocon acqua feruente, 6c 
col medcoaà loro affegnato fldigerifco- 
no per vn mefe feparandolo per inclina- 
tione3& fifarà laprecipitatione il folup 
caderà in magiflerìo,fecon leuaporaiio- 
ne reflarà il Caie , fi replica, il meflruo 
con Duoua tritu catione , nuoua di- 
gefliooe fino alla terminatione . Finis re- 
r qnat o^us . - 

Sale di Perle* 

Di Margarite Orientali cernite' , 9 c 
contrite fi digerìfeono per dieci giorni 
nel meflruo defcritio à^ennere,ò bagno, 
offeruando lordinexhè Copra fecondo 
che hò detto di Copra li ricauarà il magi- 
fiero, el Cale, il che fi confeguìrà anco con 
le Turchine, Madriperle , Corno di Cec- 
• - 0 6 uio. 
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uio,Cranio humano, Spodio, & ilmìli già 
pria filofoficamente parati, non ofo Tvfo 
de Tamburlani ,i quali neqfte conffitd,^neq\ 
e^nfirmo , perche i i comunrea ; li tinge di 
verde rame,&: le parti amare adiide Ve^ 
nereeduuto partecipa, di qualità coiva.- 
rie,non folo allò ftomaco , ma principal- 
mente ai cuore, prendsfirdue pignatte io 
forma d’orinali, eguali, che inbocchino 
inllcmc,ccon fafcleincollatefi congkm- 
ghinojponendo'qud licore in quantità 
& qualità, che li parerà , (la la foperiorc 
forata d’VD foro mediocre per cui fofteii- 
gall vn retino entro le medeme incire , ii 
ferri iIforame,&s’erponga al fccòdo gra- 
do difuocQCont inuopot e n do li trafpor' 
tare,come la notte nelle fornaci focolari 
doue fieno braggie ; occorrendo aggiun* 
■ tare Thumore per il foro fi potrà feruen- 
te introracucre , che farà piià efpediente ; 
facile,&.vtilcMa fe inuigilatcdi confer- 
uare l’humido radicale al Corno Ccrui- 
- no , & all’altre fimili^efiatc, & ambite , 
deh non di Ct rugete l'aerea fpiritofa fo- 
ftanza delle Margarite , hora ricorrete fc 
' v’aggrada.al procelfo delle medeme , che 
fedelmente Uò fcrltto • 

di Coralli , 

/ 

/ 

Si calcinano ,i Coralli feparati dalle 
parti marittime j in fuui^.nu:rberatorìo 

w v; . / ,in 
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in vafo luttato per qnatro,ò cinque gior .* 
ni naturai!, finche reilino bianchi ijimi, c 
leuifiimt,che lì folucranno in acqua fili- 
lata à B. le fi precipitaranno renderanno 
copiofomagiftcro , &coircaaporationc 
andaranno tutti in fale bianchiilìino , & ' 
volendolo chrifiallizzare lì proceda cola 
folutione,^ reiterate coagulationi , c fcl- 
trationi,larà dolce, grato,nobile, & lolu- 
bile. Impero: he quel falediCoralfiper 
tutto il mondo vfiiato,&c5 aceto eitrat. 
to rimprlme le qualità fue nitiofe, pcrni- 
tiofe,chelo condanna ad elfcrc morden- 
teacuto , «Se ingrato, & aU’vfo medico di- 
fcendentc , Et hauendo io fatto pii\ vol- 
te rafperienza . esl remm magijfra in 
omnibus de Itoc d'V.n onc. di Mit*- 

garirein parola à'ìxozi^xttejiornuinen hò 
riirouatoil fale io dramme ciò aauiene 
dairaugumeuto jChel’apprefiaia nitro- 
-fitàjdi cui è abbondante Taceto, che l’im- 
prime nel mandpato corpo, che prcftan- 
do vn’hora l’aceto fopra à coralli dluicnà ‘ 
dolce,dcponc l'acredine, fi che non fi fol- 
ue la Perla di bnona folmione, ma fi paf- 
fa alU dilolat ione del comproprio fpirito 
aereo, diqui è, che refiando priua delle ’ 
qualità fu^efièntialiaiorj le ne eftrahc ne 
fpirito , necficiiza,doue più ,e pii\ volte 
fono andato cónfiderando di rinuenire 
migliore mezzo , iìc nell’ ‘/no, & nell’* 
altro di pili proficua elaboraticncj» 

di 
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di loro fall» & raagifteri.chc non l^imprì- . 
ipa qualità eftranea, ond*è chellgik aflè- 
g nati faràno pili efficaci in efìlèguirc quel' 
tanto , che promettono io confortare il 
ventricolo^il cuore l’epateja fplcac,cmér 
da i vitij del rvtero,& gioua à tutti fluf- 
fi , i quali medicamenti hanno il ma^is , 
nel l’efTere valeuoli 4/0^4 
proprietate , potendoli con tali fpecifìci 
fodisfareil Medico, applicando;-^^?w<a 
à paffiutf ^ 

SaU di Luna . 

D’Argento coppellalo laminato , ò li- 
mato parte vna, acqua forte da partire 
quadruplicata erponefi alicue calore a 
cerniere in faggio , che io brieue fi foluc- 
rà,loprafQndcfi d’acqua fatala , che prc- 
cipiiarà al fondo viia calce volaiili^za- 
ia,& atiomizzaia bianca farinacea , rep- 
plicàlì laloiione finche fi liberi dalla-, 
crimonia, efiiccafi , e digerifeefi in aceto 
fiillaio per 15 giorni,aggiiaudolo fouen» 
te finche acqui hi corpo albicante, decan- 
iafi'jdc icafundendo nuouo ^aceto , procc- 
replicando le lotioni fino al- 
la dulcuraiione.de^atafi.efponefi intuo- 
go remoto concccTccrà il Sale bianchia- 
mo lapillofo,e lummofo , valono à tuli’ i 
h umori ,e catarri fallì . Qtn indigeni dulcu- 

r 4 //ww,giouaall’cfFeiiiapoplciici , cd*«n 

pile- ■ 



Digitized by Googlc 




CHIMICO, 527 
piletici, la cui properanza fi deue fare 
nella Lunare mancanza dofe gr. 5 .a 7. 

Chi per mancanza di Luna coppellata 
volcflfe operare prenda vn’opcia d’Argé- 
to fenza lega cibandola in bagno metal- 
lico,cioè in crogiolo fufe con 5 s.per forte 
di Solimato , e Sai nitro fin* alla cefiionc 
delle faturninefumofità , che farà raffi- 
natale repurgata j màfclilldarà ilrin- 
quarto col Sole acquiftarà maggioreef- 
ficacia , la quale con acqua regia viene 
calcinata, ecafeandòroroin pagliola , 
deindi lauata. 

Sale di Marte . 

Di limaturad’àcciaiò pofta-in olla co- 
perchiata con- vn foro in cima lutata , c 
ilrateggiata di folfo detta limatura , s’ef- 
po^in fornace figulina per 24, bore do- 
uc il calore ha- pili vigore , fi ritrouerà v- 
na maflaalquanio rubbiconda,che potrà 
feruire-riuerberata afioluia per croco di 
Marteaperiente , volendo procedere al 
fale fi replichi comefegue fin alla quinta 
volta, ò pili fin che retti calcinato in bià- 
co,lieue,dc folubile,muttandofi folle non 
vciriate, & vnafol volta cotte, ma di 
maggiore groflTezzà dóppié,aigerifcell in 
aceto fiillato per vn mefe,pafrafi per lin- 
gua feltrina , euaporaff refiarà il fale ni- 
tido, e granilo dofe gc, io. a ii-è valido 
' ■ oftruen- 
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oftrueBte, doue fìa hùopo d’aprire,e difo, 
pilare,<?2 principalmente nell’ cffciii epi- 
lpatici,fplenetici,v^' hyilcricl. x 

S4ie di SatHrna . . 

* 

■DigerifCeTi inaceip flillaiof piomba* 
calcinatolo fìa Ceruflà,Litargirio, ò Mi- 
nio, {econdo l'ordine. V falò, che renderà il 
fale yalcuolein ^refrigerare, & raodica- 
mente éfììccare, gio.ua aUa^eaftimonia,aI- 
le aiacule ddl’qccfìijieuc Ab!el,& Apiiar 
cioè vgnellc , c cataratte , & è anodino k 
diffeiti della cute detta Epijdermide . 

, \ ' 

Sale di Federe ► 

Di Venere naturale non lauorata,non 
fatturata, come viene dalie miniere detta 
pelcfa di gran pefo , Se non poco prezzo 
limata, ò laminata ftratcggiatacon tar-< 
taro calcinato , e folfo an.par.E, fì rinerr 
bera per 24. bore replicali tre , ò quatro 
volte fémpre triturata col doppio di fol- 
fo, fì mutark in colore celefìino, il qua- 
le triturato, c digerito in aceto fìillato 
cuaporato s^òtterrà'il faje gioucuole ail’- 
viccrc , dc^ diìfetti pphthalmici , s’vf* 
con poiiùlcoallè parti fccrctc per la Go- 
mnorea. 
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^ ‘ - . Sale Elèboret, <; 

DiSàìécomune o.i.sal gemma o..^fa le 
alchàli di MenfS<di GariofilUtà anon. r . 
acqua'tomuryelib.2. bolièll à cennerc al- 
la confUniatiobe fi. coàgularà in falé bià- 
co,e granito , che • feruirà per l’vfò afie- 
gnato nella fiflatiotié del Mercurio'i ' ' 

Tintura d'acciaro:, ’ ’ 

li ; * * ' ' ' 

Eliquafi racdaio come cera quando 
finiillan te, ebollente s’eft rica col’ fo 1 fo cai 
fcando in vafo terreo femi pieni d'acqua, 
perche' efiendo di nKtallo nel éolàrc lo 
perforarebbe,il quale laua'tb, etriiui^àtp 
vplendo'ftrr la fpuma d’acciaro, cKé ferué 
per le Pili, del Gelli tanto fiequematc ip^ 
Tofeana , bòlidi in vafo leifreò’còit vino 
generofo, che farà là fpuma CopipfaWo-' 
If’ndo confeguire la tintura 'fi 'dJgétirà^ 
parimente in vinogenerofo,pd’aceio ftil- 
lato aggiungendouiàkuni pochi garo- 
fani inciti, 6c in particolare douendo fer- 
uire per il femmineo ìefio, che fi ritrouo - 
no :per lo pili' certi ftomachi freddi, che^ 
altro che vn forno non li fcàldarebne, fe-^ 
parati per carta bibòla,e difcuticre,diflo. ’ 
pilantc,ed apcrientedofe fc i. à 
■ Per confeguirc le tinture è di necefiìtà ' 
pafiare alla, peritionc. , alteratione 

Se. 



Digitized by Googlc 




330 PROTOLFMB 
& corrmiione del corpo mancipabile per 
renderlo habjle, e ppi^Gbile ,come d*vopo 
cfiTanimabilc, & folubile, hauendo dell- 
impoffìbile oitencK dalle duriiie de cor- 
pi reOènza ^delklororodanze , natural- 
mente vincolata,e congeli a trà. l’inequa- 
dità contrarie inferia,. Ob qnatn rem ex 
vna pt alia , poiclie altro, non fono le tin- 
ture.che l’anima del materiale^poieodoll 
ancoefleconucrtireinfa^c in fpiriio, de 
plio , che fecondo la pii\ comune de Filo- 
fofi queda triplicità è l'anima lo fpirito\ 
el corpo. F»a /unt^ vnares efi, accer lio- 
randolj qiiefto trifaggìo della natura , c 
comaggio dcìrarte , conuenendo nella 
qualità ma non nella fodantialità, com- 
mutandoli rvDo nell’ altro per dedilla- 
tione.per euaporationc./^#«^fqJe efi theo. 
rtcA informernr pra^ica^ de nel primo delle 
Meih.Prr varios v/hs artem experieMtUfif- 
oscura roflruuioni fplenetkhc , epati- 
che^h ypocond riache , ée h yfteriche . 

XmtftraCorallina. 

• ^ ' ■■ * • I * / e* I fc- . * 

. Di Coralli rubicondi purgati dalle 
parti marittime ttiturati n digerifeono 
in aceto ftillatoper dieci giorni euapo- 
ranfr a cennere , s’efpongonoà fuoco di 
fecondo grado 4. bore che riaquiftaran- 
no i l colore fmarrito,elTendo faUficaii ce- 
denti al dente ) eitrahell la .tintura col 

me- 



Dtgilized by Googic 




CHIMICO. 531 
tneftruo nobile efpreflb,euacuafi l’tiumi- 
dità «replicandolo al foliio, redar à la tin- 
turarci rcokUì col fpirito di vino , euapo- 
rande^ la metà « valcad oi^ni haemoror- 
gia^ cruente fluiTb,come.trà g,l!hemago< 
ghf il più nobile. 

Altri calcinano il Corallo in> fecondo 
grado.acciò non deponghino il colóre , e 
procedono come fopra«ma è cofa.prolifTa 
tado la volgare con cera,ed aceto a B.boU ' 
liti« i quali benché intieri reilanodeaiba* 
ti, la quale dalla cera refoluta l’humidi- 
tà con acqua vite per di^eftione s’eftra- 
he. Sine làbort fftdorenemo.debit évr» 
$empoffidere . 

I Altri leuigano il corallo a porfidocon 
fpiritodi Viiriolo foprafòdono meAruo 
nooile, & pafTandoló per cornetta eiVrar- 
hendone due parii,.reitando il terzo , re^ 
plicah finoalla decima quarta volta', la 
decima quinta eftraheiì rhumido,rettarà- 
retlratto di colore fanguineo « altri fepa^ 
ranole tinture per indinaiionc , euapo- 
rando More /olite j altri calcinano il Co- 
rallo per tre giorni in forno reuerberato- 
k rio fìnchd^enga fpongofo^eruffo friabi- 
le, e lieuc, Se così con eguale mifura di ni- 
1 tro procedono, &dolcorati li dii^erifeo- 
• T" ot capita , tot /efttenlta^ ^ vnHpjm/a^ 

I fttftm laudata credat vnu/qmfqHe , fibi , 

j vnltindicia funt libera^ fecondo il' Prco- 
, cipe della Romana eloquenza , dichiarà- 
' do 
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do>ciiein fiaiili operatìoni.bifo«nacami- 
nare afertis ocutts omnia cnm tempore^ nà 

prtmus error efh fermano et omms abbrtm^ - 
tio , cH k vera via alienai io , parlan é.o delle 
tinture per feopo d’eflanimareil mifto, 
cd’effaltare ilcòmpoflo, dòuc fi ricerca 
fpedak prodezza attuale diligenza , pa- 
tienza,e pròuecchiata efperienza,Ic quali 
^ con effendo efiratte per calcinatione,pu- 
trefatione/olu tiene, &: cohabàiione,trat- 
tandofi di corpi alidi, efolidi ,non fono 
valouoli le digcftioni, clederUllationi, 
hor quiui mi riftrìngo,mi ri{bfpingo,ed‘- 
accingoà deferiuere la vera tintura filo- 
fofica,cbenon preci pitarà, riterrà il colo- 
re, e poiché precipitando fono . Sicut albié 

Ì 9 epartet€i^\ì\ falfifichcjehe filofofiche . ' 

/ 

I 

Tintura corallina Jllofofica. 

l>aceto acerriino di vinogenorofo lib; 
ib.fale lib. deftillafi per rciorta ,coha- 
bandofi cinque volte, 1‘ vltima coir eft re- 
mo grado di fuoco,non mancando di giu. 
ftitia alle vere regole deirarie^ fappiafi 
conferuareifpiriti , in cui fi Ugerifcono 
coralli crudi purgati dalle parti maritti- 
me groffamente contriti per 5 giorni , c- 
uacuandofl la flemma per defliilaiione, 
cftrahendòi coralli dal meftruo , S colla 
fudetta flemma s*cuaporino fin’ all’ effic- 
caiioncàB.reafundcfi foprail primiero 
1 me- 
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meAruo , deftiliafi per cornetta con vefi- 
ga, tenendo ferrate le giunture, non eua- 
cuando,che due terzi, cohabafi ro. volte; 
4ii fine reftarà l'eftratto rubicondo, dige- 
rifee fi in acqua fiìllata , cuaporandofi il 
fuperfluo,ò euaedafi per elmo, reiterando 
fino che refii il corpo di colore rubicondo 
di- buon odore, fapore,feruirà per acco, 
modamenio d’ogni medicamento hà fa^ 
cultk fopra ogn’altro corallario magifte- 
ro,corrobora il ventricolo,corrcgge rim- 
becillità dell’ lecere , fifte i fliifii cura i 
mefirui roflìjC bianchi.gtoua a vitij intc- 
ftinali, ftomacali , come licntcria , diarca 
difeniei:ia,cardiaglioma, ecardialgia dof. 
fc.i.a 5 -s.in cui fia proceduto il lenientc, 
ò minorante , eflendo ponto.fi neo pria €7 
uacuare,<S<: indi corroborare. Eteniincun- 
petit prò ^ter sUenationem mater.tei.alit'enfion 
fieret CHrationem’^iìou dandoli. però alcuuo 
medicamento , che non alteri, notvinter- 
turbi,od’irriti,Z)/rtf<Sr'fl/W/>-rè^ per acci- 
dente, ò per foftanza , fi che in tal cafo fi 
procede coll’euactiàte e corroborante, af- 
lignaii nel Uih.de morborn auejìs affirrmà- 
do Auicenna DeieSUo deie&ioms /iy?//, fon- 
dadofill doma Ipocratico Mutmiones ex^ 
crementortbiUKdnt. mala mutano fiuty 
olTcruando rartcficcd’^^fiere alla narpra 
gioucuole,e bcncficenon liferràdo nemi- 
ci in cafa, ed eficrc carnefice , & malcfice , - 
mà indufiriof9,QfiÌ^iofo^c benefica . 

A. Tm- 
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* 

T mura ài Gemme * - 

Edrahcfi la tintura di Gemme con a- 
ceio radicatò digerendo^ a B per vn me- ■ 
fe prima calcinate con dupplicato Sai ge- 
ma;C triplicato nitro , equadrupplicato 
folfofatto S S S. come nel tran aio deda 
calcinaiione hò accennalo , fieno lanate 
con la flemma d’aceto per meglio efpur- 
garle d’ògn‘ immondezza acquifita da 
nfìaierialideparanii le tinture, che faran- 
no lecommunali , «Se dall' vniuerfaliià 
fcritte . alle quali fl potrebbe direconue- 
nirfi pili il nome di triture magiche, che 
di tinture chimiche, manifeilandofi l*e- 
roflone nella precipitationc , poiché va- 
gliafl vero, non è più peridoneo , e pro- 
prioschc’l mcftruo vniuerlale,che rende- 
rà del. medemo colore , quello peto della 
prima preparationedìgià dichiarato, il 
che trapafìb per non repeterc quello, che 
in alito luogo più diflitfimcnte hv trat- 
tato, con cuiTeguefl l’iiicfllo methodo c- 
uacuaiidcne parte per elmo, reflarà la 
tintura animala, c viriufìcata . 

Parimente calcinate comefoprafi co- 
fperg hino con Spirilo di Sale.& s’eua po- 
ri per cinque, òfei voUe,protedehdofico. 
me fopra reflaranno iàliiìcate , fi dolco- 
rizzano.cheperdigeUione ù. folueranno 
ÌD qualunque licore. 

Tin. 
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T iiitura di T artart . 

Di Sale di Tartaro edutto con vino 
bianco gcncrorb,foluefi .& coagulali tre , 
ò quattro volte, 'digerì fceii in acqua vite 
per 1 5.giorni,eaaporall la metà , reftarà 
U tintura dof.5. 1 2. 

r ! 

Ahro fimile . 

D^falc foluto coagulato come fopra 
in ottimo vino,digcrifceii in acqua vite 
per cinque giorni, deitilUll , cohabando 
tre, ò quatto voltc,rvliima volta deftil- 
lai! per vltimo grado 11 riceuerà lo fpi- 
rito,e rollo, circola li peno.giornidof 
s. a 3. 1. rellarà foaue.grata,e colorita, ef- 
fendo priua della naufea, che ferua la vi- 
icofiià tartarea . 

• * I 

Turbini MmtrétH. 

- >* Di'Mercurio preparato coll'aceto ftjl- 
lato agitandoli in vetro fin che pafiando 
per pezza lina fina non lalTi fegno di ni- 
gredine,dopò fi tenga a B con acqua, per 
vnanoite,s’euapori priuo delle fuper-^ 
finità , e dèli’ humiditàcon eguale panò 
di fpirito calcantino ^ & olio di Tolfo am- 
bi di pefo quanto farà il Mercurio, dige- 
rifcèfi per dieci giorni, euaporafi,dr 

•X - • , . ' bli- 
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blimafi col doppio fale decrepitato , va- 
le à gl’cfFetii , .che fe^ue apprefìTo dofe 
grac. lo.a 15. 

^Itri Jtmilipi» Vdlidi , 



Di Mercurio viuo lib vna,ìchiaro d’o- 
«o dura num.6, impattasi io mortario la- 
pideo con olio di Tartaro onc 6 x fale de- 
crepitato deftiliafi per cornetia,for tira il 
Mercurio, & con eguale pefo d’olio di fol- 
fo cohabatt tre volte, rcftarà vna pbluérc 
in fondo della fi orla farinacea , che fi di • 
fiacca con acqnacalda, & con pili lotioni 
fidefùme; Tacrimonia , rettarà d’ Aureo 
colore', è vn’Ercukocaihariico, e radica- 
tiuó de feculenti tarlarci hemoriairando 
dalla profondità d,cll* airticolibfpelle,dal 
cetnroialla circonferenza, cuacuando'pci: 
aitraiioncjdoue s' rftirpa il nome rliTuri-. 
bini minerali . Qui die untftr k turi? andò , 
^tna turbmt. vtJceTad^ ..è v.àcapìp urg io d*- 
ogni rchumatifmo humore purgando il 
c^po patherojoittco della corporea, mole , 
tìducc per Ptialìfroo vCioè per i.fonti fali:i 
uarideiieTotifiUe ,è aniiuenereo,,anii- 
podrag hico , ò géocrofo emetico, e diafo- 
rcticoSeft gr.7. a io. auuifando ipocrar. 
Infine Lib.dt loets tn H om,J[)cb$bfb¥s fxftrbis 
debtlta ^vaientd) US valenti natura medica^ 
mjenta adhibenda fitnt^ik. neirafoi.ifm. rnor- 
riplt$mt fixnt , oxtHticuaume fa- 
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mMHfMr.prQuciKnóo piftriwMW, i aiorb! 
dalla pienezza caufa a(Ueccdente^»«^/v 4 
fto»i defumendo l!ciaacuationi la caufa 
materiale , non la formale.^ cdmechC' 
piti facile refCnaniife , che rimpingua* 
re.: - : : i ■ . /■ 

. j 

Tériar^Vitriolam, ‘ ■ i 

. . '■ ■ . ''“.'ì L\ . -Il ^ ^ '.'.II. 

- B*olip di Tartaro |)eremamloneedut* ' 
to euaporato la metà di rpiritoìcalcanti* 
DO rettificato, efifundeH cosi cMo Gmu^ 
ttm in orinale contenente l*oiio , 'il quale 
parimeote’fìjcoUocato^n vna pignatta ' 
d*acqua frefca.come' fobbolle (ì metta 
nella pignata,Cfi>me retìa s'efTunda lo fpi- 
rito preópltark;granito,bianco >& indu«> 
rito , perche predpi) andò in poi aere vo* 
latUc&'accodacebDc al magiiierio^ potrei 
quiiii portare piti Tartari vitriolaii ^co^, 
me che fono trà tuu’ i medicamenti Chi* 
mici benché fcriui trà pid femplici i pid 

V filati . ^ 

* • t • 

; ; . ' '••.il . . ^ 

- * : . ^Ur$ >fimUcìi . i r 

; ■ i- , -Vf?’ t- - I :■ 

' D*pUo di Tartarò Ub.YnaideflilIaft per 
cornetta, renderà circa à ^.ad'humidità « 
bifogna hauer in pronto 6. del medefi- 
mo olio , auncrtendo di non lafHtre raf* 
freddare la.materU , perche fi corpo* 
rizzarebbc neiià corDeita , Se cosi bi- 
N. • _ fo- " 
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fognarebbe ogni , volta rSpcrela dona 
qua ndg dunque refta !a deftillaiioqc ^So 
raecomincia à fare viia t:elarina’ bianca 
s*effundà roUo fudeijto pt odine b 1 caMo 
neU§'fÌQrta,fcguédo ladeft iUatione-^ che 
renderà ^.oncic d’humidità, replicali l’o-* 
. peraiione fino alla quinta volta, l’vltinia 
fi lafla fiflareufcibeftdo il fviSto di riuer- 
bcro , che fi fà in vafo ferrato per g . hore 
con tmuB;& così caicjo tritufb fii^fpbn eh - 
dòlo air hutnido. tutto fi tonuerikà in 
olio.vcheprccipitatà kil^ezzi gtdfli con 
■^irito dlvìtriolo-; il.chejjol fare per an-^ 
tipat hia ilfpirito di falé, ò di nitro di 

folfo.^ quello fi potrà chrillaliZzarcfeU 
tfabdòfì , fòluendOfi , 6c coagulandoli à; 
Bagnocon acqiia- viic,eqaEuafiiper elmo 
fio chedik fcgno di còqgdatione^cfppftò: 
ih IuogQremotaooincrefCeraiino.i là|iilU' 
grolfi;lUn§bl,€^élùati.'' ■, - . i , • ; 

-!'■:> i;- ' ' k 1 ^ . < 

f : . . Ahr$ fintile più . *•; 

• 1 * V i t V j i . j V 

Di Chriftallo di Tartaro digerirceli 
con cgual pcfosdi. l^iritd>^iiriolo per 5. 
dì cuaporati a B.vaìe à tutte roppìlatio- 
ni^&è pinpotemcdèli*' altri V& pin^rè- 
(lah te di tuttipp^a in minore dolo • 

• f' -vt ^ o-.: r - : 

T intmrs di Capelli prima ► * ' 

. Hauendo ^ià nd ’ principio di quello 

- /i - mio 
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mio idilio àmicabil mente cófcrittò qual-:* 
che coftnctìcapcr jmbianchtmenio , c5c e-' 
menda dc'difetti cuianei;per nDn-mahca*: 
, ^nellTordine , e difettiare nel cardine det 
fuppofto vedifpotìo rermodhatóitraùa* 
la^vt rejpondeat vltima pnmi(\ fkrò ritor» 
no dall’ incominciato principio , & parte 
principale delxapo;fodisfacendoin’pQfróef 
àU’abbel li mento capiHanco,& tingimen-* 
tobarbàneo; feruendo per hòncTlà del 
^olto,e venuftà dell-afpetio i ^ 

" -Prende li di ftrretroirpatìico:a4.' galla 
immat-ura onc.^. fongtai che nafcdno- 
pra le noci.c del fiore delle medeme ao. p. 
2 . Garofani finto. l xontufò il tutto, edV 
infuCo in acqua di fcorzedi faue deililla- 
ta';& di P'.iiiò di granati aoirbi ^croelihid. 
per forte per Hnquc giorni iafUfo'^deftii^ 
kfi per cwcurbhd>chc fi.diuhderà per mo4» 
tà, ctìéfefuira pefdare piiVs’òatieiib-iia^i 
tura olendola' pià nereglgianteis'iàg^» 

giungbi di mifiqdamo parerà^ vfandofi 
calda , s’afciw^hi al meriggio , onianidofi^ 
pofcia i capelli con lardo iiiilato,che li 
renderà iuLlchm^hebolkeipiaeeuoU} oue 
manca natura,arte procura . ^ ^ 

‘ .«i r-:;' ' ? J‘, !i' i ‘T/ ' ' u ' 

, . : Ttnt/ird feconda s't . ì j 

, ■ : 'i : 's 1 j . ii| : ' . ^ 

iD*acqua forte d* partire on.4,argeoto 
fenza lega fino cit^ d£flbluefi jln faggiolió' 
a B, euapof ail U ixiéià ^ mifiurafi con 
•l ' P 2 qua 
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qua rofai& acqua à( fcorze di faue an.oti. 
^.la prona fi fà' irnmcrgendofi; vma pen- 
na biancaxbe ful^bito la tingerà . Alcuni- 
fifccuoino in vecè d'argento della banda ' 
Milanefc minmarnente incifa folutajco-:: 
me fopra.n déue offeruarein ambi queCVe 
tinture d’vfarediligemia in non toccare 
ht’parrie^arnofa^perche penetrando tab- 
tofto diuerrebbfi internamente negra ,* Se. 
ib rpacikolare ie non fliriparafk Tubbito, 
al cui accidente fi :Toccorre cola prefentc 
cómra acqua fatta d’acqua duminofa , ed 
alquanto SoUmate limile à quella del Fa- 
lopia. . 

T intstrd terzji . i ^ : 

( 

m • ' • , 

■ » » 4 • 

. FalTiper defeenzo olio di Corna -d’ A- 
ficte'i ò.dllrco, a cui ìeoafila Cua grane 
exnpieuma éon la circolatione di fpirito^ 
di vino.euaporatp,& repetlto^^che li ren- 
derà naturalmente neri, rìcci , dc>anelr 
lati a cui iianuo lunghi dUtefi , e fear- 
migliati. ‘ ... , 

/ 

U. \. ... . yìtrioh di JkfdTte • i 

« 

Di limatura di Marte lanata > ed*e(!!c- 
cata o.^.rpiritacalcantioodb.i fi cofper- 
gefià due piatti ferrati, perche efala non 
ben olenti naii,ràfireddato fi bolle a B.ia 
lib.^. acqua pluuiàle, come apparifee vna 
telarina fi deponga dai cfpofia in 
" - luo- 
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luogo remoto concrcfcerà il vetriolo di 
- Marte^auuifando, che pria fi deue decani 
- ' tarc,& feltra re, ò pafiarc per carta, acciò 
,fia verdeggiante, & non purulente , che 
altro non è che vn folfo nel Marte copio- 
fannente redundame. • > , 

' Si fa anco per piu , e diuerfe intentionri 
4i quefio Viiiriolo di calibe il Siropo eòa 
'decotti diuretici dìfopilanti,de aperienti , 
c5 o. I ^per lib di Zuccaro di dettò, il qua- 
le per candire facilnaente fifà di recente, 
curando rinueierate & indurate perti- 
naci oppilationi anaretiche di.iebri lun«* 
:garichc,ecxoniche, eiàche Omms febrts 
. tjjentiédes_ ab op^latioue pendem 

Qmmsiatts , honor . ^ /rima Deus JU , . 
V.' , fimptUrna^;. I 

i 

AntitheJisVft par 4 ldh .fr k l’AfirohgiÀ^ r 

. r- eUMedtcmA. 

< ' • . • r • \ . • » 

. S 4 » ' . * 

C Hi amò Anafagora 1* AArològia ehan 
id efl cottfHjjo. la quale hi' per ogget- 
to i prònotlici, le congetture de futuri e- 
-henti,i cui variati embolifmi, e ilnonifctù 
termini fono untopcrJoroafirufi , qua- 
V to per fe itcili confufi , Chaotica al pari 
• diquefta , è laScientia pratica medica , 

- poiché fé con fi deriamo il Medico per fa - 
rcperfetiq giuditio, quattro cofe, oltre à 
tajn’ altre. ;fi ricercano - Primiera- 
• mente la .cognitionc dell* efienza del 

P 3 mor- 

^ • ■ 
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jnorbo cog riitó , morboftatim re^ trìctur re- 
medittm ^‘Mtter ignote morho^ ignovantur re- 
media, fecondaribimcrìte l^ndicatìóni per 
ricattarne [ì fcopi curatiui imemionalir, 
terza le qualiià^e facultà del medicamen- 
to , quarta importa pu\ di.tinto il retto 
ivifb di medfcaffc ai5dciànda |a . proparran- 
.'tia de farmaci ed' a livreati ofili colatoi- 
fleranza v e la permntdnzà; .medicandoci 
friori . e^^ndn ajoBeriorìcHm fraptio à'pra- 
prterate-^ applidmdo oEttna à póffiais ad 
pas, valendo pili vnacofa faiia'à tempio, 
trhe'cénto extra tempue^perch & im arte tar\~ 
idare.ntaiurhnn medicina peffmnm, ìce map/ 
Medkns dehet celeriter nèéàerè.^kMm 
tiSe, f^expMrmtiacHraré , per efferc piiV 
Medico , che mendico , ^. piu padre , che 
paricida in minorare li fcropoli pei non 
maggiorare. li fcru^uli- - . 

Ma perche PAttroIogo , comeparimé- 
te il Medico non ponno patentemente 
‘auiiifaf ft'di tutte- l’àttttentuiépardcohi- 
rità per tante neutre concomitanze /ò 
panrcolari coniingenze.afièrcndoil Pre 
cettorc dc Mcdici Conitbiknopportet nell'- 
ampiezza di tante atìromediche confi de- 
.raiiòni,douene fcgucAChc ncUHmo, nell - 
, altro non ponno far retto giudltio,e pro- 
nofìtco,akhe fi rlcercarebbe l’imelligcn- 
za d'vnSeiafinovdi qui è, che nel vaticì- 
narcallè volte pria percil miniflro , che 
l’egroto. Exempia mapt, mouent, tjHom 

ver- 



Digitized by Coogle 




C:SI'lM%C(y: ut 

perocha ;pfij lan dp <icÌU- pioggk 
è oc(iC(Tano,]che^ l’Ai^ro^go hab j]a ^0- 
n'a cognitione di qu auro ?ofe , cioè prima 
preueda lo Aajto. el moto Planetario dell* 
aflerifmc sfere, cola fu^^a giungiti wa die 
fpoueotiiféconda la vera noiitia dell* i«- 
flufll,, che iofcrìfcono gl’ cuen,ti nelle £g- 
coode' caufe fina!] , terza rofièmatioHe 
del Clima pédicolare,ccla varietà , e nior 
uibiliià. degl* afpetii del proprio Zinit, 
quieta .preuedere. le. caule prò flìms ma- 
teffiali>e le remote iuimateriali per la for- 
sa.di cui fi genera, ò fi vieta k pioggia, lo 
quali alle volte , lancofche concorrenti 
maicrialmente,e difpofuiuamente , pon- 
ilo nondimeno in vn! iftantc permuiarfi 
dalla moUibiiità de trenti , che ahro 'non 
fono che aere compofto, molkadofi fem- 
, pre, gl’iuflp ili variabili. deU’aerea Tsegio- 
ne, che però m vn! attimo fi ponno dile- 
guatftlh altre parti in pioggia lotemp*- 
jlUua ; Appunto V^oppumo puntino , par 
- puDiino èli cafo proprio quello deèla ti- 
ranoia de morbi , 6c indulti .de pernitioii 
fintho?mi,cbe ricolmOno di martori que- 
fl’angariata .vita.; ond’è,che va»o,e fiallc 
il prefuroere , Se fuad'crfì i 1 certame delle 
cofe future, nemmirftmglorientsirmortalts 
rcr.ii^* vogne fiere aiufis , ^ ita ds futems- 
comwgemtbfis nalU e fi determinata verttas , 
come appare per Terentio, che non fìì al- 
cuno cosi beneiUruttOjOhe r:v.fq^ela cof^ 

P 4 ' me- 
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544 PJtOTÒLP^M<(> . 
<fbedema òbb li facete mmaVe opinione ; 
dì modo che flamo^ aitrétti à confutare il 
■'noftro fapere non eifere fondatamente 
' fanOviacile ad ingannari!\per iamo dun* 
qoe focosi è, perche vaticinare, & prelVa- 
re credenzaall’incertezza ? effondo polle 
•k fcienze , irà'taijtti termini così ‘aftruiì , 
tcotnc làboriofi ,;^fte tra confini inarri- 
^wabili deU’tmpenetrabiHià , & dell’ inef* 
plebilitHjdoue effondo il giudiiio diffi<.ile 
tardi fi dee giudicare con drammau 
rnifura ponderare,per non hauerfi da poi 
a pentire foBuipoft faSìum nm 

fdmtebis\ douc in q uetla crefcenie levic ;è 
bene intendere Atii^utd 'de'^mnibifs ^ non 
potendofi perfottidnare cofa alcuna \ ma 
'peròvna fola attuahnenu cfforcua^ne, 
nelmentreciafouna TotHm hominem rt' 
- ijuint. Niente di meoo ~ Qua berfum t 
-collaufibile è quello ^o4 ejt vtr^ue p4- 
-rntum^ Et ttk vnumfacere altud nìht prtt- 
'Urmtttere Entm vero efi vtldè.boHum jciu 
-édt^md deommbtes,^C\: non- effore fpoglia- 
[\ode càueris . ' • t 

Al retto vfo del vero methodo della 
.diademata archiatria medica , è d'buopo 
anco di più l’ideffci Aftrologia, confer- 
mando il Sacro Concilio Tridentino, />fr- 
tnitt 'untHrtHdìcin . ^ nuturales obferuatto- 
, nes <jf££4^nculturà . fine medicina iuuanda 
gratta con fcript a fnnt, clic però in agtbUtbns 
' mundi fapientis efi mutare confiUùm , affori- 

fcc 
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CHIMICO: 
ftf iT Sa uio,ripartcndofi l’ateo foglio del* 
la Thcreopeiica in Em pirica, 
elfnfewMre:oae per confeguire retta la cn. 
ra li dee indrizzare la prora , aggiuilan^ 
do Tane alla natmra , air accidenti > allo 
ftato del male,all'CTà,al tempo dell anno , 
tellaniel’Aisjmli della medicina Infpkere^ 
^ Cùnfiderére opportet Regiokim , éMtcm 
ffmpMS.m9rhus;,^n CMHtmat an »Mf»le quali 
per dlère.ìnfuililknti, cSs adogni tnome* 
to variabili , rendono le fublunari iugal^ 
mente fudditedcJlt Hambjeuolezze , dal 
cfte ne feguc rincertcaze per la follacià 
della varietà dcirimplicanze , fi deue pcs* 
-sò inucitigace Tcflenza delle caufe cauer- 
«e Hndieatiofti , per non coindicare all*- 
vrgentilli me neceifità^-acciè lìeno fìlofo/-' 
,&:hcMc non Éiliificnecxjnlìftenri io pa^ 
ehe liliabe ,/» etfctre^ cfr dei^vere . Hiqne 
plfgra ne^e paMteroti^hc fono i.ducpoli.in 
cui fi rag»ra-.l’àrct,fice a già che £>e variai 
eorruptfotte K<m da/HY faenua^ cioè 
in confternare.& Corroborare, con iì ikn- 
do il medicare in contranare , Nam tnfir-- 
mttetisiper firn contraria CHrantur. di: ta nto 
piiV Quod co<^ramfira mutatftMrficuì 
tatta Lmììa tsm tnurn 'e jcpHm» exarnè .prsLì^ 
li ca ndo.lt q ua i roàntention i , cioè humet- 
tare.il feccojficaldarcil freddOj temperare 
Jihumsdoje rrfrigcrarc il caldo. Aliterfri- 
ffts m frigido. mors:inhMmidfipmudo.,tn c^i. 
4dAvna^aJkcaa(cfaniifi tuttg ficófeguifce 
' H y cnr 
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entru(b i fcopi principali medici , cioè 
oacuare,rcuellere,deriuare., & intercipe- 
re , medicando la cauia , Quia fecundum 
mutationem caufjt produàtur afiSuSy 2 Lffk\ 
rendo Galeno»» primo de febrihus Àledi^ 
CHS Agritudines caufai^ ^.tempora eorum 
cogKoJcere debet 3 ecc'e ablàia cau/k ^ ablatur 
tjfeElfts ; vndè exonerata natura infurgit ad» 
expellendoSy\3, quale non è , che il vero 7^. 
chille, mentre non è migliore Medico, ch^ 
la natura iftefifa - Natura eji .medkatnx 
psorborum y è’I Medico fàmulo miniflro 
oflcruatore de chriitoanii efiFetii.^/ quid 
videtur meuendummeuéy^'vbi natura verr 
git ea ducere opportet y predicano i venera^- 
bendi earaierifmi MQàìcì,^defieJeme tta» 

. tura, deficit Medicus>atque medicina^ intor- 
no alle cui cure deue eiTercitare la carità , 
abbreuiando la cura per non defertarela: 
natura , annientando la vita, fedi vkaè 
capace à chi ogni voglia è negata . Carik 
tas ejì magiflra Medicorum , non prot^r^ 
biande il veropijfmo,ebalijfmo Medico,- 
com’alcune ingorde4n£atiearpiexii qual* 
vni animi fordidi , che vanno dicendo 
ntotu epties , cioè la quiete dei Medico Uà 
nel moto, aderendo la guerrafà per i £o^ 

* dati Bellàgerimus ^vt inpacem vìuamus ^ 
cpi parendo' il paraguan lo tenue fi di- 
chiarano Non regredam ampliut\ dicendo^ 
De wmimis non curar Prator , non fi deuit 
cfacerbare ilpàtiente » perche ne iitorbi> 
f fatti. 
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CRTMICO'. 

; étti tticurabili , al molumeuto l egroto 
i non è tenuto Aliter fecondo le Leggi funi 
I méilè capttiC^ kettèretemi^ poniamoci 
fa nel cuore quella moraIÌ7.zata fenten- 
za Age qmà aps rejpkiindo ^iem , ò" 
non babewHS ab homine.inuemmns in Domi-^ 
nOi douendacon elfemplarità placitare le 
' fueattionl, &conueneuoli commifera^- 
tioni, accorrendo anco nell’ infermità la* 
primitiua caufa à noi remotiflìme da 
Greci chiamate A/phridari, cioè immedi- 
cabili Theologice e^uid Diurni rinomate , le 
quali ? or mittente Deojecundùm prafentù 
iufiitiam ^quiaiuftus e^ Deus inptena pec- 
r/5,ond$ìil^ ^cca d’Oro S^. Gioùan n i Gri- 
fo àomo di {Tè quod enocetcorporiprodefl Jpt^ 
rituk'nam mfirmttas corpms frequén^erpec- 
catum tmpedit . Onde i Signori Medici ri— 
mett^dofi in tutto al Protofi/ìco fopra- - 
no lt!f^ro feudo dmpercuffibile di quel . 
verettiero impermutabile decreto dichìa*' 
rante Qu^uis certtjjìme Jimm vltra ter- 
mimm d Deopra^jfnm effe ^ tamen languori-^ 
bus , nonincongruhmedemur ^ mà molto la^ 
dotta pena d’Arittipo fento , che nell’ o* 
recchie mi filila Longitudb morbi relafat^' 
A^edicum, atque infirmum^ ^ ' figger Jper- 
' tùt MedicumtAdedicus non curai égrotum ,, 
molti de quali vittimando fé ftefli il tut- 
ta proftergato corrono impenfatamente: 
i;^gantefchipafli ad incontrare la mor- 
' ]0 di 
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' FROrO LFME 
te, terrore de terrori, primogenita del 
niente, & fpefiTo per lo fpauentó fi follea. 
nizzaal Cielo il voto, ma pofda pafia» 
to il ponto non fi penfa al Santo Qui ma- 
tt agit. male cogitai Sed fremmum medi- 
cina fundamentum efl fides tn Dea ,'c^ amor 
groxtmi,quh defkientc^deficU omm . 
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" gHofodi congiouarair- 

H - Vniuerfo. eflurendo me? 

fcc/ìo per profittare • al 
prollimo fpogliato d*a^ 
gnì'intercfìo, appalefan-^ 

1 do al Mondo in queft*- 
aggitmia del mio Protolume* Gliimico' 
alcuni miei particolàri efpertiffimi Se- 
greti piaceuolilUmi , nobililTiini ,ed*im^ 
portanti0imi ; cosliingolari , come falu- 
tar ijCosì deg n i,com’ìn tig ni, eq uan tO' pili 
nouis c rari , tanto pìi\ cari, mai fin bora 
d'alcuno défcriiti : i quali mi dichiaro- 
TTeftor Numtn: coram mnndo palam homi- 
nihus , poientiillmo d'cfporli al> publico^ 
con tutta lealtà , fedeltà d’animo , fuifee- 
ratezza d'affijtto., candidezza* di cuore, 
chiarezza di l;liigua,c difaieiezza di pen- 
na .che feruiranno per nobiUfare la prò— 
fefiìone , ed’ habihiare relaboraiioneà'- 
beneficiocorhmune: rfon' ambendo all’-^- 
aurapopolarevrnà’cooperare à prò vni- 
uerfaìe , nelle cofe pro- 

. nicfifereti^ente prcnlTt- entrambi la ve. 
rità , docilità, facilità,cgradendo fem- 
ore la corrufeante; bontà- deh Cielo la^. 
buona volòntà'. 

K endò però con humilìache pred du- 
tilTimegratie al Triumvirato Cèlefte ,, 
che'te mie Opere rioouellandofi. i vaa» 
ni, viuino le miefatiche i Secoli , trafu*» 

4ano 
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daoo Tacerne delfin gegni ir 
diuerfi idiomi^ mieiim periti 
fofiimortemfolafdmaremanet . 

Godaduoquc per bora*! Comprenfo^ 
li preferiti quiui prefciolti , & prefèel- f| 
ti«cbepiacendo,airÀltifIìmo iribrieueli ’i 
- proinetto negl’ altri Tomi venturi van- ; 
taggiofi l*ofjli,ficurU che eflendo fucccC^ 
fori Donifaranbo fnfèriori, cenftiiuendo- 
li per legitimi,& fidi depofitari > in cui (e 
zton tnnrela vìjluì in loca ^r^ia.I’Oxa, , 
<4’awaldficorov 




f . f 



I tradure in | 
Tòmi Ecce \ 



ThkN 
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Trattato delle cofe aggivmto,ii?d eia- 
borationi proprie . 

;• Ì-. h>i - ^ ' 

Sfirào.acifm^e terra^ed^m daU'Aen\ qu^j 
lifà.jtfacfiltk. , 5 .ir.^ • . 1 , 

Spirito di Canfora raritk^e bontà ^ • , 

Spinto di P^trtolo filofofico pr^jkantiffìtm^ # 

(fmtjftmo, j _ ./r' ' 

Spirito di fole modo ftimati[jtmo. 

Acqua di Chiare d' Omamtd?df$m A 
Itdtjftm^-. i -h 't 

:Or<fV(datìUpecnliari/pmo,epoÌ£f^^ - r 

7“ or uro volatile vaHdtftmo^ '^jg^atiffimo* 

' Magifierq folubilt nobUilfitm^e digmffimi, • i 
Sali con odoriate fapori ranfflmii e comment 
■ , datiffinii. 

Balfamo Apopletico odoratijftmoi f gioliti^ 

i . Ujfìmo, ' j’ ' ■ I >V 

X^audako lSIepentesmcef^^ ■, a deftàc^ 

.. Y'Otiffime; m- . • 

JHlfper laGommrea e£kaci/fme^eaeJporttJr 

fime , ' j r -/T' 

Brep or atione del Mercurio per detto 
, mÀ4eHÌlfunA,ohtmchtffìmav c^- 
Breparatione del\Midocho fòttiUJfma\ e fi* 
.■ luiùUffma'^-. 
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\ 

ZfilU qualttAdtW^Aere^ 

L’Aere è quel raro ! ramezzato. EleiuS- 
t©,ciie occupa o^ùt lùo^’ 0 >la quale prodi- 
giofanicmeccKi parte la fua bianda irra- 
diatione . e iransfondendo'lAio viralitio 
ipiritàall’ atjimaii, .ed’^airinamaticon i 
iÌJoifedeHfi"mi;ofìIi,oiienta lavKa.renè* 
xe,& il creieere ma luolm più è Toggeuo’L 
tforpo.humaoo in buóha parie d’aerea fa, 
■fiai za coinpofto , eflèndole Aiblutiart 
tuaèfuddite iu^^almenTe ancelle ,, come 
ferreti e da ll’Aftruo moto , Aereomaniia 
nomata, Is, quale non è che'l pabola viiar- 
ic . luxia U Ind ex fxa^o cammemAtere <daL 
. tejì^nte Ipoe. Lib. Da 
concede tai,ia. neceflanaÉii- 
«ultà , che Icad’ alcuno venifìt:’! vproprio' 
Vfo^dine^r^atolnon tardiuo.vcrrà cfttntoU 
isaiio vk, ore deii’ innato calore : im 

Atre Ambiente fe»^per zin jari.^ comadere^^ 
wber e . Vigilare, tteccjfàrium efi ,1^ quale ef- 
fondo in uj/ìbilc coopera cuiden temente 
V3rrhibpaipaoi)i,e mirabili effetti 
tnm vifdmus. tjinantfmr^JpirAmns^ c verità ' 
pai et;ca,conie la vitale la rcfpirationeia- 
fepa rab i li i« corpora vtue 
Accufandotl Phificc Se. metaphilicè 1*^ 

' Ambienteeffere caufa primitiua , cauft. 

«aufatiua, che effendoferena., feconda - c 
gtoconda-appronta ne corpi efiètti Élla,. ' 

uri^ 
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tari , convcfi muta’lcUma nelle clet’cht' 
ttìal affette fealigerecompleffioni,la qua;* 
le, è mediatrice per recuperare la prìftina' 
fkh5tà,e coadiutirice à cot^fcruare regre»» 
gio della viialiià , la quale ftitnola’l gii- 
fto, genera prurito air vdito, rende l’ol- 
feuo grato, e’l> contatto delicato , donato 
al nemo d^adequaió temperamento , di 
dac Ftìuman fuppòfto atraanzza ogn- al- 
tro,magn>fica l’ali deirintelletio , fi l’iw- 
dple preftanVi, ri ftora i petti. fàfonora la 
Voce rQfff eft joms fcrtificatiomsi, fortificil 
'Fhabìto di queftty organo corporeo, puri- 
fica la mafia fangùioea mduceagilitJt,^^^ 
docilità , e finalmente Cole eccellenti doti 
i prólifica li fpiriti, nidifica la vita, bcffica 
la fanitìi . & lenifica la geloìa mal ucurii 
roccha del Tempre affaticato cuore, fucini 
dì fpiriti , fonte di vita , domicìlio delVa^ 
ninia,&; prcncipeaffqlttto della membraih 
ria del Microcofmo,Ò pìccìol mondOs che 
"milita fono l’aura fcrenà d* vn ridente jé 
•ftftofo* Ambiente. Pregili pure dunque 
• pregifi,& vahtifi l’Aere d’efieretfà gl’é- 
1 . 'lementiVil pii\ vantaggioTo douiiiofo,d^i« 
‘ lìtiofo ,ed’il pili necefiìloTo , come’l più 
profperqfo , e confeguentementc il più 
prétiòfo. > .. *• 

Ma deucefiere nelle prime qualitàtS- 
~'perata,che péròdifeedendo helT vno, ò 
nell’akro modo vitiata, fecondo la quali- 

I .. s , V - tài>* ^ 
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J54 PRQTCkZFME^ 
tà pecc^^me .Qccafionarà ,b.upne,.ò 
qualità , f€€Hnd^ mutatÌ9nemi^a^£^r$^ 
ducitur effe^us‘\nip\%dLZìdoìxiÌ^ rmità sbà^ 
dirce la vD,Hifii>iià di malo* 

ri ^ & innaHìapdp’1 corpo di languori , li 
pi:,<?cipUa in yp.’ injt^mpeftiua penofa > ^ " 
fmtolofa morw/ei u.a qpefto fipncifo 
Ipnprouiro au^^p;, vok^dp^ riftringer Ù . 
molto \n pp^ wPPQ.^U^QPte in qneilQ 
luogo. • ' , • "r 

i ilor veniama al ponto ftretto per ri- 
cattarne il dentato ,, 'ede]e»to^ntepoAo 
coftrutto,per mandar adkQetto l'intento - 
cccheggiante neirciTentiaUtà dc.l <^onfrò- 
to felicitante i prpgreniiattttcìnttrofì di 
fprtunaU fuccedi» anco peli* iudiuidualh 
là, e difparità più immcrfì, che fpppreiì , 
inà dalia fanità dirperd , e dali'iDfermità 
continuatamente bauagliati , e fpir- 
predi. 

• J^'Acre non è , che per feftefià ,chc in- 
tiiùbile,ed'impalpabiie,nia pero rii ratta- 
bile, e mane! pa bile ) ed'airatto 6{lco con- 
ttertibile , 6lofòficaniente elaborata .de- 
. purata^ed’eifaltata all’ auge più fubbiinie 
identificata^edegnificata.. ' 

Alodi d'efirdhet'e lo [pirito dell Aero , 

* M 

I ' * • • 

D ando quitti prìjDcipio^'anaiomiz- 
.«àre>»altpinizzare lequalifìcàte boq^ dd 
Àcre,&fue virtù ficatc effenze, panillìz- 

zarc- 
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-saremo le piropris, qualità , per indi diui- 
-fere reflemialìtà di fconorciuia bontà., 
poiché s’etìeriormcnie opera tamóquan» 
lo Per- OS fumata arguite À fortiort > ' « , 

SVftrahe lo .ipirito aereo vniuerrale g. 
tulli commune .checomccofa. naturale', 
-BOP è mai^per defettare , ò jnancare , 'mà 
•per beniiìcare^neHa. falute vniuei faie ,,dn 
oltre c yrJa<{biuen;io.imrinfccd d’ogtiidi- 
ruitia materiale, al ifilorotìeo lume fónda- 
memo principale, & reale, com’indififeri* 

• ife peculiare . • .* !• ^ 

, iiorà nel maggior freddo itóetnal« ,''e_ 
-Bel; luaggior !eaidÓtibiaM?piTPdeii 'aleii- 
ni inili’ttwcniiifilofófkl in igui^^ d’vÉa 
làmpade in forn^ ^piiamidale capace 41* 
-Tri J5occale,Mi fondò dell » iilcflTo alla luri- 
ghezza dell’ auricolare di figura rimila^e 
fi cri irò non vacuuo,ma coeguale, acciò 
Pi ftru mento ripieno di neue.ò graccio in- 
franiocongionto con recipiente ricoper- 
to da IPerba pér difsia- del fole i leflenào ii- ‘ 
vàfo fu periore efpolto al calore Colarè e- 
lUuo^ppcflb ad vna còrda alquàto mòl- 
le , che trafudando l’aere di fùora . in foe- 
ma'd’vna panna Paria nella neue c^mien* 
la.quahdo liquata cefìTahddda flùflione, 
pofia toilo riempirfi vno ò pkVde mede- c 
■mi.fecondo'l bifog no, che s’oiierà l’aerea _ 
■qualità mediante l’ameparifièii contra- 
rietà, che pariiciparà^Cacquca, cd’aerea 
bontà- ' . ji ' 

Si 
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JSÓ PROTOL^A^E 
Si ponga in putrefaitione per vna qnan> 
tcna infimo fi proceda coi B. ali*euapora- 
tione di due terzi, s efponga fra due pia t> 
ti copcrti^*incuriione deM' aerein Ìuo^« 
goremoto fi congelerà in diafanicridaU 
Ti fcruificome pretiofi . 

- Li fudettrchridaUi fi lenificQnoa por. 
•fido deftiUanfi per cornetta con recipie- 
te ben figillato,reruafi in vafo ferato va- 
cuo la metà > renon'U vafo non farebbe 
ficuro. . 

Il capo di mono s^efponga all’aria di- 
. urna longi dal Sole coperta non à fatto , 
s’augumentarà di pefo ^e di rarità ^ (i dt- 
ftilli VI fupra^&clò rcitcraiamentc, fin- 
che noaslnumidifca, quefia farà lafa- 
-fiaDzà'fpiritofa dell’ Aere, d^farà dell’i- 
ficfTo colore. 

Del rimanente fi procede con buott 
methodo in formare la Salamandra de fi* 
lofofi,non fpettante al prefente Df 
CHtn pAHcii famiUaritfis c 0 Ìlo(juitHr . 

. La facoltà dell'acquei pi imi défiilla* 
tione fono in refi igerare , humetiarc , & 
reprimere l’hypoflàmma interna, ed’fi- 
fierna , già che Omms mflammationes in- 
terné fnnt penculofit eilingue l’ardori del- 
le febbri Qmx indigeni dtepltctier refrigern- 
rf 0 »ei'repiicatamente amnùniilrata Bis in 
die fecund4mextgeniÌAm,dQ(^i3i ^ch<: ope- 
ra con vna cqnnaiurale^za , ficurezza ,e 
ptoatezza in tutto quella , die promette. 
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diCa^ta fola , od’afTociata con acqua uil- 
lata apropriata ad faeietatem^poi che no 
era cofa phVda Galeno nelle febbri , che 
doppo fatta remiflìone del fangue vnà 
buona potione d'acq ua v^efrigerante . 

Lo Spirito dell 'Aere è pili homogeneo 
flmpatbico, fìmbolìcon èpiceratico, il 
quale pripinato nell’ affetti flomatici 
cardiaci^rpkneriti,perìpeQeuW)nici, hy* 
droiiei,hypocondriaci, è vniiluberrimo 
medicinio panchymagogo , Colagogo 
flemmagogo,hydragògo^ & nelle febbri 
inieriTìitenti vnico fìngoladcosafioiuto 
od’affbdato , che come .Hfteflo vehicolo 
per Epycrajtm alternantibus diebus expelle , 
con cbrillbzante moto dal ctntro alla 
circonferenza per Diaphorefim, operan- 
do merauigliofamente bebé nella rcfolu» 
tiene, ed’eradìcaiìone della ribdlioj^e hu^ 
morale dìslogg ia og ni pui redinCN refiite 
alla corruttdla robora ilcalor naturale, 
& fortificai! fettefmo* delle parti princi- 
pali, ed à tutta la mrmbraria prodiga- 
mente benefico , & tanto opera quanto è 
necefiarioidofe an- vna a due , con rifioro 
confumato , ftillato , od' altro ad libitum 
appropìato.e finalmente fempre à tutto 
p arato come ialuberrimo. 

. . .Spirito di Canftra* ; 

, Di Canfora lib<voa bolo libi 4 . il tutto 

; poi' 
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polue^iji»ata. fubblimafi. per elmo efe-» 
Hìhó,tèttifÌLaeii“la.fubblimatioheco^ nuo-Ì 
«o bolo^tìecrsicenido la dófe cU detto , po^ 
fcja'l»; deriillii per leuto a bagno, onero in^ 
faggiolo^ -’B^gno V vioaccie prette finf 
alla iblurit^ne ^ rircroàfi ben iìgilìàto 'in 
luogo prodìme an’humido,è vn nobilif- 
il mo antidoto ì^aerea contagiofa infet- 
latione v vale alla ccpnalargia , odontal- 
gria'/ar^ialgia,e<c^r<iiaglioma, etia m apOJ 
plejtta^^epilefia^&paralifia.tificarìa, e fa- 
Ui<tìllrhoaJttfòovl torace efieriofmehte, 
ed'iwieriopmènte dofcgr cinque à otto; 
còn-idOneo^h^more jòcome piti li pare. 

* ' Spiritt di Vitrìolo fil 6 fcfk 0 . 

-i, . ■ • ■ • (T; 1 : , . . . 1 

i^ Bdutio loifplrrto com'ih àutamo ved a - 
to 1 Calcinali da copa rofìTa^da chi Capai 
mortHum,dctì2imò\iO>ad ’atìied^tm ^cht 
nettata lafomraa vittoria del fuococon^ 
trahe,ÌTiìperocherÌTcnendo l'humido ra- 
dicale femifìforcfiAeal di Vulcano offi- 
tio,ond’e(lèndo arefatto efportoii all'aere 
notturna ii rifolue in Ikudre ^ bora 'ecco 
c]ueUo che f^òco negala! iuo contrario vt 
concèdcvRetiiBrhì ambi i liq»ori,ò pro- 
cedali per digediónepeptanlì' Grece ap-: 
pellata s'hauerà Io fpirito ideniifìcato,& 
eHenzidcato dèi Tuo Tale eHentiale d’vn 
acido grato alquanto dolcorato , che me^ 
no dof.lkrà prefto eotne ih c(3o chBl . 

’i Sfi-. 



Digitized by Google 




is re 0, 

spiriti di SÀti • 

R^purgàd il Sàie rpun^àndòlò bolìen- 
do, &c reiteratamente feltrandolo effic- 
cato al Sole , finche fia diafano nitido, die 
pellucido ponefiiti-ftorta capacecol dop. 
piò di bolo, il ttitto f0ltil^5cnte•poluc- 
^ato,c ttufliato fi dia fuoco per rn'horà 
lùòderàto, augumentando fin* rvltiiiiO' 
grado , che in vintiquattro ai pii\ farà 
terminato , doue per altronon Colo è la^ 
boriofal'operationeTma difpendiofa, e 
fudorofa, eiTendo lo fpirito di Tale non 
tanto cofa triuìak,ma vfuale vtile, 6c ad 
ogninaorbo conueiiibileper le fue quali- 
tà balfdiniche,anaplethoriche. 

< • . . . • , . ■ ‘ j . ; ■ J 

'^Acefuadp^ChikrtdCOtd* ‘ 

■ • . _ i’ ; L' . ;i I . ; ' ' ’ ■ . / 

Preridefi di chiare d'Ouifrefchi quan- 
tità fuffidente bene sbattute con dic- 

ci,^dodied pezzetti difponà imbibite in 
dette infilate ciàfchUna difiFerente\i fi fo- 
fpendino à mezzo orinale pofto à bagno 
con capello roftràt'ò ^ 'fi ricè'uerà Tacqua 
nobili ifima,e gratifiima;non folo ottima 
per comwieftico,’ ina pet jg’l’efTettl^ nefrfti- 
ci^hUierlci, hepifpàrticiyàfmatici , Empi» 
thoid ,c pleariiici con peridonei dofe onJ 
due , i^xft'IeìHno^ viMricklo fipfus ff$mprà 
conir $tfs tCTHpmhm . • à r v ' ^ 
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. -Oro velante • 

. Si diflolucl’Oro'di 2 j€cchinoIami^ria^ 
-to minuiameaic iociro in faglielo a>futf^ 
■co tuoernarc per poche bore , in portione 
, /],uadt04ìpIica(a..d’(>tiLÌfpp mefiruo edui- 
Xo dal TTìdocchio il quale farà in queftà 
nuouaiaggiunta defcritio , perche qu an- 
do non oflefualR il promeflb, terrei d’of-r 
fendej: me ftelfo , dfoluio fi deCtilli per re- 
tprt^coh piccolidimo fuoco » «paflarà la 
tintura aurea ^ la quale Tubbito efpofta 
al fuoco , con in Caggiolo di lungo con il 
, , dupplicato pe(o d’acqua vita, cheli rice*' 
uerà per piccini capello, replicandoli vf-, 
<jtte ^uo dulcefc4t,s*tyi2iporì cot\ diligt^qtia 
preltando allì/iemia , à icggicrillimo 
fuoco fin alla tnetà,, cfie's’auer|i la tintu- 
ra validifiìima, e degniHima,la quale op- 
peratione.riceT ca fullcg uen temente cele- 
rità,agijità,e deftcrkà, rifp.ondein virtù • 
ali’aurei > Antidoti amiCegnati > penooo. 
replicare quello che già dilli . 

i / ■ ’ 'il‘ t.. . . • • ■: v» 

i .. • . i j1 Tmtm yoiéjuiU^ , 

r>.i! ’ic' ■' f ’ u '•*' ' ' 

D’Olio di detto p» fclblutiooc parte 
Guatro , euaporàlì à Bagno finche pfen- 
qa forma concreta; lì difiaiua^in orinale 
con egual pefo d’acqua vice tàrtarizzata 
per auapù accennata nel trattato de’Mo^ 
i . ‘ Itruif, 
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CHIMICO. ^6\ 
£lrurj,fi prenda di Tartoro folubile il do- 
pio dell’olio euaporato, il diHolua con 
tan l’acqua rudetta ^ &c il tutto s’efponga 
in boccia di ligura orbicolare à circolare 
per vn mefe,col caldo accennato nel itat- 
tato della Digeflione , che farà molto a 
propoli to, indi ù p5ga vna fìllula di ve- 
tro ben incollata al collo 11 Ica Idi tanto-, 
^e euapori la metà, che accenderà qual* 
che ^ai te aurea dalla tartarea difgiimu^ 
olTeruando di conferuare i’vtile, s'efpon* 
ga in mezza retortà ampia a diUiilare 
Icenderà il reHo^otanto bramato , e dia- 
foretico,diuretico difopilante aperienie 
digerebte,& conquoquentedor.g v. a x.^ 

’Magtflerij filfthili . < - 

Per Ibdisfare a me itclfo , promollb pei- 
rò d vtilizzare aH’Vniuerfo poiché abbuV 
iiuamentefì formano tante eompolitio- 
ni con i fi amenti pret.olì in aceto- deftil- 
lato infufi da tati antidotari aferitti , cha 
fono vn fogno al bifognoy/r«r aìbttm pa- 
riete.per tante ragioni, che militano con- 
tro della femplice loro inaucrtenza , che 
fono vn’imbafciata a muti, vna mufica a 
fordi , vn lume a chi giace in vna perpe- 
tua notte tra la cuceclopedia del volgo , 
& la cacofonia deirarteincfperta: poueri 
giulebbi gémati, perlati,efiruitijacque aU 
' tre diuetfe coli mile cSpolle lacintìne Al- 
chermes,elleituarigémati,fpctiecordiali| 

q1 



S 62 PROT^OLrME 
& rimili , la Tua fo0anza lapidifica ; 
JNec confert prtùs tjfiàm diluSla fitcorpsra 
^ dnra^effxalfata Jtrfuhftama pura , che 
per non dare nella prouidenza d'vn odi- 
loquio trafcendo,in partilizzarc i danni, 
roffcfc le fpefe, & TafFannì ; bora venia- 
mo a documentare , acciò polTina con-r 
ferire, & pallate all’atto della commani- 
ca n za . afìerendo il £i\o(o{ofr/tflraefiil-> 
la potenti à , qua non potefl reduci ad aHum', 
come parimente habbiamo non 
quanturà calore non fuhducunepìr aluum» 

Fatti dunque i magi fieri venali vfua- 
li , fi calcinino in vafo di vetro lattato 
à fuoco di ruota come neiriftefib capi- 
tolo hò moftrato, cbeeficndoarcfatto’l 
corpo col nofifo meftfuo addo intitola-^ ' 
to viiriolato fi foluerannoà Bagno,* & 
il precipiiaranno, & fc’l tutto non fol- 
uefie la prima volta , fi replichi fin allV 
Intera . 

llMagiftcro di Margarite» fenzacal- 
cinatiune fi procede cola folutione,ò dell* 
acido detto,ò di fugo di limoni dellillalOy 
vtanteà. . * 

Salicm odorile fapori^ ^ . 

Quei fdlixhe fi deliano più viriufica- 
ti,fi lolucfàno nella propria elfenza. q.b. 
& digeriti defeccati a bagno s’euacua il 
fuperfluo procedendo more rolito,che fa- 
ck cfiènzmcaii}ed identificati • ^ : 
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CHIMICO, 

Balfumo ApopUtic». 

I>’oIio di r.oci mofcatc o.mezza,oIiodi 
garofani o»2.Blatebifantis filofoficamcn.- 
te calci rrateon.i.s. Sale dicarabe volatile 
onàv Zibetto on.i.mufchio ottimo^ on-s. 
.s’vfa come rantedetio 

LaucLm^-Isfepentes . 

D’eiìratto d’opìo fetto con acqua di 
cannella,acciò la qualità odorofa riporti 
la facultà fupporofa alla facra pallade 
del capoi e perche corroboràdo lo ftoma^ 
co,eonforii’lcapo parte due ,d’eflenza di 
croco p. 1 edutta con. fugo di pomi difiil- 
lato.magiftero di cotalli, edi margarite, 
fatto con fugodi Limoni ter diftillatum 
an.p mezza , valealpa^ri di quali! voglia 
altro in minordofe ; ìamdadnm mihi 
littm exptrientta demopiHram , 

Pdl.per UGommrea,. . . 

Di Trementina cremata ballarlo di 
mafiicean on.i.cioè vn'è mezza eftratto 
di legno famo oa .di raagifiero di feppia 
di occhi di granchi du.uiali an.o. vi Bom^- 
bagia di MÌercurio on. s- falli ’mafla dofe 
dr. 1 Capiat wane^ ^fero ante ^fhol^Vàì^i all"^ 
inweterato feoLamento . 

- - Preparattone Mercuriale . 

Di coppa rofla lib. vna» Mereurio vL 
uo o.vi. Tale nitro on 2. mettali i n orinai 
leal.fuocodtìcernare s’eleueraà mezz’o- 
rinale in globi come bombaggia lucidif- 
linia,,eniudifilma feruirà per far pillole, 
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^64 PR&tOLFME 

clperiiffime per inferito fcolamento , af- ‘ 
ferendo Ipoc. T ale dtjctpuli non, enr antwr , 
nifi ex decollo guai aco . 

Prepurattone del Mehche ■ 

Noma fi Mdocho ad fimilitadinem me^ 
qutl fondb,ches’è canaio il (ài niiro,il 
qual s'tfpone all’ aérc noituma ,ches’in 
humare.óc indi al fole fi coagulerà in la- 
pilli feparafi da parte & proGcdendo co- 
la (oluiionecoagulaiione , firi alla bafie- 
nole voftra intentibne^ i quali fi raffina- 
no con acqua pluuiale doue fia bollito 
bonefia quantità di tartaro bianco trito 
che reiundtrà la fnlfurea nitrofa qualità 
difiillifi S. A che farà ! meftruo per l’orò 
volatile. •' *' ■ ' ' 

divedo d edurre lo Spir di Eino fenz.a faoc§. 

Primo modo d’acqua vite polente pie- 
na vna vefiga di collo lungo . la quanti- 
tà, che fi vo)e foromergefi vna portione* 
di poluer di nitro raffinato , &'fej;j'afi V- 
orefiiioefponefi a B. od al Sole per vn 
quadrant’d’ora ,che lo fplriio afeenderà' 
fuperiormente TiftefiU poluere non per- 
de ned’acquifta., fi rettifica . 

Secondofnodo . 

Prendefi vn vafo ligneo di figura or- 
bic dare con alquanto di feccia di buon- 
. vino., s’empie di mofto potente efponefi 
in vna giacciera,ò conferua di detto , coti' 
vna fiftela nel cocchone accomodato co- 
lecolle à dietro citate fi collochi il capel- 
V la. 

j ’ 
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lò congiunto col recipiente, che fortirà Io' 
fpirito per antepariftefi^ e l'anteriore per 
/innpathia ,ambi li rettitrconocon vn’o- 
rinale à B. doue nell’orcfitio fia colligata- 
vna carta bergamena lenita coo'olioa- 
mandolino minutamente forata , Cól ca- 
pello, & recipiente aggiuftato incollato ,• 
che li riceuerà lo fpirito sflemmaio, re- 
purgato , & rettificatamente rafMiVato , 
attiilìmo , peculiarifiimocoatifiìmoad’'- 
effettuare quello , ched’elFo fi defiapite-. 
D ere: £( ecce omms fptnms tranfit poros fle- 
nga aut remanet JicM venenttm^ che prefer- 
ua dalle corrutiioni, anco Vinfanitecom- 
pleffioni, ricolme- di difeuofe implicàiio- 
ni. 

SoHTrmm Lans^^ GlòriÀ Jit Sempiterna • 
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TaiK)Ia ce(è pià notabilt . 



A 

Tribiuidel?HUomo pag.r 

x\ Alchini'a.^ua dtfinkicnCjCfigHÌf. 
aAcqua-coCine Jcap. ima,c iec9ncU« io7.xoS/ 
Acqua refrigerarne del volro lo 9 > 

Aceto antÌAìoniale per dedillarione ji x. 

Aceto def! iUato per modo effentiale. io8r 

Acctoalchalizzato i. ex. i i i 

Acqua per imbiancare i denti 108 ' 

Acque ft iiratc di fiori de proprijtolorr j;o 6 ' 
acqua forte da-partire- 1 1 

aquila Celcfle' iij: 

A^xuonio/ue quarità^e facuirà'. 

lue varie preparationÌ! ' la x.j 

lacintino 

c '■ vecriHcato in.bianeo- lao. 

Attenenze mediche 10,. GhimicHe' zj 
Acquavite tartarizzata 208: ^ 

Acorifmi dMrfi'^on le fàcultà cordiali ' 21 p: 



Antidoto prcicniatiuo peria fanità. 242. 2 g 

B- 



TJ Aliamo apoplèrico> 


13 f 


jji ' fimpachico 


i.j 6 - 


da ferite 


JS 4 ‘ 


per lè doglie fteddé" 


I' 7 . 


‘ odorifero 




riimaftice' 


ibid.- 


^ ' dì Trementina' 




"" perco-iferuarclafanitàii 


. ibid. * 


Bèlfétto mobil idiaiò ^ 


141^ 


Belzuarefolare 141. difolfo- 


149 ' 


ButtirodiSiturno 241^. d'Anciinonio 


244. 


Iklzuar Animale 


27* 


Mineraiè 
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»AlcitiafionclìIoff?fìca dell’Oro 






V^^'d!c.delGK;;.& parte oflatefilof.. aaS.ao»- 

caIdrtationedclIeM.ir£arita 

capitello di Tartara i 44> 

cathartico minerale zSs 

colla^che restie ^fuoco,& aU*acquir 147 

collaper vafidicérra 147. pervctrfe i 4 >r 

<^lonncfarmaceut^c',echinik:hc 4^ 

Còme fi ftcei nono eraumo ri j a 

Come fi riduchino ftft -aci'. m inagiftero) jx 

cóme fi'gene- ino le neui tuoni t-67 

come fi dtflillitlajHgiata pcc ti ale di perle xi^. 
coaie fi procecfa neJ detto lale. 
congclacionedrl Mercuri >> 
cbiintea^fua figni(katicnc,e diftinttionc' 
dir jftallo di tartaro, 
accodi Marte di Metalli 

come fi pripi del vomito l’Antimonio- - 

aemore di Tartaro vulgiirc^e folucnte 

cenneri fi póne far falijol.chriif.eniagifl. ^T.ioF. 
come fi generi il falc nel ùiolo f 
dnabrio d’Antimonio 
centra acqua per la cintura de capelli- 
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D lfcolpa delI'.Autore . fi, 

O.finitione della digefi.è fi» diref . 51.5 f 
Il hn’cione della fcrfHentatione,& olferuat. jtf- 
D^fimtione della purifìca:ione,&.cautione ^8 

della calcinatio:ic^& elaborar., yg 
della dclHIUtio’ie^e ripati tione ié 
dò l Colare, e feltrare . 71 

• -della (ualiihatione,^e Tue condii, 
della circolatione,&intcntione-' 74. 
del i’eaaporatione,& indie ition. 75., 
, 4 pl.deliquio,c variatioae 2^. 

L. Defi. 
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Ucfìnitionc dclls difoluiionCj&cfFcttustipnc f*f> 
della putrefaitione, &muratione 78 

• della fufione,& afpettatioue ^ 
della rettificar ione, & operation. 8^• 
della C0habatione,&elhattione 

dèlia precipitationc,& re'duction.8 
della rcalgation€,& diuerfionc S d 



■ ' della rcalgatione, oc qiucniouc oc»- 

SlSr«ir*labor,t.delfeP«^^ 

]£ 

E Sfentia d^Ambra ^ di Marchio 

Eisen tia di Zibetto 



llh 

153 ' 

J54 

114 

ìi6 

i^S' 

160' 

ZÌI- 



fclìffruite maggiore 175* Minor© 

- Effenze di tutti l aromati • 
laftratti in generale 
Éftratto elei Rudio _ 

Elaterio vfnale 157. Chimico 
BÌementi trattato' 

Efsenza di perle 

Enti principi] della natura. 

-iH Acuità naturali ,c fue confiderationi' 

Jp Febbre come definita,econfiderata. 

Fiori d. Solfo LZÌ- diBeUu.uo- 
Fuoco leggedeirarte 
Fuoco ri partito in qu ittr o gradi 
Rbbre lua dcfinitione,5lc confideratione 

Bramenti come fiiahfica^o 

G XulebbbdiStibio * 

Giulebbo Gemmato 
CiidodiCornodiCetuo 
J_jVfaorinamranfimboloelementare^.^^^Ji7o 
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ì 73 
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307 
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1 76.177 

178' 
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J Strumenii neccfiari , 

Indìcationi^e coindicationi ddl’ Antim. 125 

L Huirn Antimonij • 151 

Lac Aiirum 1 78 . Perlarum 179 

Lutto di Supkntia < 8 o. Lutti dinerfi r 

M - TI 



M \?ifl:erò come (pie^^aro i 0'.7 é’ 

Mjgiller ' antipiiertico ‘ zi$ 

Ma^iltjrodi Comodi CcruozifOw di Scamonea 
^ ^no. di Tartaro 207 . Antip'Ieti-:o 11 1 .- di 
Pcrk 15 . di C orno di Corno di «.^eruio , e 
Cranio hiimat o,&fimili. ‘ ' jz j 

Migiftcriodi coralli 3 2 4 . diframenti ^ 4 
Magiftcrio di (ermoaeriti 115 . di Turchine 335 ? 
Medicamento vniuerfalè 
Mercurio come confid^rato- l’j^- 

Materiahjchehannolofpiriroincorpo ' 

Metalli hia dprefJìonej& efsaltatìone 15 O 

Materie lapidifiche^Cua diuifione 3 & diuerfa^ 
generatione - . jgLAgS 

MeUruo per framenti zo^. per l'Edratti zoi 
Mertruo vniuerfale 204 

Mercurius Virjc - zid' 

Mercuriodokificato i.z.j. 4 . 2 riT 

Modo d ammollire le pietre pretiofe zoo’ 

Modo di far il folimato vena le, e medicinale z 14 ' 
Modo di far il cinabrio i .e z. ’ 214 . 21 ^' 

Modo d’irnbiancar le Perle xz^ 

Modo di ftillar-il mele per la tintura d’oro zj k 
Modo di ridurre tutte le calze metalliche z i f 

N 

H Atura come confiderara,è definita 34 . 

Natura vniuoca col arte nella digcft.' ' 8 ^ 
Matura imita l’arte nel purificare . ' • 90 • 

Ma- 



TÀVOLA. 

Katitra calcinata si pari dcirarte gf 

Naturacela come fi l’arce - 9 z 

Natura deHiBa come Tacre : ^ 

Natura circola l’arte 94 

Natura colliqua, l’arte hfeguc • pj 

Natura cohaba l’arte fa 1 jftcfso i oo 

Natura amalgama Tarte ’ accorapag na io r 

Natura eifìca l’arte ind ura 
Natura putrefa con tal rito di fpone p 7 

Natura difpliie l’arte difeioglie 97 

Natura trafpira l’arte euapora pé 

Natura reitera l’arte reitiuca 29 

Natura (ubbliraa l’arte fubblima 95 

Natura realga l’arte la prolegue loz 

Natura folida l’arte fonde 98 , 



Nocumento dcU’oro aisokto interno 
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Olio d’oro »4 

Olio di fale 14^. di metalli 14^. di G ìoue 1^4 
Oliò dì Saturno d’Antinionio int.iio 

Olio d’Antimoiriocftemo 1.2. ^ 14^. 14^ 

Olio di Mercurio lì. 24<^. d’Aromari 142 
Olio di Gumme 1 5 o. delle »inguedini 251 
Olio di Marchefita zf i. Filofofale zsz 
Olio diccra y a. di Termcntina 25 j 

Olio di Tartaro 2 éi.zéz- dì T alco 2^4.266 4 

Olio di mite le Gioie 2^8. d’ Antos t ^ 

Olio di chriftallo di Monte 5 i. di carabe 
Olio di canfora 268. ineombuftibile *69 
Olio di legnile d’offi ^ 2_* difolfo *59 

Olio di Sede 306, di Vi triolo .potabile 30S 

P. 



P Araphrafi della natura coll’arte 5 x . 1 03 

Panoacea Antimoniale i * 7 : 

Polucre cathartka mmerak * 

Pob 
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TAVOLA. 

Poluere angelica 

erodente detta cerberina 
per la dift^teria 
Simpatica 

Precipitato d’Oro 2^1. R.of$o 178. Biaco 
Precipitato Domatore de Modri 
Paralcllo della Medicina coll* Antologia 
Poluere Viperina 

> Vint’cfsemia fqa dSnicione 
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Quint’efsèntia di Oro 
C^ifiTta cfsentia di R.ofe,e tutti i fiori 
Qu ÌAta efs eotia di Rofmarino . 

R 

R Egolo dlAntimonio 
{Rubino di Solfo 

Rotoli d’Agro di cedro,e di tutt'ifapori. 

S . 

S Paeirica,(ua elp!icatio4ie,e confideratione 69 
Sale, Tue egualità 20.3 ig 

Sali voLtili delle G ime come s'cftrahono 72 
Sale Viperino 287 

S.I li fi ponno ridurre in fpiriti,ol.e magift. 

S».l* come fi chrilulliz?ino 
Sali di fiamenti ^2. di Perle ^vg.dl coralli 
Sale di Luna 32 6. di Marte 327. di Venere 
, Sale elaborot 32^. di Tartaro^! j, di «yatur. 

Sale PruncUo diaforetico 
Senzi fiinbolo (Wl’Èleùaenti 
Secreti del Vitriolo 
Sigillo Hcrmetico 
SolfOj e fue qualità 
Sorbetti di ucrfi , 

Solutioae Aurea 

SpiritOjfua definiziene^e diuìfionC 
iSpàrico dicerie 222. di Kofe 
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Spirito di Gelfomirio primo, c fecondo 
Spirito di_ Vitnolo coinè (t riduca in corpo 299 
jSpirito Viinolo filolcfìco 302. di Nitro ao4 
. Spirito di Nitro come fi riduca in corpo 310 
^^iritodiMciicutio f - ’ • 305, 

pirite di (ale 1. e 2. 306. divino * 3og 
Spirito, di 5ale (ì riduce iu due modi in cor- 
po come qucHocU Vitriolo - 29^ 

Spuma di acciaro ' 330 

Siropo di calibe ' * 341 

^‘x^Intura d’Antimonio 134 

I Tkirura d’pro prima,e feconda .. 234.238 
Tintura capillare ^.340. di Vipere 279 

Tinmra potabile 27 9. di acciaro 307 

Tintila corallina prima,e(econda 330.331 
Tintura di Gemme 340 

Jintuta di Tartaro prima, e feconda 335 

Tre Regni fubordinaù alla Medicina.»* 35 

Trattato de Minerali,c mezzi Minerali 1 8 « 



Tartaro Vitriolato 1.2. 

Tartaro calibeato 
Turbiiti minerali 1.2, 

Tintura di capelli . , 

V 

V ItrioIo arranizzato coll’Oro 
Viiriolo di Cipri 
Vitr iole di Marte 

z * K : 

Z Vccaro rof.in rotoli ^ 

Zuccaro VioJ.in rotoli 

Fine della Tauola.« 

• Imprimatur, 

Fr. Io; Thomas HouCtta loquiflcc» OCQCralls 
Venciiarum, 



HL 

^40 



^ { 
328 r 4 

340 






TI 




I 



